2-001

BTOPHHUK 24 ATIPWJI 2007 T.
MARTES 24 DE ABRIL DE 2007
UTERY, 24. DUBNA 2007
TIRSDAG DEN 24. APRIL 2007
DIENSTAG, 24. APRIL 2007
TEISIPAEYV, 24. APRILL 2007
TPITH 24 ATIPIAIOY 2007
TUESDAY, 24 APRIL 2007
MARDI 24 AVRIL 2007
MARTEDI' 24 APRILE 2007
OTRDIENA, 2007. GADA 24. APRILIS
2007 M. BALANDZIO 24 D., ANTRADIENIS
2007. APRILIS 24., KEDD
IT-TLIETA, 24 TA' APRIL 2007
DINSDAG 24 APRIL 2007
WTOREK, 24 KWIETNIA 2007
TERCA-FEIRA, 24 DE ABRIL DE 2007
MARTI 24 APRILIE 2007
UTOROK 24. APRILA 2007
TOREK, 24. APRIL 2007
TIISTAI 24. HUHTIKUUTA 2007
TISDAGEN DEN 24 APRIL 2007

2-002
PRESIDENZA DELL'ON. LUIGI COCILOVO
Vicepresidente

2-003

1 - Apertura della seduta

2-004

(La seduta ¢ aperta alle 9.00)
2-005

2 - Discussioni su casi di violazione dei diritti umani, della democrazia e dello Stato di diritto
(comunicazione delle proposte di risoluzione presentate): vedasi processo verbale

2-006

3 - Decisione sull'applicazione della procedura d'urgenza

2-007
Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici
(COM(2005)0671 - C6-0032/2006 - 2005/0278(CNS)).

2-008

Marie-Héléne Aubert (Verts/ALE), rapporteur de la commission de l'agriculture et du développement rural. — Monsieur
le Président, chers collégues, trés rapidement, j'appelle I'ensemble des groupes a rejeter cette demande d'urgence qui ne
répond a aucune nécessité. D'une part, nous parlons d'un réglement qui ne sera applicable qu'au ler janvier 2009, d'autre
part, la commission de 'agriculture fait parfaitement son travail. Elle a abordé cette question lors de sa derniére réunion,
elle I'abordera a nouveau les 7 et 8 mai prochains pour avancer dans les discussions que nous avons avec le Conseil. 11
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reste encore deux séances plénicres ici méme a Strasbourg avant la fin de la présidence allemande notamment, et nous
avons bien pris les choses en main. Nous poursuivons les discussions. Il n'y a donc aucune nécessité de répondre
favorablement a cette demande d'urgence du Conseil.

2-009
(Il Parlamento respinge la richiesta di applicazione della procedura d'urgenza)

2-010

4 - Discarichi per I'esercizio 2005 (discussione)

2-011
Presidente. — L'ordine del giorno reca, in discussione congiunta,

- la relazione presentata dall'on. Salvador Garriga Polledo, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul
discarico per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, Sezione III - Commissione
[SEC(2006)0916 — C6 0263/2006 — 2006/2070(DEC)] [SEC(2006)0915 — C6 0262/2006 — 2006/2070(DEC)] (A6-
0095/2007),

- la relazione presentata dall'on. Bart Staes, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per 1'esercizio 2005, Sezione I - Parlamento europeo [C6-0465/2006
—2006/2071(DEC)] (A6-0094/2007),

- la relazione presentata dall'on. Daniel Caspary, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
lI'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, Sezione II - Consiglio [C6-0466/2006 —
2006/2072(DEC)] (A6-0108/2007),

- la relazione presentata dall'on. Daniel Caspary, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, Sezione IV - Corte di giustizia [C6-0467/2006
—2006/2073(DEC)] (A6-0109/2007),

- la relazione presentata dall'on. Daniel Caspary, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, Sezione V - Corte dei conti [C6-0468/2006 —
2006/2074(DEC)] (A6-0107/2007),

- la relazione presentata dall'on. Daniel Caspary, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, Sezione VI - Comitato economico e sociale
europeo [C6-0469/2006 — 2006/2075(DEC)] (A6-0110/2007),

- la relazione presentata dall'on. Daniel Caspary, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, Sezione VII - Comitato delle regioni [C6-
0470/2006 —2006/2076(DEC)] (A6-0106/2007),

- la relazione presentata dall'on. Daniel Caspary, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2005, Sezione VIII A - Mediatore europeo [C6-
0471/2006 —2006/2063(DEC)] (A6-0104/2007),

- la relazione presentata dall'on. Daniel Caspary, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per 1'esercizio 2005, Sezione VIII B - Garante europeo della
protezione dei dati [C6-0472/2006 — 2006/2170(DEC)] (A6-0111/2007),

- la relazione presentata dall'on. Mogens N.J. Camre, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico
per l'esecuzione del bilancio del sesto, settimo, ottavo e nono Fondo europeo di sviluppo per l'esercizio 2005
[COM(2006)0429 — C6-0264/2006 — 2006/2169(DEC)] (A6-0115/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
lI'esecuzione del bilancio del Centro europeo per la formazione professionale per l'esercizio 2005 [C6-0386/2006 —
2006/2153(DEC)] (A6-0097/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio della Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro per l'esercizio
2005 [C6-0387/2006 —2006/2154(DEC)] (A6-0098/2007),



24-04-2007 3

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per la ricostruzione per 1'esercizio 2005 [C6-0388/2006 — 2006/2155(DEC)]
(A6-0116/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia per l'esercizio 2005 [C6-
0389/2006 — 2006/2156(DEC)] (A6-0118/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze per l'esercizio 2005 [C6-
0390/2006 — 2006/2157(DEC)] (A6-0100/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea dell’ambiente per 'esercizio 2005 [C6-0391/2006 — 2006/2158(DEC)](A6-
0103/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro per I'esercizio 2005 [C6-0392/2006 —
2006/2159(DEC)] (A6-0105/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea per 1'esercizio 2005 [C6-0393/2006
—2006/2160(DEC)] (A6-0101/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per i medicinali per l'esercizio 2005 [C6-0394/2006 — 2006/2161(DEC)]
(A6-0099/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio di Eurojust per I'esercizio 2005 [C6-0395/2006 — 2006/2162(DEC)] (A6-0120/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio della Fondazione europea per la formazione per l'esercizio 2005 [C6-0396/2006 —
2006/2163(DEC)] (A6-0113/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per la sicurezza marittima per l'esercizio 2005 [C6-0397/2006 —
2006/2164(DEC)] (A6-0114/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per la sicurezza aerea per l'esercizio 2005 [C6-0398/2006 —
2006/2165(DEC)] (A6-0121/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
I'esecuzione del bilancio dell'Autorita europea per la sicurezza alimentare per l'esercizio 2005 [C6-0399/2006 —
2006/2166(DEC)] (A6-0112/2007),

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio del Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie per l'esercizio 2005 [C6-
0400/2006 — 2006/2167(DEC)] (A6-0119/2007), e

- la relazione presentata dall'on. Edit Herczog, a nome della commissione per il controllo dei bilanci, sul discarico per
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell’informazione per l'esercizio 2005 [C6-
0401/2006 — 2006/2168(DEC)] (A6-0102/2007).

2-012

Salvador Garriga Polledo (PPE-DE), Ponente. — Sefiores diputados, Comisario Kallas, llegamos finalmente al término
del procedimiento presupuestario del afio 2005, que ha sido precedido de su elaboracion, la aprobacion del presupuesto, su
ejecucion y, posteriormente, la aprobacion de la gestion.

Tengo que decir que, desde un punto de vista presupuestario, el afio 2005 no ha sido un mal afio. Ha sido un ejercicio
dificil, en cuanto que la Comisiéon Europea y el Colegio de Comisarios se enfrentaron con unas circunstancias no muy
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sencillas, ya que se trataba del primer presupuesto completo de la Unidén ampliada y, ademas, es el primer presupuesto
ejecutado en su totalidad por este nuevo Colegio de Comisarios.

Por tanto, debo empezar diciendo que no ha sido una mala labor realizada por la Comisién Europea. Es por eso que este
ponente propone que concedamos la aprobacion de la gestion del presupuesto comunitario en el afio 2005, y esto sera lo
que se sometera a los diputados en la votacion.

Eso, desde luego, no quiere decir que no exista una critica fuerte y bien fundamentada, tanto en determinadas direcciones
generales como una critica de caracter estructural y, posiblemente, de muy dificil solucion, sobre algunos de los temas del
control financiero que deberian ser mejorados por la Comision en los proximos afios.

También quiero sefialar que la Comision ha reaccionado bastante bien al informe del Tribunal de Cuentas y ha avanzado
bastantes lineas de su nuevo plan de accidon que, espero, permitird un control positivo en los préximos afios.

En mi resolucion me he basado, fundamentalmente, en el tema de las declaraciones nacionales. Las declaraciones
nacionales de gestion tienen una gran importancia para este Parlamento. Nacieron en el afio 2003 y tienen como finalidad
ofrecer una garantia por parte de los Estados miembros de que cuentan con sistemas efectivos de auditoria para el gasto
comunitario.

Ademas, deberian ser firmadas por alguien con cierta autoridad a nivel nacional y, aunque el Tratado establece que la
Comision Europea es la responsable de gestionar el presupuesto, no debemos olvidar que el 80% del mismo esta
gestionado en los Estados miembros.

Por tanto, era necesario lanzar, desde nuestro punto de vista, una nueva iniciativa de declaraciones nacionales. Apoyamos
las iniciativas, a nuestro entender, valientes, que han tomado algunos Estados miembros -y sefialo particularmente a los
Paises Bajos o al Reino Unido-, que han lanzado en el seno del Consejo estas ideas de declaraciones nacionales de control
que, posiblemente, no puedan ser seguidas por otros Estados miembros, en cuanto que su distribucion territorial, su
organizacion territorial es distinta. Pero es un paso adelante. Y nosotros lo que proponemos en el informe es que se deje
abierto el tipo, la forma de las futuras declaraciones, para poder reflejar asi las realidades de los sistemas politicos de cada
Estado miembro.

Pero como idea fundamental, nosotros, como Parlamento Europeo, queremos que estas declaraciones nacionales salgan
adelante, porque sera la inica manera de implicar realmente a los Estados miembros en la responsabilidad del control de
los fondos comunitarios, que es realmente la base de esta declaracion de descarga.

Y, ademas, hay un tema muy importante con respecto a las declaraciones nacionales: la DAS, como la entendemos los
diputados, es un camino que no tiene salida, y lo sabemos desde hace doce afios aquellos diputados que hemos seguido
muy estrechamente las declaraciones de fiabilidad.

Hoy en dia, es imposible que se pueda establecer la legalidad de las operaciones subyacentes en los Estados miembros,
particularmente en los Fondos Estructurales.

Por tanto, es necesario que hagamos algo para mejorar la calidad de la auditoria, la implicacion de los Estados miembros y,
por eso, nosotros lo que pedimos al Consejo es una declaracion nacional de gestion que cubra todos los fondos
cogestionados, basada en las declaraciones de diversos organismos nacionales responsables de la gestion del gasto.

Para finalizar, sefior Presidente, aunque mi informe cubre mas cosas, yo creo que podriamos obtener en los préximos afios
una DAS positiva, lo que es necesario para las instituciones comunitarias y, particularmente, muy necesario para la opiniéon
publica, que quiere ver fiabilidad, transparencia y control de hasta el Gltimo euro de los fondos publicos administrados
tanto por la Comision como por los Estados miembros.

2-013
Bart Staes (Verts/ALE), Rapporteur. — Voorzitter, collega's, mijn verslag gaat over de kwijting van de
Parlementsbegroting. Ik wil vier punten behandelen.

Vooreerst de vaststelling dat we al jaren zeggen in verschillende kwijtingsresoluties dat de kwijting van het Parlement niet
alleen het management van de secretaris-generaal of van de administratie betreft, maar ook het beleid en de besluiten van
de bestuurlijke organen van ons Huis, de besluiten van de Voorzitter, het Bureau en ook de Conferentie van voorzitters.
Bovendien verlenen we geen kwijting aan de secretaris-generaal, maar aan de Voorzitter van het Europees Parlement. In
die zin vind ik de paragraaf heel erg belangrijk volgens welke de Voorzitter van het Europees Parlement tijdens de
kwijtingsprocedure eigenlijk beschikbaar zou moeten zijn voor de Commissie begrotingscontrole om in een openbaar en
formeel debat over de kwijting te praten. Ik verkies daarbij mijn formulering boven het amendement van mevrouw Gréssle
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en de EVP-Fractie. Ik denk trouwens dat het amendement van mevrouw Gréssle ingaat tegen wat we vorig jaar
goedkeurden met het verslag Ferber.

Tweede opmerking: het gebouwenbeleid. Het gebouwenbeleid is belangrijk. Het gaat om veel geld en ik vraag de aandacht
voor het dispuut dat er bestaat tussen het Europees Parlement en de Belgische regering. De Belgische regering heeft jaren
geleden reeds beloofd, net zoals andere regeringen dat gedaan hebben in landen waar het Parlement beschikt over
gebouwen, om te zorgen voor de terugbetaling van de kosten van de grond en het bouwrijp maken van de grond. Nu
bestaat er in Brussel een dispuut over dit punt en het gaat over een som van om en nabij de 15 miljoen euro. Dat is heel
veel geld. De Belgische regering komt terzake haar beloftes niet na en daarom vraag ik in deze resolutie heel uitdrukkelijk
dat de Belgische regering dat wel zal doen. Dit betekent een concrete steun in de rug van onze onderhandelaars, de
Voorzitter van het Europees Parlement en de voor het gebouwenbeleid verantwoordelijke ondervoorzitter. Ik vraag in de
resolutie ook heel speciaal aandacht voor de impact die het Europees Parlement heeft op de wijk waarin wij in Brussel
verblijven. De bewoners ondervinden daar heel veel hinder op het gebied van verkeer, werk- en leefomstandigheden en ik
denk dat het overleg tussen het Parlement en de wijkbewoners van uitzonderlijk groot belang is. Ik denk dat wij goede
buren moeten zijn en overleg is dus belangrijk. Ik wens dan ook dat daarover verslag wordt uitgebracht voor de
begrotingskwijting volgend jaar.

Het derde punt, een heel heikel punt, is het vrijwillig pensioenfonds. Het vrijwillig pensioenfonds beschikt vandaag over
een actuarieel tekort van 28,8 miljoen euro. Dat is heel veel geld. Ik geeft toe dat het tekort aan het dalen is: vorig jaar was
dat nog 43,7 miljoen euro. In dat vrijwillig pensioenfonds zit op dit ogenblik de totale som van 202 miljoen euro en die
som is belegd op de beurs. Nu weten we allemaal dat de beurs een gevaarlijk iets kan zijn en dat de resultaten op een beurs
niet altijd even positief zijn. Een beurs kan wispelturig zijn. Het kan dus dat er met dat geld heel veel verliezen worden
geleden. Vandaar ook de vraag om te beleggen in beleggingen met een gering risico en ook uit te voeren wat we eigenlijk
in heel wat resoluties reeds zelf hebben beslist, namelijk het stimuleren van ethisch beleggen. Het Parlement heeft in de
begroting 2005 dit vrijwillig pensioenfonds gespijsd met 11,4 miljoen euro. Ook dat is veel geld en het lijkt me dan ook
normaal dat de lijst van eindbegunstigden openbaar wordt gemaakt.

Collega's, van de landbouwwereld, waar heel veel geld van de Europese begroting naartoe gaat, vragen we dat de lijst van
eindbegunstigden wordt bekendgemaakt. Iedereen is daarvoor! Dat gebeurt ook! Je kan dat lezen op een website. Waarom
gaan we dan op de remmen staan als het gaat over de eigen parlementsleden. Dit kan toch niet langer?

Ik zie in de stemlijst dat de EVP-ED-Fractie vier schrappingsamendementen heeft ingediend en ik zie ook dat de
Socialistische Fractie om een aantal gesplitste stemmingen heeft gevraagd. Dat is hun democratisch recht. Ik vermoed dat
het de bedoeling is om al deze paragrafen weg te stemmen. Welnu, voor de transparantie - en ik kondig dat nu al aan - heb
ik daarvoor om hoofdelijke stemming gevraagd, dan kunnen de collega's die daartegen stemmen zich ook verantwoorden
tegenover hun kiezers. Ik denk in elk geval dat het niet kan dat op het eind van de rit het Europees Parlement zal moeten
opdraaien voor de totale som. Dit kan niet, dit is niet goed omgaan met gelden en openbare middelen.

Tenslotte vraag ik aandacht voor een Kyoto-plus-plan. De Europese Unie en het Europees Parlement zijn wat betreft de
strijd tegen klimaatverandering absolute voortrekkers. We hebben daarover goede en belangrijke resoluties goedgekeurd.
Welnu, wat we vragen aan de burger, aan de consument, aan de huishoudens, aan de industrie, aan de transportwereld,
moeten we ook onszelf opleggen; in mijn resolutie, in mijn verslag, doe ik dan ook een hele reeks concrete voorstellen om
de milieu-impact van ons Huis, van ons Europees Parlement te gaan beperken op een veel ambitieuzere manier dan tot op
heden het geval was.

Ik wil ook aankondigen - en daarmee besluit ik - dat ik de twee amendementen die de heer Fjellner met anderen heeft
ingediend, volledig steun.

2014

Daniel Caspary (PPE-DE), Berichterstatter. — Herr Prasident, meine geschétzten Kollegen! Bei der Haushaltsentlastung
der anderen Institutionen, die ich verantworten durfte, geht es um die Entlastung von Rat, Europdischem Gerichtshof,
Rechnungshof, Ausschuss der Regionen, Wirtschafts- und Sozialausschuss, Biirgerbeauftragtem und
Datenschutzbeauftragtem. Bei den letzten beiden sehe ich derzeit keine Griinde zur Beanstandung.

Aber um mit dem Rat anzufangen: Hier besteht seit 1970 ein so genanntes Gentlemen’s Agreement iiber einige
Haushaltsfragen. Seit dieser Zeit hat sich die Europdische Gemeinschaft jedoch enorm weiterentwickelt. Es sind einige
nicht ganz unwesentliche Dinge passiert, die das Gentlemen’s Agreement heute unangebracht erscheinen lassen.
Beispielsweise gibt es mittlerweile ein in freien, geheimen und direkten Wahlen gewihltes Europdisches Parlament. Ich
bin der festen Uberzeugung, dass eine Anpassung dieses Abkommens an die heutige Situation dringend notwendig ist. Ich
rege daher an, dass sich der Haushaltsausschuss und der Haushaltskontrollausschuss in den kommenden Monaten zu einer
gemeinsamen Sitzung treffen, dieses wichtige Thema besprechen und mit einer gemeinsamen Position beim Rat die
dringenden Anderungen einfordern.
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Des Weiteren zum Rat: Die Gemeinsame AuBlen- und Sicherheitspolitik gewinnt gliicklicherweise immer mehr an
Gewicht. Das ist gut so! Es ist aber untragbar, dass sich der Rat nicht an die Vereinbarung hilt und eindeutig zwischen den
operationellen Kosten, die im Kommissionshaushalt zu veranschlagen sind, und den rein administrativen Ausgaben
unterscheidet. Ich fordere den Rat daher auf; sich kiinftig endlich an diese Regelung zu halten.

Beim Européischen Gerichtshof wie auch beim Européischen Rechnungshof haben wir nach wie vor Verbesserungsbedarf.
Beispielsweise ist die Verdffentlichung der wirtschaftlichen und finanziellen Interessen der Richter und auch der
Rechnungspriifer noch immer ungeklért. Wir haben das als Europédisches Parlament bereits mehrfach angesprochen. Daher
setzen wir in unserer EntschlieBung eine Frist bis zum 30. September diesen Jahres, bis zu der die beiden Institutionen
erkldren miissen, auf welche Weise sie der Forderung des Parlaments nach Veroffentlichung der wirtschaftlichen und
finanziellen Interessen nachkommen werden, denn auf diese Erklarungen warten wir nun bereits viel zu lange!

Nicht erst nach der jiingsten Erweiterungsrunde stellt sich beim Rechnungshof die Frage, ob es bei der bisherigen Zahl der
Rechnungspriifer bleiben soll. Es liegen schon verschiedene Modelle fiir eine Reform des Hofes auf dem Tisch. Der
ehemalige Prisident des Rechnungshofs, Professor Dr. Bernhard Friedmann, hat beispielsweise einen sehr sinnvollen
Vorschlag ausgearbeitet, ndmlich ein Rotationsprinzip &hnlich dem EZB-Rat. Auch die Schaffung eines Obersten
Rechnungspriifers anstelle des bisherigen Kollegiums konnte sinnvoll sein. Der Hof sollte sich daher nicht auf die
bisherige Vertragslage berufen und in Richtung auf Reformen untitig bleiben. Eine Reform steht iiber kurz oder lang an,
und es wire gut, wenn der Rechnungshof von sich aus einen sinnvollen, praktikablen und durchdachten Vorschlag
présentieren wiirde.

Beim Wirtschafts- und Sozialausschuss sowie beim Europdischen Ausschuss der Regionen steht die Zukunft der
gemeinsamen Dienste in der Diskussion. Irgendetwas stimmt an der Organisation dieser Dienste nicht, wenn vor allem der
Ausschuss der Regionen den Eindruck hat, hier benachteiligt zu werden. Daher sollten beide Ausschiisse eine neutrale, auf
geeigneten Referenzwerten basierende Analyse der Kosten, Vorteile und Einsparungen vornehmen und hierzu nétigenfalls
auch den Rechnungshof oder andere Berater zu Rate ziehen. Ziel der Diskussion muss sein, dass die gemeinsamen Dienste
in Zukunft bedarfsgerecht, gut koordiniert und kostengiinstig arbeiten.

Im Mittelpunkt der diesjdhrigen Entlastung stand vor allem die Frage des Umgangs mit den fragwiirdigen
Berichtigungskoeffizienten im Ausschuss der Regionen, aber auch in anderen Institutionen. Im Entlastungsverfahren kann
kein Urteil iiber die RechtméBigkeit dieser Zahlungen getroffen werden. Das miissen Gerichte kldren. Die Frage ist, ob die
Verwaltungsspitze des Ausschusses der Regionen hierauf angemessen reagiert hat und wie sie grundsétzlich mit dem Fall
umgegangen ist. Ich bin der Uberzeugung, dass nach wie vor Handlungsbedarf vonseiten des Ausschusses der Regionen
besteht. In allen Fillen von festgestelltem Betrug miissen moglichst zeitnah DisziplinarmaBnahmen eingeleitet und die
Betroffenen zur Rechenschaft gezogen werden. Das Europiische Parlament wird diesen Fall weiter im Auge behalten, und
im Zusammenhang mit diesem Fall muss auch das Beamtenstatut von uns im Hinblick darauf gepriift werden, ob die
Auslegung von Regeln und Ubergangsregeln allein Sache der Verwaltung sein darf. Ich meine, dass die gesetzgebenden
Organe in der Union der Verwaltung einen wesentlich engeren Spielraum als in der Vergangenheit lassen sollten.

Insgesamt zeigt das Ergebnis der Haushaltsentlastung die Wichtigkeit der genauen Haushaltskontrolle durch das
Europaische Parlament. Ich danke allen Institutionen fiir die Zusammenarbeit und die Bereitstellung der angeforderten
Informationen und empfehle, unter Beriicksichtigung der angesprochenen Punkte die Entlastung fiir die Institutionen zu
erteilen.

2-015

Mogens N.J. Camre (UEN), ordforer. — Hr. formand! Den érlige regnskabsgodkendelse omfatter samtlige regnskaber og
delregnskaber for EU's institutioner. Der udferes et omfattende arbejde med at gennemga Revisionsrettens beretninger.
Kommissionen har medvirket aktivt til belysningen, og Budgetkontroludvalgets sekretariat har udfert et meget stort
arbejde for at gore det muligt for medlemmerne at vurdere regnskabernes indhold.

Der er grund til igen i ar at beklage, at Revisionsretten ikke har kunnet afgive en blank revisionserklaering. Der er ved at
brede sig den opfattelse, at de vilkar, hvorunder EU arbejder, ger det neermest umuligt for Revisionsretten at afgive en
sadan blank erklering. Det haenger i hgj grad sammen med det forhold, at omkring 80 % af EU's midler sendes tilbage til
medlemslandene og forvaltes der med staerk vekslende mulighed for at i et samlet overblik pad grund af de nationale
forvaltningers mange former og forskellige kvaliteter.

Hvis vi skal undgé de problemer, der er omkring den korrekte forvaltning af EU's midler, er det nappe nok blot at kraeve
mere kontrol. Vi ma sperge os selv, om den nuvarende stottelovgivning bade péa landbrugsomréadet og for strukturfondenes
vedkommende ber laves fuldstendig om. Den tidligere hollandske kommisser, Bolkestein, har for nylig papeget, at 85 %
af EU's udgifter med fordel kunne skaeres vak. Det er jo i realiteten meningslest, at de 15 gamle EU-lande giver penge til
hinanden. Det er ligesom med sociale ydelser fra mellemklassen til mellemklassen i et enkelt land. De gamle
medlemslande kunne langt bedre organisere den nedvendige hjelp til deres udvikling med egne midler. Det bliver en
sovepude, at andre lande i kraft af EU's lovgivning skal betale til noget, som et land ikke selv vil betale til, eller som det
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selv kunne betale til. De, som ikke gennemforer reformer, far hjelp af dem, som har gennemfort reformer, og de behaver
sa ikke selv at gare noget. Og som den tidligere svenske statsminister Goran Persson sagde: "Det kan ikke vare rigtigt, at
vi, der er villige til at opkraeve heje skatter af vore borgere, skal betale til lande, som ikke vil beskatte deres egne borgere".
I mit land opkraver man eksempelvis 200 % skat pa personbiler for bl.a. at kunne sende mange penge til lande, hvor jeg
kan se mange flere nye biler end i Kebenhavn, og dem er der ikke betalt en cent i afgift af. Det virker jo ikke fornuftigt.

Min gruppe vil for de fleste medlemmers vedkommende stemme for dechargen. Jeg har selv nogle forbehold, fordi jeg
finder, at dele af udgiftsforvaltningen i Kommissionen og i nogle udvalg ikke lever op til normal standard. Jeg vil gerne
takke Budgetkontroludvalgets sekretariat for et meget stort stykke arbejde og ligeledes takke mine kolleger i udvalget for
mange vasentlige bemaerkninger i denne debat og for det gode samarbejde, der i det hele taget eksisterer i udvalget.

2-016
Edit Herczog (PSE), rapporteur. — Mr President, I should like to present my opinion on the discharge of the 16 EU
agencies for 2005.

The agencies play an important role in the EU institutions’ image, because their goals and commitments are shared by all
EU citizens. Therefore, this 1% of the EU’s total budget is wisely spent.

I welcome the conclusions by the European Court of Auditors that certified that the accounts of all 16 agencies were, in all
material respects, reliable, legal and regular, except for a few specific observations. The positive statement of assurance for
all agencies is a major achievement and I take this opportunity to congratulate them all on their efforts.

I have focused on the agencies’ general functioning and I should like to devote the majority of my speech today to this
issue. For the 2005 financial year, we can conclude that the agencies were by and large well managed. However, there are
still areas for improvement. There were a number of problems in specific areas of financial accounting. A further
problematic field in some agencies was non-compliance with procurement rules. IT systems were not always adapted to
needs. Furthermore, we have to mention that shortcomings in human resources management, in particular recruitment
procedures, posed a number of problems

Last but not least, it must be mentioned that, unsurprisingly, some typical start-up problems emerged in the newly-
established agencies. Let me present to you the nine proposals I have developed in my report, which could considerably
improve the agencies’ efficiency in the interest of the Union.

The ever-growing number of agencies does not always reflect the real needs of the Union and its citizens. Therefore, the
setting-up of any new agency should be accompanied and underpinned by the cost-benefit study. The Court of Auditors
should give its opinion on the cost-benefit study before Parliament takes its decision. The European Parliament should ask
the Commission to present a report every five years on the added value of every existing agency. In the event of a negative
evaluation of an agency’s added value, all relevant institutions should take the necessary step of reformulating the mandate
of the agency in question or closing it.

I strongly urge Parliament to ask the Court of Auditors to insert an additional chapter into its annual report devoted to all
agencies to be discharged under the Commission accounts, in order to have a much clearer picture of the use of EU
funding in agencies. Parliament should ask the Commission to improve administrative and technical support to agencies.
We should call on the Commission to come up with a proposal to harmonise the format for annual reporting from the
agencies and to develop performance indicators that could allow the comparison and assessment of their efficiency.

In my report, I welcome the considerable improvements in coordination among EU agencies. We urge all agencies to make
increasing use of SMART objectives, which should lead to more realistic planning and better implementation of goals. |
insist that the agencies’ work programmes should express their contribution in operational and measurable terms and due
consideration should be given to the Commission’s internal control standards.

Let me now say something specific about the discharge procedure for all agencies. Let me underline that all EU agencies
are undergoing a discharge procedure but in two different ways. The 16 agencies with which we are dealing today are to
receive individual discharge, while the rest are to be discharged within the framework of the Commission’s budget. There
is no agency, therefore, that is not subject to the Court’s controls. However, there is a considerable lack of transparency in
the management of those agencies receiving discharge within the framework of the Commission’s accounts only. In order
to maintain the Commission’s co-responsibility and to increase the transparency and clarity of the discharge procedure for
all agencies, I call on the European Court of Auditors to create a new chapter in its annual report that covers all EU
agencies.

In my remaining time, I want to focus only on the European Agency for Reconstruction. The results achieved and the
considerable improvements put in place by the agency in order to respond positively to the recommendations by the
European Court of Auditors and by Parliament can be highly praised. I should like to congratulate the Director and the
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staff on their work. Taking into consideration the agency’s high value, Parliament should ask the Commission to change
the agency’s mandate, which is scheduled to finish in 2008, and transform the agency into one responsible for
implementing certain EU external actions, in particular in post-crisis areas.

Finally, I should like to thank the shadow rapporteurs and all my colleagues for their work, as well as the Secretariat. |
recommend that Parliament give a positive discharge to all 16 agencies.

2-017

Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — Mr President, I am grateful for the quality and balance of the report
before us today. For this I would like to thank the Committee on Budgetary Control, the Committee’s previous chairman,
Mr Fazakas, its current chairman, Mr Bosch, and, of course, the rapporteur, Mr Garriga Polledo.

Mr Garriga Polledo’s report proposes that Parliament grant the Commission discharge for its implementation of the budget
and agree on the clearance of accounts. The Commission is pleased to take note of this. I wish to comment on why I think
it is deserved.

To begin with, your recommendations will be followed up. In fact, we have done much already, including the following:

We are implementing the revised Financial Regulation, which implies, among other things, enforcing the agreed
provisions requiring Member States to produce ‘an annual summary at the appropriate national level of available audits
and declarations’.

We will continue to report progress on our action plan towards an integrated internal control framework, as you ask in
paragraph 56. In fact, I will present the progress report to the Committee on Budgetary Control next week.

We have improved, can improve and will improve the accounts. For the 2006 accounts, we have already provided better
information on recoveries and financial corrections. This means that you can count on our accounts’ reliability.

We are pursuing the European Transparency Initiative. With Parliament’s support progress on this file is being made every
day.

In this year’s report, Parliament ‘assures the Commission of its full support in the rigorous application of the legislation on
suspension of payments to Member States’. When I appeared before the Committee on Budgetary Control on 1 March to
discuss the draft Garriga Polledo report, 1 said that I would propose to my colleagues in the Commission a very careful
analysis of the issues leading to reserves in the declarations of the directors-general this year and, depending on the
importance of the problems and the risk identified, suspend payments or apply financial corrections. We had serious
discussions for more than two hours, and the outcome was a very strong affirmation of the determination of the College to
take the necessary steps.

Today I would like to highlight several concrete decisions taken. First, as regards the Integrated Administration and
Control System (IACS) in Greece and agricultural subsidies, a very clear action plan has now been agreed with Greece in
order to ensure proper implementation of the IACS in that country. The action plan lays down unambiguous deadlines for
action to be taken. As Commissioner Fischer Boel stated plainly during the discharge hearing in the Committee on
Budgetary Control last November, the Commission will suspend payments to Greece for direct aid if the agreed action
plan and the deadlines are not respected by the Greek authorities. The first important report from the Greek authorities is
due on 15 May.

I would also recall that the Commission on a routine basis claws back EU farm money unduly spent by Member States,
returning the funds to the Community budget in the ‘clearance of accounts’ procedure.

Under the latest decision taken last week, a total of EUR 285.3 million is being recovered from 14 Member States for
reasons relating in particular to insufficiencies in controls as well as the non-respect of payment deadlines by Member
States.

Second, in the area of structural action, on 4 April 2007, the Commission suspended payments to ERDF programmes in
five of the nine regions of England, plus one programme in a sixth. If no, or insufficient, action is taken, a flat-rate
correction ranging from 5 to 10 % or 25 % of the amounts paid out and specific to each programme will be decided by the
Commission to address the infringement of the rules and the extent and financial implications of the remaining
shortcomings.

Suspensions and reservations often lead to the necessary improvements. In 2005, for example, DG Regio had reservations
on the adequacy of control systems in Spain. In 2006, the DG audited that again and found that progress had made it
unnecessary to repeat the reserve.
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Likewise, for the European Social Fund, in early 2006 the Commission signalled its reservations on the systems in place in
the United Kingdom. Improvements were made by the UK and the reserve could be lifted.

These examples show that the Commission can and does interrupt payments. The basis for decisions like these must be
well justified and explained in a detailed manner. We have therefore made great efforts again this year to improve the
quality of the annual activity reports of Commission directorates-general.

The Court was rather critical of Commission controls in the research area. This is direct management by the Commission
and we have given this issue the highest priority. An ex-post audit strategy is now in place across the research family of
DGs for audits on the sixth Framework Programme (FP6). This is a robust strategy and is accompanied by a significant
increase in the percentage of the research budget covered by ex-post audits. There will be 300 audits for FP6 in 2007,
compared with 45 carried out in 2006.

Reflecting the priority given to this, the Commission is reallocating a significant number of staff to audit tasks and
undertaking the necessary additional recruitment.

Furthermore, serious consideration is being given to the gradual introduction of lump sums in certain specific areas of the
framework programme.

Let me say a few words on agencies. The Commission has noted the increasing concern in Parliament over regulatory
agencies. We already provide a lot of support to the agencies and I think expectations and responsibilities must be
clarified, in particular before new agencies are created.

We will therefore push for immediate progress on the proposed interinstitutional agreement. The Council has indicated its
willingness to continue discussions on this. Its adoption would really help to address recommendations of Parliament on
issues such as a systemic and regular evaluation and cost-benefit studies of the agencies and the harmonisation of their
annual reporting.

The Commission remains accountable to the budgetary authority in implementing the budget. We do so by informing you
openly and honestly about our strengths and weaknesses. We are grateful for your fair recognition of both.

2-018

Ralf Walter (PSE), Verfasser der Stellungnahme des mitberatenden Entwicklungsausschusses. — Herr Président, meine
sehr verehrten Kolleginnen und Kollegen! Zundchst mochte ich mich recht herzlich bedanken fiir die Kooperation
zwischen dem Entwicklungsausschuss und der Kommission, dem Rechnungshof und den beiden Berichterstattern, Herrn
Camre und Herrn Garriga Polledo. Es ist gut zu sehen, dass unsere Sachanmerkungen auch voll und ganz in die
Beschlussfassung des Parlaments eingehen.

Wir haben als Entwicklungsausschuss darauf zu achten, dass die Gelder, die wir ausgeben, um in der ganzen Welt den
Schwichsten unter die Arme zu greifen und ihnen zu Selbstdndigkeit zu verhelfen, ordnungsgemill und sachgerecht
verwendet werden. Die Akzeptanz seitens der Bevolkerung ist sehr stark davon abhéngig, dass nicht der Eindruck entsteht,
hier vergolden sich irgendwelche Potentaten die Wasserhdhne, sondern dass das Geld tatséchlich bei den Menschen
ankommt, die es wirklich brauchen. Deswegen haben wir diesen Aspekt sehr intensiv gepriift.

Der Rechnungshof hat, wie in vielen anderen Zusammenhéingen auch, wesentliche Fehler bei der Vergabe festgestellt. Wir
haben sie uns alle einzeln angeschaut, und wir haben natiirlich feststellen miissen, dass im Vergabeverfahren Fehler
gemacht wurden. Es waren jedoch keine Fehler, die irgendwelche Nachteile fiir die Européische Union mit sich bringen,
sondern es waren tatsdchlich Fehler im Verfahren, die verbessert werden miissen, damit wir auch die klare Auskunft geben
kdnnen, dass die Mittel ordnungsgemafl verwandt werden.

Das Entlastungsverfahren ist aber auch ein politisches Verfahren. Wir iiberpriifen, ob die Kommission tatséchlich das
umgesetzt hat, was wir bei der Aufstellung des Haushalts beabsichtigt haben. So haben wir {iberpriift, ob bei der
Umweltgesetzgebung tatsichlich ein Schwerpunkt gesetzt wurde, ob tatsdchlich die Krisenprévention gestirkt worden ist,
und ob — wortiber es einen intensiven Streit gab — tatsdchlich 20 % der Mittel fiir Grundbildung und grundlegende
Gesundheitsvorsorge in den Entwicklungsldndern ausgegeben werden. Die Zahlen sind steigend, das muss man sagen,
aber sie sind noch weit von den 20 % entfernt, die wir gemeinsam vereinbart haben. Die Aussage, dass das damit
zusammenhdnge, dass es hier so viele Geber und Institutionen zu koordinieren gébe, beruhigt einen nur sehr
eingeschrinkt.

Ich muss Thnen sehr deutlich sagen: Die Europiische Union ist — zusammen mit ihren Mitgliedstaaten — weltweit der mit
Abstand grofite Geldgeber. Das diirfen wir auch einmal selbstbewusst feststellen. Gleichzeitig kann es aber nicht sein, dass
sich irgendjemand hier vor das Parlament stellt und sagt, wir haben uns auf andere Themenbereiche konzentriert, und wir
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hoffen, dass das, was Parlament und Rat wihrend der Beschlussfassung iiber den Haushalt als Priorititen festgelegt haben,
am Schluss letztendlich erfiillt wird.

Wir hatten eine sehr gute Kooperation mit den Beamten der Kommission. Es gibt feste Zusagen dafiir, dass wir im Verlauf
des Jahres entsprechende Auskiinfte und Indikatoren erhalten und dass deutliche Fortschritte nachgewiesen werden. Und
als jemand, der im Haushaltsverfahren immer sehr stark engagiert ist, sage ich Thnen deutlich: Ich werde auch bei der
Aufstellung des niachsten Haushaltes darauf achten, dass wir die angekiindigten Verbesserungen im Haushaltsvollzug —
sowohl was die zielgerichtete Verwendung der Gelder als auch die Erfiillung der politischen Vorgaben angeht — sehr
genau verfolgen und auch unser Verhalten als Parlament bei der Haushaltserstellung danach ausrichten, ob Sie tatsdchlich
ihren Verpflichtungen nachkommen oder nicht.

2-019

Jutta Haug (PSE), Verfasserin der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir Umweltfragen, Volksgesundheit
und Lebensmittelsicherheit. — Herr Préasident, meine lieben Kolleginnen und Kollegen! Der Budgetteil, der fiir die
Politiken zur Verfiigung steht, fiir die vor allem der Ausschuss fir Umweltfragen, Volksgesundheit und
Lebensmittelsicherheit verantwortlich zeichnet, ist nicht besonders grof8. Im Jahr 2005 — dem Haushaltsjahr, fiir das wir
nun den ordnungsgemifBen Umgang mit dem Geld des europdischen Steuerzahlers bestétigen sollen — war der Anteil
weniger als ein halbes Prozent des Gesamthaushalts von 116 Milliarden Euro.

Um es gleich vorweg zu sagen: Es stand nichts im Wege, den Direktorinnen und Direktoren der vier Agenturen — EMEA,
EEA, EFSA und ECDC - fiir die Ausfiihrung des jeweiligen Haushalts Entlastung zu erteilen.

Fiir das Européische Zentrum fiir die Pravention und die Kontrolle von Krankheiten liefen die ersten Tétigkeitsmonate im
Jahr 2005 erfolgreich an. Verantwortlich fiir die Ausfiihrung des Haushalts war die Generaldirektion Gesundheit.

Die Europdische Behorde fiir Lebensmittelsicherheit war in ihrem dritten Téatigkeitsjahr — 2005 — mitten im Umzug nach
Parma. Das hat entsprechende Schwierigkeiten bei der Rekrutierung des notwendigen hochqualifizierten
wissenschaftlichen Personals gebracht und unweigerlich dazu gefiihrt, dass nicht das gesamte zur Verfligung stehende
Geld ausgegeben werden konnte. Mehr als 4 Millionen Euro sind an den Gemeinschaftshaushalt zuriickgeflossen. Wie
diese Mittel der EFSA in diesem Jahr wieder zur Verwendung verfiigbar gemacht werden oder werden sollen, ist nicht
Diskussionsgegenstand dieses Entlastungsverfahrens. Dennoch wird mit der Kommission dariiber zu reden sein.

Die Europidische Arzneimittelagentur hat zu unser aller Zufriedenheit gearbeitet. Sie hat nicht das gesamte Geld
ausgegeben — offensichtlich zum Teil aufgrund technischer Schwierigkeiten bei der Umstellung des IT-Systems.

Die Europdische Umweltagentur lieferte, wie gewohnt, exzellente Arbeit. Sie hat alle Mittel ordnungsgeméaf verwandt und
hitte sicher noch mehr gebrauchen konnen.

Der Umweltausschuss hat keine grundlegende Kritik an der Ausfithrung der Haushalte seiner vier Agenturen. Dennoch
haben wir das Entlastungsverfahren genutzt, um bei den zwei ,,alten” Agenturen — der EMEA und der EEA — das zu
fordern, was in der Grundverordnung der ,,neuen“ schon festgeschrieben ist, nimlich die regelmiBige Uberpriifung und
Bewertung ihrer Arbeit durch unabhéngige Sachverstindige. Wir mochten, dass bei allen Formen des europdischen
Verwaltungshandelns — und dazu gehoren die Agenturen — der europédische Mehrwert gesichert ist.

Nun zu dem von der Kommission zu verantwortenden Teil im Bereich Umwelt, Volksgesundheit und
Lebensmittelsicherheit. In allen Bereichen waren die Verwendungsraten fiir Verpflichtungsermichtigungen durchaus
zufrieden stellend. Aber die Zahlungsraten lieBen doch sehr zu wiinschen iibrig. Sie lagen sowohl im Bereich Gesundheit
und Lebensmittelsicherheit als auch im Bereich Umwelt unter 80 %. Selbstverstandlich gibt es erkldrende Griinde. Zum
einen war die Errichtung der Exekutivagentur fiir 6ffentliche Gesundheit noch nicht abgeschlossen und gleichzeitig
Personal fiir die Vorbereitung des neuen Programms Gesundheit und Verbraucherschutz gebunden, zum anderen fiihrten
die Mittelbindungsprobleme des Jahres 2004 im Bereich Umwelt zu Zahlungsproblemen im Jahr 2005.

So verstindlich die von den Kommissionsdienststellen vorgebrachten Erklarungen auch sind, die Kommission muss dazu
kommen, auftretende Schwierigkeiten zu antizipieren, um sofort GegenmafBnahmen ergreifen zu konnen. So unerfahren im
Umgang mit Problemen im Verwaltungshandeln ist die Kommission doch gar nicht!

2-020

Michael Cramer (Verts/ALE), Verfasser der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir Verkehr und
Fremdenverkehr. — Herr Prasident, meine Damen und Herren! Der Ausschuss fir Verkehr und Fremdenverkehr stellt fest,
dass im Haushaltsplan 2005 fiir die Verkehrspolitik knapp 1 Milliarde Euro fiir Verpflichtungserméichtigungen und auch
knapp 1 Milliarde Euro fiir Zahlungserméachtigungen zur Verfiigung gestellt wurden. Der grofite Teil entfillt auf die
Transeuropédischen Netze, ndmlich 670 Millionen Euro an Verpflichtungsermichtigungen und 750 Millionen Euro an
Zahlungen. Darunter befinden sich — und das begriifit der Ausschuss sehr — auch Zahlungen fiir die Verkehrssicherheit und
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Verpflichtungen fiir Marco Polo, und auch fiir die Agenturen im Verkehrssektor werden 70 Millionen Euro an
Verpflichtungen und 60 Millionen Euro an Zahlungen bereitgestellt.

Der Ausschuss ist aber besorgt iiber die iiberdurchschnittlich hohe Fehlerquote bei den Forschungsvertrigen im
Verkehrssektor sowie dariiber, dass bei der Verkehrssicherheit — ein wichtiges Programm, weil wir die Unfallzahlen ja
halbieren wollen — nur 51 % der verfiigbaren Mittel zur Verfiigung gestellt werden.

Was die Transeuropdischen Netze betrifft, so ist es wichtig, dass wir uns auf das konzentrieren, was verkehrspolitische
Effizienz bringt, und nicht erst mit den GroBprojekten beginnen, um dann festzustellen, dass nach der Hilfte die
notwendigen Finanzmittel fehlen. Es gibt in vielen Mitgliedstaaten abgebrochene Projekte, fiir die die notwendigen
Finanzmittel fehlen. Wir miissen die Modernisierung der bestehenden Infrastruktur an die Spitze stellen und erst dann an
den Neubau denken. Wir miissen mit den knappen Mitteln die groBtmogliche Effizienz erzielen.

Und wir diirfen nicht nur an die Nord-Siid-Projekte denken, sondern Europa muss zusammenwachsen. Deshalb miissen
auch die Ost-West-Schienenprojekte modernisiert werden, die sich vielfach noch auf dem Stand des letzten Jahrhunderts,
auf dem Stand der Dampflokomotive befinden.

Wichtig ist natiirlich auch der Klimawandel. Der Verkehrssektor mit 30 % ist einer der grofiten CO,-Emittenten. Deshalb
miissen wir auch bei den Forschungsvorhaben auf die klimapolitische und nachhaltige Politik setzen. Das ist bisher vollig
ungeniigend, das muss sich dndern!

Die Agenturen haben wir entlastet, aber fiir die notwendige Arbeit, die ihnen aufgebiirdet wird, miissen sie auch die
notwendigen Mittel bekommen!

2-021

Helga Triipel (Verts/ALE), Verfasserin der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir Kultur und Bildung. —
Herr Président, liebe Kolleginnen und Kollegen! Als Verfasserin der Stellungnahme fiir den Ausschuss fiir Kultur und
Bildung mochte ich als Erstes feststellen, dass wir nicht davon iiberzeugt sind, dass das, was wir fiir Kultur und Bildung
ausgeben, ausreichend ist. Der Ausschuss fiir Kultur und Bildung war viel ambitionierter und bedauert, dass das
Parlament, die Kommission und der Rat in ihrer Gesamtheit nicht mehr Geld zur Verfligung gestellt haben. Wir wollen
doch Europa eine Seele geben. Wir wollen allen Studenten die Moglichkeit geben, in Europa zu studieren, und wir sollten
auch im Rahmen der Lissabon-Strategie hier in den nichsten Jahren zu Verdnderungen kommen.

Ganz generell mochte ich sagen, dass es vor allem bei den groen Kultur- und Jugendprogrammen entscheidend ist,
einerseits eine sehr sorgféltige — also verantwortliche und transparente — Ausgabenpolitik zu betreiben und andererseits mit
den bestehenden Regeln nicht iiberzuregulieren und falsche biirokratische Ansdtze zu verfolgen. Ich weill, nach den
Korruptions- und Skandalfdllen, die wir hatten, miissen wir sehr sensibel sein. Trotzdem sollten wir nicht iiber das Ziel
hinausschieBen. Gerade bei kleinen Projekten, bei denen es um 20 000 Euro geht, sollten die Antragsteller nicht Dutzende
Seiten abliefern miissen, um tiberhaupt einen Antrag durchsetzen zu kdnnen.

Zweite Bemerkung: Wenn wir 99 nationale Kulturagenturen haben, entsteht doch schnell Wildwuchs. Hier konnte man fiir
besseres Management sorgen.

Dritte Bemerkung: Ich bin der Meinung, dass es kein richtiger Ansatz ist, dieses zweite Parlament in Straburg immer
noch iiber unseren Haushalt zu finanzieren. Wenn die Franzosen nicht bereit sind, diesen zweiten Standort aufzugeben und
Gelder einzusparen, dann sollte der Rat in Zukunft fiir diese Ausgaben verantwortlich sein.

2-022
Barbara Diihrkop Diihrkop (PSE), ponente de opinion de la Comision de Libertades Civiles, Justicia y Asuntos de
Interior. — Hablo como ponente de la Comision de Libertades Civiles con respecto al presupuesto 2005.

Se trata de bastantes agencias, de las cuales la sefiora Haug ya ha mencionado algunas y, en general, tenemos las mismas
observaciones.

Pero, primero, quisiera referirme a la ejecucion del presupuesto general de la Comision de Libertades Civiles, y se puede
hacer bastante brevemente.

Constatamos que se han realizado unos progresos a nivel de ejecucion en los compromisos pero, sin embargo, hay que dar
un varapalo en cuanto a la ejecucion de los pagos. Estamos en un nivel de 79,8% para 2005 en comparacion con el 80,3%
para 2004. Este nivel es uno de los mas bajos de la Comision.

Ya la sefiora Haug ha mencionado otros que parecen estar en la misma situacién. Yo creo que sobra decir que hay que
mejorar esa situacion. Ademas, sabemos que peligra el dinero para el siguiente afio si no sabemos usarlo.
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En cuanto a la ejecucion del presupuesto para Eurojust (unidad europea de cooperacion judicial), constatamos que el
Tribunal de Cuentas tiene las garantias razonables de que las cuentas anuales de este ejercicio han sido fiables y, en cuanto
a las operaciones correspondientes, que todas son legales, como no podia ser de otra forma, y regulares.

Sin embargo, no hay situaciones que no sean mejorables. Aqui también hay que pedir a Eurojust que siga por esta via,
mejorando su gestion financiera.

En cuanto a la ejecucion del presupuesto del Observatorio Europeo del Racismo y la Xenofobia, también hay una
satisfaccion por parte de la Comision, en cuanto a la legalidad de las operaciones subyacentes. Sin embargo, constatamos
que hay que pedir al Observatorio que mejore su claridad y, sobre todo, la transparencia de sus procedimientos de
licitacion.

Y, por ultimo, trataré de la ejecucion del presupuesto del Observatorio de la Droga y las Toxicomanias. En este caso, la
Comision de Libertades Civiles, al igual que el Tribunal de Cuentas, desea hacer dos serias amonestaciones.

Se han encontrado diferentes anomalias inaceptables en los procedimientos de contratacion y licitacion y hay que exigir
una mejora sustancial de estos procesos. Hay que reconocer, sin embargo, que algunas medidas ya estan surgiendo efecto,
pero aun queda mucho camino para que todo sea, digamos, aceptable y correcto.

Quizas, lo mas espinoso de todo -ya hemos interpelado a la Comision a este respecto- es que, al igual que el Tribunal de
Cuentas, constatamos y deploramos la mala administracion en el caso de un agente enviado a Bruselas en mision de larga
duracion sin una clara definicion de sus objetivos; sobre todo, hay mucha oscuridad sobre su ulterior asignacion a la
Comision. Alli hay bastantes euros de los contribuyentes europeos que deberian explicarse.

La Comision de Libertades Civiles pide, por consiguiente, que se investigue a fondo este caso y que se adopten las
medidas procedentes para evitar que sucedan estos hechos en el futuro.

Por lo tanto, la recomendacion de la Comision de Libertades Civiles, coincidente con la Comisiéon de Control
Presupuestario, es que se recomienda la aprobacion de la gestion.

2-023

Lissy Groner (PSE), Verfasserin der Stellungnahme des mitberatenden Ausschusses fiir die Rechte der Frau und die
Gleichstellung der Geschlechter. — Herr Président, meine sehr verehrten Damen und Herren! Fiir den Ausschuss fiir die
Rechte der Frau und die Gleichstellung der Geschlechter ist die Bewertung nicht ganz einfach. Wir haben schon mehrfach
angemahnt, dass geschlechtsspezifische Daten erforderlich sind, um die Ausgaben bewerten zu konnen. Leider liegen
diese Daten immer noch nicht vor. Insofern sind Gender Budgeting und Gender Mainstreaming in der Bewertung auch
nicht uneingeschrinkt moéglich. Wir bitten, diese Angaben bei den ndchsten Haushaltsentlastungsberichten vorzulegen.

Speziell bei den Strukturfonds-Programmen usw. sind genaue Daten erforderlich, um zu sehen, wie viel letztendlich fiir
eine gleiche Forderung von Frauen zur Verfiigung steht. Es hat sich herausgestellt, dass die Gelder im Programm Daphne
nicht geflossen sind. Das ist ein grofles Problem. Wir wissen, dass die Gewalt gegen Frauen, Kinder und Jugendliche
enorm grof ist. Wir haben Erkenntnisse, dass die Projekte, die vorgeschlagen wurden, sehr gut waren, und trotzdem sind
die Mittel nicht geflossen. Hier muss es Abhilfe geben.

Im konkreten Fall wurde eine Reihe von transeuropdischen Projekten abgelehnt. Wir sind in der Vorbereitung eines
Europdischen Jahres gegen Gewalt. Der Europarat hat eine Kampagne gestartet. Es gibt hier Riesenbedarf, und die
Kommission muss sich bewegen.

2024

Véronique Mathieu, au nom du groupe PPE-DE. — Monsieur le Président, chers collégues, en ce qui concerne la
décharge des agences, je souhaite tout d'abord faire différents constats. Le premier, c'est que le nombre d'agences est en
augmentation constante et que cette progression est inquiétante car elle semble se réaliser hors de tout cadre d'orientation
global. Cette situation pose différents problémes: celui du contréle financier de ces agences et celui des faiblesses
constatées dans leur organisation, qui ne sont pas toujours résolus.

Concernant le premier aspect, il me semble primordial d'établir des régles claires dans la procédure de décharge. En effet,
sur 35 agences, 16 font aujourd'hui 1'objet d'une décharge individuelle du Parlement. Pour éviter les incohérences actuelles
dans l'application de l'article 185 du réglement financier, puisque de nombreuses agences font toujours 1'objet d'une
décharge globale au titre du budget général de la Commission européenne, il serait opportun qu'a l'avenir, toutes les
agences, quel que soit leur statut, fassent 1'objet d'une décharge distincte du Parlement européen.

Le deuxiéme aspect que je souhaite évoquer concerne le fonctionnement efficace des agences. Bien que des progres dans
ce domaine aient été constatés, ils demeurent néanmoins insuffisants. Il faut en priorité renforcer les systémes comptables,
garantir la bonne application des procédures d'appel d'offres et des régles de contrdle interne et enfin rendre les procédures
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de recrutement plus transparentes. Paralléelement, la Commission doit poursuivre ses efforts, a la fois pour renforcer la
visibilité des agences, en ¢laborant une stratégie de communication efficace, pour développer les synergies, et enfin pour
mettre a leur disposition davantage de services techniques et administratifs adaptés a leurs besoins.

Par ailleurs, je soutiens les deux propositions visant a rendre obligatoire la publication d'une étude colits-bénéfices avant la
création de toute agence, et demandant la préparation tous les cinq ans d'un rapport d'évaluation sur la valeur ajoutée
générée par chaque agence dans son domaine d'activité. Ces deux propositions sont essentielles pour s'assurer que les
activités développées par les agences répondent aux besoins spécifiques des différents secteurs.

En conclusion, je voudrais souligner que, méme si des réserves ont été émises par la Cour des comptes pour trois d'entre
elles, je me félicite que les agences aient dans leur ensemble enregistré des progrés par rapport a 1'exercice 2004 et je les
invite a poursuivre leurs efforts dans ce sens.

2-025

Dan Jorgensen, for PSE-Gruppen. — Hr. formand! I den socialdemokratiske gruppe anbefaler vi at give decharge. Vi
anbefaler, at vi godkender budgetterne for 2005, men vi gor det ikke uden anmarkninger, og vi gor det ikke uden krav. Vi
har to grundleggende krav. Vi mener for det forste selvfolgelig, at kontrollen skal strammes endnu mere. Vi mener ikke,
der endnu er nok styr pa skatteborgernes penge. Vi mener for det andet ogsd, at der er behov for mere dbenhed, der er
behov for mere gennemsigtighed.

I forhold til den forste pointe mé& man sige, at der er sket visse fremskridt. Det anerkender vi. Der er ogsa ros fra vores side,
fordi man har implementeret et nyt regnskabssystem i Kommissionen. Det har ikke varet nogen nem proces, men det er
forlebet over al forventning. Jeg anerkender ogsd, at det integrerede finanskontrolsystem, specielt vedrerende
landbrugsmidlerne, er implementeret for en stor del af budgettet, og det er selvfolgelig meget positivt. Men vi er ogsa
kritiske i forhold til de omréder, hvor Revisionsretten jo altsd desverre har haft nogle ret markante kritikpunkter. Det
drejer sig specielt om de interne politikker, det drejer sig desverre ogsa om en del af landbrugsmidlerne. Der bliver vi
simpelthen nedt til at stramme op. Kommissionen ma stramme op, men i s@rdeleshed jo ogsa ude i medlemslandene. Det
er sadan, at omkring 80 % af EU's midler, som medlemmerne ved, forvaltes via delt forvaltning, dvs. at pengene faktisk
bruges ude i medlemsstaterne. Der er det klart, at der er vi selvfolgelig fuldstendig athengige af, Kommissionen er
athangig af, vi som Parlament er ath@ngige af, at man tager det ansvar alvorligt ude i medlemsstaterne, og det foler vi
desvearre ikke, at man ger. Vi har behov for en klar placering af det politiske ansvar, og det skal der felges op pa i forhold
til naeste ar.

Ydermere er det selvfalgelig klart, at hele &benhedsdebatten har kert nu i et par ar. Og det er vi glade for. Vi er ogsa glade
for de selvfolgelig meget gode tiltag, der er kommet fra Kommissionen. Vi mener, at det skal vaere muligt for den enkelte
borger i Europa at gé ind pé nettet og se, hvordan EU's penge er blevet delt ud til landbrugsmidler, til strukturmidler osv.
Denne proces er i gang, men den skal selvfalgelig falges helt til deren. Derudover skal vi have sterre abenhed omkring de
mange arbejdsgrupper. Vi skal have navnene pa dem, der deltager.

2-026
Jan Mulder, namens de ALDE-Fractie. — Voorzitter, op de eerste plaats mijn complimenten aan de rapporteurs en ik kan
hun mededelen dat de ALDE-Fractie hun oordeel deelt. Ook wij steunen de kwijting zoals die is aanbevolen.

2006, het jaar waarover wij praten, is het eerste volledige begrotingsjaar waarvoor deze Commissie volkomen
verantwoordelijk was. Wederom is er een negatief oordeel van de Rekenkamer. Voor de twaalfde keer in een rij, en
iedereen weet natuurlijk dat dat zo niet door kan gaan. Ik ben blij dat de Rekenkamer heeft aangekondigd dat er een
zogenaamd peer review zal komen, dat ze hun eigen werkzaamheden, hun eigen methode eens een keer onder de loep
zullen laten nemen door anderen. Dat is te verwelkomen, maar hoe wij het het ook wenden of keren, de Commissie blijft
altijd verantwoordelijk en kan die verantwoordelijkheid niet afschuiven op de lidstaten.

We hebben vorig jaar de financiéle perspectieven ondertekend en voor de eerste keer staat daarin een bepaling dat de
lidstaten nationale verklaringen op een geschikt politiek niveau moeten afleggen om te zeggen dat ze de begroting goed
hebben uitgevoerd. Mijn grote vraag is: wat heeft de Commissie precies gedaan met dat artikel in de financiéle
perspectieven? Heeft zij een brief doen uitgaan aan de lidstaten om hen daarop te wijzen? Wat is de strategie van de
Commissie in dezen?

Ik zou de Commissie er ook op willen wijzen dat volgend jaar het cruciale jaar is voor de Commissie. Het is dan 2008 en
tien jaar geleden, in 1998, weigerde het Parlement om kwijting te verlenen. Ik zal bepaald niet zeggen dat dat nog een keer
zal gebeuren, dat hangt van de ontwikkelingen af, maar er moet duidelijk vooruitgang zijn. Het kan niet zo zijn dat dit
Parlement over een jaar aan de vooravond van de volgende Europese verkiezingen dat weer heel gemakkelijk zal
accepteren om de Commissie kwijting te verlenen, wanneer duidelijk niet de indruk bestaat dat de Commissie al het
mogelijke heeft gedaan om de situatie te verbeteren. Een van de sleutels daartoe is het nakomen van de financiéle
perspectieven.
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2-027
Zbigniew Krzysztof Kuzmiuk, w imieniu grupy UEN. — Panie Przewodniczacy! Parlament bgdzie dzi§ decydowat o
udzieleniu absolutorium z wykonania budzetu za rok 2005 instytucji Unii Europejskie;j.

Poniewaz Trybunal Obrachunkowy w swoich sprawozdaniach nie wykazat razacych zaniedban ze strony zadnej z tych
instytucji, stoj¢ na stanowisku, ze mozemy kazdej z nich tego absolutorium udzielié. Nie oznacza to jednak, ze
dostarczone Parlamentowi roczne sprawozdania finansowe sa pozbawione bigdow.

Po pierwsze, pomimo, ze Trybunat Obrachunkowy uznal, ze w ogdlnym przekroju sprawozdanie finansowe Wspolnot
Europejskich rzetelnie przedstawia sytuacj¢ finansowa Wspolnoty na koniec grudnia 2005 r. oraz ze nie znalazt on
znaczacych nieprawidlowosci, stwierdzit on wiele bledéw zarowno w kwotach zarejestrowanych w centralnych systemach
ksiegowych, jak i w sprawozdaniach dostarczanych przez panstwa cztonkowskie. Szczegoélnie niepokoj budzi fakt, ze
niektore rodzaje nieprawidlowosci powtarzaja si¢ z roku na rok, pomimo krytycznych uwag tak Trybunatu, jak i
Parlamentu Europejskiego.

Po drugie, chciatbym przytaczy¢ si¢ do glosow ptynacych zarowno z Trybunatu Obrachunkowego, jak i z Parlamentu
Europejskiego, ktore zadaja zwigkszenia przejrzystosci wykorzystania srodkow Unii i zarzadzania nimi. W szczegolnoSci
chcg poprze¢ dziatania Komisji zmierzajace do upublicznienia kwot doptat bezposrednich, otrzymywanych przez
najwigkszych producentéw rolnych w poszczegdlnych panstwach czlonkowskich. Oczekujg roéwniez uproszczenia
procedur dotyczacych zar6wno udzielania zamdéwien jak i otrzymywania dotacji, co zwigkszy przejrzystos¢ dziatania
Komisji a takze zmniejszy ryzyko korupcji.

2-028
Bart Staes, namens de Verts/ALE-Fractie. — Voorzitter, ook onze fractie is bereid om de Commissie kwijting te verlenen,
eigenlijk een beetje onder dezelfde voorwaarden als die zo€ven werden geschetst door de heer Jorgensen. De heer Mulder
heeft daarnet gezegd dat het de twaalfde keer op een rij is dat de Rekenkamer er niet in slaagt om een positieve
betrouwbaarheidsverklaring af te geven en dat kan inderdaad zo niet langer. De heer Kallas had tijdens de hoorzitting in
onze commissie, toen hij aangesteld moest worden, gezegd dat het tijdens zijn mandaatsperiode zou zijn, althans dat dat
zijn doel was, om tot een positieve betrouwbaarheidsverklaring te komen. Tk weet dat de commissaris op dit ogenblik een
beetje in de clinch ligt met de Rekenkamer; er komt een peer review van de methodes die zij gebruiken en toch hoop ik dat
die positieve betrouwbaarheidsverklaring er ooit komt, zeker tijdens deze mandaatsperiode. Er zijn inderdaad blijvende
problemen, ook op het gebied van de landbouw. In die zin ben ik blij met de verklaring van de commissaris met betrekking
tot hetgeen hij gezegd heeft over het geintegreerd beheers- en controlesysteem. We weten allemaal dat Griekenland hier
zwaar tekortschiet. Tot twee keer toe is dat al vermeld in het jaarverslag van de Rekenkamer. Er is nu een concreet
actieplan, de commissaris heeft klaar en duidelijk gezegd dat hij bereid is om tot opschorting van betalingen over te gaan,
als Grickenland niet voldoet aan de voorwaarden, het actieplan niet correct uitvoert. In die zin liggen er twee
amendementen voor: een van de EVP-Fractie en een van onze fractie. Ik hoop dan ook dat minstens een van die twee
amendementen het zal halen en dat dat een belangrijke steun in de rug is van de commissaris zodra hij moet beslissen om
tot opschorting van betalingen over te gaan.

De nationale beheersverklaringen: ik stel vast dat de Raad er niet is. Het is toch eigenlijk schandalig dat in een debat over
de kwijting, die we ook aan de Raad zelf moeten verlenen, op een ogenblik dat we weten dat 80% van alle financiéle
middelen door de lidstaten zelf beheerd worden, de Raad er niet is en ik betreur dat ten zeerste.

Ik steun de heer Mulder ook in zijn vraag aan de Commissie: wat heeft de Commissie gedaan om ervoor te zorgen dat de
lidstaten inderdaad nationale beheersverklaringen afleggen? In ons debat met de Duitse staatssecretaris werd gezegd dat
een en ander te wijten is aan onze federale structuur. Ik kan me niet inbeelden dat dat klopt. Ik kan mij best voorstellen dat
een federale staat als Belgi€ bijvoorbeeld, zegt, oké, drie van onze gewesten liggen daar met een verklaring, twee daarvan
voldoen niet, een wel. Waarom zou het zo niet kunnen? Ik dring dan ook echt aan op positieve beheersverklaringen, ook
van de lidstaten.

2-029
IN THE CHAIR: DIANA WALLIS
Vice-President

2-030

Esko Seppéinen, GUE/NGL-ryhmdn puolesta. — Arvoisa puhemies, arvoisa komissaari, tilintarkastustuomioistuin ei ole
antanut kymmeneen vuoteen myonteistd tarkastuslausumaa unionin tilinpidosta. Yksi suurimpia syiti tdhin lienee se, ettd
rahanjaon suorittaa komissio, mutta rahankdyton valvonnasta vastaavat jasenvaltiot. Jakaja ei itse valvo rahojen kayttoa.
Jotkut jasenvaltiot valvovat unionilta kdyttdonsd saamiaan rahavaroja 16ysemmin kuin toiset. Ryhmdamme yhtyy mietinnon
niakemykseen siité, ettd tulevaisuudessa tilintarkastustuomioistuimen on entistd suuremmassa maérin mainittava nimelta ne
maat, jotka ovat syyllistyneet valvontavajeeseen. Ei ole perustetta suojella tédltd hdpeiltd Kreikkaa tai muita lepsuja
valvojia.
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Parlamentin kanta on ollut se, ettd jisenvaltioiden tulisi antaa unionilta saamistaan varoista niiden kansallista hallinnointia
koskeva ilmoitus. Jotkut jdsenvaltiot ovat sellaisen antaneet, Hollanti oikein ministerin allekirjoituksella. Suurin osa
jésenvaltioista vastustaa ilmoituksen antamista. Toisaalta on todettava, ettd niin sanottu Martha Andreasenin tapaus ei ole
vield johtanut sithen, etti komissiossa padkirjanpitdjd vahvistaisi tilinpidon oikeudellisuuden nimikirjoituksellaan.
Parlamentti vaatii aivan oikein, ettd hdnelle annetaan siihen laillinen valtuutus.

Ryhmédmme on tédnd vuonna vastuuvapauksien myontdmisen kannalla.

2-031

Nils Lundgren, f6r IND/DEM-gruppen. — Fru talman! En hjértpunkt i den demokratiska processen &r utkrivande av
ansvar. Kammarens prestationer pa detta omrade i det forflutna &r forfarande. Trots aterkommande rapporter som visar pa
bedrigliga beteenden, oegentligheter, inkompetens och sldseri, beviljar kammaren ar efter ar ansvarsfrihet med nirmast
nordkoreanska majoriteter.

I fjol hade vi ett undantag. Parlamentet hade betalt for hog hyra for den byggnad vi nu befinner oss i. Det blev omgjligt att
sopa problemet under mattan. D& uppstod i stéllet den patetiska situationen att ledarna for de stora grupperna upptradde
som offentliga griterskor”. De forsdkrade att deras nej till ansvarsfrihet egentligen bara var pa latsas. S& forvaltar
kammarens majoritet sitt demokratiska uppdrag.

I fjol var jag foredragande och fann det omojligt att foresld ansvarsfrihet for Regionkommittén. En korrupt kultur tycktes
pragla dess sekretariat. Trots att tre olika undersokningar av Regionkommittén fortfarande pégick, beviljade kammaren
ansvarsfrihet i alla fall. Nu har OLAF ldmnat sin rapport. Fallet har gatt till rittslig provning av nationella myndigheter.
Det finns darfor nu dnnu starkare skl att inte bevilja ansvarsfrihet for Regionkommittén detta &r. Dessutom har
foredragande Herczog visat att varken Europeiska sjosdkerhetsbyran eller Europeiska myndigheten for livsmedelssékerhet
bor beviljas ansvarsfrihet. Sdg saledes nej till detta!

2-032

Ashley Mote, on behalf of the ITS Group. — Madam President, I believe the Council of Ministers should consider as a
matter of urgency appointing a team of genuinely independent, internationally respected accountants to carry out a full-
scale investigation and analysis of the audit of this institution, its treasury, its accounting systems and controls and all its
operational institutions as well, many of which trade commercially and yet routinely escape the full vigour of the law in
their financial and business management.

Just take the 2005 accounts: a team of independent forensic accountants have concluded that payments worth EUR 27
billion were simply not registered accurately in the accounts and such incredible unaccountability has produced some
equally incredible and unacceptable consequences. We now know, for instance, that the EU has lost some EUR 600 billion
over the years, which far exceeds the UK’s net contribution of GBP 75 billion since we joined.

The President of the Court of Auditors has admitted that there are serious ongoing problems: every annual report spells
them out, page after page, and nothing much actually happens as a result. The statement of assurance is supposed to cover
‘down to the level of taxpayers’. Yet their interests are ignored year after year. The discrepancies between balances in one
year and the next are regular, routine and unacceptable. In 2002, for instance, the difference was EUR 200 million. Last
year, it was EUR 179 million, which is not much of an improvement over four years. And these are not just errors:
accountants describe them as serious financial malpractice.

2-033

Hans-Peter Martin (NI). — Herr Président! Bei einem solchen Entlastungsverfahren soll man nicht nur in die
Vergangenheit schauen, sondern sich auch mit Schlussfolgerungen beschéftigen. Ich bin sicher, dass der Kommissar — was
den Bereich der Agenturen betrifft — sehr aufmerksam zuhdrt und auch weil3, wie die Unzufriedenheit derjenigen, die ein
bisschen kontrollieren wollen, in vielen Bereichen zunimmt. Da ist ein erheblicher Pallawatsch und ein Wildwuchs
entstanden. Ich bin sicher, Herr Kommissar Kallas, dass Ihnen auch bewusst ist, in welche Richtung die
Trilogverhandlungen gehen. Es ist schon sehr verstérend, wenn selbst Mitglieder des Haushaltsausschusses, die sich seit
Jahren mit dieser Frage beschéftigen, immer wieder betonen, dass sie selbst keinen Durchblick haben und dass es
zwischen dem operationellen und dem Verwaltungsbudget keine klaren Abgrenzungen gibt, dass dort also offensichtlich
massiv Schindluder getrieben wird und vor allem Verwaltungsausgaben in Programmen versteckt werden.

Das widerspricht diametral Threm Vorhaben rund um Ihre Transparenzaktivitdten, Herr Kommissar, und ich mochte Sie
ermutigen, dass Sie das, was Sie im Agrarbereich schon angegangen sind, auch im eigenen Bereich einmal umzusetzen
versuchen, namlich eine Offenlegung der Mittelverwendung bis hin zum letzten Euro. Jedes moderne Unternehmen kann
das. Immer gibt es Kostenstellen und klare Zuordnungen. Bei Dienstreisen weill man sogar ganz genau, was gemacht
worden ist. Hier ist das nicht der Fall. Das halte ich fiir extrem bedauerlich und schidlich. Ich bin sicher, Herr Kommissar,
dass Sie auch die Auffassung teilen, dass es insgesamt zu einem Abbau kommen miisste, weil man zum Effizienzgewinn
eindeutig weniger Mitarbeiter braucht und nicht das Gegenteil, wie derzeit der Fall.

2-034
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Esther de Lange (PPE-DE). — Voorzitter, ik zal mij beperken tot opmerkingen over het Europees Parlement. Ik wil in
eerste instantie rapporteur Staes bedanken voor een zeer gedegen verslag. Wij steunen zijn voorstel om kwijting te
verlenen en wij steunen ook het grootste deel van zijn opmerkingen en van de kanttekeningen, die hij daarbij plaatst.
Uiteraard zullen wij als fractie een aantal accenten zetten waarbij ik met name aandacht wil vragen voor ons amendement
3 dat meer dan de huidige tekst oproept tot constructieve samenwerking en politieke dialoog met de Voorzitter van dit
Huis waaraan kwijting wordt verleend, maar die in de begroting waar wij nu over spreken nog niet in functie was.

Daarnaast aandacht voor de amendementen van collega Fjellner, ook door mij medeondertekend, over wat nu
daadwerkelijk die kosten zijn van het behoud van drie vergaderplaatsen in een situatie met 27 lidstaten. De huidige cijfers
dateren nog uit de tijd van 15 lidstaten.

Op een wat persoonlijke titel wil ik zeggen dat ik als oud-assistent natuurlijk met een kritische blik gekeken heb naar de
opmerkingen over de secretariaatsvergoeding en de situatie van parlementaire medewerkers, waar in individuele gevallen
verbetering nog hard nodig is.

Tenslotte het eeuwigdurende verhaal over het vrijwillige pensioenfonds. Volgens mij, volgens mijn delegatie, is het daarbij
van het grootste belang dat elke indruk wordt vermeden dat publieke middelen - de algemene onkostenvergoeding -
worden ingezet voor privaat inkomen, namelijk ter financiering van de bijdrage aan het vrijwillige pensioenfonds.

Tot slot geef ik de twintig seconden die mij nog resteren, aan de volgende spreker.

2-035

Edith Mastenbroek (PSE). — Mijnheer de Voorzitter, allereerst dank aan de heer Staes voor zijn geweldige verslag en
voor de twintig seconden spreektijd van de vorige spreker. Zouden we soms uit dezelfde lidstaat komen? Het lijkt haast
wel, want dezelfde punten die u benadrukt, zou ik hier ook nogmaals willen benadrukken.

Allereerst het verslag van de heer Staes. Nogmaals hartelijk dank, het is een prima verslag geworden. Voor het eerst sinds
ik gekozen ben, bent u erin geslaagd om een discharge af te leveren die niet in de week ervoor tot grote controverse heeft
geleid. Ik wil een aantal punten noemen. Het is jammergenoeg in deze procedure eerder een regel dan een uitzondering dat
we keer op keer weer om dezelfde dingen moeten vragen. Dan gaat het niet alleen om zaken als bijvoorbeeld een
elektronische handtekening of het minimaliseren van de papierstromen in dit Huis, maar ook om zoiets belangrijks als de
vraag aan wie wij eigenlijk kwijting verlenen. Wij ondersteunen hierin de formulering van de heer Staes.

Ik zou op persoonlijke titel ook aandacht willen vragen voor de amendementen van de heer Fjellner. Ik denk dat het van
het grootste belang is dat we precies weten waar we het geld van het Parlement aan uitgeven en ik denk dat het dus
inderdaad ook van het grootste belang is voor het debat om te weten wat het precies kost om onze werktijd over drie
plaatsen te verdelen. Dan het assistentenstatuut: ik vind zeker nu we het ledenstatuut met elkaar hebben geregeld, dat een
onderwerp waarvan ik hoop dat we hier volgend jaar niet opnieuw om hoeven te vragen. Er is een werkgroep binnen het
Bureau bezig met dit belangrijke onderwerp. Ik denk dat het van het grootste belang is dat dat assistentenstatuut er zo snel
mogelijk komt en dat we een fatsoenlijk inzicht krijgen in de arbeidspositie van die assistenten, hun sociale zekerheid en
hun belastingregime.

2-036
Bill Newton Dunn (ALDE). — Madam President, it is a pleasure to see you in the Chair, presiding efficiently over us.

First of all a comment to Mr Mote, who, I am sorry to see, has not bothered to stay to listen to the rest of the debate. His
solution to the problems of corruption and waste in Europe is to add another layer of bureaucracy by hiring a team of
accountants from the private sector. It seems to me a completely absurd solution, piling cost on cost.

Our group will support Amendments 1 and 3 calling for clarification of the costs of our working in three different places,
which is an absurdity that the public cannot understand and we cannot understand. We want clarification on that. However,
we are very puzzled that the PPE-DE Group has tabled four amendments — 79, 80, 81 and 83 — that would delete other
useful parts of this report. Mrs De Lange, who just spoke for the PPE-DE Group, baffles me. She said that we want to
avoid giving the public impression that money is being wrongly spent for the pension fund. I agree with her. However, the
PPE-DE Group is proposing under Amendment 83 to delete an audit of Members’ allowances and how they are spent,
which does not make sense at all. I would urge her to persuade the rest of her colleagues to withdraw those amendments
seeking to delete useful things in this report and to support it.

2-037

Janusz Wojciechowski (UEN). — Pani Przewodniczaca! Chcialbym pogratulowaé sprawozdawcom ich wnikliwych i
bardzo doktadnych sprawozdan. Dzigkuj¢ rowniez Trybunatowi Obrachunkowemu, ktorego raporty dostarczaja nam
rozlegtej wiedzy o wykonaniu budzetu Unii. Mam jednak wrazenie, Ze te sprawozdania i raporty pisane sa jezykiem mato
zrozumiatym dla przecigtnego obywatela 1 ze powinni$my poprawi¢ komunikatywno$¢é naszych dokumentow, bo
opracowujemy je tutaj nie tylko dla siebie, ale rowniez dla opinii publiczne;.



24-04-2007 17

W procedurach kontroli wykonania budzetu najwigcej uwagi poswigca si¢ wiarygodno$ci rachunkéw. I to jest wazne, ale
zdarza si¢, ze w ksiggowosci wszystko si¢ zgadza, a w rzeczywistosci $rodki sa marnotrawione, wydawane
niegospodarnie. Chciatbym, zebySmy w przysztoSci wigce] uwagi poswigcali merytorycznej ocenie poszczegoélnych
wydatkdow, a nie tylko ich formalnej poprawnosci.

2-038

Paul van Buitenen (Verts/ALE). — Voorzitter, vanaf 2000 hebben twee interne accountants van het Comité van de regio's
achtereenvolgens ernstige fraude geconstateerd. De antifraudedienst heeft dit ook in meerdere rapporten bevestigd. Al die
jaren heeft het Comité van de regio's de problemen gebagatelliseerd, beloofde het beterschap en wij, Parlement, hebben
steeds kwijting verleend.

Vorig jaar nog zou er een hearing komen met de twee door het Comité van de regio's weggestuurde accountants. Echter
door intensief lobbywerk van datzelfde Comité is de hearing op het laatste moment van de agenda van de Commissie
begrotingscontrole geschrapt. Weer verlenen wij gewoon kwijting aan het Comité van de regio's. Een paar maanden
geleden kwam het voorlopig laatste OLAF-rapport in deze saga uit. OLAF beveelt niet alleen tuchtrechtelijke maatregelen
aan, maar zelfs strafrechtelijke vervolging. Na herhaalde weigering door het Comité van de regio's mocht de Commissie
begrotingscontrole dat rapport begin dit jaar eindelijk inzien. Het blijkt om structureel georganiseerde malversaties te gaan,
waarbij meerdere niveaus binnen de hiérarchie betrokken zijn. Ook komen er weer nieuwe anonieme meldingen binnen. Ik
mag niet uit het OLAF-rapport citeren, want zo zijn de regels, maar na jarenlange fraude zijn er nog steeds geen
tuchtmaatregelen en zijn de beide accountants weggestuurd.

Het is ongelooflijk dat we straks weer kwijting verlenen aan het Comité van de regio's.

2-039
Jifi Mastalka (GUE/NGL). — Pani pfedsedajici, ja bych chtél poblahopfat nasim koleglim, ktefi byli zpravodaji, a dovolte
mi, abych z vlastni zkuSenosti ucinil jen n¢kolik poznamek k obecnym a specifickym ptipominkam.

Nejprve k bodu 1, kde konstatujeme, ze ne vSechny agentury maji vzdy dobrou povést. Chtél bych se zastat Evropské
agentury pro bezpecnost a zdravi pfi praci v Bilbau, ktera je zcela jisté vyjimkou a na kterou se tento text nevztahuje.

Jako zpravodaj jsem spolupracoval s touto agenturou pii vypracovavani hodnoceni ramcové smérnice o ochrané zdravi pii
praci, v soucasné dob¢ pii vypracovani novych standardl pro statistiku pracovnich tirazii a koneckonctl jsem tuto agenturu
i dvakrat osobn¢ navstivil a mohu potvrdit, Ze nam dava velice dobra data.

K bodu 11, kdy vyzyvame ke zlepseni technické podpory agenturam, chci fici jedno. Nejde jen o technickou podporu, jde i
o zlepSeni naSich zadani, kterd sméfujeme od Parlamentu k jednotlivym agenturam, a tady musi byt nase aktivita jako
Parlamentu podstatné vyssi.

Koneckonct, toto se tyka i bodu 15 o spolupraci s jinymi organizacemi, zde mohu fici, ze agentura v Bilbau uzce
spolupracuje se Svétovou zdravotnickou organizaci a vydava velice zajimava statisticka data.

Posledni poznamka: velmi podporuji bod 25 a i j4 mohu konstatovat, zZe jsem potéSen skuteCnosti, ze agentura zlepSila
komunikacni metody a jeji odborné znalosti vice vyuzivaji zejména malé a stfedni podniky. Dékuji.

2-040

John Whittaker (IND/DEM). — Madam President, time and again we hear the plea from the Commission, ‘It’s not our
fault! How can we police our Community money?’ That is, Member States’ taxpayers’ money is spent by the Member
States. Indeed, we have the remarkable event last year of the Commission castigating the Court of Auditors for picking on
them.

But perhaps the Commission has a point and this line of thinking has persuaded the governments of the UK, Sweden and
the Netherlands to agree to declarations about the future management of EU funds — for what that is worth. More deeply,
the Commission’s point shows up the essential weakness of the system. The agencies in Member States that spend EU
money have little incentive to worry about the taxpayers in some other Member State who provided it.

So what do we do about this? Well, I shall continue to tell the people of my country that waste and financial irregularity
are an unfortunate but inevitable consequence of the system — a flawed system in which the disconnection between the
taxpayers who provide the funds and those who spend them becomes ever wider.

2-041

Alexander Stubb (PPE-DE). — Madam President, like a scout, I’'m always prepared. I have three points to make.

Firstly, I think we seem to be forgetting a little why we are here. We talk about the report, which is about sound financial
management. I think there are three reasons why we have these reports. The first is trust. We need the markets to trust us.
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Secondly, it is democracy. We need the people to trust us. If we have sound financial management, others will follow.
Thirdly, it is about transparency, in other words, reducing scepticism. We are trying to improve financial control. So my
first point is that there is a reason why we are doing this. I think the Commission is doing a good job, contrary to what the
previous speaker said.

Secondly — and this is a historic moment for me, because I am going to fundamentally agree with my compatriot from the
left side of the House — Mr Seppénen is absolutely right, as are all those previous speakers who said that the fault lies not
with the way the Commission is dealing with the money, but with the way the Member States are dealing with it. In other
words, 80% of the funds are managed by Member States. There is absolutely no financial responsibility. Allow me to
make a proposal. If we, in the next IGC, open up a couple of institutional questions, why not do the same with regard to
the Member States as we do for the Commission? Why do we not put into the new treaties a legal obligation for the
Member States to be held accountable for the EU money that they spend? Perhaps this is something that could give us a
positive statement of assurance in the long run.

Thirdly and finally, I would like to agree with all of those who support Mr Fjellner’s amendments: Mr Newton Dunn, Mrs
De Lange, Mr Staes and Mrs Mastenbroek. We need two things in this report. One is an environmental impact assessment
of the cost of the three seats and the other is the cost of the three seats of the European Parliament.

2-042

Paulo Casaca (PSE). — Senhora Presidente, eu gostaria de felicitar todos os relatores pelo excelente trabalho que aqui foi
desenvolvido, felicitacdes que sdo naturalmente também extensiveis aos presidentes da nossa comissdo, o nosso colega
Fazakas e 0 nosso colega Herbert Bosch. Gostaria também de registar com apreco as palavras do Senhor Vice-Presidente
Kallas, nomeadamente quanto as auditorias ex post que irdo ser levadas a cabo em tudo o que diz respeito a gestdo directa
de fundos, ¢ devo desde ja dizer que nds vamos estar bastante atentos a essas auditorias, as suas metodologias, as taxas de
erro que ai forem encontradas e a necessaria comparagao com os resultados obtidos pelo Tribunal de Contas.

Mas eu gostaria acima de tudo de dizer ao nosso Vice-Presidente que este Parlamento tem um poder absolutamente
decisivo na quitag@o e que esse poder vai certamente ser usado na sua plenitude quando estivermos aqui no nosso proximo
ano a apreciar a tematica das recuperagdes de fundos.

Eu fui autor de um relatério bastante critico em relagdo a forma como a Comissdo Europeia estd a gerir esse tema. O
Tribunal de Contas declarou na Comissao do Controlo Or¢amental que ndo conseguia encontrar os bilides de recuperagio
de fundos que foram anunciados pela Comissdo. Eu devo dizer que também ndo sou capaz de encontrar essas recuperagdes
anunciadas pela Comissdo e gostaria de dizer que, no proximo ano, esta questio tem de estar tratada de uma forma
totalmente diferente, ou entdo teremos de encarar este assunto de outra forma bastante mais dura.

2-043

Kyosti Virrankoski (ALDE). — Arvoisa puhemies, EU:n varojen hallinta on aina hankalaa. Talousarvion tehokas
toimeenpano edellyttdad selkeitd sdddoksid ja selkedd vastuunjakoa. Molempien suhteen on parantamisen varaa. Lisdksi
EU:n varat — kuten tieddmme — hallinnoidaan pafosin kansallisten viranomaisten toimesta.

Lainsdddédnnon yksinkertaistaminen ei tunnu etenevdn. Samalla kun karsitaan vanhoja maidrdyksid, uusia laaditaan
jatkuvasti. Pikkutarkka mikrohallinnointi houkuttelee ja paitosvaltaa ei uskalleta hajauttaa alaspédin. Tdma on aiheuttanut
ja aiheuttaa jatkuvaa valvonnan tarpeen kasvua. Ainakin sdddostasolla EU:n varat ovat mitd tarkimmin kontrolloituja.
Toisaalta valvonnan maiérd ei vilttdimattd paranna sen laatua eikd hallintoa. Usein liiallinen valvonta vain hidastaa ja
halvaannuttaa toimintaa. Muun muassa yksityiset yritykset ovat entistd haluttomampia osallistumaan rakennerahastojen
EU-projekteihin, koska ne ovat hyvin byrokraattisia. Siksi on hyvé, ettd muun muassa tilintarkastustuomioistuin on alkanut
kiinnittdd entistd suurempaa huomiota valvonnan laatuun kuin méaréén.

Talousarvion valvonta edellyttdd entistd selkedmpdd vastuunjakoa. Viranhaltijan vastuun tulee olla yksikisitteinen.
Jérjestelma ei saa olla lilan moniportainen. Kollektiivinen vastuu ei ole vastuuta ollenkaan. Siksi varainhoidonvalvonta kéy
kasi kddessd sdaddosten yksinkertaistamisen ja viranhaltijan vastuun selkeyttdmisen kanssa.

2-044
Ingeborg Grifile (PPE-DE). — Frau Présidentin, Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und Kollegen! Fiir die EVP darf ich
mich sehr herzlich bei allen Berichterstattern bedanken. Dank Threr Arbeit konnen wir wieder ein Stiick vorankommen.
Bei den Agenturen haben wir vielleicht deutlichere Fortschritte zu verzeichnen als anderswo. Frau Herczog, Thnen fiir die
wirklich guten Ideen, die Sie eingebracht haben, vielen Dank!

Die Agenturen enger an die Kommission heranzufithren, ist wichtig. Wir brauchen eine Sperrminoritit in den
Aufsichtsgremien fiir die Kommission. Die Kommission muss diese Agenturen als Partner bei der Gesetzgebung und beim
Management von EU-Programmen begreifen und annehmen. Im Haushalt der Kommission haben wir leider eine fast
unverdnderte Situation.
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Wir werden das Augenmerk von jetzt an bis zum Ende der Periode darauf legen miissen, wie wir zumindest fiir die direkte
Verwaltung eine uneingeschrinkte Zuverlissigkeitserklarung bekommen kénnen. Die Kommission sollte in ihrem eigenen
Bereich zeigen, dass sie dies kann und dass sie es gut macht. Wir wollen in dieser Frage Thr Partner sein und unterstiitzen
Sie! Das setzt aber voraus, dass Sie auch entsprechend initiativ werden. Wir werden mit Thnen gehen — angefangen beim
tolerierbaren Risiko bis hin zu den single audits und all den Fragen, die damit zusammenhéngen!

Ich mochte mich auch beim Rechnungshof — der fiir uns ein sehr wichtiges Organ ist — und seinen Mitarbeitern bedanken.
Sie haben gute Arbeit geleistet, und wir verlassen uns auch in den kommenden Jahren auf Sie!

Herr Kommissar, wir miissen noch nacharbeiten, und vielleicht sollten wir folgenden Schwerpunkt setzen: Sie sind uns
noch Auskiinfte beziiglich der Zahlen sowie der Einziehung schuldig, die wir bis jetzt nicht nachvollziehen konnen. Es
wire sehr wichtig, dass Sie uns hier noch darlegen, auf welche Zahlen wir uns denn verlassen kdnnen. Es gibt mindestens
vier verschiedene Zahlen, die in den letzten sechs, acht Wochen die Runde gemacht haben.

Was das Budget des Parlaments betrifft: Es gibt Streichungsantrige von uns betreffend den Pensionsfonds — nicht, weil wir
dagegen sind und weil wir inhaltlich Stellung nehmen wollen, sondern weil wir der Arbeit der Arbeitsgruppe, die wir alle
miteinander eingesetzt haben, nicht vorgreifen wollen. Warum sollten wir jetzt diese Arbeit einengen? Deshalb bitte ich
Sie, diese Anderungsantrige mit zu tragen. Es ist kein Vorgriff auf das, was hinterher bei diesen Themen herauskommen
sollte, sondern es ist die Chance fiir diese Gruppe, das zu tun, was sie flir richtig hélt.

2-045

Herbert Bosch (PSE). — Frau Présidentin! Herzlichen Gliickwunsch an unsere Berichterstatterin und an unsere
Berichterstatter. Fiir die Steuerzahlerinnen und Steuerzahler ist es wichtig zu sehen, dass hier im Parlament seridse Arbeit
geleistet wird, wenn es um den Schutz ihres Geldes geht.

Mit ist durchaus bewusst — und dies wollte wohl auch Frau Grafle zum Ausdruck bringen —, dass es immer ein bisschen
schwierig ist, die Schwerpunkte aus einem grolen Wunschkonzert herauszufiltern. Aber genau dieses technische Problem
bedeutet fiir unseren Ausschuss eine Herausforderung. Ich glaube, das Problem wurde sehr gut geldst, und wir werden die
angesprochenen Themen weiter verfolgen. Wir wollen das Loch schlieen, was das InVeKoS-System anbelangt. Ich bin
fiir die Unterstiitzung seitens der Kommission dankbar, die von Vizeprisident Kallas erneut zugesichert wurde.

Wir mdchten vor die Wéhler treten und sagen konnen: Die Agrarpolitik ist nachweislich sauber. Wir sind schon ganz nahe
dran! Es gibt Fortschritte, und das macht uns sehr viel Mut.

Zum Zweiten wollen wir, dass die Mitgliedstaaten fiir die 80 % dieses 100-Milliarden-Haushalts, die bei ihnen ausgegeben
werden, auch geradestehen. Ich halte es fiir eine Unverschdmtheit, dass der Rat heute nicht anwesend ist! Wir werden die
Herrschaften — heute sind sie aus Deutschland, ein anderes Mal aus einem anderen Mitgliedstaat, ich will keine einzelnen
Lénder herauspicken — daran erinnern, wenn sie wieder vor ihre Biirger treten und erkldren: Mein Gott, was fiir ein
Saustall herrscht in Briissel!

Wenn wir iiber diese Dinge diskutieren, sind die Mitgliedstaaten nicht da. Das ist etwas, was wir unseren Steuerzahlern
nicht zumuten kénnen. Ubrigens betrifft dies auch die Fiihrung dieses Parlaments: Es ist weder der Generalsekretir noch
der Président hier im Saal — ich sage das, ohne an Threr Kompetenz, Frau Vizeprisidentin, zweifeln zu wollen. Wir wollen
in Zukunft erreichen, dass die Mitgliedstaaten geradestehen.

Ein letzter Punkt ist — Herr Kallas, diese AuBerung hat mich ein bisschen gestért und sollte sich nicht noch einmal
wiederholen —, dass der Rechnungshof dazu da ist, die Kommission zu kontrollieren und zu kritisieren und nicht
umgekehrt. So verhilt es sich in einem demokratischen Staatswesen.

2-046
President. — We have noted what you said about the absence of certain parties.

2-047
Margarita Starkeviciuté (ALDE). — AS noréciau pritarti E. Herczog iSdéstytomis nuostatoms dél agentiiry ir pabrézti,
kad palyginus su pra¢jusiais metais aiskiai matosi, kad yra daugiau finansinés drausmés Sioje srityje.

Taciau agentiiros auga kaip grybai po lietaus. Jei 1990 m. mes turéjome 3 agentiiras, tai dabar kartu su vykdanciosioms
turim 23. AiSkiai matosi, kad néra juy steigimo strategijos. Praéjusiy mety geguzés mén. mes buvome Komisijos pakviesti
susipazinti su Pazangios energetikos vykdomosios istaigos veikla. Ir §tai puikios veiklos pavyzdys: mety gale Komisija
atéjo su pasitilymu §ig agentiira reorganizuoti.

Akivaizdu, kad tirétuméme skirti démesi Siai problemai apskritai: kiek reikia agentiiry ir ar reikia?
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Dabar §is procesas yra padrikas. Atskiri komisarai ateina i atskirus Parlamento komitetus, atsakingus uz tam tikra sriti, eina
1 Biudzeto komiteta. Ir tas visas agentiiry steigimo procesas ir ju reikalingumas yra sunkiai jvertinamas, nors atrodo, kad
apibrézta pakankamai daug procediiriniy dalyky.

Todél a§ manau, kad misy BiudZeto kontrolés komitetas turéty, kartu su visu Parlamentu, pritarti iniciatyvai ir skatinti
grei¢iau paruosti tarpinstitucini susitarima dél Europos agentiiry veiklos ir ju darbo tvarkos bei steigimo.

2-048
José Javier Pomés Ruiz (PPE-DE). — Quisiera comenzar con una pregunta procedimental. Sefiora Presidenta, ;donde esta
el Consejo?

Insisto, ;donde esta el Consejo?

Estamos hablando de un presupuesto que gastan los Estados miembros en un 90%. ;Donde esta el Consejo? Sefior Kallas,
(donde esta el Consejo? Querido amigo Herbert Bosch, queridos medios de comunicacion alemanes que nos estan
siguiendo, Frankfurter Allgemeine, Die Welt, ;donde esta el Consejo?, ;por qué no esta presente si estamos hablando de
como gasta el Consejo el 90% de nuestro presupuesto?

Queridos amigos Herbert Bosch, Markus Ferber, queridos colegas alemanes, estamos en Presidencia alemana, ;donde esta
el Consejo?, ;por qué no esta aqui el Consejo, dando la cara, escuchando todas las alusiones que estamos haciendo sobre
como gastan los Estados miembros el presupuesto?

Yo espero que en la Comision de Control Presupuestario, con la presidencia de Herbert Bosch, hagamos alguna iniciativa
para decir que es escandaloso -si no lo dice ya la prensa- que aqui no esté presente el Consejo, alguien del Consejo, para
dar la cara, para poder responder si es necesario a las alusiones que le hacemos. Desde luego yo, mas directamente, no le
puedo aludir.

Bueno, pasando este asunto, que es grave, este debate, afio tras afio, va ganando peso, y nosotros entendemos, y yo
aplaudo, la comunicacion del vicepresidente Siim Kallas de que ya hemos recuperado 2,1 billones de euros, precisamente
de los Estados miembros, que han gastado mal y los estamos recuperando. Me encantaria saber la distribucion de estos 2,1
billones de euros. Se lo hemos pedido y estamos seguros de que, dentro de la iniciativa de transparencia que él esta
liderando y que este Parlamento apoyara, podamos conocer los detalles.

Esta es, tal vez, la forma de que el Consejo entre en razén. Que lo que no gasta bien vuelva a las arcas comunitarias; y, por
eso, aplaudo con las dos manos la iniciativa de Siim Kallas de ser especialmente duro, honesto y fuerte en la recuperacion
de los fondos mal gastados.

2-049

President. — So that there be no doubt, and as a number of speakers have raised the point, it is quite clear that the agenda
is set with the participation of the Council. It is free to be here; it has obviously made a decision not to be here. That will
be noted and has clearly been remarked upon.

2-050

Szabolcs Fazakas (PSE). — A 2005-6s mentesités a COCOBU altal harom éve megkezdett reform egyik fontos
mérfoldkovét jelenti. A reform egyik célja az eljaras egyszerusitése volt, amit minden résztvevo pozitiv fogadtatdsa mellett
azonnal meg is lehetett valositani.

Sokkal nehezebb, dsszetett feladatnak bizonyult Siim Kallas fobiztos urral k6zos célkitlizésiink megvaldsitasa, miszerint
2009-re biztositjuk a pozitiv DAS-t, és ezzel vegyiik elejét a sokszor megalapozatlan kritikaknak. Ahhoz, hogy az eurdpai
szamvevdszék fenntartasok nélkiili igazolast adjon, sziikség van a pénzek 80%-at felhasznalo tagorszagok nyilatkozatara.
A tagéallamok kormanyai eddig elzarkoztak ett6l. Tavaly e tekintetben is sikeriilt elérniink az intézménykdzi
megallapodasban mar alairtdk a pozitiv nyilatkozat sziikségességét, a nemzeti szamvevdszékek készek az Eurdpai
Szamvevészékkel valod egyiittmiikodésre. Mindezt annak koszonhetjiik, hogy ebbe a munkaba bevontuk a nemzeti
parlamenteket, ¢és igy sikeriilt a sziikséges politikai alapot biztositani.

2-051

James Elles (PPE-DE). — Madam President, I would like to congratulate the rapporteurs in this particular debate,
especially Salvador Garriga Polledo for the discharge report on the Commission, on which I would like to focus most of
my comments.

Commissioner, I think that we sense in Parliament and in this debate that real progress has been made in the Commission
under Mr Barroso to be able to ensure that European citizens have proper accountability of funds. However, we know from
the Court of Auditors report that even if the underlying transactions were legal and regular, for certain parts of the budget
there are material errors which still remain for elements of the operational programmes, and therefore there is no statement
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of assurance for the 12th year running which, I think we all underline, is totally unacceptable. The question is, how do we
get there?

Under the Treaties, the Commission stipulates that the Commission is responsible for managing the budget, but we know
80%, as other colleagues have said, is managed by the Member States. It is logical that no statement of assurance will be
given until the Member States produce their national declarations. I welcome the Presidency of the Council coming at least
at the end of our debate, because this refers to the Presidency and its responsibility in enabling national declarations to be
done.

Obviously, in the interinstitutional agreement we have made some progress in asking Member States to have national
declarations. I agree with our rapporteur that we need to have the Commission proposal to encourage Member States to do
s0, but one gets the feeling that Member States do not care for EU monies spent in their countries because they say it is not
theirs. But of course it is! It is the taxpayers’ money and should be properly accounted for.

I therefore come to the conclusion, looking at the excellent report by Mr Garriga Polledo, that should there be an
intergovernmental conference later this year, we have to make it a legally binding requirement for all Member States to
produce national management declarations, because clearly the legal basis at this stage is insufficient and some Member
States just slough it off and say that they do not worry because they are not concerned. But is concerns everybody.

2-052
President. — Whilst we are pleased to note the presence of representatives from the Council, I am told that is actually for
the next debate.

2-053

Markus Ferber (PPE-DE). — Frau Prisidentin! Ich darf mich zunichst bei allen Berichterstattern bedanken, die
hervorragende Arbeit geleistet haben. Vielleicht hilft die Gesundheitsministerin von Seiten des Rates dabei, dass wir auch
in die Haushaltskontrollen etwas mehr Transparenz bekommen. Sie bemiiht sich ja im Gesundheitssektor eifrig darum.
Vielleicht ist das auch Vorbild fiir uns.

Ein Sprichwort bei uns in Deutschland sagt: Wenn man ausreitet, muss der eigene Stall sauber sein. Was will ich damit
ausdriicken? 80 % der Mittel werden von den Mitgliedstaaten verwaltet. Wenn ich mir aber die grolen Schlagzeilen der
Vergangenheit, auch der letzten Monate, anschaue, bei denen es um die Gebaudepolitik der Kommission und bestimmte
Strukturen ging, die nicht dazu beigetragen haben, dass transparente Verfahren bei der Vergabe von Auftragen zum Tragen
gekommen sind, dann wird klar, dass wir die 20 %, die von Kommission verwaltet werden, ganz besonders priifen miissen.

Es nutzt nichts, wenn wir den Schwarzen Peter zwischen Kommission und Mitgliedstaaten hin und her schieben. Jeder hat
seine Verantwortung. Auch in der Kommission ist ein geriitteltes MaB3 an Arbeit nétig, damit solche Strukturen
durchbrochen werden. Ich erinnere mich noch gut daran, was uns die Kommission 1999 hier in diesem Hause alles im
Zusammenhang mit dem Riicktritt der damaligen Kommission versprochen hat.

Was die Transparenz betrifft, so weil ich manchmal nicht, was Sinn und Unsinn bei dieser Diskussion ist. Ich hoffe, dass
mir das noch erldutert wird.

Zum Stichwort InVeKos, lieber Kollege Bosch: In meiner Heimat liegt die Betrugsquote, die keine Betrugsquote, sondern
wegen falsch ausgefiillter Antrdge — nicht in krimineller Absicht — eigentlich eine Fehlerquote ist, bei 0,9 %. Wenn ich
dann sehe, welcher Verwaltungsaufwand betrieben werden soll, um von 0,9 % auf 0,5 % zu kommen, dann habe ich
manchmal die Sorge, dass die Biirokratieckosten, die wir damit erzeugen, wesentlich hoher sind als das, was wir im
Interesse des Steuerzahlers noch einsparen konnen. Hier muss ein gerechter Ausgleich gefunden werden. Dann sind wir
auf dem richtigen Weg.

2-054
Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — Madam President, honourable Members, [ just have some brief
comments to make.

First of all, thank you all for your comments. Concerning some smaller issues, such as the secondment of agents, we will
investigate or study the case raised about gender mainstreaming. A pilot study is under way and it is difficult to collect
information about policies linked to gender issues.

I would also like to stress that interinstitutional dialogue concerning the agencies is extremely valuable, if Parliament is in
favour of this idea. The Commission proposed an interinstitutional agreement concerning agencies in 2005 and this was
blocked in the Council. Now, during the German Presidency, you have tried to revitalise interest in this agreement. This is
vital if we are to really straighten out this issue.
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As regards some small details, one Member asked about the size of the losses from the European budget. I just want to
repeat that, in exact accounting terms, the losses are those amounts of money which are written off from our balance sheet.
In the year 2005, the amount was EUR 90 805 147.47, which is 0.09% of our budget. This is the exact figure
corresponding to the definition of losses.

Also, I must say to Mr Seppénen that the accounts for 2006 have already been signed by our chief accounting officer.
Those agencies are an important issue. Secondly, national declarations were the main issue on which many participants
touched, saying that there are problems with the shared management of EU funds. The wording from the interinstitutional
agreement was included in the revised Financial Regulation. Article 53b says that Member States should produce an
annual summary at the appropriate national level of the available audits and declarations. It has been agreed with the
Council that on 15 February 2008 a summary of audits in agriculture will be made available. The technical aspects of
doing this in other areas, in particular in relation to the structural funds, are still under discussion, but there will definitely
be firm results.

The Commission raised this issue on 27 March in ECOFIN and yesterday it was discussed in the Council’s Financial
Committee. We have been in contact with the German Presidency and the German Ministry of Finance with a view to
discussing again in June how we can reach a definite outcome on the issue of shared management. The main problem here,
visible throughout all these discussions, is that this must be done in such a way as to provide evidence for the Court of
Auditors. A great deal of tension could arise if the Court of Auditors says, ‘You can provide us with your national
declaration but this does not mean anything. We will still make our checks and audits and evaluate the situation’. There
must be a workable solution.

From the beginning, the Commission has supported the idea of shared management. We are working with national audit
institutions to involve them in this process, but there must also be clear evidence for the Court of Auditors. It is going
ahead. Five countries have already declared their readiness to issue national declarations. When I compare the Council
meetings I attended at the beginning of this Commission with the situation today, which is completely different, I see a
great step forward.

I would like to make one last point on an issue raised by some Members. Yes, there will be an intergovernmental
conference. As we understand it, quite intensive preparations are being made for this intergovernmental conference. This is
a situation where we can also have some input concerning this issue of discharge, perhaps from the angle Mr Elles referred
to, or in terms of the wording of the statement of assurance. In any case, something can be done. If Parliament also
expresses its great interest in these possible amendments, it will definitely help to prepare the way for a positive statement
of assurance.

2-055

Bart Staes (Verts/ALE), Rapporteur. — Voorzitter, het is meer een motie van orde op grond van artikel 165 van ons
Reglement. Verschillende sprekers hebben gevraagd waarom het Duits voorzitterschap niet aanwezig was tijdens dit debat.
Het Duits voorzitterschap is binnengekomen op het eind van het debat. Ik neem aan om in het volgende debat het woord te
voeren.

Ik zou aan het Duits voorzitterschap heel uitdrukkelijk willen vragen welke reden hen ertoe heeft bewogen om niet deel te
nemen aan het kwijtingsdebat. Het is een belangrijk debat, het gaat over 80% van de middelen die door de Commissie en
de lidstaten worden besteed. Verschillende sprekers hebben dat al gezegd. Als ik daarvoor geen goede reden krijg, dan heb
ik eigenlijk geen zin om mijn fractie aan te bevelen de Raad kwijting te verlenen. Dan heb ik liever dat wij tegen verlening
van kwijting aan de Raad stemmen, zodat we dit debat over zes maanden nog eens over kunnen doen.

2:056
President. — Thank you, Mr Staes. The representatives from the Council that are now present with us are from the German
Health Ministry and I think it would be unfair to ask them to respond to this point.

In the light of the tenor of a number of speeches, I have made it quite clear that we are dissatisfied with the non-attendance
and that will be followed up. I will not ask the present representative to answer specifically, but the point has been noted
and well made.

The debate is closed. The vote will be noon today.

2-057

5 - Combating HIV/Aids within the EU and in the neighbouring countries 2006-2009 (debate)

2-058

President. — The next item is the report by Mr Andrejevs, on behalf of the Committee on the Environment, Public Health
and Food Safety, on combating HIV/AIDS within the European Union and in the neighbouring countries, 2006-2009
(2006/2232(INI) (A6-0091/2007).
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2-059

Georgs Andrejevs (ALDE), rapporteur. — Madam President, I wish to begin by thanking the President-in-Office for her
encouraging words made in Bremen — and I hope also here during our debate today — as well as for her continued
commitment in the fight against HIV/AIDS. As the Federal Chancellor, Angela Merkel, stated in her keynote speech at the
conference in Bremen, the fight against HIV/AIDS is the responsibility of all Member States. I strongly believe that every
single national government should follow Germany’s example and take full political responsibility by putting the fight
against HIV/AIDS on its list of top policy priorities.

Today, Parliament is being asked to vote on my report on combating HIV/AIDS within the European Union and in the
neighbouring countries, 2006-2009, which contains many important suggestions on how to combat the disease. Various
colleagues contributed to this final consolidated version, and I want to use this opportunity to thank all my colleagues who
contributed to this report as shadow rapporteurs or by tabling amendments. Their input was of great value and is much
appreciated.

As you know, after the vote in the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety, several new
amendments were tabled by the political groups to be voted on during today’s sitting. The majority of those amendments
have my support. However, I could not agree on some. If adopted, one of the amendments would, in reality, prolong the
current situation where two Member States of the EU are not reporting data to the EU surveillance bodies concerning
HIV/AIDS, especially to the European Centre for Disease Prevention and Control. Therefore, in my report I urged the
responsible bodies in those two Member States to start reporting data. All the other 25 Member States report their national
data anonymously, which does not contradict personal data protection.

I want to draw your attention to, and ask for your support for, amendment 4, tabled by the Group of the Alliance of
Liberals and Democrats for Europe, regarding equal access to medicines within the European Union. Let me briefly
explain the motivation for tabling this amendment. As already stated in the report, access to anti-retroviral treatment and
anti-retroviral drugs are different and varying among the Member States of the European Union. At the same time, let me
remind you that Article 300 of the EC Treaty provides a legal basis for the Commission to conduct negotiations on behalf
of all Member States if the Council authorises the Commission to do so. In such a case, if the European Parliament and the
Council were to decide in favour of this proposal, the Commission’s mandate would be limited in scope and duration only
to those particular negotiations, namely for equal access to anti-retroviral medicines. Negotiating on behalf of 27 Member
States, the outcome could be beneficial for everyone and provide all citizens of the EU with equal access to those
medicines.

To conclude, I should like to thank once more all my colleagues who contributed to the work done in this report. The work
combating this pandemic will not stop after today’s vote: it will continue in the field. Therefore, I should like to call on all
the national governments and the Commission to support non-governmental organisations, social organisations and society
as a whole to fight against HIV/AIDS. I call for them to be empowered by allocating the necessary financial resources to
strengthen those who fight this epidemic in the front line. The role of civic society in this fight is not to be underestimated,
and we need to guarantee our full political support.

2:060
PRESIDENCIA DEL SR. MIGUEL ANGEL MARTINEZ MARTINEZ
Vicepresidente

2-061

Ulla Schmidt, amtierende Ratsprdsidentin. — Herr Président, liebe Kolleginnen und Kollegen des Europidischen
Parlaments! Ich danke Thnen fiir die Gelegenheit, hier zu Thnen sprechen zu kénnen. Mein Dank gilt auch Herrn Andrejevs
fiir den Bericht, den er vorgelegt hat, denn dieser Bericht macht eines deutlich: HIV/Aids bleibt eine bedrohliche
Erkrankung. Wir denken im Zusammenhang mit HIV/Aids oft an Afrika — zu Recht. Dennoch ist HIV/Aids auch ein
Thema Europas, unseres Kontinents.

In Teilen unseres Kontinents verzeichnen wir mittlerweile ein schnelleres Anwachsen der Infektionen als in anderen
Teilen der Welt, und wir haben leider in allen Mitgliedstaaten der Europdischen Union eine Zunahme der Infektionen.
Deshalb miissen wir dieses Thema zu unserem Thema machen, denn HIV/Aids ist mehr als ein gesundheitspolitisches
Problem. Es ist auch eine Frage der 6konomischen und gesellschaftspolitischen Entwicklung in den Staaten, die davon
betroffen sind.

Deshalb bin ich sehr froh, dass es uns gelungen ist, mehr als 41 auf Regierungsebene vertretene europdische Staaten —
Minister oder stellvertretende Minister, auch aus unseren Nachbarstaaten — zu der Konferenz in Bremen
zusammenzubringen, dass wir die Bedeutung der Verkniipfung von Politik und Zivilgesellschaft beim Kampf gegen
HIV/Aids aufzeigen konnten und dass auch deutlich wurde, dass HIV/Aids Chefsache werden muss. Ich bin der deutschen
Bundeskanzlerin sehr dankbar fiir ihre klare Aussage und dafiir, dass die Ergebnisse dieser Konferenz sowie die
Schlussfolgerungen nicht nur Thema des Rates der Gesundheitsminister sein werden, sondern auch des Gipfels im
kommenden Juni.
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Die Erklarung von Bremen hat vor allem in vier zentralen Punkten klar zum Ausdruck gebracht, wo unsere Schwerpunkte
sein miissen, und sie decken sich sehr stark mit dem, was Sie in [hrem Bericht — und auch in der Erarbeitung — dargelegt
haben.

Im Mittelpunkt aller Strategien muss die Privention stehen, denn wir haben weder Medikamente noch Impfstoffe, die das
Ausbreiten von HIV/Aids verhindern.

Die Anerkennung, Achtung und Forderung der Menschenrechte der Erkrankten ist unverzichtbar. Dazu gehort auch der
Schutz vor Diskriminierung und Stigmatisierung.

Der allgemeine Zugang zu Diagnose und Behandlung muss gewihrleistet werden. Eben wurde zur Debatte gestellt, ob wir
iiber Medikamentenpreise verhandeln konnen. Bremen hat einen Fortschritt gebracht: Die pharmazeutische Industrie hat
klargelegt, dass zu einer guten Versorgung auch die Bezahlbarkeit der Medikamente gehort. Sie hat ihre Bereitschaft
erklart, mit der Kommission, dem Parlament und den Mitgliedstaaten einen Weg zu finden, je nach Mitgliedstaat iiber
Preisverhandlungen den Zugang zu bezahlbarer Behandlung und zu Impfungen sicherzustellen. Das ist ein Fortschritt.

Auch das Engagement fiir Forschung und Entwicklung muss verstirkt werden. Wir miissen die Moglichkeiten in Europa
besser vernetzen, und wir brauchen verstirkte Investitionen im Bereich Impfstoffe und Mikrobizide.

Ich glaube, dass wir mit dieser Konferenz ein Stiick vorangekommen sind. Ich wiirde mich sehr dariiber freuen, wenn wir
Mitgliedstaaten gemeinsam mit dem Parlament und der Kommission dieses Thema als Topthema auf die Tagesordnung
setzen und sagen: Aids geht uns alle an. Es ist nicht nur ein Problem unserer Nachbarstaaten, sondern es ist ein Problem
Europas. Es hat sehr viel mit unserer gesellschaftspolitischen und 6konomischen Entwicklung zu tun, und auch sehr viel
damit, ob es uns gelingt, einen Mehrwert fiir die Biirgerinnen und Biirger zu schaffen.

2-062

Markos Kyprianou, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank the rapporteur, Mr Andrejevs, and
the members of the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety for their excellent work in drafting this
report. I would also like to thank the other two committees, the Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs
and the Committee on Women’s Rights and Gender Equality, for their contributions on this important issue.

Let me also say how happy I am that Mrs Schmidt, the German Health Minister, is here today. It is the first time in my
three years as Commissioner that my counterpart from the Council has attended such a debate in plenary. I am very happy,
because it demonstrates the importance of all three institutions working together very closely, very firmly and very
effectively in dealing with this disease.

HIV/AIDS: is it a forgotten problem or is it a hidden disease? Is our approach that if we do not talk about it, it will go
away? Well, it does not work like that. The question, then, is have we become complacent? Do we take it for granted that
we have overcome this problem, that there is no need for action or that it is a problem for others, for certain risk groups?
That they, therefore, must deal with it, while we do not have to worry about it? Maybe that was in people’s minds in the
past, but I am glad that today it is not the case. We now know that this is a problem for the whole of society. Perhaps
society is now paying because of our complacency in the past and now is the time to take new effective action to deal with
this problem.

Most of you know my frustration that in the European Union, where we have the highest level of education in the world,
the highest level of healthcare and the highest standard of living, people still die because of the wrong lifestyle choices.
Our efforts to ensure prevention aim to address that. For me it is frustrating, and even embarrassing, that 20 or 25 years on
we still have to discuss the same issues regarding HIV/AIDS. We still have to discuss the same measures to be taken,
measures that should now be standard and routine in the European Union. We still have to explain that the simple use of
condoms is the most effective way to protect ourselves. It is a simple truth. We must also explain that everybody is at risk;
we cannot start saying to some groups that it is their problem and that those not in the risk group do not have to worry
about it. We still have to stress that simple preventative measures do protect.

The results of the Eurobarometer poll were, as you know, shocking. A large percentage of people in the European Union
still believe that they can get infected with HIV/AIDS by kissing on the mouth, drinking from the same glass or by using
the same toilet seat. It is embarrassing that after 25 years people still do not know more than that. Or, even worse, that
taking care of patients who are HIV-positive could actually infect the healthcare worker.

I believe that we have to step up our efforts. It is now a problem for the general population, especially young people and
women. A large number of young people became sexually active after the end of the campaigns of the 1980s. We saw a
huge wave of campaigns by famous people — actors, heads of government and singers — who drew attention to this
problem and helped focus on how to deal with it. Unfortunately that has stopped. We thought we had the matter under
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control, but we did not. The new generations are growing up unaware. I am therefore very grateful to the German
Presidency, the Health Minister and the Chancellor herself for refocusing on this disease and the simple ways in which we
can protect ourselves.

At the same time, it is extremely important to invest in research, and the Commission is doing that. It is very important to
invest in medicine — I will not repeat what has already been said — and to ensure access to affordable and effective ARV
medicines. These are important measures that we can take. For us it is a very high priority and, as I said, I am very happy
that the Council and the German Presidency, and Parliament too, look at it in the same way.

We will resume and step up our campaigns to educate young people. We will again encourage the use of condoms. We
will carry out research on preventative measures and medicine. This will be gender-related, because we realise that there
are aspects that differ amongst men and women and we will adjust our research and our efforts to take account of this
reality. I have noted the paragraph in the report and agree that, within the Commission, we must make sure that we
cooperate among ourselves, among the individual departments responsible for defined areas, whilst also dealing with the
subject as a global problem. We know that it affects the Neighbourhood countries but also developing countries, and we
have a responsibility to work with them as well.

I would like to commend the rapporteur and Parliament on the report. It really touches on all the important issues. We will
be working on those issues. In some cases, such as interdepartmental cooperation within the Commission, we were already
doing so. We will also take action by means of funding and through programmes. For example, in 2007 we will be
working on developing best practices in addressing the risky sexual behaviour among young people and the prevention of
HIV/AIDS in men who have sex with men and developing training programmes for healthcare personnel and NGOs to
improve the treatment and care of people living with HIV/AIDS.

For us it is a very high priority. It is not just about a policy or a strategy. It is a question of moral obligation. I believe that
the system as a whole has failed our citizens over the past 20 years and it is now time to resume our efforts and correct our
mistakes.

2-063
El Presidente. — Muchas gracias, sefior Comisario, por su intervencion, llena de sentimiento y de compromiso y también
llena de coincidencias con lo que son la preocupacion y las exigencias del Parlamento.

2-064

Zita Gurmai (PSE), A Néjogi és Esélyegyenldségi Bizottsag fogalmazoja. — Az AIDS/HIV, korunk egyik legveszélyesebb
betegsége nem ismer hatarokat. Az elmult két évben a HIV-vel fertézott lanyok és ndk szama a vilag minden tdjan
emelkedett, Kelet-Eurdpaban, Azsiaban, Latin-Amerikaban pedig kiilonosen gyors iitemben. A jarvany elleni fellépés tehat
nem korlatozodhat az EU teriiletére, hanem globalis 6sszefogast siirget. 2005-ben a vilagon kézel 5 millié tjabb HIV-
fertdzés tortént, és az AIDS-hez kapcsolodd betegségek 3 millid ember életét kovetelték. Ebbol mintegy félmillid
gyermekeét.

A masik novekvo veszélyeztetettségnek kitett csoport a ndk, hiszen egyre tobben fert6z6dnek meg tudtukon kiviil a HIV-
virussal, €és valnak hordozojava, amelyet azonban tovabbadnak gyermekeiknek. Az AIDS/HIV elleni stratégia
legfontosabb elemévé kell tenni a nék és gyermekek védelmét. E kiizdelem leghatékonyabb eszkdzei a megeldzés, a
felvilagositas, tomegtajékoztatasi eszkozok és a legmegfelelobb tajékoztatasi csatorndk fokozottabb felhasznalasa,
adatgy(jtés, kutatas, illetve az id6beni felismerés és kezelés, amelynél pedig biztositani kell kortdl és nemtdl fiiggetleniil a
szinvonalas, nem kirekeszté egészségiigyi ellatast.

2-065

Avtoviog Tpaxatéhing, &€ ovouarog g ouddag PPE-DE. — Kopie TIpdedpe, yio va kotomoiepncovpe to HIV/AIDS
omv Evponaik Evoon kot otig yerrovikég ydpeg xpeloldpacte pio oOAOKANpoLév) otpatnykny mov Ba mpodyet v
TPOANYN TOGO GE KOWOTIKO EMIMEDO OGO KOl OTIG YDOPEG AVTEG, OAAG, Ba. ELeYa, KOl TOYKOGLLLOL.

O apBudc tov atopmy mov Exovv poAvvlel and tov 10 tov AIDS kabdg kot Tov atdpmv mov Lovv pe AIDS avédvetot
dtapkdg kot kataypapovpe 12.000 mepinov véeg poivveelg kabnpepvd og maykoco kKAipoka. Agv dtabétovpe epupforio
Yo TV TPOANYN TNG VOGOV KOl Ol BEPATEVTIKES OYYEG OEV EYOVV OKOLLA EMLTOYEL TNV {0oT).

AxolovBmvtag Aowmdv 10 opyaio pntd Tov Immoxpdn: "kaAbtepa va mpolapuPdvelc mapd va Oepamevelc”, ot
OAOKANPOUEVES OTPUTNYIKEG OGS CLUVIGTOVTOL 0TIV TPo®ONGCT TG amoTelecoTIKNG TPOANYNG. H mpdAnyn sivan dvvatdv
va emrevyfel pe v evpépmon -to glme kot o kVplog Emitpomoc- ko divovpe, étot, ™ dvvatdtnta va Aapfdavovior To
KATAAANAQ TPOQLAOKTIKG LETPOL.

Emumdéov, mpénel vo kata@épovpe onpoviikd Prpoata oty eEdAstyn TOV TPOKATOANYE®DY TOL GLUVOEOVTOL HE T
ovykekpévn aobéveta. To dropa mov Exovv npooPindel and tov ev AdY® 10 BpioKoviol GUVEXDS AVTIHETOTO UE TNV
adtaAragio kot t ddkpion g fapog tovg. Kat, Befaimg, TopdAAnia mpog aVTEG TIC TPOOSTAOEIES TPOANYNG, OpEilovue
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VO TPOAYOVUE TOVG TOUEIG TNG €PELVAG KOl TNG Kotvotopiag mov divouv Tn duvatdtnte vo £XOVHE VEN QGApLLoka Kol
EVOEYOLEVAS Kot EUPOALOL.

Tekeidvovrag, kOpie [Ipdedpe, Oa NOeha va evyopIOTHC® TOV E16MYNTY, KVpLo Andrejevs, yio TNV e&apetikny S0vAELL TV
omola €xel kbvet. Elyope po moAd koAr ocvvepyacio -kot Tov evxoplotd yu' avtd- Kot moted® 0Tt 1 €kBeon avtn
TPOYROTIKG pag divel T duvatdtnto vo Kavoupe po Bavpdoto otpatnykny tpoinyng 1oco oty Evponaikny Evoon 6co
KoL Ty KOG L.

2-066

Dorette Corbey, namens de PSE-Fractie. — Voorzitter, aids is nog altijd een drama, niet alleen in ontwikkelingslanden,
maar ook in Europa. Niet alleen onder homo's en drugsgebruikers, maar ook onder hetero's en geheelonthouders. Daarom
dank ik onze rapporteur van harte. De heer Andrejevs heeft dit werk met heel veel inzet gedaan en heeft een uitstekend
verslag geschreven.

Wat onze fractie betreft, moeten we alles op alles zetten om de aidsepidemie een halt toe te roepen en daarvoor moeten we
investeren. Allereerst, collega's, moeten we investeren in mensen, in vrouwen. We moeten preventie serieus nemen. We
moeten de werkelijkheid van vrouwen, jongeren, sekswerkers en drugsgebruikers serieus nemen; vanuit die werkelijkheid
moeten we werken. Goede voorlichting op scholen en in ziekenhuizen is essentieel. Voorlichting ook die de morele keuzes
van mensen respecteert. En voorlichting over alle seksueel overdraagbare ziektes, omdat hierdoor de kwetsbaarheid voor
aids toeneemt.

In de tweede plaats moeten we investeren in nieuwe middelen, in microbiciden, in middelen die vrouwen in staat stellen
zich te beschermen tegen aids, in medicijnen en vaccins, medicijnen die gebruikersvriendelijk zijn. Mannen- en
vrouwencondooms moeten gemakkelijker verkrijgbaar en overal beschikbaar zijn.

In de derde plaats moeten we investeren in politiecke innovatie. We moeten de bestaande hindernissen met spoed
overwinnen. Geneesmiddelen en vaccins zijn vaak niet betaalbaar voor de groepen die ze het hardst nodig hebben. De
redenen zijn de hoge ontwikkelingskosten van medicijnen en de relatief korte terugverdientijd waardoor nieuwe
medicijnen erg duur zijn. We moeten deze problemen onder ogen zien en de publieke verantwoordelijkheid nemen. Er zijn
uitwegen uit deze situatie, bijvoorbeeld meer publiek-private partnerships om aidsmedicijnen en vaccins te ontwikkelen.
Dat kan het goedkoper maken. Daarnaast zouden we gebruik moeten maken van alle bestaande mogelijkheden om
patenten in het publieke belang buiten werking te stellen. De TRIPS-akkoorden bieden hiervoor de aanzet.

Tenslotte is er een betere onderhandeling met de farmaceutische industrie nodig, als het gaat om de beschikbaarheid van
essentiéle geneesmiddelen voor de bestrijding van aids. Daarin kan de Commissie heel erg veel betekenen en ik steun
hierin het amendement van de rapporteur van harte.

2-067

Marios Matsakis, on behalf of the ALDE Group. — Mr President, Minister, Commissioner, congratulations to Professor
Andrejevs for his excellent report. AIDS is a major threat to global health, and oddly enough, it becomes even more so as
the treatment of sufferers improves, because with improved treatment, patient survival also improves, and therefore the
pool of infectivity grows.

I wish to take this opportunity to home in on just one aspect: infection due to the use of infected needles by drug-users.
Many thousands of individuals are infected every year because of this. This problem can easily be dealt with at least in EU
Member States if only governments could understand the simple fact that drug addiction is a disease, not a criminal
offence, and therefore proper measures should be taken so that drug-addicted individuals are given clean, uninfected
needles to use in the treatment of their illness. This should be done under proper medical supervision and surveillance and
without the involvement of the police or judicial authorities. I hope that eventually governments will use medical common
sense, and not a police sledgehammer approach, in dealing with drug-addicted ill people.

I am interested to hear the comments of the Commissioner and the Minister on this issue.

2-068
Bogustaw Rogalski, w imieniu grupy UEN. — Panie Przewodniczacy! Cieszg sig, ze mogg zabraé glos w tej izbie w tak
waznej debacie, dotyczacej jednego z najwazniejszych problemoéw i zagrozen wspotczesnosci: walki z HIV 1 AIDS.

Dzisiejszy $§wiat, wydaje sig, trochg przywykt do problemu AIDS i HIV i przyktada niewystarczajaca wage do walki z tym
problemem, jak i niewystarczajace $rodki finansowe w poroéwnaniu do wagi i problemu zagrozenia ta epidemia. A
rzeczywisto$¢ jest przerazajaca i kompletnie inna. Prawie 40 milionow ludzi na catym $wiecie dotknigtych jest wirusem
HIV, a ponad 95% z tych oséb zyje w krajach rozwijajacych si¢. Ten fakt musi skloni¢ nas do wigkszej pomocy tym
wlasnie krajom. Zatrwazajace jest to, ze ponad potowa wszystkich nowych zakazen HIV dotyczy ludzi mlodych ponizej
25 roku zycia. Zakazenie wirusem w Unii Europejskiej i panstwach z nig sasiadujacych ciagle ros$nie i to w alarmujacym
tempie. Pamigtajmy tez, ze do grup najbardziej zagrozonych i narazonych na zakazenie HIV naleza osoby przyjmujace
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narkotyki, osoby migrujace oraz me¢zczyzni uprawiajacy homoseksualny seks. Wszystkie te grupy wymagaja szczeg6lnej
opieki i pomocy. Dlatego tak wazne jest regularne wlaczanie walki z HIV do programu dziatania wszelkich instytucji i
organizacji, ktore beda zachgca¢ do bezpiecznego trybu Zzycia, unikajacego wszelkich zagrozen. Waznym jest tez, aby
Komisja wykorzystata polityke sasiedztwa w celu dotarcia do zagrozonych srodowisk w panstwach sasiadujacych z Unig
Europejska, ze szczegdlnym uwzglednieniem Obwodu Kaliningradzkiego, gdzie zagrozenie wzrasta w tempie takze
zatrwazajacym. Ale to, co powinno by¢ najwazniejsze dla nas, to wspieranie kampanii informujacych w jasny sposob o
zakazeniach HIV jako profilaktyki w walce z dzuma naszych czasow. Raz jeszcze cheg podkresli¢, ze tylko profilaktyka i
edukacja, zwlaszcza wérdd mlodziezy, na temat zagrozen HIV pomoze uniknaé epidemii na skale globalna.

2-069

Umberto Guidoni, a nome del gruppo GUE/NGL. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, I'AIDS ¢
lungi dall'essere sconfitto. Le infezioni continuano ad aumentare e stanno assumendo le dimensioni di un'epidemia globale.
La cosa piu preoccupante ¢ che la meta dei nuovi casi colpiscono persone di eta inferiore ai 25 anni.

In Europa piu del 50% della popolazione ¢ convinto di poter contrarre 'AIDS attraverso il bacio. Per questo motivo,
occorrono campagne di comunicazione concepite con un linguaggio scientificamente corretto, che informino con chiarezza
la popolazione sulla prevenzione, sui meccanismi di protezione e sui comportamenti a rischio.

Bisogna combattere ogni forma di ghettizzazione, predisponendo politiche e programmi per la promozione
dell'integrazione sociale e dell'ingresso sul mercato del lavoro di coloro i quali sono affetti dal virus. Servono inoltre
finanziamenti pubblici per promuovere le attivita di ricerca e sviluppo orientate verso le esigenze di salute pubblica, che
garantiscano l'accesso ai risultati della ricerca anche ai pazienti piu poveri.

I farmaci che sono necessari per salvare milioni di vite non possono essere considerati merci comuni disciplinate dalle
leggi di mercato. Come afferma la relazione, bisogna garantire a ogni essere umano il diritto all'assistenza sanitaria, alle
prestazioni mediche e all'accesso ai farmaci.

2-070

Irena Belohorska (NI). — Uvodom méjho vystipenia by som chcela pod’akovat’ spravodajcovi za detailne vypracovanii
spravu, ktora zahfia vSetky oblasti suvisiace s bojom proti tejto zakernej chorobe. Je pol'utovaniahodné, ze EuroHIV nema
narodné daje zo Spanielska a Talianska, a to napriek tomu, Ze obidve krajiny su tymto centrom povazované za oblasti s
takmer trikrat vyss$i, ako je ich oficialne udavany pocet. Napriklad na Slovensku sa odhaduje, Ze v skutoénosti tu Zije az
desatkrat viac infikovanych pacientov ako udavaju oficialne Statistiky.

Je pochopitelne naro¢né ziskavat’ presné Statistiky, pretoZe su aj taki pacienti, ktori liecbu odmietnu a lekarom sa stracaju
z dohladu. Legislativa tento problém neriesi a napriek nebezpeénosti nakazy nikto neméze ¢loveka donutit’ k liegbe. Casto
je tazké zistit' aj zdroj nakazy. V pripade syfilisu méze byt infikovany zisteny uz po kratkej dobe. V pripade HIV je to
vel'mi dlha doba. Podporujem komisara Kyprianou s jeho zdéraznenim narocnosti vyskumu a zabezpecenim liecby zo
siedmeho ramcového programu.

2-071
Michael Cashman (PSE), Drafisman of the opinion of the Committee on Civil Liberties, Justice and Home Affairs. — Mr
President, may I start by congratulating the rapporteur on the work that he has done on this extremely important report.

Can I first say that of course, AIDS and HIV are themselves not prejudiced. They affect anyone who actually becomes
vulnerable either by the use of badly treated blood which is often contaminated and passed on, unsafe sex and the bad use
of needles to list just some examples.

But what we have to deal with is how to prevent the transmission. It seems to me that highest on the agenda is the whole
issue of information and education. We have to inform people about how they can protect themselves. We have to inform
people about their rights and about access to medicines. At the same time we have to create a whole process for awareness-
raising amongst communities and individuals who feel that they themselves are not under threat or will not be affected by
AIDS and HIV.

When we look in particular at Africa, where millions and millions of lives are being ravaged, and when we look across
Europe, where more and more young people are becoming infected with the HIV virus, what we have to look at is not only
the accessibility of treatment, but also the cost of treatment. We must do everything we can to reduce the cost of that
treatment and to make it available to all.

To those who say that condom use is not effective in preventing the transmission of the HIV virus, I say they do a great
deal of damage and in fact they cost lives. Condoms do work. Needle exchange does work. Good practices do work and
they save lives. And those who promote abstinence? Well, if abstinence can work in sexual relationships, of course it will.
But what about when abstinence is not a choice? The young 14-year old girl raped on a highway in Africa: does she have a
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choice? No. She has no choice. And that is where education and the promotion of awareness-raising and ending the
discrimination that blights the lives of people living with AIDS and HIV is so important.

Finally, I do not think she is often quoted in this House, but I want to quote Madonna — that is the pop star. She once said
that to come out and declare your sexuality is to be a hero. To come out and say that you are HIV positive and to deal with
the discrimination and the anger that you therefore suffer is to declare yourself a warrior: a warrior because you fight the
battles that you never want another generation to have to fight again.

I commend the report and I commend it to the House.

2-072
Asa Westlund (PSE). — Herr talman! Mellan 1998 och 2005 smittades enligt officiell statistik mer &n 215 000 ménniskor
av hiv i EU. I Europa smittades néstan 650 000 personer. Manga av dem var under 25 ar.

Pa ett sitt gor detta mig valdigt matt och sorgsen. Det gor mig ocksd vildigt upprord, eftersom detta, precis som
Kyprianou tidigare sade, sker helt i onddan. Dessa ménniskor hade kunnat undvika att bli smittade. Dérfor ér jag vildigt
glad att vi idag har denna debatt. Jag &r vildigt glad 6ver det betdnkande som vi skall rdsta om och dver att kommissionen
och radet har sagt sig vara villiga att prioritera dessa fragor.

Det gar nimligen att komma 4t den okunskap som har visat sig finnas om hur hiv och aids smittar. Detta visar bara att vi
maste satsa dnnu mer pa information och pé dppenhet om sexualitet 6verhuvudtaget. Vi maste viga prata om jadmstalldhet
och sexuellt sjélvbestimmande. Att det framfor allt dr de mest utsatta grupperna i samhéllet som drabbas av hiv och
smittspridningen visar att vi maste jobba pa nya sétt for att verkligen na alla grupper i samhéllet. Att det ar utsatta grupper
som drabbas stéiller ocksd vart arbete mot stigmatiseringen av hivsmittade infor vildigt tuffa utmaningar. Vi maste
prioritera detta valdigt, valdigt hart.

Jag &r ocksa véldigt glad dver att man i betdnkandet lyfter fram stodet till den globala fonden for bekdmpning av hiv/aids,
tuberkulos och malaria. Det &r ett véldigt viktigt arbete som jag hoppas att vi kan stddja mera. Jag &r ocksé vildigt glad
over att betidnkandet och flera dndringsforslag pekar pa betydelsen av att bekdmpa tuberkulos och hiv parallellt. Jag &r
tacksam dver det arbete som vi har lovat att tillsammans utfora for att motverka denna helt onddiga smittspridning.

2-073
Karin Scheele (PSE). — Herr Prasident! Die heutige Diskussion iiber die Bekdmpfung von HIV/Aids in der Europdischen
Union und in den Nachbarldndern ist wichtig, weil wir die Fakten auch hier in diesem Haus manchmal vergessen.

HIV/Aids bleibt eine bedrohliche Krankheit, und das nicht nur in den afrikanischen Liandern, sondern auch in unseren
Mitgliedstaaten und Nachbarlindern. Es gibt einen Anstieg bei den HIV-Infektionen, und die geschitzte Zahl der
Infizierten — das wurde heute bereits mehrmals gesagt — ist dreimal so hoch wie die offizielle Zahl.

Es ist schon, dass sich alle europidischen Institutionen einmal mehr fiir einen effizienten Kampf gegen diese bedrohliche
Krankheit aussprechen. Ich kann die Frustration von Kommissar Kyprianou nur teilen: Nach vielen Jahren, in denen wir
glaubten, die Information sei auch bei der neuen Generation angekommen, sehen wir uns nun mit diesen Zahlen von
Neuinfektionen und mit solchen Fehlinformationen konfrontiert. Es ist nicht nur zur Verhinderung von HIV-
Neuinfektionen notwendig, Informationskampagnen voranzutreiben, sondern auch, um eine Stigmatisierung der
Betroffenen zu verhindern und die notwendige Aufklarung zu leisten. Denn es ist schon sehr verwunderlich, dass man
noch immer daran glaubt, dass man sich durch einen Kuss oder iiber ein Wasserglas infizieren kann, und dass in diesem
Bereich, bei dem Aufkldrung und Pravention ansetzen miissten, viel zu wenig getan wird.

Es erschiittert mich auch immer wieder zu sehen, wie Aufklarungs- und InformationsmaBBnahmen der zustdndigen Minister
und Ministerinnen in manchen Mitgliedstaaten von manchen religidsen Gruppen aufgenommen werden. Auch hier miissen
wir ganz klar politisch Flagge zeigen.

Es geht auch darum, dass bestehende EU-Gesetze eingehalten werden. Wir miissen darauf dringen, dass in allen
Mitgliedstaaten die Richtlinie, die die Qualitdts- und Sicherheitsstandards fiir die Gewinnung, die Verarbeitung und die
Verteilung von menschlichem Blut festlegt, vollstindig umgesetzt wird, auch zum Schutz der Menschen in unseren
Mitgliedstaaten.

2074
Ulla Schmidt, amtierende Prdsidentin des Rates. — Herr Prasident! Ich mochte mich bei Thnen allen, liebe Abgeordnete
des Europiischen Parlaments, und auch bei der Kommission fiir die Diskussion bedanken, die wir hier gefiihrt haben, denn
sie zeigt ganz deutlich, dass der Kampf gegen Stigmatisierung, Tabuisierung und Diskriminierung eine wesentliche
Voraussetzung dafiir ist, dass wir gemeinsam alles dafiir tun, die Neuinfektionen so gering wie moglich zu halten und da,
wo Menschen infiziert sind, ihnen auch einen uneingeschrinkten Zugang zu Behandlungen zu garantieren.
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Ich bin froh, dass hier deutlich geworden ist — auch noch einmal durch die groBe Konferenz in Bremen —, dass HIV/Aids
Chefsache sein muss. Ich bin fest davon iiberzeugt: Nur wenn die Staats- und Regierungschefs der Europdischen Union
dies zu ihrer eigenen Sache machen, werden wir iiberall, auch in unseren Nachbarldndern, dafiir sorgen konnen, dass die
notwendige Infrastruktur aufgebaut wird, um die Zusammenarbeit mit der Zivilgesellschaft und vor allen Dingen auch mit
den Betroffenen zu einem fruchtbaren Ergebnis zu fiihren und die Punkte, die angesprochen worden sind, auch umsetzen
zu konnen.

Als Erstes miissen wir uns liber Praventionen, {iber Informationen Gedanken machen: Wie erreichen wir die Jungen? Wie
erreichen wir die Migranten? Wie erreichen wir diejenigen, an die schwierig heranzukommen ist, wie zum Beispiel
Frauen, die zur Zwangsprostitution gezwungen werden? Das geschieht nur in enger Zusammenarbeit zwischen politisch
Verantwortlichen und denen, die in der Zivilgesellschaft Verantwortung iibernehmen und mit uns zusammenarbeiten.
Wenn wir iiber Zwangsprostitution sprechen, so wird deutlich, dass es dabei nicht allein um ein gesundheitspolitisches
Thema geht. Die Regierungen miissen alles tun, um Frauen zu schiitzen.

Drittens: Nur wenn wir offen iiber Infektionsmoglichkeiten reden, ist Pravention mdglich. Dies kann auch einen Ansatz
dafiir liefern, in unseren Lindern eine Drogenpolitik zu verfolgen, die Drogen nicht kriminalisiert. Man muss zwar
MaBnahmen, auch rechtliche, gegen Drogendealer treffen, gleichzeitig aber auch dafiir sorgen, dass diejenigen, die
erkrankt sind, weil sie siichtig sind, etwa Zugang zu sauberen Nadeln haben, und ihnen niedrigschwellige Angebote
machen. All dies gehort dazu. Das ist ein schwieriger Weg, auch in unseren Nachbarldndern, zumal dort den
Mitgliedstaaten und ihren Regierungen vorgeworfen wird, sie wiirden mit einer solchen Politik selbst als Dealer auftreten
und die Drogenabhingigkeit fordern. In vielen Landern ist dies immer noch ein Tabuthema.

Deshalb war ich in Bremen sehr froh, dass die Minister aus den neuen osteuropéischen Mitgliedstaaten bereit waren, sehr
offen iiber diese Punkte zu sprechen. In diesem offenen Ansprechen der Probleme, in dieser Enttabuisierung sehe ich einen
Weg, in dem weiterzukommen, was wir uns alle erhoffen.

Insofern: Wenn wir die best practices auch im Bereich der Pravention zusammenfiihren, wenn wir uns austauschen, wenn
wir gemeinsam in Forschung und Entwicklung investieren und dieses Thema als unser Thema annehmen, dann sind wir
schon einen Schritt weitergekommen.

Zweitens: Ich bin sehr dafiir, dass das Europdische Parlament, die Mitgliedstaaten und die Kommission gemeinsam
erkennen, dass zu einem wirklichen Kampf gegen HIV/Aids auch die Infrastruktur fiir Privention gehort, eine
Infrastruktur, die eine Gesundheitsversorgung ermdglicht und die auch dafiir sorgt, dass die Menschen, die Zugang zur
Behandlung haben, auch qualifizierte Ansprechpartnerinnen und Ansprechpartner vorfinden.

Drittens: Wir miissen dafiir sorgen, dass in jedem Mitgliedstaat der Zugang zu bezahlbaren Medikamenten sichergestellt
werden kann, indem wir zulassen, dass 10 % des Gesundheitsbudgets fiir HIV-Impfungen oder auch Behandlungen
ausgegeben werden.

Ich bin dankbar, dass wir hier diskutieren konnten, und sehr froh, dass wir das Thema in intensiver Zusammenarbeit auch
weiter behandeln werden — fiir die Menschen, die mit uns leben, und zum Schutz der jungen Menschen vor einer
Infizierung durch HIV/Aids.

2-075
Markos Kyprianou, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank all Members and the Minister for a
very interesting debate.

As you know, our motto this year for our HIV/AIDS campaign was ‘AIDS — remember me?’ Unfortunately, we still have
to remind people — including, I regret to say, decision-makers — about the existence of this disease.

This must be done in several ways. First of all, concerning decision-makers, I repeat what the Minister has already said:
‘Spending on this effort is not a cost; it is an investment’. We have to remind our leaders and decision-makers of this.
Also, dealing with HIV/AIDS in neighbouring countries and in developing countries is not just our moral obligation
towards our partner third countries, it is also a self-protection measure. We have to use all practical arguments to convince
those who take the decisions.

Of course, I agree that prevention is the most important policy, as we do not have a cure at the moment. But this can be
done more effectively through education and information. It has to be done in a very balanced way: on the one hand, we
have to educate people, especially young people, that this is a dangerous illness. It is not like the flu: you cannot take
antibiotics and it will go away. It could eventually kill you. We have to show the risks of the disease, but not in a way that
marginalises, stigmatises or discriminates against those who are infected. Stigmatisation also prevents dealing with the
disease because people are afraid of the stigma. People do not get tested and remain unaware that they are infected. They
end up infecting others and not seeking treatment themselves.
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It is a delicate balancing act, but it is our task and we have to do it. As has already been mentioned, it is unfortunate that
young people today practise unsafe sex. As I said in my opening remarks, the simple use of condoms is something that we
have to keep reminding young people about: it is an important way for them to protect themselves. Abstinence is
something that should be based on moral or religious beliefs, not as a measure against the disease, because we want people
to know how to protect themselves if they decide to have sex. Everyone is entitled to their moral beliefs. They can act
based on those, but the education has to be there. They have to know how to protect themselves.

As I said, we will also place particular emphasis on research and development measures, in particular protective measures
for women, and especially measures that women can take that do not require the male partner’s agreement. Therefore, I am
very much in agreement with that paragraph in the report.

Civil society is a very important factor for us. We have to develop partnerships — not just the European institutions, but
European citizens as well — so we plan to, and do, work very closely with civil society. We established an HIV/AIDS Civil
Society Forum in 2005 and we have made this a core aspect of our work in addressing HIV/AIDS in Europe. Indeed, the
Civil Society Forum has been and is meeting yesterday and today in Luxembourg to discuss this important issue. It
consists of NGOs, women’s groups, groups for men who have sex with men, sex workers, prisoners, drug users. We have
to include the whole of society in dealing with this issue.

I agree with Mr Matsakis that we must work on dealing with the issue of drug addicts and the exchange of needles,
because I agree that it is a health issue and not an issue for criminalisation.

Also, we have to mention the European Centre for Disease Prevention and Control, the instrument we created together and
which should be a very effective mechanism in surveillance and in dealing with this important problem. Therefore, I
believe that this debate, and hopefully more to follow, will not only help in focusing the attention of all those who have to
take the right decisions, but will also help European citizens to be informed about the continued existence of this problem.
On behalf of the Commission, I can assure you that this will remain at the top of our political agenda.

2-076
El Presidente. — Se cierra el debate.

Creo que es procedente felicitar al sefior Andrejevs una vez mas por el estupendo informe que ha preparado y, desde luego,
creo que este debate ha sido de los mas gratificantes que hemos seguido en los ultimos tiempos, comprobando una gran
sintonia entre el Consejo, la Comision y el Parlamento. Un debate que marca un compromiso y que creo da esperanza para
lo que ha de ser la actuacion de la Union Europea en su conjunto, la actuacion interinstitucional en un problema que esta,
efectivamente, a la cabeza del orden del dia de las preocupaciones de todos.

La votacion tendra lugar a las 12.00 horas.

Declaraciones por escrito (articulo 142 del Reglamento)

2-077
Véronique Mathieu (PPE-DE), par écrit. — Le sida est 1'épidémie la plus globale de I'histoire, touchant tous les
territoires, tous les milieux sociaux, tous les ages. Aujourd'hui une personne est infectée toutes les 6 secondes.

Le Parlement européen doit relancer une mobilisation qui s'essouffle et je me félicite du rapport d'initiative que nous
votons aujourd'hui.

Le sida se fait oublier, mais lui ne nous oublie pas, il progresse en particulier chez les jeunes, les femmes, les populations
migrantes, et dans les nouveaux Etats membres de I'Union. Les jeunes européens sont de moins en moins vigilants, et
semblent confondre traitements existants et guérison. Rappelons-le: le sida tue aujourd'hui encore.

La maladie ne connait pas de frontiéres, et plus que jamais notre solidarité doit étre transnationale. C'est pourquoi je suis
heureuse que le rapport préconise des actions européennes a la fois de prévention, d'information, et de recherche, mais
aussi des actions mondiales, grace a la politique de voisinage et au programme TACIS.

La lutte contre le sida n'est pas seulement une lutte contre une pandémie, elle joue aussi un réle de promotion de la santé et
des droits sexuels, mais aussi des droits des femmes. Ce n'est pas seulement une action politique commune, c'est un devoir
universel.

2-078
Alessandro Battilocchio (NI), per iscritto. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, i dati sullo stato attuale della lotta
all'AIDS sono sconvolgenti: nel mondo oltre 39 milioni di persone vivono con I'HIV, mentre solo nel 2006 sono stati
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contagiati 4,3 milioni di persone. E' sconcertante anche il dato relativo all'Unione europea, che vede un aumento
sostanziale dei contagi negli ultimi sette anni.

Serve pertanto al piu presto un approccio nuovo delle istituzioni, nazionali ed europee, per individuare misure di
prevenzione da indirizzare ai gruppi a rischio e per sostenere campagne di informazione e di educazione sessuale nelle
scuole, visto che la meta dei nuovi contagi riguarda giovani con meno di 25 anni. A livello globale, 1'Unione europea ¢ la
comunita internazionale hanno il dovere tanto di assicurare l'accesso ai farmaci e alle cure a prezzi accessibili anche ai
paesi piu poveri, lottando contro la lobby delle imprese farmaceutiche, quanto di proseguire nelle attivita di ricerca al fine
di giungere il prima possibile alla messa a punto di nuovi farmaci antiretrovirali innovativi, di vaccini e di microbicidi.

Alla luce di questi dati rivolgo l'invito a tutti gli Stati membri che non 'abbiano ancora fatto, tra cui 1'Italia, a sbloccare i
fondi promessi al Fondo globale. E' necessario che il governo italiano partecipi al piu presto con il suo contributo
economico, nel caso specifico 260 milioni di euro, al Fondo globale per la lotta contro I'AIDS, la tubercolosi e la malaria.

2-079
(La sesion, suspendida a las 11.50 horas, se reanuda a las 12.00 horas)

2-080
PRESIDENZA DELL'ON. LUIGI COCILOVO
Vicepresidente

2-081
6 - Benvenuto
2-082

Presidente. — Ho 1'onore di poter porgere il benvenuto presso il nostro Parlamento all'ex Presidente del Messico, Vicente
Fox, presente in tribuna d’onore.

2-083
7 - Turno di votazioni

2-084
Presidente. — L'ordine del giorno reca il turno di votazioni.

(Per i risultati dettagliati della votazione: vedasi processo verbale)
2-085
7.1 - Accordo CE-Malaysia su taluni aspetti dei servizi aerei (votazione)

2-086

- Relazione: Costa (A6-0093/2007)
2-087
7.2 - Stipendi di base e indennita applicabili al personale dell'Europol (votazione)

2-088

- Relazione: Cavada (A6-0136/2007)

2-089
Richard Corbett (PSE). — Mr President, can you not take the entire group of reports under Rule 131 as single votes en
bloc?

2-090
Presidente. — La procedura di bilancio prevede una votazione specifica su ciascuna relazione. Per accelerare la votazione
posso soltanto evitare il richiamo alla procedura semplificata per ogni relazione.

2-091

7.3 - Contingenti tariffari per le importazioni in Bulgaria e in Romania di zucchero di canna
(votazione)

2-092

- Relazione: Graefe zu Baringdorf (A6-0072/2007)
2-093

7.4 - Richiesta di revoca dell'immunita parlamentare dell'on. Vural Oger (votazione)

2-094
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- Relazione: Speroni (A6-0140/2007)
2-095

7.5 - Discarico 2005: Sezione IV, Corte di giustizia (votazione)

2-096

- Relazione: Caspary (A6-0109/2007)
2-097

7.6 - Discarico 2005: Sezione V, Corte dei conti (votazione)

2-098

- Relazione: Caspary (A6-0107/2007)
2-099

7.7 - Discarico 2005: Sezione VI, Comitato economico e sociale europeo (votazione)

2-100

- Relazione: Caspary (A6-0110/2007)
2-101

7.8 - Discarico 2005: Sezione VIII A, Mediatore europeo (votazione)

2-102

- Relazione: Caspary (A6-0104/2007)
2-103

7.9 - Discarico 2005: Sezione VIII B, Garante europeo della protezione dei dati (votazione)

2-104

- Relazione: Caspary (A6-0111/2007)
2-105

7.10 - Discarico 2005: sesto, settimo, ottavo e nono Fondo europeo di sviluppo (FES) (votazione)

2-106

- Relazione: Camre (A6-0115/2007)
2-107

7.11 - Discarico 2005 : Centro europeo per la formazione professionale (votazione)

2-108

- Relazione: Herczog (A6-0097/2007)
2-109

7.12 - Discarico 2005: Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di
lavoro (votazione)

2-110

- Relazione: Herczog (A6-0098/2007)
2-111

7.13 - Discarico 2005: Osservatorio europeo dei fenomeni di razzismo e xenofobia (votazione)

2-112

- Relazione: Herczog (A6-0118/2007)
2-113

7.14 - Discarico 2005: Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (votazione)

2-114

- Relazione: Herczog (A6-0100/2007)
2-115

7.15 - Discarico 2005: Agenzia europea dell’ambiente (votazione)
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2-116

- Relazione: Herczog (A6-0103/2007)
2-117

7.16 - Discarico 2005: Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (votazione)

2-118

- Relazione: Herczog (A6-0105/2007)
2-119

7.17 - Discarico 2005: Centro di traduzione degli organismi dell’Unione (votazione)

2-120

- Relazione: Herczog (A6-0101/2007)
2-121

7.18 - Discarico 2005: Agenzia europea per i medicinali (votazione)

2-122

- Relazione: Herczog (A6-0099/2007)
2-123

7.19 - Discarico 2005: Eurojust (votazione)

2-124

- Relazione: Herczog (A6-0120/2007)
2-125

7.20 - Discarico 2005: Fondazione europea per la formazione (votazione)

2-126

- Relazione: Herczog (A6-0113/2007)
2-127

7.21 - Discarico 2005: Agenzia europea per la sicurezza marittima (votazione)

2-128

- Relazione: Herczog (A6-0114/2007)
2-129

7.22 - Discarico 2005: Agenzia europea per la sicurezza aerea (votazione)

2-130

- Relazione: Herczog (A6-0121/2007)
2-131

7.23 - Discarico 2005: Autorita europea per la sicurezza alimentare (votazione)

2-132

- Relazione: Herczog (A6-0112/2007)
2-133

7.24 - Discarico 2005: Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (votazione)

2-134

- Relazione: Herczog (A6-0119/2007)
2-135

7.25 - Discarico 2005: Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell’informazione (votazione)

2-136

- Relazione: Herczog (A6-0102/2007)
2-137

7.26 - Servizi di pagamento nel mercato interno (votazione)

2-138
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- Relazione: Gauzés (A6-0298/2006)

- Prima della votazione:

2-139

Jean-Paul Gauzés (PPE-DE), rapporteur. — Monsieur le Président, chers collégues, le rapport qui vous est propos¢ est le
résultat d'un long travail de concertation avec le Conseil des ministres et la Commission pour parvenir & un vote en
premicre lecture. Je vous invite donc a le voter.

Par contre, je vous demande de rejeter I'amendement a l'article 71, qui n'a rien a voir avec le projet de directive. Il s'agit en
fait d'une question relative a la préservation des données dans le systétme SWIFT notamment et, & cet égard, je dois
informer nos collégues que hier, lors du débat, la Commission a indiqué qu'elle s'attacherait a faire en sorte que la
sécurisation des données soit assurée. Je viens d'ailleurs de recevoir une lettre de la Présidence allemande s'associant a
cette position. En conséquence, je vous demande de rejeter 'amendement a I'article 71. En revanche, je suis favorable a
I'amendement oral qui sera présenté par Mme Beres, a I'occasion du vote sur la résolution législative.

Je voudrais, pour terminer, remercier tous ceux qui ont collaboré a la rédaction de ce rapport, la commission, les
rapporteurs fictifs et les rapporteurs pour avis, et tous les collaborateurs techniques qui m'ont assisté.

2-140
- Prima della votazion sulla risoluzione legislativa:

2-141

Pervenche Berés (PSE). — Monsieur le Président, en accord avec le rapporteur, je voudrais vous proposer un amendement
oral a ce rapport qui permettrait d'ajouter un visa dont je vous lis le texte: "vu la lettre envoyée au Président du Parlement
européen en date du ler mars 2007 par le président du groupe de travail prévu a l'article 29 de la directive 95/46/CE pour
ce qui est des questions liées a la protection des données, notamment dans le fonctionnement du systéme SWIFT,". Je vous
demande de faire valider par notre Assemblée cet amendement oral a 1'excellent projet de rapport de notre collégue, Jean-
-Paul Gauzes.

2-142
(L'emendamento orale ¢ accolto)
2-143

7.27 - Regime di contingentamento per la produzione di fecola di patate (votazione)

2-144

- Relazione: Wojciechowski, Janusz (A6-0137/2007)

- Prima della votazione sull'emendamento 8:

2-145

Janusz Wojciechowski (UEN), sprawozdawca. — Panie Przewodniczacy! Przed chwilg przegtosowaliSmy poprawki
przedtuzajace system kwot skrobiowych na 4 lata i to jest dobra wiadomo$¢ dla starych panstw cztonkowskich, ktore maja
90% tych kwot i sa z nich zadowolone.

Zrébmy teraz co$ dobrego dla nowych panstw, ktore sa mniej zadowolone ze swoich kwot, i przyjmijmy poprawke 6sma.
Wprowadza ona saldowanie kwot z przesunigciem na nastgpny rok - to, czego stare panstwa nie wykorzystaja w jednym
roku, byloby wykorzystane w nastgpnym roku przez nowe panstwa cztonkowskie, za zgoda Komisji.

Zwracam uwagg, ze ta poprawka w rozliczeniu wieloletnim nie powoduje zwigkszenia kwot i bardzo proszg o jej
zaaprobowanie w imig solidarnosci europejskiej. Gdyby poprawka ta zostala przyjeta, to mam upowaznienie grupy UEN,
zeby wycofaé poprawke piata, szosta i siddma, ktore prowadza do zwigkszenia kwot.

2-146
Presidente. — Abbiamo recepito un'indicazione che sarebbe stata ospitata, pitt opportunamente, nel dibattito che ¢ gia
intervenuto sulla relazione.

2-147

7.28 - Conseguenze dei futuri ampliamenti sull'efficacia della politica di coesione (votazione)

2-148

- Relazione: Pieper (A6-0087/2007)

- Prima della votazione:

2-149
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Markus Pieper (PPE-DE), Berichterstatter. — Herr Prasident! Ich bedanke mich bei den Kollegen, die an diesem Bericht
mitgewirkt haben. Wir haben uns im Ausschuss auf 19 Kompromissdnderungsantrige verstindigt. Die Mehrheit im
Ausschuss war mit 35 zu 3 eindeutig. Ich hoffe auf entsprechende Bestitigung durch das Plenum.

2150
- Prima della votazione sull'emendamento 26:

2-151

Kyriacos Triantaphyllides (GUE/NGL). — Mr President, I would just like to point out that a mistake has been made
which we would like to correct. It is in paragraph 2a. It starts ‘Regrets the agreement reached on the financial framework
2007-2013, in particular the reductions in the structural funds from 0.47%’. It should be ‘0.41%’.

2-152
(L'emendamento orale ¢ accolto)
2-153

7.29 - Strategia politica annuale della Commissione per la procedura di bilancio 2008
(votazione)

2-154

- Relazione: Virrankoski (A6-0123/2007)

- Prima della votazione sul paragrafo 17:

2-155
Kybosti Virrankoski (ALDE), esittelijd. — Arvoisa puhemies, pyytdisin, ettd muuttaisimme sanan "tarkistamaan" sanaksi
"parantamaan".

2-156
In English, instead of ‘revision’, the word ‘improvement’.

2-157
(L'emendamento orale ¢ accolto)

2-158

7.30 - Discarico 2005: Sezione 111, Commissione (votazione)

2-159

- Relazione: Garriga Polledo (A6-0095/2007)

- Prima della votazione:

2-160

Salvador Garriga Polledo (PPE-DE), ponente. — Sefior Presidente, quisiera presentar una enmienda oral destinada a
suprimir dos notas a pie de pagina en los apartados 37 y 108 del informe, que se encuentran en las paginas 16 y 25 de la
version inglesa. El motivo es que ambas notas son redundantes y no aportan nada al informe. Pido, por favor, que todos los
Grupos de la Camara acepten esta enmienda oral.

2-161
(L'emendamento orale é accolto)
2-162

7.31 - Discarico 2005: Sezione I, Parlamento europeo (votazione)

2-163

- Relazione: Staes (A6-0094/2007)

- Prima della votazione sull'emendamento 7:

2-164

Edith Mastenbroek (PSE). — Mr President, I have a point of order based on Rules 166 and 71 of the Rules of Procedure.
Besides the Fjellner amendment asking for the costs of maintaining Parliament’s three places of work, I would like to
advise the House that paragraph 83 of the original text also called for specification of the environmental impact. 7D, the
PPE-DE amendment, calls for a deletion.

2-165
- Prima della votazione sul paragrafo 77:

2-166
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Daniel Caspary (PPE-DE). — Herr Prisident! Ich bin mir nicht ganz sicher, aber ich befiirchte, Sie haben nicht {iber Ziffer
75 abstimmen lassen. Sie haben gesagt, Sie lassen iiber Ziffer 76 abstimmen, doch das Display hat Ziffer 75 angezeigt. Sie
haben dann gesagt, Sie lassen liber Ziffer 77 abstimmen, doch das Display hat Ziffer 76 angezeigt. Ich mochte Sie bitten,
diese Unklarheit zu beseitigen.

2-167

Presidente. — Credo che tutto si sia svolto regolarmente. Abbiamo votato prima sul paragrafo 75, che ¢ stato approvato.
Poi abbiamo votato sul paragrafo 76, sempre per appello nominale, che ¢ stato approvato. Solo adesso sto annunciando il
voto sul paragrafo 77, su cui votiamo per appello nominale, e dichiaro aperta la votazione.

2-168
7.32 - Discarico 2005: Sezione 11, Consiglio (votazione)

2-169

- Relazione: Caspary (A6-0108/2007)

- Prima della votazione:

2-170

Herbert Bosch (PSE). — Herr Président! Bevor wir zur Entlastung des Rates kommen, mochte ich das Haus darauf
hinweisen, dass der Rat bei der Debatte — und wie wir sehen auch bei der Entscheidung — iiber die Entlastung des
Européischen Haushaltsplans der Kommission und der anderen Institutionen nicht anwesend war und nicht anwesend ist.

Wir halten dies, wo doch 80 % der Mittel des Haushalts der Union iiber die Mitgliedstaaten ausgefiihrt werden und die
Mitgliedstaaten auch fiir dieses Geld verantwortlich sind, fiir eine unhaltbare Situation. Wir erwarten vom Rat in den
kommenden Monaten einen konkreten Aktionsplan fiir die Erarbeitung der nationalen Zuverléassigkeitserklarungen.

(Lebhafier Beifall)

2-171
Presidente. — Prendo atto del commento dell'on. Bosch, che ovviamente non ci impedisce di procedere con la votazione.
Dichiaro aperta la votazione sul discarico per appello nominale.

2-172
7.33 - Discarico 2005: Sezione VII, Comitato delle regioni (votazione)

2-173

- Relazione: Caspary (A6-0106/2007)
2-174
7.34 - Discarico 2005: Agenzia europea per la ricostruzione (votazione)

2-175

- Relazione: Herczog (A6-0116/2007)

2-176

7.35 - Combattere 1'HIV/AIDS nell'Unione europea e nei paesi limitrofi, 2006-2009 (votazione)

2-177

- Relazione: Andrejevs (A6-0091/2007)

2-178
Presidente. — Ci0 conclude il turno di votazioni.

2-179

8 - Dichiarazioni di voto

2-180

- Relazione: Cavada (A6-0136/2007)

2-181

Carlos Coelho (PPE-DE), por escrito. — Embora compreendendo a necessidade que a Europol tem de proceder a
adaptagdes internas, nomeadamente ao nivel dos salarios e subsidios, o Parlamento Europeu tem vindo, desde 1998, a
rejeitar de forma coerente todas as iniciativas que lhe foram apresentadas quando consultado sobre questdes de pormenor
relativas a Europol.
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De facto, este tipo de consulta ndo poderia ser considerada pertinente enquanto a Europol permanecesse no ambito
intergovernamental, sem controlo democratico e jurisdicional.

Regozijo-me por, finalmente, ter sido dada resposta aos sucessivos pedidos do PE, com a apresentacdo por parte da
Comissdo, em Dezembro ultimo, da proposta que pretende dar a Europol um quadro juridico mais aceitavel, conferindo-
lhe o estatuto de agéncia da UE, financiada pelo orgamento comunitario ¢ sendo aplicado ao seu pessoal o Estatuto dos
funcionarios das Comunidades.

Embora o processo de transformagdo da Europol ainda ndo esteja concluido, resolvi dar o meu voto positivo a esta
iniciativa finlandesa relativa a adaptagdo dos vencimentos e subsidios da Europol, como sinal de boa vontade e de total
apoio a esse processo de transformagio, que espero chegue a bom termo o mais rapidamente possivel.

2-182

Héléne Goudin och Nils Lundgren (IND/DEM), skriftlig. — Junilistan anser att en Okad demokratisk, réttslig och
budgetrelaterad kontroll av Europol dr 6nskvérd. Eftersom Europolkonventionen utgdr ett mellanstatligt samarbete &r det
dock de nationella parlamenten som skall utdva denna kontroll och inte Europaparlamentet. Dérfor har vi rostat nej till
beténkandet.

2-183

- Relazione: Graefe zu Baringdorf (A6-0072/2007)

2-184
Duarte Freitas (PPE-DE), por escrito. — As refinarias bulgaras e romenas dependem significativamente da importacdo de
acucar de cana de paises terceiros.

Assim sendo, e tendo em vista evitar a quebra do abastecimento em cana-de- agucar para as refinarias a tempo inteiro
destes dois paises, torna-se necessario abrir os contingentes pautais aplicaveis as importagdes deste tipo de agucar de
paises terceiros para a Bulgaria e Roménia.

E neste seguimento que surge a proposta da Comissdo Europeia, que ndo tem qualquer efeito sobre as refinarias de outros
Estados-Membros.

Concordo com a proposta da Comissao Europeia, dado o caracter excepcional da medida, ¢ voto favoravelmente o
relatério de Graefe zu Baringdorf.

2-185

Héléne Goudin och Nils Lundgren (IND/DEM), skriftlig. — Vi har rostat emot detta betdnkande. Junilistan &r av den
uppfattningen att en genomgripande reformering av sockermarknaden inom EU &r nddvéndig i syfte att snarast liberalisera
marknaden och ge sockerproducerande lander utanfér EU mdjligheten att kunna konkurrera pa réttvisa villkor.

Det &r da orimligt att lotsa in nya medlemsldnder i ett dddsdomt system och vénja dem vid systemets regler. Eftersom
Ruménien och Bulgarien har en fungerande sockermarknad bor de fa behélla den och inte lotsas in i EU:s gemensamma
organisation av sockermarknaden. Denna gemensamma organisation bor istdllet avskaffas.

2-186

- Relazione: Herczog (A6-0118/2007)

2-187

Glyn Ford (PSE), in writing. — 1 will be voting for this report. As the Member representing the European Parliament on
the Council of Ministers' Consultative Committee on Racism and Xenophobia, I strongly supported the establishment of
the European Monitoring Centre on Racism and Xenophobia. Since its inception it has done some excellent work. When it
was initially established I resisted its remit extending to cover not just the EU but the territory of the Council of Europe as
I believed it would dilute the Centre's work and cause it to lose its focus on the rising tide of racism, xenophobia and anti-
Semitism inside the Union.

Now we are to make it a fundamental rights agency. I believe this is a similar mistake that will lessen the attention that
must be paid to extreme right-wing organisations and parties in the Union, particularly within some of the new Member
States. Some who supported the change were merely misguided, but others knew exactly what they were doing!

2-188

- Relazione: Herczog (A6-0121/2007)

2-189

Bogustaw Liberadzki (PSE), na pismie. — Panie Przewodniczacy! Glosuje za przyjeciem sprawozdania pani Edit Herczog
w sprawie udzielenia absolutorium z wykonania budzetu Europejskiej Agencji Bezpieczenstwa Lotniczego za rok
budzetowy 2005.
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Pani Edit Herczog trafnie zawazyla problem rosnacej liczby agencji wspolnotowych, ktore wydaja si¢ nie miesci¢ w
ramach ogodlnych zatozen i ktorych zadania nie zawsze odpowiadaja rzeczywistym potrzebom Unii i oczekiwaniom jej
obywateli.

Popieram apel do Komisji o okreslenie ogolnych ramowych zatozen dotyczacych tworzenia nowych agencji
wspolnotowych, o przedstawienie analizy kosztow 1 korzysci przed powotaniem kazdej nowej agencji oraz
o przedstawianie co 5 lat analizy warto$ci dodanej kazdej dziatajacej agenciji.

Z zadowoleniem przyjmuj¢ decyzjg Rady Zarzadzajacej Agencji o przyjgciu standardow kontroli wewngtrznej w oparciu o
standardy przyjgte przez Komisjg oraz o ISO 9000.

2-190

- Relazione: Gauzés (A6-0298/2006)

2-191

Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Na presente fase monopolista do capitalismo, a financeirizagdo da economia
tem sido a resposta para gerir as contradigdoes do sistema que vive da especulag@o financeira, criando uma necessidade
cada vez maior de trazer mais dinheiro para a esfera financeira. A presente directiva enquadra-se neste proposito.

Esta proposta pretende criar um mercado interno para os servigos de pagamentos e faz parte do plano de ac¢do para os
servigos financeiros que visa a integragdo dos mercados dos servigos financeiros da UE. Mais uma vez, esta area ¢
marcada pela iniciativa privada, nomeadamente do sector bancario, mas o proposito ¢ sempre 0 mesmo: promover a
abertura dos mercados nacionais a prestagdo de servicos de pagamentos transfronteiricos, enfraquecer as regras de
prevengdo e permitir a operadores fora da supervisdo do sector bancério a prestagdo destes servigos, ao mesmo tempo que
se promove a concentra¢do do sector ao nivel da UE.

Paises que, como Portugal, ja tém operadores e servicos de pagamentos avancados (caso do sistema Multibanco) sdo
especialmente prejudicados neste contexto, ndo ficando clara a questdo da transmissdo de dados a servigos de informagao,
nomeadamente externos.

Por tudo isto, votamos contra o presente relatorio.

2-192

Astrid Lulling (PPE-DE), par écrit. — Les citoyens de 1'UE sont intéressés a des systemes de paiements rapides,
abordables, a la création d'un marché intérieur efficace et fonctionnel pour les virements qu'ils font et pour les paiements
qu'ils recoivent.

Le vote du rapport de M. Jean-Paul Gauzes peut nous remplir de satisfaction, car il s'agit pour le Parlement européen d'un
travail bien fait dans I'intérét de tous, qui leur prouve que 1'Europe facilite leur vie de tous les jours.

Mais ce résultat, nous aurions pu l'obtenir bien plus rapidement. Nous avions en effet terminé notre travail en commission
économique et monétaire le 12 septembre de I'année dernicre.

Malgré la bonne volonté du Parlement européen, le Conseil a mis sept mois pour enfin se laisser convaincre que nos
propositions sont les meilleures également pour protéger le consommateur.

11 était aussi important d'assurer une concurrence équitable entre les institutions de paiement que crée ou que 1égitime cette
directive et les banques qui sont soumises a des strictes régulations en matiére de capital. Il importe de maintenir la bonne
réputation du secteur des services de paiement en tenant a I'écart toute agence de paiement douteuse.

Le temps d'exécution du paiement fixé par le Conseil est plus rigoureux que celui que nous proposons.

(Explication de vote écourtée en application de l'article 163 du Réglement)

2-193

David Martin (PSE), in writing. — I voted for this report as the Directive should ensure that European citizens have their
payments processed more quickly by banks, that their cards will be more widely accepted in other countries and that their
rights will be better safeguarded in the event of disputes. I believe that this will be an important improvement for European
consumers.

2-194

Eoin Ryan (UEN), in writing. — Payments are the financial lubricants that allow the real economy to function. Currently
each EU citizen is making on average 138 non-cash payments per year and this is likely to grow. I firmly believe that if
European citizens and businesses are to reap the full benefits of this internal market, then they have to be able to trust in
efficient, cheap and secure payments. It is for this reason that I support the payment services report by Mr Gauzes.
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Currently both consumers and retailers have to contend with the fact that goods can be physically moved across the EU in
one or two days, yet the payment in relation to these goods can take between three and five days to clear. The slowness of
payments is no longer tolerable in an age when we can boast of nanosecond technology.

I firmly believe that European competitiveness will only improve when, in Ireland for example, businesses and consumers
can make a payment from Dublin to Madrid as easily as from Dublin to Cork.

2-195

Marianne Thyssen (PPE-DE), schriftelijk. — Voorzitter, ik heb voor gestemd, want ik geloof immers in de werking van
de interne markt, ook van betalingsdiensten. Als SEPA goed wordt uitgevoerd, moet het leiden tot een toename van de
concurrentie op een grotere markt, met meer veiligheid, een betere dienstverlening en aantrekkelijke prijzen. 'De beste
dienstverlening tegen de laagste kosten', kunnen we het noemen.

Toch één voorbehoud. In landen met meer geavanceerde betaalmarkten, zoals Belgi€ - maar wij staan niet alleen - bestaat
de vrees dat de omzetting van de bestaande nationale betaalschema's wel eens tot een meerkost zou kunnen leiden voor
onderneming en consument. Men verwijst hier in het bijzonder naar de hoogte van de zogenaamde "interbancaire
afwikkelingsvergoedingen".

In antwoord op een schriftelijke vraag betreffende deze problematiek verzekerde de Commissie mij dat ze toezicht zal
houden op het respect voor de mededingingsregels en zich het recht voorbehoudt, zo nodig, regulerend op te treden. Ik
reken erop dat de Commissie, zonodig gebruik maakt van de correctiemechanismen die ter harer beschikking staan.

Ik hoop vooral dat de banksector zo slim is dit overbodig te maken en optimaal mee te werken aan de verdere éénmaking
van de interne markt voor financiéle diensten.

2-196

- Relazione: Wojciechowski, Janusz (A6-0137/2007)

2-197

Danuté Budreikaité (ALDE). — Lietuvai stojant | Europos Sajunga buvo paskirta tokia krakmolo kvota, kuri leido dirbti
krakmolo gamybos jmonéms tik 9,32 % pajégumu. Pries dvejus metus Europos Sajungos Zemés ikio ir zuvininkystés
tarybos posédyje buvo iSsideréta, kad bulviy krakmolo kvota bus perzitiréta po dvieju prekybos mety. Krakmolo
sunaudojimas Lietuvoje didéja. Dabar jis yra 10 karty didesnis uz leisting gamybos kvota.

Turint omeny tai, kad 2007 m. sausio mén., Komisijos duomenimis, Europos Sajungos krakmolo gamybos kvotos
nevykdomos 5 %, Lietuvai kvotos padidinimas iki 10 tikstanc¢iy t nesudaryty net 0,5 % ES krakmolo gamybos kvotos.

Todél Lietuva praso padidinti jai gamybos kvota iki 10 tikstanciy t Tai biitina ne tik vidaus vartojimui, bet sudarys
prielaidas atnaujinti bulviy krakmolo gamybinius pajégumus, padidinti jy iSnaudojima ir uztikrins pajamas krakmolingy
bulviy augintojams. Nesazininga Lietuvos krakmolo gamintojuy pajégumy ir Zemés tkio gamintojuy saskaita suteikti
privilegijas kitoms salims.

2-198

Héléne Goudin och Nils Lundgren (IND/DEM), skrifilig. — Vi motsitter oss dagens gemensamma jordbrukspolitik och
véander oss emot fordndringar av ringa principiell betydelse inom det radande systemet. Vi krdver en samlad 6versyn och
omprdvning av hela den gemensamma jordbrukspolitiken, och det dr da svart att bryta ut enskilda omraden som det drende
som nu &r uppe till omrdstning.

Var mening 4r att kvotsystemet for potatisstirkelse absolut inte bor forléngas utan EU maste avskaffa kvotsystem av alla
slag inom jordbruket.

Liksom i maj 2005 fortsétter parlamentets federalistiskt inriktade majoritet att forespraka en forlingning av kvotsystemet.
Junilistan konstaterar att det i detta lage &r tur att inte parlamentet har medbeslutande i EU:s jordbrukspolitik, for da skulle
unionen hamna i en félla av protektionism och tunga subventioner till samtliga grupper inom jordbruksniringen.

2-199

Awpévto Mavordkov (GUE/NGL), yportdg. — Av Kot €lOOTE KATO TOV TOGOCTOCEDY GE OTOLOONTOTE AYPOTIKO
npoidv, yati Balet n EE epaypodc oty avantvuén g topoayoyng mov Ba propodoe va avortd&el 1o Kabe kpdtog PHEAOG
COLOMVA LE TIG AVAYKES KOl TIG SUVOTOTNTEG TOV, OLLMG CLUPOVOVLLE LLE TV AENCT TOV TOCOGTOCEMV Y10l TIV TUPAYMOYN
apdrov and yeodpnia yw ™ Awovavia kot v [MoAwvia. Tatl dwmotdvovpe GAAN o @opd Kot 6to KOBESTAOG
TOGOGTAOCEMV Y10 TNV TOPAY®YN OUOAOL amd YE®UNAQ, Lo KOTAQ®PT 0dtkio. KATavoung o€ BAPOS TV VED®V KPUT®OV
perav. Etvon mpokAntikn adwcio o Papog tav vémv Kpatdv peA®dv va maipvovy povo to 10% mepimov tmv To6ocThcE®Y,
eve mapdyovv to 30% mepinov g mapay@ync.
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Kot n onuepwv) mpdtacn v avénon g SdpKeLag Kot TV TocoTNT®V gival pio pepikr d1dpbwon yio ABovavio kot
Holwvia. MéMota givar yapakmnptotikd o0tt, av kot 1 [loAovia glvat n Tpdn Tapaywyds xdpo yeopniov oty Evpodm,
N KATAVOUN TG TOcOGTMOONG oL NG divetar v eEavaykalel va glayel AULUAO YEOUNA®V AOY® TOL TEPLOPIOUOD TIG
TOPAYMYNG TNS Kot QUK 0vTd oMpaivel EE0QAVIOT TOV KPOUECSOI®MV aypOTAOV.

Iopopoa mpopinpata vdpyovy kKot oty EALGSa yio dAla mpoidvta, eEavaykdlovtag OVGLaoTIKA T YDPO LOC, oV Kol
&xel €3APOKAUATOAOYIKG TAEOVEKTNILOTO TOPOYDYNG AYPOTIKAOV TPOIOVI®V, VO T ELCAYEL, EKTIVACCOVTIOG TO EUTOPIKO
aYPOTIKO EMAEILILO GE EKOTOUDPLO, EVPG KoL avoykalovtag pikpopesaiovg aypdteg va Eexkinpilovtat.

2-200

- Relazione: Pieper (A6-0087/2007)

2-201
Czestaw Adam Siekierski (PPE-DE). — Panie Przewodniczacy! Sprawozdanie to podejmuje dwa zasadnicze problemy,
przed jakimi stoi Unia Europejska. Pierwszy to przyszle rozszerzenie, drugi to polityka spojnosci w jej nowym wymiarze,
po przyjeciu kolejnych panstw do Wspolnoty. Zaawansowanie negocjacji z Chorwacja a takze potrzeba pelnej stabilizacji
Balkanow Zachodnich wymaga analizy skutkow tego rozszerzenia dla calej Unii Europejskiej. Analiza jest tym
wazniejsza, ze jesteSmy w trakcie dlugiego stowarzyszenia, a obecnie negocjacji z Turcja, ale nalezy pamigta¢ o takich
krajach, jak np. Ukraina. Sprawozdanie jest dobrym poczatkiem prac nad czekajacym nas przegladem budzetu w 2009 r.
Prace tego typu to przygotowanie przyszlosci naszej Wspdlnoty na kolejne 50-lecie jej istnienia. Przystapienie 10 panstw
Europy Srodkowo-Wschodniej w 2004 r. oraz Bulgarii i Rumunii od 2007 r. wplynela na wzrost konkurencyjnosci i
zdynamizowanie catej Wspodlnoty a takze przyczynita si¢ do stabilizacji 1 bezpieczenstwa oraz ugruntowania demokracji.
Polityka spojnosci to solidarno$é i narzedzie integrowania krajow stabiej rozwinigtych, stad tak duze znaczenie tego
sprawozdania.

2-202

Andreas Molzer (ITS). — Herr Président! Ich habe fiir den Bericht Pieper gestimmt, weil ich es begriie, dass die EU
endlich zu erkennen scheint, dass ein Beitritt der Tiirkei uns finanziell, politisch und sozial iiberfordern wiirde. Kroatien
hingegen hat sich der Union schon so sehr angenidhert, dass kaum ein Zweifel an dessen baldigem Beitritt bestehen kann,
zumal ja auch festgestellt wurde, dass die diesbeziiglichen finanziellen Auswirkungen gering wéren. Bestehende
Disparititen zwischen den Mitgliedstaaten, aber auch zwischen den Regionen haben sich durch die letzte
Erweiterungswelle, durch die Globalisierung und Uberalterung und auch durch Wanderungsbewegungen aus Drittlindern
hin in stédtische Zentren vertieft.

Es mag zwar sein, dass Stidte wie London, Hamburg oder Briissel, wie auf der EU-Homepage zu lesen ist, zu den
wohlhabendsten Gebieten zdhlen, dabei darf man aber nicht vergessen, dass auch hier das Gefille verschérft wurde und
dass sich bereits Slums gebildet haben. Wozu das fiihren kann, haben wir ja in Frankreich gesehen. Es ist also allerhdchste
Zeit, dass wir uns vermehrt um innere Kohésion kiimmern und damit vorhandene soziale Pulverfiasser entschérfen.

2-203

Zita Plestinska (PPE-DE). —Europska kohézna politika je hnacim motorom trvaloudrzatelného a vyvazeného rozvoja
predovsetkym v menej rozvinutych regidnoch. Vyznamnou mierou prispieva k zvysSeniu zivotnej urovne obyvatelov.
Eurdpsky parlament ma spolo¢ne s ministrami ¢lenskych $tatov rozhodujuce slovo pri schvalovani rozpoétu Eurdpske;j
unie. V tomto sedemro¢nom programovacom obdobi bolo na kohéznu politiku vy¢lenenych rekordnych 347 miliard eur.
84 regionov v sedemnastich Clenskych krajinach, ktorych HDP je ovela menej ako 75% priemeru Spolocenstva, a 16
regionov, ktorych HDP vdaka S§tatistickému spriemerovaniu po rozSireni len nepatrne presiahlo 75% priemeru
Spolo&enstva, s obrovskou nadejou sleduje irsky boom. Prave frsko je vyznamnym Gspechom kohéznej politiky. Ked’
uspesnym cerpanim Strukturalnych fondov dokazalo zmenit’ svoju poziciu najchudobnejSieho eurdpskeho regionu na
hospodarsku $picku a dopriat’ z kolac¢a eurdpskej solidarity tym, ktori to najviac potrebuju.

Vyjadrila som podporu sprave Markusa Piepera, pretoze Europsky parlament mé vel’ky zaujem o to, aby kohézna politika
zaznamenavala Uspechy aj smerom na vychod Eurdpy. Aby kohézna politika bola G¢innd, musime sa vysporiadat’ s
dosledkami buducich rozsireni, hlavne strednodobého, tykajiiceho sa Turecka a Chorvatska, ktoré uz malu oficidlny Stattit
pristupovych krajin a s ktorymi uz Eurdpska tinia zacala pristupové rokovania.

Dalej je to sedem 3tatov Zapadného Balkanu, ktoré su potencialnymi kandidatskymi krajinami poberajucimi prostriedky
nastroja predvstupovej pomoci. Len tieto rozsirenia by si vyziadali zvySenie rozpoc¢tu pre kohéznu politiku o 150 miliard
eur. Ak sa Eurépa ma stat’ najkonkurencieschopnej$im hospodarstvom...

2-204

Albert Defl (PPE-DE). — Herr Prisident! Ich wollte dem Bericht Pieper eigentlich zustimmen, weil ich ihn fiir einen guten
Bericht halte. Da meine beiden Anderungsantriige aber abgelehnt worden sind, habe ich schlieBlich gegen den Bericht
gestimmt. Ich bin verwundert dariiber, dass eine Mehrheit in diesem Parlament meine Auffassung, dass der Beitritt der
Tiirkei die Integrationsfahigkeit im Rahmen der Kohiésionspolitik der EU iiberlasten wiirde, nicht teilt.
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Mein zweiter Anderungsantrag lautet wie folgt: ,,ist der Auffassung, dass es aus finanziellen und politischen Griinden nicht
moglich ist, die Grundsétze der EU-Strukturpolitik auf die Tiirkei zu tibertragen”. Auch wenn die Mehrheit heute gegen
diesen Anderungsantrag gestimmt hat, bin ich doch iiberzeugt, dass ich lingerfristig mit dieser Auffassung Recht
bekommen werde.

2-205
Bernadette Bourzai (PSE), par écrit. — J'ai tenu a soutenir les amendements suivants.

Les amendements 25, 20 et 28 car un financement adéquat de la politique régionale est nécessaire pour diminuer les
disparités économiques, sociales et territoriales entre les régions et mener a bien les futurs élargissements.

Les amendements 22 et 39 car j'estime qu'il n'est pas admissible de parler "d'une forme particuliére d'adhésion a 1'UE",
"d'un concept progressif' de politique régionale exclusivement pour ce pays ni d'envisager, dés a présent, une autre issue
aux négociations en cours avec la Turquie que 'adhésion.

Les amendements 14 et 24 car l'augmentation du cofinancement national dans les régions qui bénéficient de fonds
structurels depuis plusieurs programmations, comme le propose le rapporteur, condamnerait la poursuite de cette politique
dans les régions les plus en retard de développement des anciens Etats membres.

Je suis contre l'approche excessivement comptable du rapporteur, qui propose une période maximale pour la perception par
les régions de fonds structurels. Selon moi, ce sont justement ces régions qui souffrent de handicaps naturels ou humains
ou d'une difficile reconversion économique et qui ne sont pas vraiment armées pour faire face a la concurrence mondiale
qu'il faut continuer a aider par le biais des fonds structurels.

2206
Glyn Ford (PSE), in writing. — This report is negative as regards future enlargement, and in particular Turkey's possible
membership of the EU. I do not entirely agree, although I believe that any further enlargement will be unacceptable to the
people of Europe for some significant time while we assimilate and integrate the twelve new Member States from 2004
and after. As for Turkey, there is still much work for it to do by itself, including on the treatment of trade unionists and
human rights for the Kurdish and Assyrian minorities before it would be in a political position to join, even if it manages
to achieve the economic criteria required of new members. On this basis, I will abstain on this report.

2-207

Ambroise Guellec (PPE-DE), par écrit. — La cohésion territoriale en Europe visant a réduire les disparités inter- et infra-
régionales est un objectif fondamental de 1'Union européenne. Je salue aujourd'hui I'adoption de ce rapport qui pose la
question de la capacité d'absorption de 1'Union européenne et qui précise, en particulier, qu'en 1'état actuel du systéme des
ressources de I'Union, d'éventuels futurs élargissements ne pourraient étre financés sans nuire a 1'efficacité des politiques
de cohésion actuelles.

Dans cette perspective, la rationalisation des dépenses régionales est nécessaire. Une réforme institutionnelle, financiére et
politique est souhaitable dans le contexte d'une révision du cadre financier communautaire. Par ailleurs, une politique de
cohésion honnéte et efficace est impossible sans une augmentation du budget de I'Union européenne.

2-208

Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — Congratulamo-nos por, tendo em conta as nossas propostas e intervengao,
se terem conseguido eliminar do presente relatorio algumas das suas propostas mais gravosas, que poriam em causa a
politica de coesdo e iriam condicionar o debate em torno da revisdo de meio percurso do actual quadro financeiro e da
politica de coesdo, nomeadamente a rejeigao:

- Do aumento do co-financiamento nacional da Politica de Coeséo;

- Do estabelecimento de um periodo méaximo para receber Fundos Estruturais independentemente de critérios de
elegibilidade;

- Do condicionamento da atribui¢do de fundos a determinados critérios de cumprimento de politicas econdmicas e/ou
or¢amentais, como o Pacto de Estabilidade.

Congratulamo-nos ainda, e independentemente do posicionamento que se tenha sobre o processo de alargamento da UE,
com a eliminagdo do relatério de propostas que visavam a criacdo de um estatuto de adesdo diferenciado para novos
paises, em que estariam completamente integrados no mercado interno, mas sem qualquer participagdo nas institui¢des ou
no processo de decisdo, criando-se um neocolonialismo onde as ditas ajudas estariam sempre condicionadas a imposigoes
politicas.

Contudo, o relatorio continua a manter aspectos gravosos, nomeadamente quanto aos meios financeiros e aos objectivos da
politica de coesdo, com os quais ndo podemos estar de acordo, o que justifica 0 nosso voto contra.

2-209
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David Martin (PSE), in writing. — I was concerned about the negative references to Turkey in this report and as they were
supported by the plenary I had no alternative but to vote against this report.

2-210
Luis Queiré (PPE-DE), por escrito. — A coesdo ¢ um principio e um valor da UE a doze ou trinta.

Em primeiro lugar, porque o pressuposto ¢ que os parceiros do mesmo projecto devem dele beneficiar identicamente; por
outro lado, a convicgdo € que, quanto maior e mais generalizado for o desenvolvimento econdmico desta Comunidade,
maior serd o sucesso do todo e de todos. Por essa razdo, revejo-me em muitas das preocupacdes levantadas pelo relator,
mesmo que ndo acompanhe integralmente todas as solu¢des propostas.

Mas ha outros aspectos a ter em conta. O tipo de desafio econdomico que o tempo actual nos traz, com origem nas pressoes
da globalizacdo e da modernizagdo acelerada das estruturas economicas, aconselha a que procuremos os instrumentos mais
adequados a modificagdo dos paradigmas. Assim, creio que, enquanto devemos ser firmes nos valores e principios que nos
guiam, devemos ainda ser criativos e inovadores na resposta aos novos desafios. Preparar as regides menos beneficiadas
economicamente para o século XXI ja ndo ¢ um gesto visionario, ¢ uma exigéncia da actualidade. O tempo ¢ outro, as
respostas t€ém de ser inovadoras.

2-211

José Albino Silva Peneda (PPE-DE), por escrito. — Votei favoravelmente o relatério porque, em primeiro lugar, chama a
atencdo para as dificuldades orcamentais que se prevé venham a passar os Estados-Membros, dada a previsivel evolugdo
demografica no seio da Unido. Este aspecto é da maior importancia porque, com o alargamento da UE, as despesas
referentes a politica de coesdo atingiriam, do ponto de vista politico, um valor irrealista.

Em segundo lugar, ndo seria aceitdvel que algumas regides da UE viessem a deixar de ser beneficiadas so pelo efeito
estatistico provocado por um novo alargamento, ao que se pode acrescentar os efeitos negativos que algumas regides
europeias virdo a sentir como resultado da globalizagao.

Estamos assim perante uma questdo que exige muita prudéncia e, por isso, apoio a solicitacdo feita a Comissdo para
avaliar as despesas de politica regional que os préoximos alargamentos poderdo implicar, se forem aplicados os critérios
actuais, bem como as consequéncias que dai resultarfo para as regides até agora consideradas elegiveis.

Finalmente estou de acordo com a necessidade de desenvolver concepgdes faseadas, que permitam uma maior
diferenciag@o entre a assisténcia pré-adesdo e a plena adesdo no ambito da politica de coesdo.

2-212

Catherine Stihler (PSE), in writing. — The EPLP attempted to modify the Pieper report by removing the most contentious
amendments. However, those amendments were carried and our efforts were unsuccessful. The EPLP voted against a very
negative report in terms of its general view on future enlargement and its specific references to Turkey.

2-213

Relazione: Virrankoski (A6-0123/2007)

2-214

Andreas Molzer (ITS). — Herr Prisident! Ich habe gegen den Bericht Virrankoski gestimmt, da bereits im Vorfeld der fiir
2009 angekiindigten Uberarbeitung des EU-Haushalts, bei der unter anderem durch ein Entwirren des Rabattdschungels
mehr Transparenz entstehen soll, die Haushaltskontrolle effizienter zu gestalten wire. Vor allem ist endlich dafiir Sorge zu
tragen, dass zu Unrecht ausbezahlte Summen wiedereingezogen werden, da sonst Betriiger stindig ungestraft
davonkommen und Mitgliedstaaten keinen Anreiz haben, allzu leichtfertige und laxe Kontrollen zu verschérfen.

2-215

Pedro Guerreiro (GUE/NGL), por escrito. — Com a apresentacdo da estratégia politica da Comissdo para 2008 da-se
inicio ao processo negocial para o orcamento da Comunidade. Pretende-se que 2008 seja encarado como o pentltimo ano
da sexta legislatura do Parlamento e da Comissdo Barroso, no contexto da tentativa de ressuscitar o ja rejeitado Tratado
Constitucional ¢ do debate em torno do orgamento comunitario previsto para 2008-2009.

Das prioridades politicas apresentadas pela Comissdo, salientam-se, e pela negativa, a liberalizagdo do mercado de
trabalho através da chamada flexiguranca, o financiamento de infra-estruturas europeias que déem suporte a liberalizagdo
do gas e electricidade, a criagdo de uma patente europeia ou o refor¢o da componente militarista da UE.

A Comissao afirma que o orgcamento de 2008 sera desenvolvido com base no or¢amento de 2007, pelos vistos, uma vez
mais aquém do tecto orcamentado nas Perspectivas Financeiras para 2007-2013 e manifestamente insuficiente para fazer
face as necessidades de coesdo economica e social da Unido Europeia alargada.
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Rejeitamos tais propodsitos e insistimos na necessidade da adopcdo de politicas que promovam o desenvolvimento
econdmico sustentavel e o emprego, que combatam o desemprego, a pobreza, a exclusdo social e as desigualdades de
rendimento e que diminuam as assimetrias regionais e promovam a convergéncia real.

2-216

Awpévto Mavordkov (GUE/NGL), ypartag. — Znv ékBeon yia TG €TNOLES OTPATNYIKEG TpoTEPOLOTNTES TG EMitponig
yw Tov IIpotimoroyiond tov 2008 mapovsidletal pio mpootdbeia dote o Tpovimoroyiopds g EE tov kepoiaiov va yivel
O OOTEAEGLLATIKOG Y10 TNV KOAVTEPT] TPODHNON TOV OVTIANIK®V TOMTIKAV TNC.

Zntodvtol LEAETEG Y10 VO TLOTOTOWCOVY OGO OMOTEAECUATIKG XPNOLLOTOMONKAV 01 TOPOL Y10 TIC TPOTEPALOTNTES TNG
nmeplpepelokng wmeplaiiotiking EE. Aev {nrovvtar 6pmg ototyeian yoo v avepyia, 10 EEKANPIOUO TOV HUKPOUESHi®mV
aypotav, to dAlo Aaikd TpoPfAinuata og vyeio, Todeia, ac@dAion, Tov gival AmTOTEAEGLLA TNG OVIEPYATIKNG TOATIKNAG TNG
EE.

Emdudkovv mepiocdtepa mepldmdpia otov Tpodmoroyiopnd, yio "enciyovoeg avaykeg". Eivar mepBmpia yio ikavomoinon
EKTOKTOV OVOYK®V TOL KEPOAOIOV.

Evtotikdtepa mpowBodvior OAeg ol avTIAAIKEG EVPOEVMOCIOKEG TOAMTIKEG, KAOMDG av&avovtal ot YPNUATOSOTNCEL Yo
TPOOONON TNG OVTEPYATIKNG GTPATNYIKNG TG Alcafovog Kot avapévovtol HeAéTeg Yo v avackonnon g KI'TI, dote va
emuayvvlel to EekMplopa g pkpopecaiog aypotidc. Evioyvovior ot Spdoelc KoTaoToANG TG avtioTaons Tmv
gpyalopévav (avénon doravav Eurojust), Kot vrotoyng Héca omd TV EVIoHUoTN UNYOVICUOV TPOTOYEvVIaC.

Ampoxdlvnto epapyeitor n xpnpatodotnon tov urepoiotikov enepfdceov g EE. Ot Aool €yovv meipa and Tig
"glpnvenTikec” evépyeteg KabBumoTasns Tov Aamv, COLE®VO TPOS TO CLLEEPOVTH TOV KEPAAAIOV.

SOUTEPACUATIKA, TPOKELTAL Y10 VOl 6YES10 TTPodTOAOYIopod Tov 2008 Tov evioybel ™V emfeTikOTNTA TOL KEQOAXIOV
7pog Tovg Aaovs. Kotoyneilovpe kot koAoOue ToVg A0OVG VoL TOV OVTITAAEYOVVY, YIOTL O TPOCAVATOMOUOS TV TOP®Y
ekepalel v avtidpootikn Toitikn g EE.

2-217
Andrzej Jan Szejna (PSE), na pismie. — Glosuje za przyjeciem sprawozdania pana Virrankoski w sprawie rocznej
strategii politycznej Komisji dotyczacej procedury budzetowej na rok 2008.

Sprawozdanie to stanowi pierwszy krok w ramach dorocznej procedury budzetowej. Okresla ono priorytety polityczne
Parlamentu Europejskiego na rok 2008 oraz stanowi swego rodzaju wskazoéwke dla Komisji w ramach przygotowywania
preliminarza budzetowego na rok 2008.

W sprawozdaniu ujgto wigkszos¢ waznych kwestii. Poruszono problem zwigkszenia spdjnosci migdzy programem prac
legislacyjnych a procedura budzetowa oraz podkreslono koniecznos$¢ respektowania zatozen perspektywy finansowej
2007-2013.

Ponadto postowie do Parlamentu Europejskiego uznali, Ze podczas prac nad budzetem na rok 2008 ponownie beda
priorytetowo traktowali dewizg ,,budzet ukierunkowany na wyniki”, jak miato to miejsce podczas prac nad budzetem na
rok 2007.

2-218

- Relazione: Garriga Polledo (A6-0095/2007)

2-219

Christopher Heaton-Harris (PPE-DE). — Mr President, obviously I voted against the discharge of the Commission’s
accounts, as I always do. It has been such a long time that I cannot even remember when the Court of Auditors last gave a
positive statement of assurance on the Commission’s accounts. I found it quite amusing that, on the day that this House’s
Committee on Budgetary Control was voting to wipe the slate clean and pass the accounts, the Belgian police were piling
into Commission offices to arrest individuals. They obviously thought there were some problems.

I did a massive survey in the region I represent. In one particular part, in the wonderful constituency of Daventry, I sent
15 000 surveys out and asked people whether they thought that Britain should continue with its contribution whilst the
accounts have not been signed off. Over 10% of people returned that survey and 95% of those that returned it said we
should not be paying any money in whilst this problem still goes on.

2-220

- Relazione: Staes (A6-0094/2007)

2-221

Christofer Fjellner (PPE-DE). — Herr talman! Jag skulle bara vilja ta tillféllet i akt och tacka mina kolleger for stodet for
de tvé dndringsforslag som jag lade fram. Jag har ldnge forsokt att fa reda pa vad flyttcirkusen till Strasbourg egentligen
kostar och det pinsamma é&r att ingen har kunnat svara! Ingen vet alltsa vad flyttcirkusen kostar!
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Det ér trots allt inte vara egna utan skattebetalarnas pengar som vi gor av med. Det minsta som vi och skattebetalarna till
syvende och sist har ritt att krdva &r att man pa allvar utreder kostnaden, nagot som jag framfor i de tva dndringsforslag
som jag lade fram i dag. Enligt den enda uppgift som jag har hittat kostar flyttcirkusen 2 miljarder svenska kronor, men det
ar en uppgift som &r fran 2000 nér vi bara hade 15 medlemslander i EU.

Min férhoppning ar att vi nu far nya siffror och nytt brénsle till den hir debatten sa att vi férhoppningsvis efter dagens
omrdstning kan ta forsta steget mot ett avskaffande av hela flyttcirkusen.

2-222
Jan Andersson, Goran Firm, Inger Segelstrom och Asa Westlund (PSE), skriftlig. — Vi svenska socialdemokrater har
rostat ja till betdnkande A6-0094/2007 om ansvarsfrihet for Europaparlamentet for 2005.

Omrostningen méste delvis ses som en framgang, trots att vissa dndringsforslag om dkad insyn i Europaparlamentarikernas
pensionsvillkor som vi stodde i omrdstningen forkastades.

Vi svenska socialdemokrater har valt att inte ingd i Europaparlamentets pensionssystem. Vi anser att systemet ar
omoraliskt utformat och har darfor valt att stélla oss utanfor det.

Att ddremot rosta emot hela betinkandet for att just dessa dndringsforslag forkastades anser vi dock inte vara nddvindigt,
eftersom pensionerna endast ror en mycket liten del av parlamentets verksamhet.

2-223
Astrid Lulling (PPE-DE), par écrit. — Notre commission du contrdle budgétaire a encore péché par exces de zéle.

Si nous mettions en ceuvre certaines de ses propositions, il faudrait engager une petite armée de fonctionnaires pour des
travaux et des contrdles superflus, qui n'apportent rien en matiére de transparence ou de lutte contre des abus, mais dont le
seul effet serait d'engendrer des frais et des chicanes inutiles.

Je regrette que ni le rapporteur, ni une majorité des membres de la commission n'aient été disposés a prendre en
considération les observations du président du fonds de pension volontaire des membres pour éliminer des contrevérités
manifestes, entre autres en ce qui concerne le statut qui entrera en vigueur en 2009.

Au lieu de se comporter en populistes irresponsables, certains membres de la commission du controle budgétaire feraient
mieux de s'occuper de vrais problémes, par exemple les charges potentielles exorbitantes résultant du systéeme de pension
pour les députés frangais et italiens, qui seront de 1'ordre de 150 millions d'euros.

Je suis pour la décharge, mais j'ai voté contre toute une série de propositions aussi farfelues que cotiteuses et parfaitement
superflues qui n'ont rien a voir avec la décharge 2005.

2-224

- Relazione: Caspary (A6-0108/2007)

2-225

Jan Andersson, Anna Hedh, Inger Segelstrom och Asa Westlund (PSE), skriftlig. — Vi svenska socialdemokrater valde
att stodja dndringsforslag 1 om att kostnaden for Europaparlamentets verksamhet i Strasbourg skall debiteras radet,
eftersom radet fornekar parlamentet rétten att sjélvt besluta om sitt séte. Den bésta 16sningen vore dock att parlamentet
sjalvt fick bestimma, och att parlamentet valde att ha sin verksamhet enbart i Bryssel.

2-226

- Relazione: Caspary (A6-0106/2007)

2227
Christopher Heaton-Harris (PPE-DE). — Mr President, ordinarily, I would just give one speech or explanation of vote
on the discharges, saying why I voted against them. But in this particular case, I can imagine the champagne corks are
already being popped in the Committee of the Regions because this House has quite happily swept under the carpet all
sorts of problems that have been ongoing there for a number of years.

In this House, two or three years ago, we asked for an apology to be made to the Committee of the Regions’ then internal
auditor, Mr Robert McCoy, who had made a plea to us for help in asking Parliament and the Committee on Budgetary
Control to force the Committee of the Regions to change and to look after public money properly. We ignored that. We
passed a resolution saying he should get an apology but the Committee of the Regions ignored that and, to this day, Mr
McCoy has no apology and the Committee of the Regions knows it can flout whatever the Parliament decides because no
one cares. It is a great shame.

2-228
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- Relazione: Caspary (A6-0110/2007), Garriga Polledo (A6-0095/2007), Staes (A6-0094/2007), Caspary (A6-
0108/2007) e Caspary (A6-0106/2007)

2-229

James Elles (PPE-DE), in writing. — Conservatives will be voting against Parliament’s main reports on the budgetary
discharge of the European Parliament, the Commission, the Council, the Economic and Social Committee and the
Committee of the Regions on the grounds that for the 12th year running, the Court of Auditors has been unable to give a
positive statement of assurance of the overall EU accounts. Conservatives believe that this situation must be resolved as a
matter of urgency by the Commission and that there must be zero tolerance in all cases of mismanagement and fraud.

Apart from the implementation of the new accountancy systems and encouraging whistleblowers to come forward,
Conservatives are focused on the key priority area of the 80% of the budget that is spent in Member States which
concerned the Auditors. Through the concept of ‘shared management’, the Union system splits power from responsibility:
the Commission is responsible for the expenditure of all EU funds but, in reality, the power is delegated to paying
agencies in the Member States. Some progress has been made by including in the agreement on the 2007-2013 financial
perspectives a commitment that a certification of expenditure by Member States will be required in future. It is essential
that this is implemented in full. There must be greater transparency of the use of EU funds by Member States ...

(Explanation of vote abbreviated in accordance with Rule 163)

2-230

- Relazione: Virrankoski (A6-0123/2007), Garriga Polledo (A6-0095/2007), Staes (A6-0094/2007), Caspary (A6-
0108/2007), Caspary (A6-0106/2007) e Herczog (A6-0116/2007)

2-231
David Martin (PSE), in writing. — 1 supported the Court of Auditors’ view that discharge can be given to all seven
institutions.

2-232

- Relazione: Andrejevs (A6-0091/2007)

2-233
Marcin Libicki (UEN). — Panie Przewodniczacy! Prosz¢ o odnotowanie, ze w sprawozdaniu Andrejevsa, przy glosowaniu
punktu L preambuty (bylo to glosowanie imienne) przez pomytkg glosowatem za, a chciatem glosowac przeciw.

2-234

Danuté Budreikaité (ALDE). — Pirmieji ZIV infekcijos atvejai uzfiksuoti prie§ 25 metus. Liga idplito po visa pasauli.
Nezinomas tikslus serganéiyjy skaicius. Gydymas yra brangus ir ne visiems, ypa¢ naujose valstybése narése, yra
prieinamas. Labai svarbus pranesime pazymétas ZIV/AIDS tamprus sarysis su migracijos procesais.

Migranty srautai, ypaé¢ i§ Saliy, kur ZIV/AIDS yra smarkiai paplites, bei i§ rytiniy $aliy, informacijos apie kurias turime
labai mazai, kelia grésme dar didesniam ZIV/AIDS paplitimui.

Tyrimai rodo, kad migrantai tampa didziausi ZIV/AIDS rizikos grupe ir Europos Sajungoje, ir jos kaimynése. Maskvoje,
patikrinus 12 tikstanciy migranty sveikata, 10 % nustatyta ZIV/AIDS ir kity uzkre¢iamy ligy.

Pritariu siilymui panaudoti kaimynystés politika pagalbai ZIV/AIDS susirgimy prevencijai ir gydymui pazeidziamuose
gyventojy, ypa¢ migranty, grupése teikti. Taip pat biitina daugiau démesio skirti §iai problemai.

2-235

John Attard-Montalto, Louis Grech u Joseph Muscat (PSE), bil-miktub. — 1l-vot tieghi ghar-rapport ANDREJEVS
dwar il-glieda kontra I-HIV / AIDS fl-Unjoni Ewropea u pajjizi girien (2006 - 2009) huwa favur strategija koerenti kontra
din il-problema hekk kbira u tragika.

Nixtieq nikkwalifika 1i I-vot tieghi m' ghandux jigi interpretat bhala approvazzjoni ghal prattika ta' l-abort.

2-236

Liam Aylward, Brian Crowley, Sean O Neachtain and Eoin Ryan (UEN), in writing. — It goes without saying that I
and my colleagues from the Fianna Fail delegation are very much in favour of the eradication and combating of HIV/AIDS
within the EU and the neighbouring countries.

We and the Irish Government have concerns regarding references to a strong linking of HIV/AIDS prevention and sexual
and reproductive rights in policies, programmes, strategies and public education. It is the Irish Government's position that
such references should be contextualised by linking such rights to the Programme of Action of the International
Conference on Population and Development (ICPD), held in Cairo in 1994, and the Beijing Platform for Action (1995) and
the UNGA reviews of these in 1999 and 2000, so as to ensure that Irish national legislative/regulatory regimes are
respected.
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Both the ICPD in Cairo and the Beijing Declaration refer to the need to grant sexual and reproductive rights to women but
these rights are qualified by the need to respect national legislative processes when considering the issue of abortion. ‘Any
measures or changes related to abortion within the health system can only be determined at the national or local level
according to the national legislative process.' ...

(Explanation of vote abbreviated in accordance with Rule 163)

2-237
Ilda Figueiredo (GUE/NGL), por escrito. — Votamos favoravelmente este relatorio, pois ha ai aspectos muito positivos,
de que se destacam:

- insistir junto da Comissdo para que sejam atribuidos recursos a medidas de prevencdo no ambito do programa de ac¢io
em matéria de satde publica para combater o VIH/SIDA e exigir que os beneficiarios dos fundos publicos da investigacido
farmacéutica dediquem aquelas doencas uma certa parte da sua investigagao;

- sublinhar que os cuidados paliativos devem desempenhar um papel importante no tratamento das pessoas com
VIH/SIDA, e instar ao desenvolvimento e alargamento dos mesmos em toda a Unido Europeia;

- solicitar a Comissdo que dé especial atengdo a promogdo de programas de saude sexual e reprodutiva destinados as
mulheres, a fim de contrariar a propagacao crescente da epidemia entre a populagdo feminina;

- encorajar a Comissdo e os Estados-Membros a subsidiar e financiar a investiga¢do ¢ o desenvolvimento de microbicidas
e de preservativos femininos que sdo uma possibilidade de protecgdo contra o VIH/SIDA para as mulheres e os seus
parceiros masculinos, com ou sem o consentimento dos mesmos, dado que os preservativos continuam a ser o meio de
proteccdo mais conhecido e largamente disponivel contra o VIH/SIDA e as doengas sexualmente transmissiveis, mas
requerem o consentimento do parceiro masculino.

2-238
Bogustaw Liberadzki (PSE), na pismie. — Glosuj¢ za przyjgciem sprawozdania w sprawie zwalczania HIV/AIDS w Unii
Europejskiej i w panistwach z nia sasiadujacych w latach 2006-2009.

Sprawozdanie przygotowane przez pana Georgsa Andrejevsa jest bardzo dobra odpowiedzia na program Komisji
Europejskiej 2006-2009 dotyczacy zwalczania HIV/AIDS w Unii Europejskiej i krajach sasiadujacych.

Sprawozdawca trafnie zauwaza, ze istnieje potrzeba rozpoczgcia kompleksowej kampanii spotecznej, ktora pozwoli
zarowno podnie$¢ poziom wiedzy dotyczacej zapobiegania AIDS, jak i rozpocza¢ walke z napigtnowaniem i
dyskryminacja os6b dotknigtych ta choroba. Ostatnie tendencje wskazuja bowiem na to, ze liczba ludzi zarazonych
wirusem HIV nieprzerwanie ro$nie.

Georgs Andrejevs podkresla rolg, jaka w przeciwdziataniu AIDS odgrywaja organizacje migdzynarodowe, jednoczesnie
zauwazajac, iz pozbawione sg one wystarczajacych srodkow finansowych.

Sprawozdawca wychodzi z godna poparcia inicjatywa, zachgcajaca Komisj¢ i panstwa czlonkowskie do przeprowadzenia
oceny sposobdw udzielania pomocy systemom opieki zdrowotnej, ktdre stawiaja czola trudnej sytuacji zwiazanej z
zapewnieniem powszechnego dostepu do drogiej terapii antyretrowirusowe;.

2-239

Awpévto Mavordkov (GUE/NGL), ypantas. — H ékBeon yio v kotomoréunon tov HIV/AIDS oty EE xot tig
yerrovikég yopeg, 2006-2009 emonpaivel optopéveg opBég mTuyéc tov Bépatoc. Amopedyet, OU®S, OnOG 0 SLOAOG TO
MBavt, va avaeepBel oty Aaikn avaykn yo TpoAnyn, avtipetdnion, Oepaneio tov HIV/AIDS, péca and eviaia, dnuocio
Kot dpedv, GUYYPOVO GLOTHLOTO VYEING TOV KPATOV HEADV. ApVElTOl va amovTioel ot AdiK) amaitnorn Yo dwpedv
TopoY OA®V TV amapaitTov eopudkov yuo tovg acbeveic. H épguva yia v katamoréunon tov HIV/AIDS gvtdooeton
GTO OVTIAIKO, KOUUEVO KOl POULUEVO GTO LETPO TOV TOAVEOVIKMV, 70 TPOYPOULLO TAAIGLO Y10 TNV EPEVLVAL.

H xatamoréunon tov HIV/AIDS mpodmobétetl olokinpmpévo oyedtacud omd ta kpdrn péin. H opdon MKO dev pmopei
va Tai&et tétolo poro. To aitmua yuo evioyvon tov MKO ctoyedel 6T0v 0monposuvatoMopd tov epyolopévav amd Tig
€VBVVEC TV KLPEPVIHCEDV TOV KPATOV HEADYV, 0o TIG oOyypoves Aaikég ovaykeg otov Topén g vyeiac. Ta Bapn, péow
mg "eBehovTikig mPpooPopds”, TEETOLV TAM OTIS TAdTEG TV epyalopévav. H gvBovn yio v KoTomoAéuncn tov
HIV/AIDS 6¢gv givat atopikn, o0te UTOpel VoL EPEL AMOTEAEGA 1) COUTPAEN LE TIG EMLYEPNOELG, YT VTEG LOVO VIO TOL
KéPON ToVG evdlapépovtat. Eivar vmobBeon ocvvoiikd tov epyalopévev yio va TOAEWOLV Kol VO VITOYPEDCOVV TIG
KLPepVNOELS Vo TAPOUY OAOKANP®UEVO HETPA VIO TNV TPOANYT, £pELVO, OAAG Kot TPOSPacn o PApLOKa Kot Bepomeio
oV onpepa givat TavakpPa.

2-240

David Martin (PSE), in writing. — 1 voted for this report, which seeks to strengthen the fight against HIV/AIDS by
promoting prevention through education and information and by combating discrimination and inequalities with regard to
access to treatment and drugs.
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2-241
Kathy Sinnott (IND/DEM), in writing. — I have abstained because I do not feel this is an initiative that has any hope of
reversing the upward trend in HIV/AIDS infection in the EU.

HIV/AIDS causes great suffering and yet Parliament at committee stage refused to include all approaches known to be
effective.

I want to save lives and I will wait and give a positive vote to any truly positive initiative.

2-242

9 - Correzioni e intenzioni di voto: vedasi processo verbale

2-243

(La seduta, sospesa alle 13.20, ¢ ripresa alle 15.05)

2244
VORSITZ: MECHTILD ROTHE
Vizeprdsidentin

2-245

10 - Genehmigung des Protokolls der vorangegangenen Sitzung: siehe Protokoll

2-246

11 - Gemeinschaftliches Uberwachungs- und Informationssystem fiir den Schiffsverkehr -
Untersuchung von Unfillen im Seeverkehr - Haftung von Beforderern von Reisenden auf See
und im Binnenschiffsverkehr bei Unfillen - Kontrolle durch den Hafenstaat (Neufassung) -
Schiffsiiberpriifungs- und -besichtigungsorganisationen (Neufassung) (Aussprache)

2-247
Die Prisidentin. — Als nichster Punkt folgt die gemeinsame Aussprache iiber

- den Bericht von Dirk Sterckx im Namen des Ausschusses fiir Verkehr und Fremdenverkehr iiber den Vorschlag
fiir eine Richtlinie des Europdischen Parlaments und des Rates zur Anderung der Richtlinie 2002/59/EG iiber die
Einrichtung eines gemeinschaftlichen Uberwachungs- und Informationssystems fiir den Schiffsverkehr (KOM(2005)0589
— C6-0004/2006 — 2005/0239(COD)) (A6-0086/2007),

- den Bericht von Jaromir Kohlicek im Namen des Ausschusses fiir Verkehr und Fremdenverkehr iiber den
Vorschlag fiir eine Richtlinie des Europdischen Parlaments und des Rates zur Festlegung der Grundsitze fiir die
Untersuchung von Unfillen im Seeverkehr und zur Anderung der Richtlinien 1999/35/EG und 2002/59/EG
(KOM(2005)0590 — C6-0056/2006 — 2005/0240(COD)) (A6-0079/2007),

- den Bericht von Paolo Costa im Namen des Ausschusses fiir Verkehr und Fremdenverkehr iiber den Vorschlag
fiir eine Verordnung des Europdischen Parlaments und des Rates iiber die Haftung von Beforderern von Reisenden auf See
und im Binnenschiffsverkehr bei Unfillen (KOM(2005)0592 — C6-0057/2006 — 2005/0241(COD)) (A6-0063/2007),

- den Bericht von Dominique Vlasto im Namen des Ausschusses fiir Verkehr und Fremdenverkehr iiber den
Vorschlag fiir eine Richtlinie des Europdischen Parlaments und des Rates iiber die Kontrolle durch den Hafenstaat
(Neufassung) (KOM(2005)0588 — C6-0028/2006 — 2005/0238(COD)) (A6-0081/2007) und

- den Bericht von Luis de Grandes Pascual im Namen des Ausschusses fiir Verkehr und Fremdenverkehr iiber den
Vorschlag fiir eine Richtlinie des Europdischen Parlaments und des Rates iiber gemeinsame Vorschriften und Normen fiir
Schiffsiiberpriifungs- und -besichtigungsorganisationen und die einschligigen MaBnahmen der Seebehorden (Neufassung)
(KOM(2005)0587 — C6-0038/2006 — 2005/0237(COD)) (A6-0070/2007).

2-248

Karin Roth, amtierende Prisidentin des Rates. — Frau Présidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Ich freue mich sehr,
dass ich heute wieder in Stralburg sein kann, um mit Ihnen iiber die Dossiers zu diskutieren, die in den nichsten Tagen
hier im Parlament anstehen.

Bevor ich zu den einzelnen Themen komme, mochte ich vier Vorbemerkungen machen. Erstens: Die Verbesserung der
Sicherheit des Seeverkehrs ist ein gemeinsames Anliegen des Europdischen Parlaments, des Rates und der Kommission.
Hier haben wir erhebliche Fortschritte erzielt. Ich verweise unter anderem auf die Verbesserung der Sicherheit von RoRo-
Schiffen im Jahr 2002, die vorzeitige Einfiihrung von Doppelhiillen im Jahr 2003 und den unmittelbar bevorstehenden
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freiwilligen Verzicht der EU-Mitgliedstaaten, international zuldssige Ausnahmen fiir Einhiillenschiffe anzuwenden. Das ist
eine gute Nachricht!

Zweitens: Mir ist auch wichtig, auf die Arbeitsbedingungen der Beschiftigten hinzuweisen. Bei der Umsetzung des
Seearbeitstibereinkommens der ILO aus dem Jahr 2006 haben wir bereits wichtige Fortschritte erzielt. Auch hier besteht
groB3e Ubereinstimmung im Européischen Parlament und mit den Sozialpartnern.

Drittens: der Klimaschutz. Hier liegen auch im Bereich der Schifffahrt noch zentrale Aufgaben vor uns, und ich hoffe, dass
es uns gelingt, auch da gute Fortschritte zu machen.

Viertens wollen wir Schifffahrt und Hifen und die damit verbundenen Aktivititen der maritimen Wirtschaft starken.
Deshalb haben wir am 28. Februar eine Stellungnahme des Verkehrsministerrats zur Lissabon-Strategie verabschiedet.
Ziel ist es, die Wettbewerbsfahigkeit der Unternehmen in diesem Sektor und damit den Wirtschaftsstandort Européische
Union zu foérdern. Auf unserer Konferenz zur integrierten Meerespolitik vom 2. bis 4. Mai in Bremen wird dieses Thema
ein Schwerpunkt sein, und ich hoffe, dass auch hier gute Vorschldge entwickelt werden, denn das Thema Meerespolitik
und integrierte Maflnahmen dazu ist auch Anliegen des Européischen Parlaments.

Nun zu den sieben Vorschligen zur Verbesserung der Sicherheit des Seeverkehrs, unserem heutigen Thema. Die
Schifffahrt ist ein entscheidender Verkehrstriger in der globalen Wirtschaft. Um ihre Nachhaltigkeit zu gewahrleisten,
miissen Sicherheit und Umweltfreundlichkeit dieses Sektors fortlaufend verbessert werden.

Die morgige Abstimmung im Europidischen Parlament ermoglicht es dem Rat, im Entscheidungsprozess weiter
voranzukommen. Fiir die deutsche Ratspréisidentschaft sind die vorliegenden Vorschlige zur Verbesserung der
Schiffssicherheit duBlerst wichtig. Wir haben die unter der dsterreichischen und finnischen Ratsprisidentschaft begonnenen
Beratungen nicht nur fortgesetzt, sondern intensiviert, ja sogar beschleunigt. Dabei verfolgen wir realistische Ziele und
konzentrieren uns auf das Machbare.

Diese Konzentration auf einige Dossiers hat dazu gefiihrt, dass wir dank der Unterstiitzung des Europdischen Rates und
des Europdischen Parlaments fiir den Juni-Rat mehrere politische Entscheidungen treffen konnen. Ich nutze gern die
Moglichkeit, den aktuellen Stand unserer Initiativen flir Seeverkehrssicherheit im Rahmen der deutschen
Ratsprisidentschaft darzulegen. Der Richtlinienvorschlag zum Uberwachungs- und Informationssystem fiir den
Schiffsverkehr war einer der ersten vom Rat zu priifenden Vorschlége.

Unter osterreichischem Vorsitz konnte im Juni 2006 eine allgemeine Ausrichtung erreicht werden. Seitdem hat die
zustindige Ratsinstanz die vom Verkehrsausschuss des Europiischen Parlaments angenommenen Anderungsantrige
untersucht und einige Punkte bestimmt — wie zum Beispiel die Eigenschaften der zustdndigen Behorden und die Verfahren
zur Unterbringung von Schiffen in Seenot —, die weitere Konsultationen bendtigen. Jedoch besteht kein Zweifel, dass
beide Gesetzgeber die Sicherheit des Seeverkehrs verbessern und Umweltkatastrophen vorbeugen wollen.

Der Rat mochte nach der morgigen Annahme des betreffenden Berichts im Juni zu einer politischen Entscheidung
gelangen. Die Arbeiten am Richtlinienentwurf zur Hafenstaatkontrolle sind gut vorangeschritten. Nachdem unter
finnischem Vorsitz im Dezember letzten Jahres die allgemeine Ausrichtung des Rates festgelegt werden konnte,
beabsichtigt der deutsche Vorsitz nun in Erwartung der Annahme IThres Berichts, der in vielen Punkten grofle Kohdrenz mit
den Beratungsergebnissen des Rates aufweist, auf der Tagung des Verkehrsrates im Juni eine politische Einigung
herbeizufiihren. Hierbei sollen auch die Ergebnisse der nichsten Tagung des Ausschusses ,,Hafenstaatkontrolle® der
Pariser Vereinbarung, der in der iberndchsten Woche in Bonn zusammenkommt, beriicksichtigt werden.

Die Verhandlungen zum Richtlinienvorschlag zur Haftung von Beforderern von Reisenden auf See und im
Binnenschiffsverkehr gestalten sich etwas schwieriger. Unter finnischer Présidentschaft wurde mit der Beratung iiber
diesen Vorschlag begonnen. Die deutsche Prisidentschaft hat die Beratungen nicht nur fortgesetzt, sondern deutlich
intensiviert. Die Diskussionen im Rat haben gezeigt, dass grundsitzliche Ubereinstimmung mit dem
Verordnungsvorschlag herrscht. Abgelehnt wird allerdings die Einbezichung der Binnenschifffahrt.

Dariiber hinaus besteht noch einiger Diskussionsbedarf. Dieser betrifft nicht nur Detailfragen, etwa die Frage, unter
welcher Voraussetzung ein Vorschuss gezahlt werden soll, sondern auch folgende Grundsatzfragen: In welchem Umfang
soll der Kabotageverkehr in die Verordnung einbezogen werden? Das muss geklért sein! Wie soll die im letzten Oktober
vom Rechtsausschuss der IMO verabschiedete EntschlieBung zum Athener Ubereinkommen aus dem Jahr 2002 umgesetzt
werden? Auch diese Frage ist noch offen. In welchem Verhiltnis steht die Verordnung zu den Bestimmungen des
Internationalen ~ Ubereinkommens iber  die globale  Haftungsbeschrinkung, des S0 genannten
Haftungsbeschriankungsiibereinkommens von 1996, dessen Ratifikation ja in dem vom Parlament behandelten
Richtlinienvorschlag iiber die zivilrechtliche Haftung von Schiffseignern vorgesehen ist? Die Einigung im Rat hdngt von
der Kldrung dieser Details und Grundsatzfragen ab.
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Der Richtlinienvorschlag zur Untersuchung von Unféllen im Seeverkehr ist wiahrend unserer Prasidentschaft neu auf die
Tagesordnung gesetzt worden. Die bisherigen Diskussionen haben gezeigt, welche Bedeutung die Mitgliedstaaten der
Verbesserung der Leitlinien fiir technische Untersuchungen von Seeunfillen beimessen und dass sie gewillt sind, auf der
Grundlage des entsprechenden IMO-Codes und dessen derzeitiger Uberarbeitung ziigig die betreffenden
Gemeinschaftsregelungen festzulegen. Im Lichte der laufenden Beratungen der Ratsgremien und des Berichts des
Europaischen Parlaments, der IThnen heute ebenfalls zur Abstimmung vorliegt, wird es moglich sein, auf der Tagung des
Verkehrsrates im Juni auch zu diesem Richtlinienentwurf zu einer politischen Einigung zu kommen.

Der Richtlinienvorschlag zur Verantwortung des Flaggenstaats wurde im November 2006 von der Kommission im Rat auf
Arbeitsebene vorgestellt. Dabei wurde deutlich, dass die Mehrzahl der Mitgliedstaaten diesen Vorschlag nicht unterstiitzt.
Das Dossier wird im Lichte der Stellungnahme des Europdischen Parlaments vom Mérz 2007 und unter Beriicksichtigung
des Grundsatzes der Subsidiaritit im Rat bewertet werden.

Damit sind fiinf Rechtssetzungsvorschldge zur Seesicherheit auf die Tagesordnung der Ratsgremien gesetzt worden und
werden dort behandelt. Der Wunsch des Europdischen Parlaments nach weiteren Fortschritten ist der deutschen
Ratsprisidentschaft sehr wohl bewusst. Wir beabsichtigen deshalb, uns nach dem Rat der Verkehrsminister am 7. und 8.
Juni die Zeit fir die Aufnahme der Beratungen zum Richtlinienvorschlag iiber die Klassifikationsgesellschaften zu
nehmen. Hierzu gibt es vom Parlament ja in dieser Tagung auch eine Stellungnahme.

Um Fortschritte in der Sache zu erreichen, miissen alle Beteiligten zusammenarbeiten. Vor diesem Hintergrund méchte ich
dem Europdischen Parlament — also Thnen, Kolleginnen und Kollegen — und hier vor allem auch den Berichterstattern
dafiir danken, dass es durch die ziigige Arbeit moglich war, in der Ratsprésidentschaft voranzukommen und Ziele zu
erreichen. Wir werden die Stellungnahme des Europédischen Parlaments, soweit dies nicht bereits geschehen ist, in die
Vorbereitungen des Verkehrsministerrates mit einbeziehen und dann auch versuchen, weitere Fortschritte bei den Dossiers
zu erreichen.

Ich danke Thnen fiir die Aufmerksamkeit und freue mich jetzt auf die lebhafte Diskussion, die ich ja von Thnen gewohnt
bin.

2-249

Jacques Barrot, vice-président de la Commission. — Madame la Présidente, Mesdames et Messieurs les membres du
Parlement, je voudrais d'abord remercier Mme Karin Roth, qui vient de montrer que la Présidence allemande était tres
engagée sur ce probléme de la sécurité maritime et je 1'en remercie trés vivement.

Je vous ai présenté en mars deux des sept propositions du troisiéme paquet 1égislatif relatif a la sécurité maritime. Le débat
et le vote intervenus alors ont clairement témoigné du large appui du Parlement. Je suis confiant qu'il en sera de méme
aujourd'hui a propos des cinq autres propositions.

Trois d'entre elles font partie du volet préventif du paquet et j'évoquerai d'abord la modification de la directive sur les
sociétés de classification. En octroyant un agrément communautaire a ces sociétés, nous contrdlons indirectement pres de
90% du tonnage mondial. C'est dire combien est essentielle la qualité du travail de ces organismes. C'est pourquoi la
Commission a proposé la mise en place d'une structure indépendante, chargée de certifier les systémes de contrdle qualité.

Ensuite, nous instaurons un régime de sanctions financiéres graduelles et proportionnées. C'est un systéme plus souple que
le régime actuel, qui ne prévoit que le retrait de I'agrément. Ainsi, la Commission pourra plus facilement imposer la
correction des éventuels dysfonctionnements.

Enfin, les certificats accompagnant les équipements installés a bord des navires devraient bénéficier d'une reconnaissance
mutuelle des organismes agréés. Cette reconnaissance mutuelle, établie sur la base de normes équivalentes et du plus haut
niveau technique, aura deux effets positifs. Elle éliminera les barriéres inutiles a la libre circulation dans le marché
intérieur et elle diminuera, pour les fabricants d'équipements marins, les colits liés a la multiplicité des procédures de
certification. Les économies réalisées pourront étre utilement consacrées a la recherche en matiére de sécurité.

Au-dela du nécessaire exercice de simplification formelle de la directive sur le contrdle par I'Etat du port, la Commission
veut promouvoir une utilisation plus efficace des ressources. Nous voulons, d'une part, remplacer 1'objectif individuel par
Etat membre de controler 25% des navires par un objectif collectif a I'échelle de I'ensemble de I'Europe. Bref, nous
voulons contréler la totalité des navires. D'autre part, nous voulons opérer des inspections plus fréquentes sur des navires
au profil de risque élevé. Aujourd'hui, trop de navires sous-normes échappent encore a tout contréle.

Le nouveau systéme permettra de 1'éviter, tout en récompensant les navires de qualité par moins de contréles. Les navires
sous-normes qui transitent dans les eaux européennes sans faire escale dans un port présentent un risque particulier. C'est
pourquoi nous avons voulu renforcer les inspections dans les mouillages devant les cotes.



50 24-04-2007

Enfin, le renforcement des dispositions en matiére de refus d'acces, en particulier grace a l'introduction de mesures de
bannissement définitif, est une mesure forte. Il n'est pas admissible que des navires soient non seulement détenus mais

.....

Le troisiéme texte qui vient renforcer notre arsenal préventif porte modification de la directive sur le suivi du trafic. Il faut
clarifier le cadre juridique s'appliquant aux lieux de refuge pour améliorer l'efficacité et la rapidité de la prise de décisions
lors des accidents maritimes. Cela exige d'étre prét a affronter tout type de situation impliquant tout type de navire. Le
point crucial a cet égard est 1'indépendance de la prise de décision, condition de rapidité et, partant, condition pour qu'une
situation dangereuse ne se transforme pas en une catastrophe environnementale affectant plusieurs Etats. Il s'agit par
ailleurs de consolider le réseau SafeSeaNet en tant que systeme d'échange d'informations a 1'échelle de 1'Europe entiére sur
le suivi du trafic des navires et des mouvements de cargaisons dangereuses ou polluantes.

Un dernier ¢lément de la proposition consiste a équiper progressivement les navires de péche de plus de 15 métres de
systemes d'identification automatique permettant de réduire les risques de collision avec les navires de commerce.
Beaucoup de drames seront ainsi évités. Voila pour les trois premiéres propositions a caractére préventif.

Les deux derniéres propositions visent a un meilleur traitement des conséquences des accidents maritimes. La Commission
propose la conduite systématique d'enquétes techniques aprés un accident maritime. Il ne s'agit pas de se substituer aux
enquétes judiciaires, mais de doter 1'Union européenne d'un outil efficace, fondé sur les régles internationales, qui
permettra de mieux connaitre les causes des accidents. A ce sujet encore, la question de l'indépendance des bureaux
d'enquéte est centrale. L'idée est aussi de favoriser la collaboration entre administrations, notamment lorsque plusieurs
Etats sont concernés par un méme accident. L'Agence européenne de sécurité maritime, qui travaille déja sur une
méthodologie commune d'enquéte, doit nous aider a mettre en place un cadre de coopération communautaire systématique.

Enfin, la derniére proposition concerne l'indemnisation des victimes d'accidents. Il s'agit d'incorporer en droit
communautaire les dispositions de la convention d'Athénes de 2002 sur les droits des passagers, et de les étendre au trafic
national et a la navigation fluviale. Tous les passagers européens pourront ainsi bénéficier du régime protecteur institué par
cette convention, quels que soient le mode de transport utilisé et le trajet effectué. J'insiste sur ce point. Comment
expliquer en effet qu'un passager effectuant un trajet entre deux ports d'un méme pays ne soit pas traité de la méme
maniére qu'un autre effectuant un voyage international?

Voila, Mesdames, Messieurs les députés, mes remarques introductives. Dans un deuxiéme temps, j'exprimerai la prise de
position de la Commission sur les rapports de Mme Vlasto et de MM. Sterckx, Kohlicek, Costa et Grandes Pascual. Je les
remercie par avance, d'ailleurs, du travail remarquable qu'ils ont effectué.

Je voudrais conclure, Madame la Présidente, en disant que si nous voulons éviter de nouvelles marées noires, il faut
maintenant que nous puissions sécuriser toute la chaine du trafic maritime et, a cet égard, aucune de ces propositions n'est
inutile. Ces sept propositions sont nécessaires pour que nous disposions réellement d'un dispositif efficace, un dispositif
qui permette vraiment a I'Europe d'étre, dans le domaine de la sécurité maritime, un exemple pour le monde.

2-250
Dirk Sterckx (ALDE), Rapporteur. — Mevrouw de Voorzitter, mevrouw de voorzitter van de Raad, mijnheer de
commissaris, mijn excuus dat ik hier niet was om naar u te luisteren, maar er is tegelijkertijd een conciliatie over het
spoorpakket bezig waar ik ook een van de rapporteurs ben en waarvoor ik met uw ambassadeur een nogal moeilijke
discussie over heb moeten voeren, maar ik hoop dat deze gunstig eindigt.

Nu over naar maritieme veiligheid. Hoe vermijden we problemen en hoe behandelen we ongelukken, incidenten en rampen
in de scheepvaart? Dat is eigenlijk de bedoeling van het hele pakket dat de Commissie heeft ingediend. Het voorstel
betreffende monitoring en vluchthavens is daar, denk ik, een belangrijk onderdeel van. Hoe vermijden we problemen?
Door scheepvaart beter te controleren en door betere kennis te hebben van wat er in onze wateren gebeurt. Daarom vragen
wij dus in dit verslag om een striktere controle via AIS, die weliswaar bestaat, maar waaraan we een aantal dingen wensen
toe te voegen, zoals gegevens over de bemanning, gegevens over het schip, maar ook meer gedetailleerd over de lading en
de brandstof. Vandaar mijn voorstel om de brandstof van de schepen ook als een van de te melden onderwerpen in AIS op
te nemen, omdat het soms toch over zeer grote hoeveelheden brandstof gaat die zeer veel schade kunnen aanrichten.

Tweede punt, AIS voor vissersschepen. We zijn hier in principe voor, maar een discussiepunt blijft vanaf welke grootte
van schepen deze uitrusting vereist is, een punt waar ik het als rapporteur niet met de vervoerscommissie eens ben: ik volg
de Europese Commissie om ook kleinere schepen vanaf 15 meter op te nemen, maar de vervoerscommissie zegt vanaf 24
meter. We zullen zien wat de stemming morgen brengt. Een belangrijk punt is het gebruik van gegevens, de
vertrouwelijkheid, we moeten erop toezien dat de gegevens in een positieve geest gebruikt worden, dat geen misbruik
wordt gemaakt van de gegevens van AIS. Een hoofdstuk en een aantal amendementen gaan over long range, de nieuwe
generatie; hoe brengen we die nieuwe generatie onder in Safe Sea Net, want het is duidelijk dat Safe Sea Net het middel
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bij uitstek moet worden voor communicatie tussen alle lidstaten en tussen de scheepvaart, zodat alle gegevens bij eenieder
bekend zijn.

Derde punt: wat gebeurt er in geval van een ongeval? Voor zulke gevallen moeten we ons natuurlijk zo goed mogelijk op
voorhand voorbereid hebben. Er zijn een aantal gevallen geweest waarbij dat niet zo was, zoals bij de scheepsramp met de
Erika en de Prestige. Ik ben blij dat de Commissie een aantal punten heeft overgenomen uit het verslag dat wij hier in het
Parlement in de tijdelijke commissie MARE na de Prestige-ramp hebben opgesteld. Want de nadruk moet vooral liggen op
de mate van voorbereiding van de lidstaten? Wat hebben zij klaar op het moment dat zich een probleem voordoet?

Grootste discussiepunt met de Raad: een onathankelijke bevoegde instantie. De Commissie wenst dat elke lidstaat een
onafhankelijke bevoegde instantie heeft om beslissingen te nemen, op het moment dat er zich een probleem voordoet. In
de Raad is men daar echter niet zo enthousiast over is. Ik begrijp wel dat men met de korte definitie van de Raad een paar
problemen heeft. Vandaar dat wij als Parlement het de lidstaten gemakkelijker gaan maken; we hebben in amendementen
31 en 32 uitgelegd wat wij nu precies van zo'n onafhankelijke bevoegde instantie verwachten, namelijk dat zij
mensenlevens redt, de kust beschermt, het milieu beschermt, voor de veiligheid zorgt en de economie beschermt. Mijns
inziens moet iedereen het er toch over eens zijn dat dat de taak van die instantie is. Ten tweede moet zij zelf beslissingen
kunnen nemen. Zij moet ook competentie hebben of een snel beroep kunnen doen op competentie. Ten derde moet die
instantie ook een aantal dingen kunnen doen: zij moet de kapitein een aantal zaken kunnen opleggen, zij moet zonodig
reddingsploegen kunnen inzetten, zij moet eventueel zelf kunnen gaan vaststellen wat de precieze schade is, want niet alle
scheepseigenaren of kapiteins zijn bereid om zomaar direct te zeggen, ja, het is heel erg, ze proberen soms ook nog wat tijd
te winnen, dus dan moet de bevoegde instantie kunnen beslissen. Dat is de bedoeling van de amendementen 31 t/m 34 - en
daar vraag ik de steun van mijn collega's voor - want zij zijn essentieel. Ik zou de Raad willen vragen om ook die
redenering te volgen, de definitie niet zomaar af te stoten, maar te kijken naar de inhoud en daarover met ons in discussie
te gaan. Alle lidstaten dienen een systeem te hebben dat werkt. Als dat niet zo is, dan lopen we groot gevaar. De toestand
op dit ogenblik, ook na vaststelling van de monitoring-richtlijn met het stuk over vluchthavens, is dat een aantal lidstaten
nog altijd geen goed werkende instantie hebben om ongelukken op te vangen, dat ze nog altijd niet beschikken over de
nodige plannen en de nodige middelen om ongelukken op te vangen. Dat is iets wat we niet langer kunnen toelaten.

Zeven verslagen hangen samen, de Commissie heeft dat al gezegd; het is dan ook in het belang van de Unie dat we een
heel systeem opbouwen om de veiligheid op zee te verbeteren. Ik doe dus een oproep aan de Raad om het Parlement hierin
te volgen.

2-251
Jaromir Kohlicek (GUE/NGL), Zpravodaj. — Dé&kuji, pani predsedajici. Tieti namoini balicek je souborem navrhi
smérnic, jehoz Gcelem je zlepsSeni bezpecnosti ndmoini dopravy.

Zakladni myslenkou celého souboru je posileni odpovédnosti statu vlajky. Tato odpovédnost je sice jiz dnes dana
mezinarodnim namoifnim pravem vcetné povinnosti provadét technické vySetiovani po kazdé vazné namoini mimotadné
udalosti. Podobné je jiz bez existence tohoto balicku obecné zakotvena povinnost spolupracovat s ostatnimi zucastnénymi
staty.

Vysetfovani, resp. spiSe nevySetiovani, kterého jsem byli svédky po havarii tankeru Prestige, ukdzalo a z&véry prace
docasného vyboru MARE potvrdily, Ze je tfeba pracovat na presnéjSich pokynech, které umozni v pfipadé¢ mimoradné
udalosti provést Setfeni, zvefejnit v redlném Case zavery a vyuzit téchto zavéri k odstranéni mozného opakovani udalosti.

Ostatné cely balicek ma technickymi opatfenimi zamezit tomu, aby k jakékoli mimofadné udalosti doslo. Prevence je tedy
zékladni nosnou myslenkou. Technické Setfeni mimofadné udalosti ma byt proto disledkem situace, kdy vSechna
preventivni opatieni zklamala. Zavéry Setfeni maji byt vyuzity tak, aby k podobné situaci jiz nemohlo dojit.

A proto je tfeba vysetfit, pro¢ se tak stalo. Smérnice pokryva nehody plavidel, kterd jsou vymezena ve clanku 2, tj.
rybatskych lodi pod 24 m, obchodnich lodi s vice nez dvanacti cestujicimi. Protoze i v ostatnich ¢astech tietiho balicku je
obsazeno podobné vymezeni oblasti ptisobnosti, nedoporucuji po diskuzich se zastupci Komise a odborniky, a to pies to,
ze jsem podobné rozsifeni pivodné doporucoval, rozsifeni o veskeré rybarské lodi pod 24 m délky podle pozménovaciho
navrhu €. 25. Logickym limitem je zde stejné jako v pfedchozi zprave 15 m.

Celkové navrh Komise doplnény a upfesnény pozménovacimi navrhy pfijatymi vyborem a uvedenymi v tisku pod ¢islem 2
— 24 je dobrou technickou smérnici. Navrh zde pfedkladany mé ve shod¢ s imluvami SOLAS a MARPOL a podle ¢lanku
2 imluvy UNCLOS stanovit, kdo bude vySetfovat mimofadnou udalost, ur¢uje mechanismus rozhodnuti i lhitu, do kdy
bude rozhodnuto.

Velkym problémem pro nékteré staty Unie je dodnes ustaveni skutecné nezavislé stale vySetiovaci komise. Tato komise
funguje v severskych statech, naopak ve Stredomofi pretrvava urcity problém s formalni nezavislosti takového organu.
Pouze Spanélsko zatim deklarovalo, Ze v nejbliz§i dobé podobnou komisi ustavi.
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Jinou otazkou je, zda neni mozné, aby nezavisla vySetiovaci komise pracovala i s povéfenim jiného statu. Byl jsem na to
dotazovan a odpovidam, Ze ryze formalné tomu nic nebrani, a dokonce je to zakotveno v ¢l. 7 odst. 2 tohoto navrhu
smérnice. Na tuto moznost se dotazovalo napt. Slovinsko nebo podobné malé staty.

Zasadnim pozadavkem této smérnice je provadét technické Setfeni s tim, Ze pouze zavéry tohoto Setfeni je mozné dat k
dispozici pro jina vySetfovani. Stejné¢ dileZitym je pozadavek pouzivani pokyni Mezinarodni ndmoini organizace (IMO)
pro spravedlivé zachazeni s namoiniky po ndmoini nehodé. Vime, jak to vypadalo ve Spanélsku, jak bylo zachazeno s
posadkou lodi a jak Spatné vypadalo celé vySetfovani.

Smérnice a pokyny IMO rozhodné nemaji za cil kriminalizovat kapitdna a posadku. Navic Clenské staty maji za kol v
prabéhu vysetfovani chranit svédky pted tim, aby prohlaSeni ¢i dalsi informace, které poskytli, byli zneuzity k trestnimu
vySetfovani.

O vysledcich aplikace a opatfenich prijatych podle této smernice bude Komise informovat Evropsky parlament kazdé tfi
roky, ¢imz bude realizovana kontrolni role voleného organu, tedy Evropského parlamentu, a Evropsky parlament miize
ptipadné ptijmout na zakladé navrhu Komise odpovidaji opatieni.

Technicka ¢ast smérnice, tj. pfilohy I a II, obsahuji format a obsah zpravy o bezpecnostnim vySetfovani, a to ve tvaru
minimalni osnovy zpravy — priloha I — a seznam tdaja, které u kazdé nehody budou soucasti zpravy — ptiloha II. VE&tim, Ze
tyto tdaje budou dobrym zakladem pro hodnoceni smérnice a ze technickd opatieni piijata na zakladé shrnutych udaja
prispé€ji k minimalizaci vyskytu mimofadnych udalosti.

Népln této smérnice je velmi podobna vySetfovani mimotradnych udalosti v prumyslovych podnicich, kde jsem fadu let
m¢l Cest praktikovat a myslim si, ze je dobfe technicky sestavena. Doufam, ze schéma obsazené ve smérnici bude mozné
pouzit do budoucna i u jinych nehod v lodni dopravé, napt. u mensich lodi v ndmotni dopravé a pfi vySetfovani nehod v
doprave fi¢ni. Dékuji vam za pozornost.

2-252

Paolo Costa (ALDE), relatore. — Signora Presidente, onorevoli colleghi, signora Presidente del Consiglio, signor
vicepresidente della Commissione, io credo che 1'Unione europea stia riguadagnando una parte della fiducia dei cittadini
europei, anche perché sta seguendo con una certa coerenza — o almeno mi auguro che lo faccia — una strategia di
protezione dei consumatori, che nel nostro caso significa strategia di protezione dei viaggiatori, ossia dei consumatori
quando viaggiano.

Questo ¢ gia avvenuto nel campo dell'aviazione civile e mi auguro che stia avvenendo anche nel campo ferroviario. E' in
questo senso che credo vada letto anche il regolamento su cui ho avuto l'onore di essere relatore. Si tratta di un
regolamento che fa alcuni piccoli passi importanti nell'armonizzare la protezione dei passeggeri e dei loro bagagli. A tal
fine, esso cerca di rendere obbligatoria, o comunque di estendere, l'applicazione della Convenzione di Atene, che gia
regola questo campo per quanto riguarda la definizione di regole e di responsabilita, nonché l'imposizione di
un'assicurazione obbligatoria per tutti coloro che trasportano persone, identificando forme di risposta immediata in caso di
incidente con compensazioni tempestive e soddisfacenti.

Il regolamento in esame fa qualche passo in piu rispetto alla Convenzione di Atene. In questo momento non intendo
soffermarmi sugli aspetti tecnici, mentre mi preme sottolineare che si sta estendendo il campo di applicazione di queste
protezioni. La Convenzione di Atene poteva occuparsi solamente dei trasporti internazionali. Tuttavia, il Baltico e il
Mediterraneo sono bacini nei quali molti trasporti hanno la caratteristica di trasporti interni. Inoltre, a seguito
dell'allargamento dell'Unione alla Bulgaria e alla Romania, le grandi vie di navigazione interne europee devono ormai
essere trattate allo stesso modo. Per questo motivo ho sostenuto e continuo a sostenere — ¢ mi auguro che il Parlamento, il
Consiglio e la Commissione facciano lo stesso — I'estensione della copertura della protezione dei passeggeri anche ai
trasporti interni.

Per quanto riguarda i trasporti interni, le poche resistenze che vi sono state sono praticamente sparite dopo I'ultimo
incidente, avvenuto agli inizi di aprile con la Sea Diamond vicino all'isola di Santorini. Non possiamo immaginare che le
due persone scomparse non vengano protette, mentre lo sarebbero state se fossero scomparse nell'Oceano Atlantico o
nell'Oceano Indiano. E' evidente che questa discriminazione non ¢ possibile. Poiché mi pare che vi sia ancora qualche
residua difficolta ad accettare I'estensione della protezione alle acque interne, spero che non dovremo aspettare che si
verifichi un incidente su qualche fiume prima di deciderci ad estendere la copertura anche ai trasporti interni. Mi pare
evidente che non possiamo immaginare di proteggere in modo diverso chi viaggia su una grande barca fluviale rispetto a
chi viaggia su una piccola nave nei mari che noi proteggiamo.

Inoltre, se consideriamo l'aspetto tecnico di alcune navi che ormai fanno percorsi fluviali e marittimi, sarebbe abbastanza
ridicolo che esse fossero coperte solo quando sono in mare e non sui fiumi. Ritengo pertanto che il regolamento che stiamo
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approvando vada in una doppia giusta direzione, nel senso che tiene conto anche di questo aspetto della sicurezza
marittima, rendendo in tal modo piu tranquilli coloro che viaggiano anche per mare.

Faccio presente che le persone a mobilita ridotta vengono protette in maniera piu adeguata, che chiunque abbia un
incidente viene immediatamente compensato, che esistono anche dei limiti di responsabilita per il trasportatore, perché se
adotta la Convenzione di Atene non ha responsabilita illimitate, e cosi via. Vi sono mille altri aspetti, ma quello
fondamentale ¢ il fatto che trattiamo allo stesso modo tutti i cittadini europei quando sono in viaggio, sia sui percorsi
internazionali, sia sui percorsi nazionali, sulle vie navigabili interne o addirittura al di fuori delle acque europee quando
sono coperte dalle disposizioni europee.

Cio considerato, mi auguro che si possa andare avanti in questa direzione, ottenendo in tal modo l'attenzione e la
riconoscenza dei cittadini europei che possono guardare a questa parte dell'attivita dell'Unione che continua a dare risposte
utili e importanti a tutti i cittadini e che, in qualche modo, sopperisce anche ad altre mancanze in un dibattito pit generale
che in questo momento stiamo sostenendo.

2-253

Dominique Vlasto (PPE-DE), rapporteur. — Madame la Présidente, Monsieur le Vice-président de la Commission, cher
Jacques Barrot, mes chers collégues, je commencerai en disant que le contrdle par I'Etat du port est un élément clé de la
sécurité maritime, parce qu'il est préventif et qu'il permet de détecter les principales anomalies a bord d'un navire. En
outre, c'est un contrdle trés poussé que nous, Européens, effectuons selon nos normes, quel que soit le pavillon du navire,
ce qui lui confére une grande fiabilité.

La directive sur laquelle nous travaillons remonte a 2001 et a permis d'imposer aux Etats membres une obligation de
contréle de 25% des navires faisant escale dans leurs ports. Pour arriver a ce chiffre, trop souvent les contrdles portent sur
des navires en bon état; de ce fait, l'inspection est plus rapide et 'Etat peut ainsi se targuer de remplir son objectif. Or, il
faut faire en sorte que les inspections concernent en priorité les navires les plus dangereux.

C'est 1'¢1ément fort et nouveau du régime d'inspection que je soutiens: controler 100% des navires, en fonction du risque
qu'ils représentent réellement. Je propose en effet de moduler les inspections en fonction du profil de risque qui sera établi
pour chaque navire. Trois profils devront étre retenus: faible, normal ou élevé, un résultat établi a partir de paramétres
définis dans le rapport. Ces profils de risque détermineront les intervalles entre les inspections, qui ne pourront excéder six
mois pour les navires a risque élevé. Et 'ampleur des inspections est 1a encore détaillée dans le rapport.

Notre objectif est simple mais clair: éradiquer les navires poubelles qui polluent. A cet effet, nous proposons des mesures
plus coercitives afin de responsabiliser les acteurs du transport maritime. Le texte prévoit donc des mesures plus fortes,
comme le refus d'accés au port et au mouillage pour les navires dangereux, et introduit le bannissement définitif pour
certains navires dangereux. J'aimerais que nous soyons clairs, nous voulons que les compagnies maritimes soient
respectucuses des régles européennes. Aujourd'hui, certaines sont encore trop négligentes; c'est une des raisons pour
lesquelles nous proposons d'établir une liste noire des compagnies a faible performance, qui sera publiée sur Internet.

Je tiens toutefois a souligner que, sur toutes ces propositions, il y a eu une large convergence de vues, méme si le rapport
est beaucoup plus ambitieux qu'a son origine. Nous avons, en effet, décidé, avec le soutien de la Commission européenne —
que je tiens a remercier pour son travail — de passer a une vitesse supérieure, pour que notre régime de contrdle reste
exemplaire au niveau international. C'est pourquoi nous devons composer avec les régles adoptées dans le cadre du
mémorandum d'entente de Paris, de fagon a conforter la position de I'Union européenne dans les négociations avec les
autres Etats, notamment avec la Russie ou le Canada.

Dans l'ensemble, le Conseil a accueilli favorablement le rapport et je voudrais remercier les présidents successifs qui ont
fait avancer le dossier. Toutefois, je vois subsister deux grands points de divergence. Le premier, c'est I'application de cette
directive aux mouillages, notamment ceux situés en haute mer. J'insiste la-dessus, sinon je crains que les navires a risque
évitent les ports pour aller aux mouillages et donc échapper aux inspections. Le Conseil y est hostile car il redoute des
cotits ¢levés et une mise en ceuvre difficile. Je pose la question: est-ce que ce n'est pas le prix a payer pour plus de sécurité
maritime? Il ne faut pas attendre la prochaine catastrophe pour l'accepter!

Ensuite la question de la flexibilité: le Conseil souhaite de la souplesse pour mener les inspections. Je suis d'accord pour
permettre de reporter une inspection prévue dans un port a l'escale suivante, mais je ne souhaite pas qu'on fixe une
tolérance chiffrée pour les inspections manquées. Je refuse que l'objectif affiché de 100% de navires inspectés ne soit pas
atteint.

Les négociations vont se poursuivre et je suis confiante sur les possibilités de trouver un accord rapide avec le Conseil.
Pour le reste, le vote unanime en commission des transports souligne la grande convergence de vues entre nous, ce qui
rappelle que notre Assemblée a toujours été trés engagée et unie pour défendre et développer la sécurité maritime. Avec la
détermination de notre commissaire, Jacques Barrot, le soutien de notre Assemblée et un consensus sur l'essentiel au
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Conseil, je suis convaincue, Madame la Présidente, que nous allons réussir a adopter rapidement ce nouveau régime de
contrdle par 1'Etat du port.

2-254

Luis de Grandes Pascual (PPE-DE), ponente. — Sefiora Presidenta, Sefiorias, yo entiendo sinceramente que hay razones
para estar satisfechos por los resultados alcanzados, fruto de la colaboracién y el consenso que existen en esta Camara
sobre una cuestion tan sensible para la opinion publica como es la seguridad de nuestros mares.

Este sentir es el que tenemos que trasladar al Consejo, animandole a que participe de esta misma actitud, porque tenemos
que aprender la leccion. Hay que actuar ya. No podemos esperar el consenso que sigue siempre a las catastrofes, a las
imagenes terribles de nuestras playas contaminadas, a los barcos de nuestros pescadores atracados en los puertos ante la
imposibilidad de faenar, a las familias y regiones que viven del mar, rotas de dolor por la tragedia.

El tratamiento que debemos dar a estas siete propuestas es el de un todo, a pesar de las complejidades que puedan surgir,
porque los cruces entre unas y otras propuestas existen; estdn implicados todos los actores de la cadena del transporte
maritimo.

Por lo tanto, no cabe plantearse si alguna de estas propuestas es innecesaria o inoportuna. Todas y cada una de ellas son
imprescindibles.

Sin embargo, hay una cuestion que me preocupa enormemente y a la que me gustaria referirme, pues toca un aspecto
esencial del paquete. Me estoy refiriendo al caracter independiente de los organismos y autoridades creadas a proposito
con la finalidad de adoptar las mejores decisiones en el menor tiempo posible.

A este respecto, hablo en concreto de la autoridad independiente que se pretende crear para la siempre tan dificil decision
de acoger a un buque en peligro en un lugar de refugio. Pues bien, Sefiorias, quiero mostrar mi disconformidad con la
actitud —a mi juicio voluntarista— adoptada por la Comision de Transportes en este asunto y que viene a debilitar atin mas
la ya de por si fragil estructura de toma de decisiones para lugares de refugio propuesta en su dia por la Comision Europea.

Sefiorias, de nada serviria crear una autoridad que sea independiente de las influencias del poder politico, si no se la dotara
de los recursos y capacidades necesarias para tomar decisiones. Pero, mas grave aun es investirla de poderes si, a la hora
de la verdad, s6lo se le deja un camino: acoger obligatoriamente al buque aun cuando éste carezca de seguro y garantias.

Asi las cosas, toda la carga queda para el Estado miembro afectado, a la postre victima de los dafios ecologicos y sociales
que pueda ocasionar acoger a un buque en un lugar de refugio, ademas de tener que hacer frente a la cobertura de dichos
dafios.

Seamos realistas y atendamos a la historia que tantas veces se repite. En Espafia, en los ultimos tres meses, hemos
padecido dos casos de buques en peligro cercanos a nuestras costas, y, en ambos casos, la autoridad competente, sobre la
base de una pormenorizada evaluacion de la situacion de emergencia, decidio, en aras de minimizar los riesgos, no acercar
el buque a nuestras costas.

Ni qué decir tiene, el alivio de la poblacion civil de la zona al ver alejar los buques, porque una cosa es ver tus playas
rodeadas de motos de lujo y perfumes sin estrenar y, otra cosa bien distinta, es ver tus playas, tu medio maritimo y fauna
impregnados de chapapote o a tus conciudadanos afectados por gases toxicos.

Por tanto, si a la creacion de esta autoridad, pero que se la dote de poderes permanentes y que la admision de un buque en
dificultades se haga sélo si la evaluacion previa de la situacion permite concluir que su acogida es la mejor decision y
limita los riesgos.

Dicho esto, agradezco el teson del sefior Sterckx en esta dificil empresa con la que ha tenido que lidiar. Le congratulo
especialmente por los avances conseguidos en los instrumentos de seguimiento de los buques, imprescindibles para
reconducir las situaciones de riesgo.

Antes de pasar a hablar de mi informe, yo quisiera, por cortesia, elogiar el trabajo de la sefiora Vlasto, del sefior Kohlicek y
destacar, sin duda, el enorme trabajo del sefior Costa. Esperamos que dicha propuesta salga adelante porque, ahora mas
que nunca, después de lo sucedido en los ultimos dias con el hundimiento del crucero en aguas griegas, es necesario
ahondar en la proteccion de los derechos de los viajeros.

Paso, por ultimo, a hablarles de mi informe. Como recordaran, hemos estado trabajando con la cuarta revision de la
Directiva 94/57. Se trata del papel vital que desempefian las denominadas sociedades de clasificacion. De ahora en
adelante, organizaciones reconocidas.
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En la evaluacion llevada a cabo por la Comisidon estos ultimos seis meses, se ha detectado que subsisten graves
deficiencias en el proceso de inspeccion y certificacion de la seguridad de la flota mundial. Ante este hecho, es nuestro
deber reforzar de nuevo, mas y mejor, la actuacion de estas organizaciones.

Con este fin, la Comision Europea plantea una serie de reformas que yo asumo y que se han visto reforzadas, fruto del
didlogo con la Comisioén y las aportaciones positivas de las partes afectadas y de los miembros de la Comision de
Transportes.

Soélo asi hemos conseguido reforzar los mecanismos de vigilancia de las organizaciones reconocidas con la creacion de un
comité de evaluacion de caracter independiente revestido de poderes permanentes y con autonomia de accion.

Soélo asi hemos logrado un sistema de sanciones mas flexible y equitativo y, a la postre, mas eficaz, pues sanciona al que
no actia como es debido, pero lo hace en funciéon de la gravedad de la infraccion cometida y de la capacidad economica de
la organizacion. Y so6lo asi hemos logrado avanzar en la cuestion tan espinosa del reconocimiento de los certificados de
clasificacion, planteando las condiciones bajo las cuales las organizaciones reconocidas tendran que reconocerse
mutuamente, sin poner por ello en peligro la seguridad maritima y tomando como referencia las reglas mas exigentes.
Muchas gracias.

2-255

Willi Piecyk (PSE), Verfasser der Stellungnahme des mitberatenden Fischereiausschusses. — Frau Prisidentin, Frau
Ratsprésidentin, liebe Kolleginnen und Kollegen! Mit dieser Aussprache und der morgigen Verabschiedung der fiinf
Berichte zur Schiffs- und Seesicherheit schlieBen wir die erste Lesung zu Erika-III ab. Ich betone das deshalb, weil wir die
Berichte von Marta Vincenzi und Gilles Savary ja schon verabschiedet haben. Deswegen muss ich auch den Rat nochmals
daran erinnern, dass Erika-III aus sieben Dossiers besteht und dass wir im Parlament der festen Uberzeugung sind, dass sie
ein Paket bilden, das wir auch zusammen behandeln wollen.

Weil ich in mehreren Funktionen spreche — nicht nur fiir den Fischereiausschuss, sondern auch fiir meine Fraktion —,
mdchte ich mich zunéchst einmal bei allen Berichterstattern fiir ihre Arbeit herzlich bedanken. Wie die Abstimmungen im
Ausschuss wird auch die Abstimmung morgen im Plenum zeigen, dass wir alle Dossiers mit einer hohen
Ubereinstimmung behandeln. Wir haben ja gehdrt, dass man sich beim Rat bei manchen Entscheidungen oder
Abstimmungen des Parlaments nicht gerade vor Freude in den Armen liegt, sondern dass da noch einige Diskussionen zu
bestehen sind.

Wie sehr die einzelnen Dossiers miteinander verwoben sind, zeigt der Bericht Sterckx. Natiirlich ist es gut, wenn die
Mitgliedstaaten jetzt endlich Nothidfen und Notliegepldtze ausweisen. Es ist auch gut, wenn in allen Staaten eine
unabhingige Stelle entscheidet, was nach einer Havarie eigentlich passiert, dass da keine Diskussionsforen errichtet
werden, sondern einer entscheidet. Aber es ist natiirlich unvorstellbar, dass bei einer Schiffskatastrophe das Rettungsboot
kommt und den Kapitin fragt: ,,Seid ihr eigentlich versichert?”, der Kapitdn antwortet: ,,Nein, tut mir Leid, aber mein
Reeder hat mich nicht ordentlich versichert”, und die Rettungsmannschaft dann sagt: ,,Gut, dann lassen wir das“ und
wegfahrt. Natiirlich muss hier Hilfe geleistet werden. Die Frage nach der Versicherung muss bei der Hafenstaatkontrolle
gestellt werden. So ist das auch im Bericht Vlasto vorgesehen, bei dem wir Einigkeit erzielen konnten.

Wo wir nicht ganz einig waren — Dirk Sterckx hat es bereits angesprochen —, ist die Frage, welche Fischereifahrzeuge
eigentlich mit welchen Systemen ausgestattet werden sollen. Es geht in diesem Fall um mehr Sicherheit. Ich bin nach wie
vor der Uberzeugung, dass das Ausriisten von Schiffen unter 24 Metern mit AIS-Systemen wenig Sinn macht und dass
man dieselben Ergebnisse mit anderen Mitteln auch von Land aus gut erzielen kann. Die Unfallstatistik ist nicht sehr
aussagekriftig. Wir miissten dann konsequenterweise auch alle Privatschiffe mit einbeziehen, nicht nur die kleinen
Fischereifahrzeuge. Aber das kann vielleicht kiinftig technisch auch anders gelost werden.

Ein paar Anmerkungen zur Hafenstaatkontrolle, die ich auch im Namen meines Kollegen Robert Navarro mache, der heute
nicht hier sein kann. Ich halte es fiir sehr sinnvoll, dass wir von dem starren Prinzip der Kontrolle von 25 % der Schiffe
abkommen. Das war damals in einem ersten Schritt wahrscheinlich durchaus notwendig. Aber die Kontrolle von 25 % in
jedem Mitgliedstaat ist weniger sinnvoll als das, was sich jetzt abzeichnet, ndmlich die Konzentration auf Risikoschiffe.
Das heif3t, dass man die schwarzen Schafe kontrolliert, also von den schwarzen iiber die dunkelgrauen, grauen bis hin zu
den hellgrauen Schafen. Weille Schafe zu kontrollieren, macht aber wenig Sinn. Dieses Verfahren ist mit Sicherheit
sinnvoll.

Eines ist jedoch ganz entscheidend, und das fehlt bisher auch in den Vorschligen der Kommission, obwohl wir es im
Bericht Sterckx sowie im Bericht des MARE-Ausschusses mehrmals gefordert haben. Alles, was mit dem so genannten
menschlichen Faktor zu tun hat — also die soziale Dimension, die guten Arbeitsbedingungen auf einem Schiff —, wirkt sich
auf die Schiffssicherheit aus. Ein Schiff muss mit Sicherheit nicht nur technisch in Ordnung sein, auf einem Schiff muss es
auch sozial ordentlich zugehen. Wenn das nicht der Fall ist, dann ist die Sicherheit insgesamt beeintrachtigt.
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Wir haben es hier wiederholt gesagt: 80 % der Unfille gehen auf menschliches Versagen zuriick. Deswegen brauchen wir
fiir diesen menschlichen Faktor mehr Vorschlige von der Kommission, auch in Richtung Sicherheitsiiberpriifung. Erst
dann ist die Sache komplett.

2-256

Piia-Noora Kauppi (PPE-DE), drafisman of the opinion of the Committee on Legal Affairs. — Madam President, I wish to
begin by offering my congratulations to Mr Costa and those Members who have been involved in drafting the important
report about liability of carriers.

As the draftswoman of the opinion of the Committee on Legal Affairs, I should like to draw your attention to a few points.
I strongly support the incorporation of the International Maritime Organization’s Athens Protocol of 2002 into Community
legislation. It is also vital that the legislation is mentioned in the EU maritime passenger liability regime, including inland
waterways, in the event of accidents. I fully agree with our rapporteur that this greatly adds to passenger safety.

As for the question of insurance, it is important to understand that passenger carriers must have the possibility to have
insurance that covers the liabilities mentioned in the Athens Protocol. Nevertheless, for small carriers operating in
domestic waterways, attention should be given to the cyclical nature of their activities. It is not possible for those small
companies to comply with the rules and they should apply only in cases where both parties have agreed that the carrier’s
liability is strict.

I should also like to emphasise the importance of mentioning the rare cases of terrorism. As the target of terrorism is
usually a government or a political group and not a carrier, it is unreasonable for the carrier to be responsible for damages
caused by such acts. I hope this will be made absolutely clear in any further negotiations on the Athens Protocol.

Finally, it is very important that this regulation equates as much as possible to the Protocol and it should be implemented at
the same time as the Protocol in the European Union.

2-257

Ioannis Kasoulides, on behalf of the PPE-DE Group. — Madam President, as shadow rapporteur I would like, on behalf of
the PPE-DE Group, to congratulate Mr Sterckx on his excellent report concerning the Community vessel traffic
monitoring and information system and express our support for it as it stands.

On the particular issue of designated places of refuge, my comment is that it is correct to have this issue properly regulated
all over the Union, as it is easy — and unfortunately it has happened in the past — for Member States to have the tendency to
turn away vessels in distress, particularly tankers, out of a fear of the likelihood of disastrous pollution, and yet it has been
proven that a major ecological catastrophe can be avoided if a vessel in distress and with limited damage can find refuge in
designated places. I am sure that the Member States can rise to this responsibility.

The other important aspect of navigation safety — better interoperability of systems for improved information and
communication — is also dealt with in this report.

In the general context of the debate on maritime transport, our Union is well motivated in terms of introducing regulations
enhancing the safety of navigation, the protection of the environment — both maritime and of our shores — the protection of
consumers and so on, as are dealt with in today’s reports and in some in the past.

What I would also like to see happening, though, at the same time and in parallel, is a concerted effort on the part of the
European Union, as a global player this time, to work internationally through the IMO and through other multilateral or
bilateral agreements so that similar measures also apply at a global level around the world. This industry operates globally.
Our competitors should not be allowed to take advantage of our sensitivities at the expense of the competitiveness of our
European commercial fleet.

2-258
PRESIDENZA DELL'ON. LUISA MORGANTINI
Vicepresidente

2-259

Emanuel Jardim Fernandes, em nome do Grupo PSE. — Senhora Presidente, Senhor Presidente do Conselho, Senhor
Comissario Barrot, caras e caros Colegas, no momento em que se discute o Pacote Erika 3 para o reforgo da seguranga ¢ se
trata a futura estratégia maritima europeia, comego por relembrar a importancia dos nossos mares € oceanos enquanto
recurso publico.

O seu contributo ¢ preponderante para a grandeza geografica da Unido Europeia e do seu mercado Unico e, logo, para a sua
capacidade de influéncia a nivel mundial, dando a Unido Europeia a maior area maritima mundial, designadamente através
das suas regides ultraperiféricas e 320.000 quilometros de costa, onde vive um ter¢o da populacio europeia, mas também
para impulsionar o transporte maritimo para e da Unido Europeia e no seu interior.
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Enquanto relator-sombra do PSE para o relatério do meu colega Costa, sobre a responsabilidade civil das transportadoras,
gostaria de felicitar o colega Costa e todos os relatores pela sua abertura e bom trabalho desenvolvido e procurei defender
a importancia deste relatorio junto dos varios interessados, consultando-os de forma a auscultar as suas opinides. Fi-lo
também reforcando os direitos dos passageiros em caso de acidente ou incidente, garantindo a estes compensagio
financeira adequada de forma a aliviar danos sofridos quando o pior acontece e, como todos sabem, o pior acontece
mesmo, como provam os incidentes com o Erika e o Prestige.

Considero que deverdo ser as transportadoras maritimas as primeiras com responsabilidades acrescidas em caso de
acidente ou incidente, porque ¢ nelas que depositamos toda a nossa confianga, caso o pior aconteca. Considero que
eventuais vitimas deverdo ter acesso a compensacdo rapida e justa, pelo que apresentei propostas nesse sentido e entendo
votar negativamente as alteragdes que visam retirar do campo da aplicacdo desta proposta eventuais direitos aplicaveis as
vias de navegagdo interior, porque também nestas surgem tragédias e sdo um modo de transporte a estimular por razdes
ambientais e economicas.

Como disse o Senhor Vice-Presidente, a todas as areas de navegagdo maritima deve aplicar-se a regulamentacdo da
seguranca, dai também as vias de navegacdo interior. Sera aceitavel dar proteccdo numa via internacional e recusa-la
quando as vezes de seguida um navio entra numa agua fluvial interior, como muito bem frisou o relator Costa?

O mercado unico ndo se pode fazer com vazios juridicos ao nivel da responsabilizagdo nem a custa de menos direitos,
principalmente quando ao nivel econdmico os encargos para o sector privado sdo reduzidos, tal como a Comissdo referiu.
As alteragdes apresentadas visaram reforcar os requisitos da informagéo aos passageiros de forma a torna-la mais clara e
acessivel e, por outro lado, garantir os apoios financeiros adequados o mais rapidamente possivel e sem impedimentos. E
também nesta perspectiva que considero positiva a possibilidade de os Estados-Membros alargarem a compensagao fixada
na convencao.

Por estas razdes, caras Colegas e caros Colegas, insto-vos a votarem positivamente estes relatorios tal como apresentados,
se 0 nosso trabalho hoje e agora garantir que nem que seja uma vitima tenha acesso a apoio adequado, valeu a pena e uma
vez mais o Parlamento serd a instituicdo verdadeiramente representativa dos cidaddos europeus.

2-260

Josu Ortuondo Larrea, en nombre del Grupo ALDE. — Sefiora Presidenta, estamos debatiendo, entre otras, la cuarta
revision de la Directiva sobre las organizaciones de inspeccion y reconocimiento de buques y las actividades
correspondientes de las administraciones maritimas en nombre de los Estados de abanderamiento.

La anterior revision, que fue la tercera, formo parte del primer paquete legislativo con el que se pretendio atajar y corregir
conductas no demasiado responsables en el transporte maritimo que dieron lugar a desgraciados accidentes, como el del
buque Erika, que dejo tan seriamente afectado nuestro medio ambiente y nuestras costas.

En esta nueva propuesta la Comision Europea se plantea seriamente si el sistema de clasificacion e inspeccion en su
conjunto hace suficientes esfuerzos para alcanzar los niveles de calidad requeridos.

Yo, que fui ponente de la tercera revision, tengo que responder que realmente no se hacen los suficientes esfuerzos. Pero
no so6lo por culpa del sector maritimo, sino también porque algunos Estados miembros —que son los responsables
ultimos— y parte de los diputados europeos no quisieron hacer mas.

Recuerdo como la mayor parte de las enmiendas que planteé en mi informe, buscando un mayor grado de exigencia y de
control en las inspecciones, fueron rechazadas. Entonces manifesté mi decepcion y mi convencimiento de que esa revision
no serviria para mejorar las cosas. Desgraciadamente, asi fue y tuvimos otro triste capitulo con el accidente del Prestige,
que nuevamente dejo en entredicho la ultima de las inspecciones que se habia realizado a dicho buque y el irregular
cumplimiento de las recomendaciones contenidas en la misma inspeccion.

Ahora estamos de nuevo modificando la Directiva sobre las organizaciones reconocidas para ejercer las inspecciones a
buques y, aun cuando no me gusta que dichas organizaciones puedan formar parte del comité responsable de evaluacion,
ya que ello podria condicionar su independencia, tengo que reconocer que los cambios acordados en la Comision de
Transportes y Turismo mejoran sustancial y positivamente la misma: por ejemplo, la prohibicion de efectuar cambios de
clases de buques sin que la organizacion precedente pase toda la informacion sobre sus inspecciones a la nueva
organizacion clasificadora; o la supervision, por parte de los Estados, sobre las organizaciones reconocidas y el control
sobre la eficacia de sus reglas y normas de inspeccion por parte de la Comision ejecutiva; o el reconocimiento mutuo de
dichas reglas entre las diferentes organizaciones reconocidas tomando como referencia los modelos mas exigentes y
rigurosos.
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Confio en que todas estas modificaciones sean aprobadas por el Pleno del Parlamento Europeo, porque hard que nuestros
mares y el medio ambiente corran menores riesgos y todos saldremos beneficiados por ello.

Lamento que, en relacion con los puertos de refugio, no pueda compartir todo lo expuesto por nuestro colega —el sefior de
Grandes Pascual, que ahora no se encuentra en el Hemiciclo—, pero no comparto su opinion. Creo que la decision de
alejar el Prestige de las costas gallegas fue perjudicial e hizo que padeciéramos peores consecuencias que si hubiera sido
dirigido a un puerto de refugio. No por ello dejo de felicitar al sefior de Grandes Pascual por su informe, asi como al resto
de los colegas que han intervenido y que han sido responsables de este tercer paquete legislativo.

2-261

Roberts Zile, UEN grupas varda. — Paldies priek§sédétajas kundze, cienfjama Padomes parstave, godatais komisara
kungs, godatie kolegi! Es gribétu pateikties visiem Erika 3 paketes zinotdjiem par lielo darbu. Es gribétu runat par diviem
aspektiem D. Viasto kundzes zinojuma par ostas valsts kontroli. Pirmkart, projekta ir izteikta doma par to, ka javeic
inspekcijas enkurvietas, uzmanigi neizvertgjot, ka to reali izdarit un ko tas reali dos. Ja enkurvietu definicija tiek ieklautas
visas teritorijas, kas atrodas ostas jurisdikcija, tad, pieméram, Baltijas jiiras apstaklos tas nozimé&tu inspekcijas atklata jiira
8 1idz 10 judzes no krasta. Panaktais rezultats - neliels daudzums parbaudito kugu - nav samérojams ar tiem materialajiem
resursiem, kas biitu nepiecieSami, lai nodrosinatu So direktivu, un tas nav sam&rojams ari ar draudiem inspektoru veselibai
un dzivibai, kas rodas $adas inspekcijas veicot.

Turklat Baltijas valstu klimatiskajos apstaklos jura $ados apstaklos veikt kvalitativu inspekciju Tsteniba nav iespgjams,
tapec es aicinu kolégus velreiz izvertét $o priek§likumu, kas Jautu noteikt §is enkurvietas pasam dalibvalstim. Otrs aspekts
ir par "peleko" un "melno" sarakstu. Pieméram, Latvijas kugu aizturé$anas procents nav lielaks ka daudzam citam valstim,
kas atrodas "baltaja" saraksta, tomér Latvijas kugi atrodas "pelékaja" saraksta un atbilstosi Parizes memoranda metodikai
tiem ir daudz sliktakas iesp&jas neka lielo flotu valstu parstavjiem. Savukart tas neveicina kugu atgrieSanos zem Latvijas
karoga, un iznak tads ka apburtais loks - miuisu kugi netiek ara no "peléka" saraksta un tapéc nav metodes, ka veicinat
Latvijas saraksta ickliiSanu "baltaja" saraksta. Lidz ar to es aicinu atbalstit apsvérumu, kas Parizes memoranda ietvaros

lautu mainit metodiku So aprékinu veikSanai. Paldies!

2-262

Jacky Henin, au nom du groupe GUE/NGL. — Madame la Présidente, le secteur des transports est vital pour le
développement de nos sociétés. Dans ce secteur, le transport maritime prend chaque année davantage de puissance et
pourrait amener une réelle amélioration environnementale et économique. Cependant, depuis trente ans, les naufrages de
navires chargés de pétrole brut, de fuel lourd ou de produits chimiques se multiplient au large des cotes de 1'Union, avec
des conséquences dramatiques pour les activités économiques et de loisir liées a la mer comme la péche, l'ostréiculture, le
tourisme, la plaisance, et tant d'autres. Il se produit un naufrage tous les trois jours. 1 600 marins disparaissent en mer par
an. Plus de 6 000 navires répertoriés officiellement comme dangereux circulent quotidiennement sur les océans. C'est
inacceptable!

Agir sérieusement suppose de s'attaquer énergiquement a la cause premiére de l'insécurité sur les mers. Les pavillons de
complaisance et les paradis fiscaux qui les abritent et les protégent, la complicité criminelle entre les sociétés de
classification et les compagnies d'assurance, voila ce qui est responsable des navires poubelles, servis par des équipages de
marins réduits a I'état de quasi-esclavage. En fonction de cette réalité, les inspections faites dans les ports de 1'Union
devraient a la fois porter sur 1'état des navires, mais aussi sur la situation des équipages, pour vérifier que leur formation,
leurs conditions de travail, leur rémunération, leur état de santé sont compatibles avec les exigences de sécurité nécessaires
a la navigation.

Monsieur le Commissaire, Madame la Présidente en exercice du Conseil, monteriez-vous dans un avion ou 1'équipage
serait incapable de communiquer dans une langue commune, dont le pilote n'aurait pas été pay¢ depuis trois mois et dont le
copilote n'aurait pas eu de période de repos depuis six mois? Evidemment non! Alors pourquoi 1'accepter pour un navire?

Autre sujet important: la création d'une autorité indépendante qui se substituerait aux Etats membres pour gérer les
situations de crise maritime est inepte, serait inefficace, dangereuse et antidémocratique. Le bilan de la plupart des
autorités indépendantes de 'Union, & commencer par l'action de la BCE, est tellement calamiteux pour 1'ensemble des
peuples d'Europe que je ne laisserais pas la responsabilité de la sécurité maritime au large de ma ville de Calais a un
organisme pseudo-indépendant, dont le seul but serait, comme d'habitude, de protéger les intéréts financiers de quelques
grosses sociétés.

Derniére remarque: elle concerne I'équipement des bateaux de péche avec un systeme anticollision, soit un colt de
2 000 euros. Ce colt pourrait-il étre supporté par les affréteurs et en particulier par les affréteurs de tankers pétroliers?

2-263
Ian Hudghton, on behalf of the Verts/ALE Group. — Madam President, the Erika and Prestige disasters are quite rightly
referred to in justification for having better and tighter safety regulation in maritime transport. Sadly, these are not the only
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examples. The Braer oil spill off the Shetland Islands of Scotland is another catastrophic disaster which had long-term
devastating effects on that island’s community.

My group has generally supported the Committee on Transport and Tourism reports as they have gone through. In relation
to monitoring and information, it is simply common sense to tighten the policy on the accommodation of ships in distress
and for Member States to designate an independent competent authority in order to realise this. When speed of action is
essential, it is vital that we have clear lines of responsibility in this matter.

I think that Mr Sterckx’s report from the Committee on Transport and Tourism has added constructively to the
Commission’s proposals. I welcome Mr Sterckx’s recognition that there are practical and financial aspects in relation to
the fishing industry that have to be borne in mind when considering an automatic identification system and the question of
confidentiality of information relating thereto. I support the idea of a compensation fund for places of refuge and for ports.
This is particularly important if a ship, for example, was poorly insured. We supported the Sterckx report in committee but
as a group we have tabled two amendments which I hope will be accepted in the vote. We believe these are based simply
on common sense and relate to mapping of environmentally sensitive areas. Surely in assessing a potential place of refuge
it is important to identify vulnerable coastal resources as well as the potential impact of oil spills on these resources. While
that information can vary seasonally and in many cases is already held for many European waters, it simply has not been
collected together centrally and made accessible to decision-makers in order to speed up reaction time in the event of
emergencies.

In port state control, while recasting the existing directive, we welcome the new inspection regime, the three types of
inspection, the new provisions on refusal of access to EU ports. However, we believe that the report from the Committee
on Transport and Tourism, again with common sense in mind, simplifies the structure of the proposal and makes it more
coherent. It describes more precisely the future inspection database and strengthens and clarifies the link between
Community inspection regimes and the Paris memorandum inspection regime, and for that reason we supported it in
committee.

In terms of ship inspection and survey organisations, as others have mentioned, the issue of transparency and
independence of organisations is very important. In the monitoring of their activities, surely it is common sense to ensure
that the control and monitoring of the activities of inspection organisations are absolutely transparent, fair and strict. We
had tabled amendments in committee on the de Grandes Pascual report which called for greater input by the European
Maritime Safety Agency. These were not accepted on the basis that the Commission intends, we are told, to propose new
regulation on the remit of EMSA. I would welcome an assurance that the Commission does indeed intend to look
constructively in that area.

The kind of catastrophes that we have too often witnessed do not just cause short-term environmental damage. They can
sometimes totally ruin local industries, from fisheries to aquaculture, as well as having other long-term effects. These need
to be borne in mind. Significant progress has been made at EU level in terms of maritime transport safety and we should
use the experiences that we have gained from previous maritime packages as a basis to achieve further improvement.

I hope that the Council will accept that Parliament’s reports from the Committee on Transport and Tourism constructively
contribute to the process in what we believe is a common-sense way. | hope that our suggestions will be accepted and
taken forward.

2-264

Graham Booth, on behalf of the IND/DEM Group. — Madam President, the UK is one of the few countries that have
signed the Athens Protocol, and it therefore has no need for the EU to do this on its behalf. More importantly, the UK’s
consent explicitly protected small domestic and inland boats from the onerous compliance costs. Brussels, however, is not
satisfied with this and wishes Europe to re-sign. This time it will include those craft least able to afford the regulations.

Moreover, its contention that domestic and inland waterways are essentially the same as international travel may indeed
reflect the situation in most of continental Europe, but it does not reflect the reality in the UK. To us, going abroad actually
means that: we have to cross water. It is what being an island means.

Mr Costa himself admits that this extension will create an unnecessary burden for operators in this sector. The British
Government calls this problematic, but it is simply telling these small businesses, ‘It is bad, but tough luck. We are going
to do it anyway!’ It is obvious to me that this report has had no serious impact assessment.

When my office contacted the British Government about whether the regulation would affect cable and chain ferries, such
as the Sandbanks Ferry near Poole in my constituency, the answer came back with the casual phrase ‘as far as we know’.
Well, they should know! The British Government and this regulation are at odds. One says that it covers seagoing craft,
the other that it covers inland waterways.
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This Assembly must remember that these are real businesses, real jobs, real people and real families, which could be
blighted with all this ill-thought-out and proscriptive legislation. That is simply not good enough. In terms of the security
and peace of mind of those who work in this sector, this shows contempt for their interests. Overall, it is apparent that this
report is an excessively large hammer that will not just crack the nut but could completely destroy it.

2-265

Fernand Le Rachinel, au nom du groupe ITS. — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire Jacques Barrot, mes
chers collégues, en ma qualité d'élu frangais de la grande région Nord-Ouest, région a multiples facades maritimes, je suis
tout naturellement concerné par les questions relatives a la sécurité maritime. Je soutiens donc entiérement l'initiative de la
Commission de créer, sur la base d'un corpus de textes 1égislatifs, un mécanisme de défense destiné a protéger I'Europe des
risques de pollution et d'accidents de mer.

En effet, malgré les progres réalisés depuis les naufrages de 1'Erika et du Prestige - avec, notamment, les contrdles
obligatoires des navires dans les ports ou encore la disparition des navires pétroliers a simple coque -, je pense que le
dispositif de prévention des accidents reste insuffisant. Ce triste constat est malheureusement partagé par les syndicats
professionnels de marins, les associations de défense de 1'environnement, ou encore des €lus de toutes tendances.

I1 s'agit en particulier de la question des pavillons de complaisance qui, malgré la volonté de la Commission et de ce
Parlement de les réformer, sont encore beaucoup trop nombreux. Prés de 60 % de la flotte mondiale navigue encore sous
pavillon libre, lequel offre, outre le bénéfice d'une fiscalité minimale, la possibilité de multiplier les intermédiaires afin
d'échapper a toute responsabilité en cas d'accident ou de catastrophe. Par ailleurs, il autorise le plus grand laxisme en
matiére de sécurité des navires et de droit du travail.

Enfin, la sécurité maritime devrait bien évidemment reposer sur un trio de responsabilités: celle de I'Etat du pavillon, celle
de l'armateur et celle des sociétés dites de classification, qui sont chargées de l'expertise des bateaux. De telles mesures
figurent certes dans le troisiéme paquet sur la sécurité maritime. Formulons toutefois le veeu qu'elles soient effectivement
mises en ceuvre, ce qui n'est malheureusement pas toujours le cas.

2-266

Corien Wortmann-Kool (PPE-DE). — Voorzitter, geachte mevrouw de Raadsvoorzitter, geachte commissaris Barrot, ik
ben erg blij met de Europese verplichting voor onathankelijk onderzoek naar scheepsrampen. De EVP steunt dit dan ook
van harte, want het doel van zo'n onderzoek is om de oorzaak van de ramp te achterhalen, zodat maatregelen kunnen
worden getroffen om herhalingen te voorkomen. Bij vliegrampen hebben we daar al heel goede ervaringen mee. Na de
rampen met de olietankers Erika en Prestige bleef onathankelijk onderzoek uit en dreigden regio's en lidstaten de
schuldvraag vooral op het bordje van de ander te schuiven. Wanneer er in onze internationale wateren een grote ramp
plaatsvindt, dan zijn er al snel meerdere lidstaten en veel partijen bij betrokken. Met deze Europese richtlijn krijgen we dan
de onderste steen boven en voorkomen we dat in zo'n geval de lidstaten onderling gaan zwarte-pieten.

We hebben als vervoerscommissie het onafhankelijk karakter van het onderzoek aangescherpt. De onderzoeksinformatie
mag uitsluitend gebruikt worden om de veiligheid op zee te verbeteren. De EVP is het dan ook oneens met de Europese
Commissie. Informatie uit het onderzoek naar de oorzaak van de ramp mag niet beschikbaar gesteld worden voor
strafrechtelijke procedures in de lidstaten, want het risico is dan groot dat betrokkenen belangrijke informatie niet op tafel
durven leggen uit angst voor strafrechtelijke vervolging. Een strikte scheiding tussen strafrechtelijk onderzoek en het
onderzoek naar de oorzaak van de ramp is dan ook erg belangrijk.

Voorzitter, naast amendementen op dit punt en amendementen om de snelheid van het onderzoek te vergroten, zijn er
enkele wat detaillistische amendementen ingediend waar wij niet een speciale waarde aan hechten, maar als totaliteit denk
ik dat er een goed verslag ligt.

Ik wil graag ook nog een opmerking maken over de richtlijn voor de rechten van passagiers. Die was bedoeld voor
maritiem vervoer, maar nu wordt plotseling de binnenvaart daar ook ondergebracht en ik begrijp dat zelfs commissaris
Barrot dit steunt. Die steun begrijp ik niet, want een passagiersschip dat vaart op de Donau, de Maas of de Rijn, kunt u niet
vergelijken met een zeeschip op de oceaan. Dat zou u moeten vergelijken met een trein of met een touringcar. Dus ik wil
daarmee aangeven dat het risicoprofiel heel verschillend is. In het kader van het Naiades-actieprogramma hebt u,
commissaris Barrot, toegezegd dat u Europese wetgeving voor de binnenvaart wilt harmoniseren, en dan hebben we het
over CCR-wetgeving; bij het eerste geval dat zich nu voordoet, wilt u maritieme wetgeving toepassen op de binnenvaart.
Dat is de verkeerde weg. Ik hoop alsnog dat u CCR-wetgeving - u mag er een schepje bovenop doen, die wetgeving
strenger maken - wilt gaan harmoniseren. Wij hebben de amendementen weer ingediend om de binnenvaart hieruit te halen
en ik hoop dat het geen meerderheid en in ieder geval geen gekwalificeerde meerderheid haalt en dat de Raad op dit punt
zijn zin krijgt.

2-267
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Rosa Miguélez Ramos (PSE). — Sefiorias, sefiora Presidenta del Consejo, sefior Comisario, colegas, la catastrofe del
Prestige en 2002 marcd, como la del Erika en el 1999, un antes y un después en la adopcion de una legislacion
comunitaria de seguridad maritima, y este Parlamento puede estar orgulloso de su papel al respecto.

El punto primero de la tercera resolucion sobre el Prestige, que aprobd esta Camara en septiembre de 2003, pedia a la
Conferencia de Presidentes que examinase favorablemente la solicitud de creacion de una comision temporal destinada a
profundizar en el examen de las causas y consecuencias de la catastrofe, para que algo asi no se volviese a repetir nunca
mas.

La comision temporal, que costdé mucho crear, fue muy positiva para esta Camara. Nos permitié asumir nuestra
responsabilidad en el control politico de una catastrofe de ambito europeo y ejercer una tarea de impulso de una verdadera
politica europea de transporte maritimo, porque la investigacion y el andlisis técnico y profesional de los accidentes e
incidentes —que no sucesos maritimos— resultan imprescindibles para evitar su repeticion.

El Erika y el Prestige revelaron una degradacion del transporte maritimo, tanto desde el punto de vista societario y
comercial como del de los propios buques.

Votamos la Resolucion Mare el 21 de abril de 2004. Recuerdo una de las enmiendas que presenté en nombre de mi Grupo
y que solicitaba una politica europea del mar global y coherente que nos permitiese dotar de transparencia al entramado del
transporte maritimo, erradicar las banderas de conveniencia y mejorar la formacion y las condiciones de vida y de trabajo
de los tripulantes.

Usted, sefior Barrot, fue el encargado de redactar esas nuevas propuestas que hoy, por fin, debatimos. Es curioso, sefior
Comisario, sin embargo, que este paquete no tenga nombre. Hay quien le llama Erika III, pero este Parlamento, sefior
Comisario, pidié que se le llamase Prestige y asi figura en la resolucién aprobada.

Quizas como honor sea un poco dudoso, pero forma parte de la misma logica que hace que, s6lo cuando tiene lugar un
accidente, se recupere el interés para poner en marcha una normativa mas exigente.

Lo cierto es que tenemos dos paquetes Erika y no tenemos ningin paquete Prestige, por lo que quiero continuar
reivindicando ese deseo que no fue atendido desde aqui.

Si lo fueron, sin embargo, y tengo que felicitarle por ello, otros deseos. Este paquete satisface muchos: aborda la cuestion
de los puertos refugio, el régimen de inspecciones de los buques —que es un factor esencial de la seguridad maritima—,
amplia este a los buques en transito —que deberan aportar documentacion y avales que aseguren que van a poder responder
en caso de dafios o accidentes—, clarifica responsabilidades, refuerza y armoniza el régimen comunitario relativo a los
organismos habilitados, como las sociedades de clasificacion, y, desde luego, mejora el régimen de control.

Para terminar, sefior Comisario, algo que sigo echando en falta: las dotaciones de los buques se han reducido a la mitad en
los tltimos 30 afios. En la actualidad, todo el mundo lo sabe, son insuficientes para llevar a cabo un correcto
mantenimiento.

Le pido, por lo tanto, propuestas relativas a la mejora de las condiciones de vida, de trabajo y de formacion de los
profesionales del mar, la dignificacion de la profesion maritima y la formacion de los equipajes, incluida la formacion en
seguridad y el incremento de las inspecciones sociales a bordo de los navios.

Quiero terminar felicitdndole a usted y a su equipo, y también a los ponentes y los ponentes alternativos por el trabajo
realizado.

2-268

Anne E. Jensen (ALDE). — Hr. formand! Fru minister Roth, kommissar Barrot! Hvis man skal pege pa et omrade, hvor
EU skaffer resultater for borgerne, er lovgivningen om sefartssikkerhed et godt eksempel. Der er megen god international
og global regulering af sefartssikkerhed, og vi mé aldrig glemme, at sofart er et globalt erhverv. Og EU har i de senere ar
udviklet sig til at veere et omrade i front med krav om god sefartssikkerhed og med et sterkt beredskab over for olieudslip
og andre forurenende ulykker. Det kan vi veere glade for, ogsa selv om det er sket pa en tragisk baggrund, nemlig de store
katastrofer som Erika- og Prestige-forlisene. Den tredje maritime sikkerhedspakke folger op pa den lovgivning, der fulgte
disse to katastrofer.

Jeg vil sarligt fremhave de to direktiver, hvor jeg har veret min gruppes ordferer, nemlig direktivet om havnestatskontrol
og direktivet om undersagelse af ulykker. Jeg vil takke fru Vlasto for et fantastisk godt og stort arbejde med direktivet om
havnestatskontrol. Hun bakker op om de principper, som Kommissionen har foreslaet, nemlig at alle skibe skal
kontrolleres, at de darlige skibe skal kontrolleres ekstra meget, ja de allerdarligste skibe vil vi slet ikke se i de europaiske
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farvande. Havnestatskontrollen skal leve op til en ordentlig standard, s& der bliver mere ensartet kontrol i alle EU-havne,
og lodsernes rolle i forbindelse med indberetning af darlige skibe afklares.

Fru Vlasto har omarbejdet Kommissionens forslag, sa vi far en meget klarere opdeling af skibene i gode og darlige skibe.
Ogsa det skal hun have stor ros for, og hun skal have ros for sin kompromissegende og lydhere made at tackle arbejdet
med denne betenkning pad. ALDE-Gruppen har saledes ikke stillet @ndringsforslag til den rapport, der forela fra
Transportudvalget.

Jeg skal ogsa takke hr. Kohlicek for et godt samarbejde om direktivet om opklaring af ulykker. Havariundersogelser og
formidling af resultaterne heraf er jo vitale for at sikre, at ulykker ikke gentages. Vi skal lere af de ulykker, der faktisk
finder sted, og s& mange som muligt skal leere af andres erfaring. Jeg har lagt vaegt pa, at man i stil med, hvad vi kender fra
luftfarten, sikrer incitamenter til, at alle involverede giver sé& aben og redelig en beskrivelse af ulykkesforlgbet som muligt.
Et vidneudsagn ved de opklarende forher skal ikke bruges direkte i forbindelse med en sigtelse, hvor man jo skal atheres
med en sigtedes rettigheder. Det er en vanskelig balance, og jeg takker hr. Kohlicek for et godt resultat. ALDE-Gruppen
foreslar, at ogsa fiskefartejer under 24 meter omfattes af undersegelserne. Der er nemlig mange ulykker her, men jeg kan
acceptere, at vi setter greensen ved fiskefartgjer under 15 m, hvis det kan fremme forslaget. Sa jeg héber pa kollegernes
opbakning.

2-269

Sebastiano (Nello) Musumeci (UEN). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, non dico nulla di
nuovo se sottolineo che la questione della sicurezza del trasporto marittimo nelle acque territoriali dell'Unione europea ¢
purtroppo di una costante e qualche volta drammatica attualita.

Solo tre mesi fa si & verificato il quarantacinquesimo incidente in mezzo secolo nello Stretto di Messina, uno dei nodi piu
nevralgici del trasporto marittimo del Mediterraneo. L'incidente, che ha coinvolto un traghetto e un aliscafo, ha causato
nuovamente morti ¢ feriti. Questa strage si sarebbe forse potuta evitare se il sofisticato sistema di radar terrestri, che
dovrebbe tenere sotto controllo il traffico marittimo, fosse stato pienamente funzionante.

Oggi dunque a vigilare sul traffico dello Stretto di Messina resta soltanto 1'AIS — il sistema satellitare di identificazione
automatica delle imbarcazioni — che ¢ obbligatorio per le navi con stazza superiore alle 300 tonnellate.

A tale proposito, la commissione per la pesca, con l'intento di migliorare la sicurezza dei pescatori e delle loro
imbarcazioni — ricordo che numerosi gravi incidenti marittimi sono causati dal mancato avvistamento dei pescherecci da
parte delle navi mercantili — ha approvato nel suo parere un emendamento con il quale si auspica I'utilizzo obbligatorio del
sistema AIS per tutti i nuovi pescherecci.

Per quanto riguarda i pescherecci esistenti, occorrerebbe prevedere un finanziamento, in particolar modo per quelli di
piccole dimensioni, visto che la maggior parte dei pescherecci che operano nel Mediterraneo appartiene a piccoli
imprenditori gia in gravi difficolta economiche, avendo dovuto sostenere immensi sacrifici per adeguarsi alla politica della
pesca con le cosiddette "scatole blu".

Signora Presidente, signor Commissario, sperare nello sviluppo del trasporto marittimo significa dunque garantire la
sicurezza di tutti e ovunque, dei passeggeri e dei lavoratori a bordo, nelle acque interne e non, ma significa anche
incrementare i controlli e inasprire le pene per i trasgressori. Il voto di quest'Aula pud costituire pertanto una prova
concreta della volonta dell'Europa di andare in questa direzione.

2-270

Anpirprog Hoamadnuoving (GUE/NGL). — Kvpia [Ipdedpe, KOpie Enitpone, 1 peydin mieovonto tov uponoimv
TOMTAOV amaltel ovoTPdTEPA LETPO YO TNV ACPAAEW TOV BOAGCCIOV LETAPOPAOV, Yoo THV TPOoTAcio Oyt HOVO TOv
TEPPAALOVTOG Kot TNG OMNUOCLOG VYElag, aAAd Kat Tng oltelag Kat Tov Tovpiopod. H tpitn déoun pétpmv otov Topén TG
vavomioiog anoterel éva onpovtikd Betikd Pripa.

H Zbppaon tov Adnvav tov 1974, dmwg tporomominke pe to [potdxoiro tov 2002, mpénel va tebel oe epappoyn.
Méypt oTiypung €xouv LTOYPAWEL TO GYETIKO TPMTOKOAAO SVOTLYDG HOVO TEVTE Kpatn MEAN kot ypeldloviol déka
vroypupés. Amevbive EkkAnon oe Ola To. Kpatn pEAN, Kot 16img ot yopa pov, v EAAGda. H EAAGSa elvor o
TayKOGUIO VOUTIKY dOvapn: yi' awtd dev mpémet vo. amotehel omicBopuiaky, oAAd va €xel To mpofadiopa ot Pedtioon
™mg aodrelng ot Bdlacaoa.

Ynoompil® TNV LIOXPEDTIK AGEAAON Yio TNV KAALYTN ToV emiPfatdv tov mioimv. Ot emPdreg dvotuymg cuyvd dev
yvopifovv ovte ta 6N Beopobetnpéva ducoidpatd tovg. It avtd mpénel va dobel Enpacn Kot 6TV TANPOEOPNOT TOV
emPotov. HopdAinio, Spoc, emParlietor Kot pio TEPOUTEP® OVAAVGCN TOL KOGTOLG oV Ba €xel 1 €QOPLOYN TOL
KOVOVIGLOD, KAOMG KoL 0 ETUEPICUOS AVTOV TOV KOGTOVG, DGTE Vo amo@evydel 1 Sucavaroyn avénon tov ewsunpiov Kot
TOV LETOPOPIKDV. LTIG VNCIOTIKES YDPES, O™ 1| EALGS, 1 mhevpd avtn eivat moAd onpavTikn.
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Kot gyd mpocomikd kot 1 moAttikny pov Opdda Aépe éva kabapd "var" oty katdption povpng MoTog EQOTAMGTAOV Kol
VOOTIAMOK®V ETALPELDV, KaBdG Kot YKkpilag 1 pavpng AMotog kpatdv onpaiog. "Not" 6Tov anoteAeoHaTIKOTEPO EAEYYO TOV
mholov pe avomnpotepeg embempnoets. "Nat" ot Béomion avotnpdtepov kavovov Aertovpyiag Kot emifreyng tov
vnoyvopoveov. "Oxt" 6tovg acvdotovg mAotoktntes. "Oyl" oe 6G0VG VoyvduoveES €KOI00VY aVOEIOTIOT TIGTOTOMTIKG
vavourdoiog. "Noi" otn dnpovpyia evog povipov Opyavicpol Atepevviioemg Atuynudtav. "Not" ot Beopobénon evog
GLGTHHOTOG TTAPAKOAOVONGNG TNG KVKAOQOPiaG TV TAOI®V ov B0 GUVEIGPEPEL KOl GTNV TPOANYTY, GAAGL Kol oTNnV
gykaipn enEUPOOT GE TEPITTOGELS OTVYNUATOV.

2-271

Johannes Blokland (IND/DEM). — Voorzitter, ik wil mij concentreren op het verslag Costa. Dat blijkt twee belangrijke
punten te bevatten. In de eerste plaats de aansprakelijkheidsregeling in geval van terroristische activiteiten. Dat punt is in
de IMO uitvoerig besproken en afgehandeld. Een goed voorbeeld van de juiste oplossing op het juiste niveau.

Dat brengt me bij mijn tweede aandachtspunt. Dat betreft de scope van de verordening. De Athene-conventie is ontworpen
voor de zeevaart. De uitbreiding van de scope tot de binnenvaart heeft me dan ook verbaasd. De grote verschillen tussen
zeevaart en binnenvaart rechtvaardigen geen gelijk aansprakelijkheidsregime. De consequenties van gelijktrekking doen
dat evenmin. Naar verwachting zal de verhoging van de aansprakelijkheid voor vervoerders in de binnenvaart zodanige
gevolgen hebben dat de financiéle levensvatbaarheid van de dienstverlening op de tocht komt te staan. Gelet op het
maatschappelijk belang van het personenvervoer over water in een aantal landen vind ik dat onacceptabel. Om die reden
stelt mijn fractie voor de binnenvaart uit dit voorstel te schrappen en als consequentie daarvan de verbetering van het
aansprakelijkheidsregime voor de binnenvaart in CCR-verband te steunen. Ik ben blij met het standpunt van de EVP in dit
dossier en ik hoop van harte dat ook de andere fracties zich erbij aansluiten.

2-272

Luca Romagnoli (ITS). — Signora Presidente, onorevoli colleghi, signor Commissario, la sicurezza marittima, oggetto di
cinque direttive che il Parlamento ¢ chiamato ad approvare, forma il pacchetto di misure che lodevolmente mira a una
migliore prevenzione e a un piu efficiente intervento in caso di incidenti marittimi, nonché alla gestione del loro impatto
ambientale.

A mio giudizio, € bene che si incorpori la Convenzione di Atene del 2002 nel diritto comunitario, oggettivando in tal modo
la responsabilita dei vettori ¢ la copertura assicurativa dei passeggeri ¢ dei loro bagagli. Si danno agli utenti giuste
guarentigie e si innesca inoltre una sorta di ciclo della sicurezza che stimola un maggiore monitoraggio del naviglio e degli
apparati nonché procedure di sicurezza, proprio perché si coinvolgono i diversi attori del trasporto marittimo.

Per quanto riguarda in particolare la relazione Sterckx, ritengo opportuno lo sviluppo del sistema europeo per lo scambio
di informazioni e l'utilizzo del sistema di identificazione automatica per i pescherecci, purché vi sia poi un concreto
sostegno al 90% dell'Unione per I'adeguamento strumentale delle flotte, soprattutto a favore dei piccoli operatori.

Non approvo invece il fatto di voler sottrarre agli Stati nazionali il margine di manovra in materia di gestione delle
emergenze e delle procedure di accoglienza delle navi in pericolo. Condivido, tuttavia, il testo dell'emendamento che
precisa come uno Stato non possa esimersi dall'obbligo di assistenza al naviglio in pericolo. Condivido anche quanto
suggeriscono 1'on. Vlasto e la Commissione circa l'ulteriore rafforzamento del regime di ispezione delle navi e i relativi
profili di rischio.

In conclusione, esprimo la mia approvazione per tutto cio che va in direzione di una politica continentale del mare e della
sicurezza in termini di patrimonio umano, ambientale ed economico, di tutto cid che favorisce il miglioramento e
l'armonizzazione delle prestazioni delle amministrazioni marittime, cosi come la promozione della registrazione sotto
bandiera dell'Unione.

2273

Philip Bradbourn (PPE-DE). — Madam President, I should like to refer specifically to the Sterckx report. I would like to
address two of the rapporteur’s amendments dealing with restrictions on data access. Although I can sympathise with the
intention of the rapporteur in seeking to reduce the risk of commercial misuse of data, I feel that the unintended
consequences which will result will outweigh the advantages.

Given the fact that action has already been taken outside of the EU on this issue, this raises serious questions as to why we
feel it is necessary to legislate here. I refer to action by Lloyd’s Register in London and its Dutch counterpart to set up a
self-regulatory scheme. These discussions have resulted in AIS restructuring, in order to specifically alleviate the concerns
raised and benefit legitimate industry as well as government users. Subsequently, all parties who use this AIS data have
agreed to use these measures.

My fear is that if the proposals on restricting access to this data are adopted, European ports and companies will be put at a
commercial disadvantage. This is due to overseas competititors being able to continue to be supplied with services which
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make use of the AIS data. Also, as the information which may lead to commercial misuse can easily be obtained from
other sources in more detail, why are we only choosing this specific data system?

Finally, these clauses would be unenforceable. AIS data is transmitted using normal high-frequency signals and there are a
number of receiving devices on the market which are completely untraceable, meaning that anyone who wishes to misuse
the data can still do so. Therefore, I call on the House to think carefully about the content of this report and not to fall into
the trap of over-regulation at a time when we are calling for less regulation from the Commission.

2274

Robert Evans (PSE). — Mr President, [ welcome the third maritime package. This Parliament has a long history of taking
maritime safety extremely seriously. After the Erika and Prestige disasters we have to ensure that nothing of this kind ever
happens again and that we are working towards being world leaders at achieving the highest safety standards at sea.

I specifically want to talk about Mr de Grandes Pascual’s report. I welcome this initiative to reform the workings of
Europe’s classification societies and to improve the quality of these organisations. The report, I think, makes good
progress on reforming the inspections, checking and certification tasks of ships carrying Member States’ flags, but I do
have a few issues.

Firstly, Commissioner Barrot, in your opening remarks you spoke of the need for an independent structure for quality
control. I do not take issue with you over that, but I believe that this report, as proposed, is contradictory. If it is to be of
real value, the new committee proposed, the Assessment Committee, must be independent, not only of the recognised
organisations but of the Member States and of the Commission. Yet at the moment, as things stand, the report says that the
Commission ‘may require the Assessment Committee to adopt the measures the Commission deems necessary’. It is
hardly giving the committee autonomy and independence if the Commission is going to require it to adopt the measures
they deem necessary.

So I urge support for my Amendment 73, which, regrettably, Mr de Grandes Pascual says he is not minded to support at
the moment. My Amendment 73 will tone that down and give the Commission the power to advise or suggest rather than
require, because an independent committee cannot be required to do things, otherwise it completely loses its independence.

Regarding Article 8, I am very supportive of the approach establishing a graduated penalty scheme for the recognised
organisations and I feel that there should be no significant changes to the liability regime. Regarding Article 12, I am
supportive of penalties for failing recognised organisations and this is a much fairer system than the current
decommissioning. This is a more flexible way of working and it will allow for a corrective action to be taken swiftly,
should a recognised organisation be failing. I wholly support a maximum penalty of 5%, as against the original 10%
figure, and I support the position in Article 20 on the mutual recognition of certificates by recognised organisations.

I think we are making progress here. I hope that the report can go through with my amendment and I will be one of the
first to support it.

2-275
Marek Aleksander Czarnecki (UEN). — Panie Przewodniczacy! Chciatbym z tego miejsca wyrazi¢ aprobatg i poprzeé
koncepcj¢ wilaczenia do ustawodawstwa wspolnotowego konwencji atenskiej Migdzynarodowej Organizacji Morskie;j.

Stanowisko moje jest w peini zbiezne ze stanowiskiem Komisji Prawnej, ktorej jestem czlonkiem. Jestem rowniez za
rozszerzeniem granic odpowiedzialno$ci w handlu pasazerskim na terenie krajow Unii Europejskiej, zaréwno w
transporcie morskim, jak i drogowym. Istotne sa dla mnie zwlaszcza wszelkiego rodzaju zdarzenia, w ktorych cierpia
pasazerowie, czyli najpros$ciej mowiac najistotniejszym jest wzrost bezpieczenstwa pasazerow.

I dlatego uwazam, ze zanim konwencja atenska Miedzynarodowej Organizacji Morskiej zostanie wilaczona do
ustawodawstwa wspolnotowego, powinna ona skupi¢ si¢ na kwestii uregulowania problemu ubezpieczen przewoznikow,
ktore pokrywatyby zobowiazania przewidziane protokotem z 2002 r. oraz zastosowania rozsadnej taryfy optat. Sadzg, ze
wlasciwym byloby rowniez rozwazenie mozliwosci rozsadnej wysokoSci optat za tego typu ubezpieczenia dla
przewoznikow oraz kwestii ewentualnego zwolnienia przewoznikéw od odpowiedzialnosci w przypadku zdarzen o
podtozu terrorystycznym.

I ostatnia uwaga. Moim zdaniem zasadnym byloby zwréci¢ wigksza uwage na sytuacj¢ matych operatoré6w krajowych
drég wodnych w konteks$cie bezpieczenstwa pasazerow.

2276
ABavacrog [Magiing (GUE/NGL). — Kvpia [1poedpe, ta tpdc@ata yeyovota, 6mmg 1 fubion tov mhoiov "Sea Diamond"
ot Zavtopivn, n Tpocdpaén tov "Napoli" otic axtéc e Bpetaviag, 1 cOykpoven 600 mhoiov ot Meoivo g Itaiiog
Kot dAAo, emBefaidvouy TV exTipunon pag Ot M acedaiela g ovOpamiving (ong ot BdAacco eival to peyoAlvtepo
TOMTIKO Kol KOW®VIKO TPOPANLOL TG VOVTIAMOKNG Blopunyoviag.
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To mAaicto tov vopoBetikdv pubuicenv péca amd diebvels cupPdoelc Kot Kovoviorovs, SuoTuy®S, dev GLUPAAAEL GTOV
TMEPLOPIGHO KoL GTNV EMIALGN TOL TPOPANLATOS KOl 0modetkvoeToL avorotelecpotikd. H Pacikr| attia tov mpofinpatog
etvat 1o yeyovog 41t ot vowtidokég etaupeieg, aAAd Kot ot dSnpoctot kat ot W1mTikol Popeic mov eAéyyovv v altomhoio Kot
TNV EUTOPIKN dpOoTNPLOTHTA TOV TAOIWV Agttovpyovv pe Paon 1o képdog. 'Etot, moapafralovv toug kavoveg acpUarelog,
€yovtog Opmg TNV 1d1a oty v oMtk kKelvyn kot ¢ Evponaikng Evoong, oAAd kot Tov Kufepviicemy ToV KpoTdV
UEADV.

Eivar diaitepa o&opévo to TpdPAnpa g ac@iarelag oTo VIO onuoio gukapiog TAoio ota devtepa vioAdylo. H Con kot
doVAEd TV VouTEPYOTOV 0T BdAacca oto vTocuvTpNTa Kot vrroPabiucpéva Tioia kabictatal cvyypovn oxiofud. H
ektipumon mov wpofdrdetor amd v Emtpony|, omd TG KuPePVNOEIS TOV KPUTMOV HEADV Kol amd TOVG EPOTAIOTEG OTL O
Baockdg mapdyovtag mov gvBivetat Yo To VOLTIKG atvuypata ival o avBpdmivog mapdyovtag eivol dkpmg emkivouvn.
YroBialet ) yevikOTEPT KATAGTACT TMV TAOI®MV, TIG GUVERELIEG TTOV EMPEPOLVV 1) TANUUEANG GLUVTIPNON KOl 1 ovénon
g NAiag Tovg. Me ovtd Tov TpOTO LTOTOVVTOL O EVBVVES TOV EPOTAIOTAV, KOODG KOl TOV EUTAEKOUEVOV QPOPEDY
éxdoong tov motoromtikdv aftomhoing Twv mAoiwv. Tnv evddivn tev TAnpopdtov moilariacidlovy to Tpowbodpeva
oxéow Yo ™ Béomion moAATAGY KaONKOVTOV -Kupldg mAOPYoL Kot punyavikov- mov BEtovv 6e akoun HeyaAvTepPO
kivouvo v avBporivn {on ot Bdlacca.

Ta ox€dlo. aVTA TPETEL VO OVATPOTOVY KOl OTNV ETOWEVT YEVIKT] cuvEAEuan tov IMO tov mpooeyn OktdPfplo yio v
acpdietlo otn OdAacca. Ararteiton va TpowOnBovv 1 avafaduion e nudcLg VATIKNAG ekmaidevons, o kKabopiorog Tmv
0pYaVIKOV GVVOEGEDV TV TAOI®V HE PACT TIG TPAYHOTIKEG OVAYKES Kot 1) Lelmon Tov ypdvov gpyaciog Kot 1 Peltimon
TOV 0peV SOVAELNG TV vavuTtepyot®dv. Adon dev umopel vo vrdpEel 610 TANIGIO HI0G TOATIKNG TOL GTOV POUO TOV
KEPOOVG TV gpomtAMotdv Buoidlet Tig avBpmmiveg {wég kat To mepdriov kat ypnoiponotel og e&thaotipa Bdpata Tov
EYKANUATOV TG TOVG VOUTEPYATES.

Ol YPOQEOKPATIKEG KoL TEYVOKPATIKOD Yapaktipo odnyieg kot kavovicpol g Evpomaiking Evoong dev pmopovv
TPOYLATIKE VO TPOCTATEOCOVY AMOTEAECUATIKA TNV avOpdmivr (o, T TePBAALOV Kot T SIKALDUATO TOV PYALOUEVOV.
Epeic vmoompilovpe ta artqpota mov wpoPfdriel To vovtepyotkd Kivinpa yio avafaduion g voutikig ekmaidgvong,
Bektioon tov Opov £pyociag T@V VOLTEPYOTMV, EAEYYO -UE TN GUUUETOXN TV £PYULOUEVMV- GYETIKA LLE TOVG KAVOVEG,
Kataokev Kot a&lomAoio v mAoiov kot Snuovpyic GTOOU®Y EKTOKTNG OVAYKNG.

2-277

I'eopyrog Kapatlagpépng (IND/DEM). — Kvpia IIpdedpe, kOpie Enitpone, mpv amd tpeig efdopddeg elyote emokepdet
™mv y@pa pov, v EAAGda. Tlepipevay moAld and €5dc ot dvBpwmotr mov aoyorodvior pe T Odhacoa: €ldav OUOG pio
onovdn oty ektéreon tng Olvumaxnig Agpomopiog, aAAd dev dxovcav avtd to onoia mepipevav amd €60C, TovV KaT'
e&oynv vevBuvo yuo ta Bépata BOAGGCIOV HETAPOPDY.

Tpeig nuépeg apdtov @Hyate, giyape Eva tpoyikd vavdyo pog koot pétpa amd v okth. Eva kpovaliepdénioo pe
1.300 mepimov dropa Pubictnke elkoot pétpa amd 10 TAéov TovptoTikd vnoi g EALGdag, ™ Zavropivn. Eiyape kot dvo
vekpovg ['dAhovg. Avtd katadeikviel 0Tt KATL dgv Tael kaAd. Bynke kot eime o mholapyog: "\tav amokAelotikcd gvbovn
o pov"! Na avéioete tov Bobud a&lohdynong tov mioldpymv! Aev pmopel avty TN Ty Vo EYOVUE OLTHV TNV
KOTAOTOON Vo ENKPATEL KAt VoL Uiy VIdpyel Tpodcheto evlapépov. Kivodvtoatl mpog t cwotn TAgupd kot 1 pio Kot 1 GAAN
éxBeon. Opmg, mpémet va eEacporicovpe ) {on Tov avBpdnov. Avt ) otypn yivetar éva Suotoynua 610 Atyaio Kot
dev Eépoupie Toog givarl o popéag mov Ba avardafet v Epgvva Kot T ddcwon. Eival pevotd ta mpdypata. Edv Aowdv n
Evponaikn ‘Evoon dev npokabopicet mod avikel n kabe BdAacca, tdte TMG UTOPOVUE VO EXOVLE £pEVVA KOl S1ACMON;

BePaing, éva dAho Bépa, ToAd coPapd, kbpie Enitpone, eivar mmg Ba pmopécovpe vo eEaocparicovpe Bécelg epyaciog ota
mnpopoto. Xavovral ot Béoelg epyaciac. Exovue toug mepiooodtepovg dvepyovg vavtikovs. [long Oa eacparicovpe
YPOuU emkowvaviag pe ta pikpd vnoud; ‘Exovpe yiMo vmoid ommv EAAGSa! Kotowovvror ta picd! [og avtoi ot
avBpmmotr Ba €yovv emikovoVIa Pe TO KEVTPO; ANUIOVPYOVHE AOWOV o ydpo pe TAnBvoud mov veictatal dvion
petayeipton. Oha avtd mpémet vo. ta deite, vo ta KoAoyete. Edv dev umopeite oe autiv v £kbeon, og o Tpoceyn oag
€xBeon.

2-278

Luis Queiré (PPE-DE). — Senhora Presidente, caros Colegas, Senhor Comissario, o dossier da seguranga maritima nao é
somente controverso e exigente, ¢ sobretudo decisivo para elevar os navios, os cargueiros e os petroleiros a categoria de
meio de transporte seguro e fidvel & luz dos acidentes e das tragédias ambientais. Deste principio ndo podemos abdicar. E
por isso que quero felicitar o trabalho feito pelos nossos colegas relatores e os esfor¢os que envidaram para encontrar boas
solugdes juntamente com os representantes das organizagdes afectadas pelas propostas.

As medidas, quer preventivas, quer de tratamento das consequéncias dos acidentes que hoje aqui estamos a debater - a que
naturalmente temos de adicionar as duas outras ja adoptadas na sessdo passada -, revelam o esforco deste Parlamento para
garantir uma resposta pronta e coerente a questdo da seguranca maritima, o que nos permite esperar que a Comissio, e
sobretudo o Conselho, prossigam com a mesma rapidez e no mesmo sentido com a abordagem subsequente deste dossier.
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Aproveitamos, alias para felicitar o Conselho pela intencdo aqui manifestada de tomar uma decisdo politica sobre esta
matéria ja em Julho préximo. Medidas como o refor¢o das disposi¢des relativas a indemnizagio de pessoas e bens em caso
de acidente por via maritima, o desenvolvimento e a melhoria do sistema de troca de dados sobre os transportes de
substancias perigosas, o acompanhamento do trafego de navios e a troca das respectivas informacdes, a clarificagdo da
natureza e o ambito das investigagdes de seguranca por organismos permanentes e imparciais, servem para contribuir para
o estabelecimento de regras mais claras e para o reforco do trabalho conjugado a efectuar pelas varias autoridades
intervenientes.

Também o reforgo das inspec¢des de navios nos portos focalizadas nos navios de risco ¢ dos sistemas de controlo dos
organismos certificados, através da reforma do sistema de san¢des e da promog¢do da autonomia de acgdo e de
independéncia dos organismos de inspecc¢do, sdo iniciativas de monta que proporcionardo um transporte maritimo mais
seguro e com regras mais perceptiveis e mais eficazes para os seus utilizadores.

Poderemos assim, para terminar, através da dinamizagdo legislativa e de uma melhor articulagdo com as convengdes
acordadas no seio da OMI, contribuir para uma maior seguranga ¢ um melhor transporte maritimo, sem marés negras, em
beneficio do ambiente, das pessoas e dos bens transportados.

2-279

Gilles Savary (PSE). — Madame la Présidente, Monsieur le Commissaire, chers collégues, il se trouve que j'étais moi
méme rapporteur pour la premiére partie de ce paquet maritime lors de la derniére session, au mois de mars, puisque nous
avions décidé de délibérer sur le rapport de Martha Vincenzi concernant 1'état du pavillon et sur le mien concernant la
responsabilité civile.

Je crois qu'il est trés important de réaffirmer aujourd'hui qu'il s'agit bien d'un paquet global et d'envoyer le message au
Conseil qu'il ne faut pas qu'il joue les Horaces et les Curiaces. Nous souhaitons rester trés cohérents, et j'espére que nous y
parviendrons, car ce paquet est constitué d'un ensemble de textes extrémement importants et particulierement exemplaires.

Une fois n'est pas coutume: nous allons délibérer sur des textes de sécurité maritime a froid, c'est-a-dire en dehors de la
pression d'événements catastrophiques. J'ai vécu les deux précédents, ici, dans cette Assemblée, que ce soit avec I'Erika ou
avec le Prestige. J'ai vécu aussi l'interpellation, parfois hypocrite, des Etats membres désignant les carences de I'Europe:
mais, que fait donc 1'Europe? C'est la faute a I'Europe s'il y a tant d'imprévoyance, c'est la faute a I'Europe si on laisse
naviguer des bateaux dans cet état-1a, c'est la faute a 'Europe si non ne sait pas indemniser les catastrophes écologiques qui
en ont découlé. Eh bien, si nous allons au bout de I'exercice auquel nous sommes conviés aujourd'hui, ce ne sera pas la
faute a 1'Europe mais ce sera la faute aux Etats membres dont on s'apercoit d'ailleurs, & l'occasion des deux premiers
paquets, que quand on leur dit "chiche" en matiére législative, eh bien, ils sont beaucoup moins enthousiastes et
l'application des textes est beaucoup plus laborieuse.

Nous avons donc 1a un paquet législatif de sept textes particulierement cohérents, dans un environnement maritime
européen qui est sans doute, il faut le dire, un des plus fragiles et un des plus risqués du monde. Nous avons une
géographie compliquée et des zones a risques: le Pas-de-Calais — I'augmentation du trafic dans le Pas-de-Calais a créé et
continue de créer des accidents majeurs —, la Baltique et 1'Oresund, le Bosphore, sans oublier Gibraltar. Nous sommes en
outre une des toutes premicres puissances maritimes du monde, probablement la premiére, bien que la Chine soit en train
de nous dépasser. Il est donc absolument essentiel que nous ayons un corpus juridique puissant, permettant de protéger
I'Europe et d'envoyer a tous le signal que nous avons des exigences en matiere de sécurité et que ces exigences sont
d'abord préventives.

Nous ne voulons pas, les uns et les autres, faire payer les armateurs et leur faire rendre gorge, mais nous voulons que les
armateurs, comme tous les opérateurs du trafic maritime, soient beaucoup plus précautionneux et qu'ils sachent que des
pressions vont s'exercer sur eux par leurs assureurs, par l'ensemble des partenaires, de fagon a ce qu'ils soient extrémement
rigoureux et prennent le moins de risques possible. L'accident existera toujours, mais je crois que nous nous honorerons
d'avoir fait le maximum, tout en restant dans le cadre du droit international de l'organisation maritime internationale, pour
disposer d'une zone européenne de droit maritime exemplaire.

2-280

Stanistaw Jalowiecki (PPE-DE). — Pani Przewodniczaca! Chcialbym zacza¢ od cytatu z ksiazki chyba najwybitniejszego
marynisty $wiata, Josepha Conrada. Ot6z w ksiazce ,,Zwierciadlo morza” pisze on, ze: ,,Niezbadane i bez serca morze nie
dalo nic ludziom starajacym si¢ o jego niepewne taski. W przeciwienstwie do ziemi nie moze by¢ ujarzmione ani
niewyczerpang cierpliwo$cia, ani najcigzszym znojem. Ocean, jakby byl zbyt wielki na pospolite cnoty, nie zna ani
wspolczucia, ani wiary, ani prawa, ani pamigci.”

Te stowa pisal Conrad w wieku konca epoki zaglowcow, ale przeciez jeszcze i dzi§ morze jest zywiotem w duzym stopniu
nieprzewidywalnym i rzadzacym sig, jak by sam Conrad zapewne powiedzial, nie tyle swoim prawem, co bezprawiem.
Zeglugi morskiej nie da si¢ zatem porownaé do zeglugi §rodladowej, zwlaszcza po europejskich wodach $rodladowych,
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ktoérymi sg zreszta czgsto stworzone przez cztowieka kanaly czy sztucznie regulowane spokojne rzeki, wlasciwie tory
wodne.

Dlatego tez propozycja Komisji zmierzajaca do zréwnania odpowiedzialnosci przewoznikow pasazerskich na morzu i
wodach $rodladowych wydaje si¢ catkowicie chybiona. To dobrze, ze Komisja Transportu i Turystyki t¢ propozycje
odrzucita. Mam nadziejeg, ze rowniez w glosowaniu na sesji plenarnej uda nam sig¢ utrzymac ten kierunek.

Limit czasu nie pozwala mi na wyliczenie innych argumentow, wspomng zatem o jednym tylko, a mianowicie o tym, ze
jesli gwalttownie szukamy mozliwosci odciazenia transportu drogowego, a to przeciez robimy, nie mozemy naktadaé
cigzarow na potencjalne alternatywne $rodki transportu, a takim przeciez ma by¢ zegluga srodladowa.

2-281
PRESIDENCE DE M. GERARD ONESTA
Vice-président

2-282

Bogustaw Liberadzki (PSE). — Panie Przewodniczacy! Sprawozdanie pana Sterckxa ma spetnia¢ funkcje zapobiegania
wypadkom i kolizjom. Z tego tez punktu widzenia wazna jest identyfikacja i analiza sytuacji w lotnictwie, zwanych near
collision. Natomiast propozycja powotania niezaleznego organu do spraw ochrony bezpieczenstwa na morzu rodzi pewne
pytania. Na przyklad w Polsce sa juz urzedy morskie, ktére moga egzekwowac zasady bezpieczenstwa i zreszta robia to.
By¢ moze wystarczytoby tylko rozszerzenie ich kompetencji w zakresie postgpowan dochodzeniowych w sprawie
wypadkéw. Kraje basenu Morza Baltyckiego maja dobre rozwiazania. Te doswiadczenia i rozwiazania moga byc¢
przeniesione na obszary Morza Srédziemnego i Czarnego. Dzigkuje panu sprawozdawcy Kohli¢kowi za jego dociekliwo$é
i elastycznos¢ w przygotowywaniu sprawozdania. Zwtlaszcza, ze reprezentuje kraj bez dostgpu do morza.

Odno$nie sprawozdania pana Paolo Costy. Moim zdaniem dobrze jest, ze dopeliamy sprawg wypadkow
odpowiedzialnoscia przewoznikéw morskich zard6wno na morzu, jak i wodach $rodladowych. Popieram ujednolicenie
przepis6w i objecie konwencja atenska wszystkich przewozow, tacznie z wewngtrznymi przewozami pasazerow statkami
morskimi i rzecznymi. Pakiet regulacji sprzyja podnoszeniu odpowiedzialno$ci za bezpieczenstwo, sprzyja ochronie zycia
i srodowiska, ale bedzie kosztowac. Z tego tez punktu widzenia bardzo wazna jest konsekwencja w egzekwowaniu tych
nowych regulacji. Konsekwencja w egzekwowaniu tak, by wszyscy armatorzy, porty i panstwa byly jednakowo
naktonione do wysitku. Jezeli beda luki w egzekwowaniu prawa, bedziemy mie¢ do czynienia z wypaczeniem konkurencji
wewnatrz Unii Europejskiej.

Na koncu chciatem podzigkowaé panu komisarzowi Barrot. Z uznaniem odnoszg si¢ do kompleksowego i spdjnego
przedtozenia przez Komisjg 7 propozycji w sprawach morskich.

2-283

Ville Itild (PPE-DE). — Arvoisa puhemies, tdnddn keskustelemme valtavan tirkedstd aiheesta, merenkulun
turvallisuudesta. Tailld esitetty sddntely normien tiukentamiseksi on valttimatontd, jotta voisimme véhentdd
onnettomuusriskejd merella.

Haluan kiinnittdd komissaarin huomion erityisesti Itdmeren olosuhteisiin. Vendja on viime vuosina lisénnyt merkittavasti
Oljykuljetuksiaan Itdmerelld. Yksikin onnettomuus tilld pienelld Itdmerelld voi olla katastrofaalinen sekd Itdmeren
luonnolle ettd sen rantavaltioille. Siksi on ollut hienoa, ettd on tehty lainsdddantdehdotuksia esimerkiksi yksirunkoisten
sdilidalusten kayton kieltdmiseksi 6ljynkuljetuksessa, ja kiitos siitd komissaarille.

Itdmeren erikoisolosuhteet, erityisesti talvien jddolosuhteet, ovat sellaiset, ettd aluksilta on edellytettiva erityistd
turvallisuutta, mutta valitettavasti kaikki lippuvaltiot eivit ole riittivan kiinnostuneita tastd turvallisuudesta. Meidén onkin
nimenomaan valvottava nditd alikuntoisia aluksia. Toivon, ettd komissaari kavisi vuoropuhelua Venijan kanssa, jotta myos
Veniji sitoutuisi ndihin yhteisiin sdddoksiin, jotta voimme vdhentdd onnettomuusriskeja Itimerella.

Haluaisin vield ottaa esille yhden térkedn asian, joka liittyy meriturvallisuuteen ja erityisesti Itdimereen. Useat alukset
paéstavét pilssidljyt mereen, ja me tarvitsemme yhteistd tiukkaa lainsdddéntdd, jotta timé saadaan loppumaan. Jokainen
pilssidljypadstd on oma luonnonkatastrofinsa, ja Itdmeri ei kesté sitd, ettd titd edelleen jatkuvasti tapahtuu.

Mielestini timé lainsdadénto, jota nyt ollaan tekeméssé, on juuri sitd, mitd kansalaiset meilti odottavat.

2-284

Silvia-Adriana Ticau (PSE). — As dori sa incep prin a felicita raportorii pentru munca efectuatad si, mai ales, Comisia
Europeana pentru importanta acordata transportului maritim. Astazi, pe cdile maritime se realizeaza 39% din transportul
intern de marfa si 90% din schimburile de marfa dintre Uniunea Europeana si térile terte. Pana in 2020 se estimeaza ca, in
Uniunea Europeana ,55% din transportul de marfd se va realiza pe mare. De asemenea, 25% din flota maritima
internationala se afld sub pavilionul unui stat membru, iar 40% din navele maritime sunt in proprietatea armatorilor

comunitari.



68 24-04-2007

Prin aderarea Romaéniei si a Bulgariei, Uniunea Europeana a dobandit la frontiera de est vecinatatea cu Marea Neagra.
Astfel, Uniunea Europeand are la nord, la vest, la sud si la est frontiere maritime. Dezvoltarea transportului naval
constituie o prioritate a politicii europene de transport deoarece este mai putin poluant si mai ieftin. Reteaua europeand de
transport, programul Marco Polo si programul Naiades vor permite dezvoltarea transportului naval si asigurarea
transferului de marfa din sistem naval in sistem rutier, feroviar si vice-versa. Din nefericire existd insd si accidente
maritime §i imense pagube provocate de acestea. Tocmai de aceea, cel de al treilea pachet maritim va contribui la
adoptarea de norme europene comune care sa asigure imbunatatirea sigurantei maritime. Masuri precum monitorizarea
traficului si echiparea navelor cu sisteme de identificare automata care sa permita determinarea pozitiei, vitezei si directiei
unei nave maritime vor permite salvarea mai multor vieti si reducerea pagubelor datorate accidentelor maritime.
Accidentele maritime trebuie investigate de catre organisme independente si 1n aceste investigatii trebuie facutd o
distinctie clara intre intentii criminale si incidente tehnice. Inspectia navelor ce intrd in porturile maritime europene va
determina armatorii i statele membre sa ia masuri pentru ca navele aflate sub pavilionul lor sa indeplineasca conditiile de
securitate maritima impuse prin conventiile internationale in vigoare. Este important ca pavilioanele statelor membre sa nu
se afle pe lista neagrd a Organizatiei Maritime Internationale. Desi transportul maritim inregistreaza un volum mic de
pasageri, este important sa fie clar definite rdspunderile transportatorilor, despagubirile pe care acestia trebuie sa le acorde
persoanelor in caz de accident, iar pasagerii sd-si cunoasca drepturile si acestea sa fie respectate. Dezvoltarea transportului
maritim trebuie sa se faca cu respectarea mediului si, in acest context, siguranta maritima este esentiala.

Consider, insa, ca pentru a creste siguranta maritima trebuie ca si conditiile de munca din acest sector sa fie imbunatatite.
Avand in vedere ca in Uniunea Europeand exista aproximativ 3 000 000 de angajati, astept cu interes viitoarele initiative
ale Comisiei Europene 1n acest domeniu. Felicit inca o data raportorii pentru munca depusa.

2-285

Reinhard Rack (PPE-DE). — Herr Président! Wir fithren heute hier eine sehr gute Debatte iiber den Seeverkehr, sie dauert
allerdings wie iiblich etwas langer. Ich werde versuchen, hier Zeit gutzumachen, und mdchte mich auf einen einzigen
Punkt beschrénken, der mir allerdings wichtig ist. Der Bericht Costa behandelt den Vorschlag der Kommission fiir eine
Verordnung des Parlaments und des Rates iiber die Haftung von Beforderern von Reisenden auf See und im
Binnenschiffsverkehr bei Unfillen.

Mir geht es darum, sicherzustellen, dass wir das, was seinerzeit mit gutem Grund fiir die Hochseeschifffahrt beschlossen
wurde — Athener Konvention und die entsprechenden Regelungen —, nun nicht in einer undifferenzierten Form auf die
Binnenschifffahrt ausdehnen. Es ist schon davon gesprochen worden, dass wir hier moglicherweise mehr Schaden
anrichten, als wir Gutes tun. In diesem Sinne mdchte ich Sie bitten, unsere Abénderungsantriage, die wir zur Abstimmung
eingereicht haben, zu unterstiitzen.

2-286

Nwoéraog Zneovvakng (PSE). — Kopie [Ipodedpe, kopie Enitpone, pe Tig p1d vopobetikéc mpotdoelg tov maxétov Erika
III, kot 11§ avtioTotyeg exbéoeic Tov Evpomnaikod KowoBoviiov, kévovpe éva axkopn pipa, og Evponn, yio v advénon
™¢g acedielng otig Bordootleg petapopés, TV katamoAéunon g OBoidoolag pOmavong kot Ty evicyvon Tomv
SIKUOUATOV TOV ENPATOV GE TEPITTOOT] VOUTIKOD OTUYLOTOG.

Ta mpotewvdpeva pétpa, OnmMG N evioyvorn TOV AMUEVOV KOTAQLYNG, 1 TOPAKOAOVONoN TV TAoi®mV, 1 dlEpElVNON TOV
VOOTIKOV OTUYNUATOV, 0 0VoTNPOG Kot TopdAAniog ELeYY0G TV TAOI®V TOG0 amd TO KPATOG ONuaiog 0G0 Kol 0d TO
KpATOog AMpéva, 1 avénon Tov enBe@pnoemy Kot 1 PEATIOOT TV TPOTHTMOV Y10 TOLG VIOYVMLOVES, KOOMG Kot 1) ETEKTOOT
TOV SIKUIOUATOV arolnuioong Tov enPatdv, anoteAody To avoyKoio HECA Y10 TV OTOTPOT] TOV VOUTIK®OV ATUYNHUATOV,
OALG KOL TV OVTYETATLON TOV CUVETELDY TOVG.

To tpaywd vovdylo tov kpovallepodmrotov "Sea Diamond" mpw amd tpeig fdopddeg otnv EALGda, To omoio elye ovvémela
v andiewe {ong dvo emPatdv kol v mpodkinon Bardooiag pomavong, avédeite to péyebog e avBpdmivng apérelag,
OALG KOL TYV OVETOPKELDL OVTILETAOTIONG OO TG KPATIKEG 0PYEG TETOLWV TEPLOTATIKMOV HECH TNG 001YNONG TOL TAOIOL Gg
Muéva Katapuyng.

®a N0era va cuyyapd v Evponaikn Emtponn kot tovg etonyntég e Enttpontic Metagopdv yia 10 £pyo TOVG Kol Vo
evynOd 611 M vVIcBET o TV pétpov tov Erika 11 Oo anotpéyel moapopola TeploTatikd 6To HEALOV.

2-287

Karin Roth, amtierende Ratsprdsidentin. — Herr Président, Herr Kommissar, meine lieben Kolleginnen und Kollegen!
Vielen Dank fiir die interessante Debatte. Wie wichtig es im Bereich der Seeschifffahrt ist, Regelungen zur Sicherheit zu
treffen, ist hier im Konsens deutlich geworden. Auch die Berichterstatter haben diese Wichtigkeit noch einmal
hervorgehoben, nicht nur im Zusammenhang mit dem aktuellen Schiffsungliick in Griechenland, sondern bereits in der
Vergangenheit. Es geht also um die Frage, wie wir die Pravention verbessern und in einer Unfallsituation verniinftig
handeln koénnen.
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Bevor ich zu den einzelnen Punkten komme, mochte ich zu bedenken geben, dass ich auf der einen Seite grofles
Verstiandnis dafiir habe, dass das Parlament hier alle Vorschldge gemeinsam beraten und vielleicht auch beschlieen will.
Auf der anderen Seite ist es aber so, dass wir hinsichtlich der Ubereinkunft im Rat bezogen auf die einzelnen
Richtlinienvorschldge sehr unterschiedliche Geschwindigkeiten haben. Vielleicht sollten wir auch hier einen
pragmatischen Ansatz wihlen, indem wir das, was verabschiedungsreif ist, im Rat mit dem Einverstindnis des
Européischen Parlaments beschlieBen, und die Dinge, die dann noch zu regeln sind, zu einem spiteren Zeitpunkt
verabschieden. Das wire, wenn man im Rahmen der Sicherheit vorankommen will, unter dem Stichwort ,,Machbares
machen und pragmatisch handeln* vielleicht auch im Rahmen des Rates eine verniinftige Leitschnur.

Ich mochte einige wenige Punkte herausgreifen, vor allem das Thema Kontrolle der Schiffe, das hier einen breiten Raum
eingenommen hat. Ich weise darauf hin, dass das Pariser Memorandum of Understanding die Streichung der Kontrollen
von 25 % der Schiffe vorsieht und somit einen Risikoansatz birgt. Dieser Risikoansatz wird natiirlich auf die Risiken, die
mit den Schiffen verbunden sind, bezogen und klassifiziert. Damit kommt der Ansatz, der im Rahmen des Pariser
Memorandum of Understanding vorgesehen ist, Thren Uberlegungen sehr nahe. Wichtig ist vor allem, dass dieses
Memorandum of Understanding auch Russland und Kanada mit einbezieht. Einer der letzten Redner hat ja auf die Ostsee
hingewiesen. Genau daher ist es sehr wichtig, dass der Nationalstaat Russland diese Absichtserkldrung mit unterstiitzt.

Der zweite Punkt betrifft die Notliegeplédtze. Auch dieses Thema ist hier ausfiihrlich diskutiert worden. Bei der Frage, was
eine unabhédngige Behorde ist und wie die Zuweisung erfolgen wird, geht es sicher darum, eine pragmatische Losung zu
finden. Die Frage der Zustdndigkeit muss geklédrt werden. Dariiber hinaus herrscht jedoch groBes Einverstidndnis dariiber,
dass Notliegepldtze iiberall vorhanden sein miissen. Die Frage ist nur, in welcher Weise sie dokumentiert und
verdffentlicht werden. Auch das werden wir gemeinsam 16sen konnen, weil es eigentlich keine inhaltlichen Unterschiede
gibt, sondern nur hinsichtlich der Frage, wer was regelt. Das muss mit den Mitgliedstaaten besprochen werden.

Ferner stellt sich die Frage, wie wir bei Seeunfillen eine unabhingige Institution und damit eine unabhingige
Untersuchung gewihrleisten konnen. Auch hier werden wir im Rahmen der Ratsprésidentschaft sicher vorankommen. Es
ist verniinftig und notwendig, eine unabhingige Entscheidung hinsichtlich der Untersuchung und der differenzierten
Veroffentlichung der Ergebnisse zu treffen.

Es ist darauf hingewiesen worden — und das mdchte ich sehr unterstiitzen —, dass es in der Frage der Seesicherheit nicht
nur um technische Normen — um Uberwachungs- und um Aufklirungssysteme — geht, sondern auch um die Frage der
Qualitét der Arbeit an Bord der Schiffe. Deshalb habe ich zu Beginn meiner Rede betont, dass fiir uns insbesondere das
Seearbeitsiibereinkommen der ILO sehr wichtig ist. Die Umsetzung dieses Arbeitsabkommens ist eine wichtige Form der
Qualitétssicherung an Bord, denn es geht in der Tat nicht nur darum, dass die Arbeitnehmer, die dort arbeiten, eine
bestimmte Qualifikation haben, sondern dariiber hinaus auch darum, dass die Qualitdt der Arbeit der Menschen die
Sicherheit an Bord gewihrleistet. Auch dies ist ein wichtiger Sicherheitsaspekt, der in diesem Paket nicht erfasst ist, der
aber dieses Paket an anderer Stelle ergéinzt. Deshalb freue ich mich, dass wir gerade im Zusammenhang mit diesem
Seearbeitsiibereinkommen Fortschritte in den einzelnen Mitgliedstaaten der Europdischen Union erzielen, um eine
schnelle Umsetzung der ILO-Mindeststandards zu gewdhrleisten, die weltweit und somit auch fiir Schiffe gelten, die in
einen europdischen Hafen einlaufen.

Alles in allem war dies eine sehr wichtige Debatte. Sie werden in den ndchsten Tagen liber die einzelnen Vorschlage
entscheiden, und wir werden sehen, inwieweit wir uns anndhern konnen. Ich hoffe, dass wir dieses Paket und auch die
anderen Dossiers, die im Rat noch nicht anstehen, bald behandeln kénnen. Ich glaube aber, dass wir alle bestrebt sind, bis
Juni im Rahmen der Ratspréasidentschaft auch Signale fiir die Sicherheit auf Hoher See zu setzen.

2-288

Jacques Barrot, vice-président de la Commission. — Monsieur le Président, je veux remercier chacun des membres du
Parlement, je salue aussi Mme Roth et la remercie, ce débat était trés riche. Vous me permettrez d'ailleurs de ne pas
répondre a tous les intervenants mais nous avons pris beaucoup de notes et je vous remercie les uns et les autres.

Je vais prendre, Monsieur le Président, d'abord le controle par I'Etat du port. Je voudrais remercier Mme Vlasto pour son
travail. Elle se propose de vous rallier au principe d'un objectif communautaire de contréle de tous les navires, plus ou
moins fréquent selon les risques qu'ils présentent. Je me félicite du trés large soutien aux autres éléments de la proposition
de la Commission, et notamment l'inspection des navires aux mouillages et le renforcement des régles de bannissement. Je
précise d'ailleurs & cette occasion que le contrdle par 1'Etat du port permet de vérifier l'application de certaines conventions
de I'OIT, notamment sur le temps de travail. Je me réjouis d'ailleurs que Mme la ministre ait signalé ce point.

J'en reviens toujours au contrdle par 'Etat du port. Vous proposez de tenir compte dés a présent des travaux techniques
effectués dans le cadre du mémorandum de Paris, pour préciser les modalités d'application du nouveau régime. La
Commission peut suivre sans difficulté le Parlement sur ce point et accepter en totalité, ou au moins en principe, une trés
grande partie des amendements. Le texte que nous avions proposé va y gagner en clarté.
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Vous proposez d'autre part, avec I'amendement 17, d'ajouter une définition des ports. Pourquoi pas? Mais alors il faut bien
l'articuler avec la définition des mouillages et préciser a l'article 3, paragraphe 1, qui traite du champ d'application de la
directive, que les inspections dans les mouillages seront ciblées sur les navires les plus a risque.

Le seul point de divergence entre nous sur ce texte sur le controle par 'Etat du port, est contenu dans les articles 34, 36 et
37. Vous ne prévoyez pas de marge de flexibilité dans la réalisation des inspections, flexibilité qui existe dans la directive
actuelle. Je comprends le souci du Parlement d'un encadrement trés strict de la réalisation des inspections, mais un
minimum de flexibilité est indispensable au bon fonctionnement du nouveau régime d'inspection. C'est pourquoi je me
félicite que l'amendement 115 introduise davantage de flexibilité pour les inspections dans les mouillages. En outre, méme
s'il s'agit d'un point plus technique, je reste de 1'avis que les inspections renforcées doivent intervenir sur les navires a partir
de douze ans et non de quinze, comme le suggére 'amendement 107. Voila pour ce premier texte sur le contrdle par I'Etat
du port.

A présent, je vais évoquer devant M. Sterckx, que je remercie beaucoup pour son appui, la proposition de modification de
la directive concernant le suivi du trafic maritime, en particulier, en ce qui concerne les questions des lieux de refuge. Je
veux d'ailleurs préciser a cet égard que, lorsque nous parlons d'un organisme indépendant pour les lieux de refuge, il ne
s'agit pas d'un organisme communautaire. C'est aux Etats membres de mettre en place ces organismes au niveau national.
Ce qui nous importe c'est leur indépendance.

Vous suggérez, dans les amendements 31, 32 ou 33, une présentation un peu différente de deux principes essentiels. Tout
d'abord, que les navires en détresse soient accueillis dans un lieu de refuge. Le refus est possible, mais il doit rester
l'exception, fondée sur une évaluation objective de la situation, a partir des éléments contenus dans le plan d'urgence
préalablement établi. Ensuite, la décision doit étre prise par une autorité indépendante, a I'abri des pressions politiques et
économiques. Je peux accepter cette présentation qui améliore notre proposition initiale. Par contre, je ne suis pas
favorable aux amendements 55 et 56 concernant la mise en place de cartes environnementales et humaines du littoral
puisque la Commission a déja proposé que la description des facteurs environnementaux et sociaux fasse partie des
¢éléments constitutifs d'un plan "lieux de refuge".

La Commission peut également accepter, éventuellement sous réserve de leur rédaction, plusieurs ajouts qui Iui semblent
trés utiles. Concernant, par exemple, la pleine compensation des préjudices économiques, amendement 41. Le role central
de SafeSeaNet, qui doit pouvoir fonctionner 24 heures sur 24, amendements 64 et 65. La mise en place d'un Centre
européen pour la gestion des messages a longue distance transmis par les navires pour des besoins de siireté et de sécurité
maritime — amendements 13, 14, 20, 24 et 41. Ou encore, la notification des hydrocarbures de soute, amendements 62 et
63.

Je suis d'autre part entiérement d'accord avec I'amendement 66, qui vise a se prémunir contre les risques d'abus dans la
dissémination des données de navigation et qui représente indéniablement une amélioration par rapport a la rédaction
précédente de cet amendement. Enfin, s'agissant de la comitologie, et en réaction aux amendements 58, 59, 60 et 61, je
vous indique que la Commission procédera, si nécessaire, a l'alignement des ses propositions pour tenir compte de la
nouvelle procédure de réglementation avec contrdle.

Il y a, malgré tout, quelque chose que je ne peux pas accepter. La Commission a proposé que les navires de péche de plus
de quinze métres soient équipés de systémes d'identification automatique —des AIS — pour prévenir les risques de
collision. En limitant cet équipement obligatoire aux seuls navires de péche de plus de 24 métres, je crains que 'on vide
cette disposition d'une grande partic de sa portée et j'insiste devant le Parlement, parce que la sauvegarde des vies
humaines nous parait essentielle. Il y a aujourd'hui des accidents qui concernent des bateaux de moins de 24 métres et c'est
dommage de se priver de cette possibilité.

Voila, cher Monsieur Sterckx, en vous remerciant une nouvelle fois, ce que je pouvais dire sur la proposition dont vous
avez ¢été le rapporteur.

J'en viens a la proposition traitée par M. Kohlicek: les enquétes aprés accidents. Je constate, 1a aussi, I'entier soutien du
Parlement et je suis prét a accepter nombre d'amendements qui clarifient ou améliorent le texte. Par exemple, en fixant un
délai pour le début des enquétes, amendement 12. S'agissant du champ d'application, l'amendement 25, qui vise a
supprimer toute limite pour les bateaux de péche, aurait pour effet d'accroitre considérablement la charge des
administrations concernées. La Commission ne peut pas I'accepter. J'ai également des difficultés avec les amendements 1
et 14 qui, tout en mettant l'accent sur les ressources des organismes d'enquéte, suppriment leur caractére permanent et
affaiblissent les dispositions relatives a leur indépendance, alors qu'il s'agit 1a d'un gage essentiel pour la qualité des
enquétes. A l'inverse, je suis pleinement d'accord avec I'amendement 26.

Le souci s'est aussi manifesté, aux amendements 5, 9, 15 et 16, d'affirmer plus encore la séparation entre les enquétes
techniques et les enquétes judiciaires, notamment pénales. Mme Wortmann-Kool a insisté sur ce point. La Commission
reconnait la nécessité de limiter au maximum les interférences entre ces deux types de procédures, mais il faut prendre en
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compte & ce sujet les traditions juridiques différentes des Etats membres. Donc je propose au Parlement de préserver
I'équilibre en affirmant le principe selon lequel les deux types d'enquétes doivent étre menées indépendamment 1'une de
l'autre tout en préservant, le cas échéant, les prérogatives du juge.

Enfin, la question se pose de l'intégration, dans la proposition de directive, des directives de 'OMI relatives au traitement
équitable des gens de mer, adoptées en 2006, je veux parler de 'amendement 22. Bien sir, la Commission est sensible a
cet aspect. Cependant, ces directives dépassent de beaucoup le seul champ des enquétes et il faudra étre prudents dans les
références qui pourront étre introduites dans le texte.

J'en viens a la proposition relative a 1'indemnisation des victimes d'accidents. Je remercie M. Costa pour son plein appui a
la proposition de la Commission. Je me félicite que la commission des transports et du tourisme ait suivi 1'approche du
rapporteur et je compte maintenant sur le soutien de 'ensemble du Parlement.

Je suis favorable a I'amendement §: il introduit trés utilement une nouvelle régle selon laquelle on écartera les conventions
concurrentes qui auraient pour effet de diminuer les indemnisations versées aux victimes et de créer des régimes disparates
coexistant dans 1'Union.

Je soutiens également les amendements 13, 14, 15, qui prévoient la mise en ceuvre échelonnée du réglement, pour tenir
compte des difficultés d'adaptation des différents secteurs, comme les lignes réguliéres de ferry et le transport par voies de
navigation intérieures. C'est une solution pragmatique tout a fait raisonnable.

Les amendements 16 et 27 visent a exclure purement et simplement le transport par voies de navigation intérieures du
champ d'application. Si tel devait étre le cas, le droit applicable resterait un patchwork de régles nationales, pour la plupart
inadaptées, n'offrant aucune protection réelle aux victimes d'un naufrage. Je répondrai a ce sujet aussi, car j'ai senti au
Parlement une grande hésitation concernant I'extension du champ d'application au transport par voies navigables.

Les accidents sur les voies navigables sont heureusement rares, mais ils existent: 50 morts dans le cas du Marchioness sur
la Tamise en 1989, 20 morts - pour la plupart des personnes dgées - dans le cas de I'OCA sur le lac de Banyoles en
Espagne en 1999. Certes, certains peuvent étre couverts par la CLNI, la convention sur la limitation de responsabilité pour
la navigation intérieure. Mais attention, cette convention a un champ d'application qui se limite aujourd'hui au Rhin et a la
Moselle; elle ne concerne donc pas les autres fleuves et lacs d'Europe. D'autre part, j'insisterai, Mesdames et Messieurs les
parlementaires, sur les limites d'indemnisation qui sont trés basses, avec des perspectives d'augmentation qui sont faibles.
Pas de régime de responsabilité sans faute en cas d'accident de navigation, pas d'assurance obligatoire, pas d'action directe
aupres des assureurs, tout cela me permet de dire, apres un examen attentif, qu'il faut garder la navigation intérieure dans le
champ de ce nouveau régime d'indemnisation des victimes d'accidents.

Il me semble difficile, par ailleurs, de justifier I'amendement 9, qui vise a limiter le versement d'avances au cas ou le
transporteur est responsable sans faute, c'est-a-dire seulement en cas d'incident de navigation, type naufrage, et pas dans le
cas d'un incident type hotel, chute du passager sur le pont. Voila pour le rapport de M. Costa concernant l'indemnisation
des victimes d'accidents.

Monsieur le Président, pardonnez-moi, je suis un petit peu long, mais je suis obligé d'étre précis, parce que le travail du
Parlement a été conséquent. Donc il est logique que la Commission fasse clairement connaitre son point de vue. C'est 1a la
condition d'un bon dialogue entre le Parlement et la Commission, sous 1'ceil attentif de la Présidence, que je remercie de
suivre depuis le début aussi attentivement le débat.

J'en viens au rapport de M. Grandes Pascual concernant la proposition sur les sociétés de classification. Il faut dire que la
plupart des amendements, Monsieur Pascual, rendent le texte plus clair et le complétent efficacement, qu'il s'agisse
d'évaluer a terme le fonctionnement du mécanisme de reconnaissance mutuelle des certificats de classification ou d'en tirer
d'éventuelles conséquences sous l'angle 1égislatif, je veux parler de 'amendement 53.

Je l'ai rappelé, un aspect essentiel de la proposition touche au systéme de contréle "qualité" des sociétés de classification
autorisées a travailler dans la Communauté. Le Parlement souhaite que I'organisme qui doit certifier ce systéme soit mis en
place par les Etats membres et les sociétés agréées: amendements 58 et 74. Tout en pouvant accepter le principe de ces
amendements, la Commission considére que I'implication des Etats membres exige de recourir au mécanisme de la
comitologie, qui offre une voie juridique claire et précise. Par ailleurs, I'amendement 73 affaiblirait la capacité d'évaluation
et de correction du fonctionnement de cet organisme par la Commission. Elle ne peut donc que le refuser.

Plus généralement, s'agissant de la comitologie et en réaction aux amendements 11 et 36, je vous indique que la
Commission procédera, si nécessaire, a l'alignement de ses propositions pour tenir compte de la nouvelle procédure de
réglementation avec controle.
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Je dois enfin vous exprimer nos doutes sérieux sur certains amendements qui concernent le régime de responsabilité civile
des organismes agréés: amendements 28, 30 et 31. Dans le rapport que la Commission vous avait adressé ainsi qu'au
Conseil, nous avions montré qu'il était prématuré d'aborder la réforme de ce régime a ce stade. Nous devons rester
prudents et ne pas nous lancer sans réflexion dans une réforme qui risquerait de rendre les victimes encore plus
vulnérables.

Je pense notamment au piége qui consisterait a étendre automatiquement aux organismes agréés les protections et
immunités dont jouit 1'Etat du pavillon pour le compte duquel ils travaillent. Franchement, je crois qu'une différence
s'impose entre I'Etat du pavillon et I'organisme agréé de classification et que si, dans un cas, I'immunité peut étre comprise,
dans l'autre, elle est quand méme tout a fait contestable. On ignorerait le fait que ces organismes travaillent en méme temps
pour les armateurs, dans un rapport d'ordre strictement privé, et qu'une telle immunité de juridiction, une telle protection,
serait tout a fait exorbitante.

Voici l'essentiel de mes commentaires sur l'ensemble des amendements. Une liste compléte, Monsieur le Président, des

amendements et de la position de la Commission vous sera communiquée et sera communiquée au secrétariat du
D

Parlement".

Je termine en remerciant encore le Parlement. L'un d'entre vous a dit: il faut que 1'Europe soit leader mondial en normes de
sécurité. Cette expression est excellente. C'est M. Evans qui I'a utilisée. Je I'en remercie. Il a également été rappelé tout a
I'heure que ce paquet était cohérent et que l'espace maritime européen était particuliérement fragile, avec un certain
nombre de détroits, avec la mer Baltique et la mer Noire, et que cela exige une armature juridique suffisamment solide.

Il ne s'agit pas, encore une fois, de vouloir a tout prix criminaliser, il s'agit de prévenir. C'est cela qui est important pour
nous. Et je suis par ailleurs convaincu que I'armement européen, ou plutdt les armements nationaux de nos Etats membres
seront gagnants dans la compétitivité mondiale grace a une qualité accrue. J'en suis profondément convaincu. Il n'y a pas
antinomie entre la recherche d'une plus grande qualité des armements nationaux en Europe et leur compétitivité dans la
concurrence mondiale.

Voila ce que je voulais dire, Monsieur le Président, en remerciant beaucoup le Parlement de la qualité de ce débat et des
travaux effectués.

2-289
Le Président. — La discussion commune est close.

Le vote aura lieu demain, a 11h30.

2-290
Annexe - Position de la Commission

Rapport Paolo Costa (46-0063/2007)

La Commission peut accepter les amendements 2, 3, 5, 6,7, 8, 10, 11, 12, 13, 14 et 15.

La Commission peut accepter en partie 'amendement 1.

La Commission ne peut accepter les amendements 4, 9, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25,26 et 27.
Rapport Luis de Grandes Pascual (A6-0070/2007)

La Commission peut accepter les amendements 2, 3, 5, 6, 7,9, 10, 12, 13, 15, 17, 18, 22, 25, 29, 32, 34, 35, 37, 38, 39, 40,
41, 42,43, 44, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 59, 60, 61, 63, 66, 63, 70 et 72.

La Commission peut accepter dans leur principe les amendements 11, 36 et 69.
La Commission peut accepter en partie les amendements 1, 4, 8, 16, 26, 45, 58, 62, 64, 65, 71 et 74.

La Commission ne peut accepter les amendements 14, 19, 20, 21, 23, 24, 27, 28, 30, 31, 33, 46, 47, 48, 49, 57, 67, 73 et
75.

Rapport Jaromir Kohlicek (46-0079/2007)

® position de la Commission sur les amendements: voir Annexe.
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La Commission peut accepter les amendements 3, 4, 11, 12, 15, 17, 21, 24 et 26.

La Commission peut accepter dans leur principe les amendements 5, 8, 9, 10 et 22.
La Commission peut accepter en partie les amendements 7 et 20.

La Commission ne peut accepter les amendements 1, 2, 6, 13, 14, 16, 18, 19, 23 et 25.
Rapport Dirk Sterckx (46-0086/2007)

La Commission peut accepter les amendements 5, 8, 12, 13, 14, 17, 18, 20, 22, 24, 25, 27, 30, 31, 33, 34, 36, 38, 39, 40,
42,62, 63, 64, 65 et 66.

La Commission peut accepter dans leur principe les amendements 1, 4, 7, 9, 10, 16, 19, 26, 28, 29, 32, 35, 37, 41, 43, 48,
58,59,60et61.

La Commission peut accepter en partie les amendements 15 et 49.
La Commission ne peut accepter les amendements 2, 3, 6, 11, 21, 23, 44, 45, 46, 47, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56 et 57.
Rapport de Dominique Viasto (46-0081/2007)

La Commission peut accepter les amendements 1, 3, 4, 5, 7, 8, 14, 15, 16, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 27, 28, 32, 33, 38, 47, 52,
53, 55,59, 60, 62, 64, 65, 66, 67, 72, 74, 76, 78, 79, 80, 81, 83, 84, 85, 86, 87, 90, 94, 95, 97, 98, 99, 100, 101, 102, 104,
105, 106, 108, 113 et 115.

La Commission peut accepter dans leur principe les amendements 2, 9, 13, 17, 25, 30, 39, 41, 43, 44, 45, 48, 49, 50, 51,
54,57, 58,61, 63,69,75,77,88,89,92, 103, 110 et 114.

La Commission peut accepter en partie les amendements 6, 10, 12, 21, 26, 29, 31, 34, 35, 36, 37, 40, 42, 46, 56, 68, 70, 71,
93,96, 107,109, 111 et 116.

La Commission ne peut accepter les amendements 11, 73, 82 et 91.

2-291
Déclarations écrites (article 142)

2-292

John Attard-Montalto (PSE), in writing. — No ship in distress should be refused entry to port or safe mooring. First of all
because even one human life is too precious and secondly this is the only way to limit environmental and ecological
disasters. Thirdly, the accommodation of the ship in distress may give rise to serious damage and costs for the port in
question. A compensation scheme has to be devised for ports and places of refuge. Although a possibility for
compensation may exist through the proposal for a directive on civil liability and financial guarantees of ship-owners, port
authorities may be reluctant to accept ships in distress in the instance of poorly insured ships and even so cover would not
extend to compensation for economic loss suffered by the port.

That is why a compensation scheme is so important. More so, it would encourage the decision-makers at the port authority
not to procrastinate and immediately admit ships in distress without the hassle and time-wasting of checking on the
validity of insurance and financial instruments in such emergency scenarios.

2-293
(La séance, suspendue a 17H40 dans l'attente de I'Heure des questions, est reprise a 18 heures)

2-294
PRESIDENCIA: MANUEL ANTONIO dos SANTOS
Vice-Presidente

2-295

12 - Periodo de perguntas (perguntas a Comissiao)

2-296

Presidente. — Segue-se o periodo de perguntas (B6-0017/2007).

Foram apresentadas as seguintes perguntas a Comissao.
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Primeira parte

2-297

Presidente. — Pergunta n° 42 do Deputado Alain Hutchinson (H-0212/07)

Assunto: Chantagem sobre os operarios da VW Forest - as deslocalizagdes invertidas

Condicionando a manutengdo da actividade na fabrica da Volkswagen de Forest a um aumento das horas de trabalho sem aumento de salarios e a
uma maior flexibilidade, os dirigentes desta fabrica chantagearam os trabalhadores com o seu emprego. Os trabalhadores ndo tinham outra
escolha sendo aceitar, ou a fabrica fecharia as portas. Na sua resolugdo de 14 de Margo de 2006 sobre as deslocalizagdes no contexto do
desenvolvimento regional, o Parlamento Europeu solicita que sejam previstas medidas contra este tipo de chantagem com o emprego que pode
ser qualificado de "deslocalizagao invertida", dado que tem por consequéncia baixar as condi¢des de trabalho sem deslocagdo da actividade da
empresa.

A Comissdo pode indicar as medidas que ird propor para evitar as deslocaliza¢des invertidas que acarretam uma deterioragdo das condigdes de
trabalho sem deslocagdo da actividade da empresa?

2-298
Vladimir Spidla, ¢len Komise. — Vazeny pane predsedajici, vazené damy poslankyné, vazeni pani poslanci.

Podle soucasnych pravnich ptedpisi Spolecenstvi piislusi Komisi vyjadfovat se k rozhodnutim pfijatym spolecnostmi a
zasahovat do jednani mezi socialnimi partnery pouze v piipad¢, ze dojde k poruseni pravnich ptredpisti Spolecenstvi.

Evropska unie mize nicméné prispét k piipravé na zmény a restrukturalizace a k jejich odpovédnému fizeni, a to diky
jejim strukturalnim fondim a pfedevsim diky Evropskému socialnimu fondu. Komise ostatné zavedla politicky dialog v
ramci fora restrukturalizace s cilem rozvinout vyménu zkusenosti a osvéd¢enych postupti mezi hlavnimi aktéry. Pfedev§im
mezi vladami, socidlnimi partnery a regiony.

Unie ma také pravni ramec pro oblast informovanosti zaméstnancii a projednavani s nimi. Pfipominam proto, Ze existuji
rizna opatfeni tykajici se opravnéni a fizeni restrukturalizaci a pfedev§im smérnic o hromadném propousténi, o presunu
spolecnosti, o evropskych radiach zaméstnancli a smérnice zfizujici obecny ramec pro informovani zaméstnancl a
projednavani s nimi.

Je tieba zajistit dodrzovani pravnich piedpisii Spolecenstvi v oblasti informovani zaméstnanci a projednavani s nimi.
Zdiraznuji vsak, ze zajistit provedeni pravnich ptedpisti Spolecenstvi je v prvé fadé tkolem ¢lenskych stati.

Komise navic plné respektuje zasadu autonomie socialnich partnerd a zdiraznuje zasadni roli socialniho dialogu pii feSeni
otazek tykajicich se organizace prace a pracovnich vztahl. V této souvislosti hraji evropské rady zaméstnancu dilezitou
roli pfi podpofe socialniho dialogu na nadnarodni tirovni a na arovni spolecnosti.

V roce 2003 ptijali socialni partnefi na evropské Grovni referenéni zasady pro fizeni zmény a jejich socialnich dusledki.
Komise podporuje socidlni partnery v $ifeni a zavadéni téchto zasad v celé Evropské unii.

Damy a panové, dékuji vam za pozornost.

2-299

Alain Hutchinson (PSE). — Monsieur le Président, je remercie le Commissaire, pour sa réponse. Je rappellerai simplement
que j'avais posé cette question dans un cadre un peu particulier, celui des événements chez Volkswagen. Mais ce qui s'est
passé chez Volkswagen se passe tous les jours sur le territoire de I'Union. Les délocalisations sont monnaie courante
aujourd'hui. On ne parle que des plus importantes mais il y en a tout le temps. Récemment encore, en Belgique, dans mon
pays, Opel a décidé de licencier des milliers de travailleurs. Tel est le résultat d'une politique économique tres, trés
agressive.

Vous vous rappelez certainement, Monsieur le Commissaire, que nous avons voté ici, a une trés large majorité, une
résolution sur les délocalisations qui ne vise pas a les empécher, parce qu'on ne pourrait pas le faire, mais qui vise en tout
cas a ce que l'argent public ne serve pas a les favoriser. Quand je dis argent public, je pense essentiellement aux fonds
structurels.

Je voulais vous demander s'il est possible d'obtenir la liste des entreprises qui délocalisent, avec les sanctions qui leur ont
été éventuellement appliquées.

2-300

Vladimir Spidla, ¢len Komise. — Vazeny pane poslance, zaznamenal jsem Vasi otazku. Samoziejmeé v daném okamziku
nemam potiebné informace k dispozici, ale povetim sviij servis, abychom je v rozumné dob€ a v rozumné struktute ziskali.
Deékuji.
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2-301

Jorg Leichtfried (PSE). — Herr Kommissar! Ich mdchte die Frage etwas allgemeiner stellen. Sie haben vorhin in einer
ersten Antwort erwihnt, dass Sie als Kommissar Hiiter der Gesetze und Vertrdge sind. Sie kommen nicht darum herum,
das ist mir klar, aber Sie sind ja auch Initiator von Gesetzen. Es wiirde mich deshalb interessieren, ob es aus Threr Sicht
nicht sinnvoll wire, wenn die Kommission endlich einen Weg einschlagen wiirde, bei dem nicht nur Gesetze fiir die
groBBen Unternehmen, fiir die Wirtschaft und fiir alle davon im groen Rahmen Profitierenden gemacht werden, sondern
auch Gesetze fiir Arbeitnehmerinnen und Arbeitnehmer, damit diese Dinge in Zukunft etwas seltener vorkommen.

2-302
Vladimir Spidla, ¢len Komise. — Samoziejm¢, ze Komise miize iniciovat zdkony v rdmci téch pravomoci, které ma k
dispozici, a to také v kazdém piipadé Cini.

Ja mohu tfeba uvést debatu o optickém zateni, ktera byla uspé$né ukoncena, protoze to je typicky piiklad bezpecnosti a
ochrany zdravi pfi praci ve prospéch zaméstnancti. Stejné tak nékteré jiné smérnice, které jsou bud’ ted’ projednavany nebo
projednany uz byly. V kazdém ptipad¢ to pole, které dava moznost pro socidlni legislativu, povazuji za nutné vyuzivat
velmi aktivng.

2-303

Danuté Budreikaité (ALDE). — [moniy iskélimas daznai yra traktuojamas kaip globalizacijos padarinys. Ir tai yra
normalu. Mums, naujoms valstybéms, buvo paaiskinta, kad mes nesupratome, jog turime savo tekstilés jmones iskelti i
trecigsias Salis ir neturétumém problemuy.

Mano klausimas — Zzitréti placiame kontekste. Juk zemé apvali kai mes viska kazkur iSkelsim, kazkas turés pas mus
atsikelti. Kaip mes mastome? Ar neturétuméme turéti bendros pramonés politikos? | kokias Sakas turétuméme investuoti,
kad nereikéty iskelti.

2-304
Vladimir Spidla, ¢len Komise. — Vazena pani poslankyné, podle mého nazoru debata, kterou jste oteviela, sméfuje spis k
debat¢ o restrukturalizaci nez o pouhé delokalizaci, premistovani podnik?i.

Chci konstatovat, ze seridzni vyzkumy ukazuji, Zze delokalizace v tom klasickém smyslu, jaky chapeme, ptredstavuje
piiblizné méné nez dvé procenta zmén pracovnich mist za rok v Evropské unii. Cili je to z hlediska celkového pohybu
pracovnich sil relativné nepfili§ velky rozsah. Na druhé strané jsou to dvé procenta v ramci Evropské unie, a to jsou
desitky tisic lidi. To neni zadna véc, kterou bychom mohli povazovat za bezvyznamnou.

Otazka, kterou jste polozila, je otazka restrukturalizace. Tento svét se stdle meéni a celd fada podnikt restrukturalizuje. V
této zalezitosti je pristup Komise aktivni, touto otdzkou se rovnéz zabyva forum restrukturalizace, které fesi otazky, jak
tyto restrukturalizace co nejlépe socialné a ekonomicky doprovazet a stejné tak se zabyva hledanim perspektiv.

Ja mohu konstatovat, Ze nékteré véci, které se zdanlivé zdaji pfedem dané, tak dané nejsou. Protoze ackoliv existovala a
stale existuje skutecné silna restrukturalizace v oblasti textilniho primyslu, piesto v ramci textilniho prumyslu fada firem,
zejména ve Svédsku, ale i v jinych &astech svéta, nasla v ramci textilu své uplatnéni. Zejména pii vyrobé vysoce
naro¢nych technickych tkanin.

Stejné tak se nepochybné znacny prostor otevira v oblasti ekologické vyroby, ekologického strojirenstvi apod. Ale v
kazdém ptipadé nemohu ted’” davat n&jaké presné navrhy a presné piedstavy. Pouze lze konstatovat, Ze na jedné strané
existuji podniky, které jsou v Gtlumu, a obory, které jsou v utlumu, na druh¢ strané existuji v ramei té€chto oborl oblasti,
které jsou v rychlém rozvoji a dokonce i nové oblasti, jako napf. oblast ekologickych technologii.

2-305

Presidente. — Pergunta n° 43 do Deputado Ignasi Guardans Camb¢é (H-0244/07)

Assunto: Riscos de arbitrariedade e contradi¢do na aplicagdo das novas medidas de seguranga aérea

No passado dia 6 de Novembro de 2006 entrou em vigor o Regulamento (CE) n° 1546/2006' que modifica o Regulamento (CE) n° 622/2003°
em matéria de seguranga aérea. Tendo em conta o caracter sigiloso do anexo que estabelece as novas medidas de seguranga e a inexisténcia de
instrugdes claras sobre a aplica¢@o das medidas, podera a Comissdo Europeia informar sobre os riscos de este secretismo poder dar origem a uma
multiplicidade de interpretagdes na aplicagdo das medidas, ndo apenas entre os Estados-Membros mas também entre aeroportos de um mesmo
Estado-Membro?

Procedeu a Comissdo a uma andlise sobre a aplica¢ao destas medidas nos aeroportos da UE?

Que medidas pensa tomar a Comiss@o para evitar uma disparidade de aplicagdo destas medidas nos aeroportos europeus que poderia afectar os
direitos dos passageiros europeus?

' JOL 286 de 17.10.2006, p. 6.
2 JOL 89 de 5.4.2003, p. 9.
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2-306

Laszlé Kovacs, Member of the Commission. — Firstly, I should like to thank the honourable Member for raising this
question on this most interesting subject: we are all air travellers ourselves, so we very often come across these
regulations.

While studying the records of the European Parliament, I noticed that there have been several oral questions on the topic of
EU restrictions on the liquids which passengers may carry onto aircraft. The Commission answered Parliament in detail at
its sitting of 12 February.

As you will know, I am not the Commissioner with primary expertise in this field and, therefore, I would humbly suggest
that the answers already given by my more knowledgeable colleagues on this matter are sufficient. Nevertheless, to
summarise the answers to previous questions, it must be said that, in spite of the legislation being classified as EU-
restricted as required by Article 8(1) of framework Regulation (EC) No 2320/2003, the rules on liquids are being applied
by the Member States in a proper and equal manner throughout the Community. The responsibility for applying the rules
lies with the Member States and the Commission monitors this via its regular inspections.

If, however, the honourable Member wishes to have additional information on this question, I would propose that he raises
his questions during the debate on aviation security. Coincidentally, this debate takes place tonight and my colleague Mr
Barrot, the Vice-President with responsibilities for transport, will be present.

2-307
Ignasi Guardans Camb6 (ALDE). — Mr President, the Commissioner’s colleague is avoiding this question and will
answer neither tonight nor at any other time.

The Commission to which you and the other Commissioners belong approved a secret regulation which imposes
restrictions on citizens and creates an arbitrary situation. When citizens go to the airport, they are like schoolchildren
before an authoritarian master whom they need to obey. We are faced with the application of a secret regulation and have
no chance to complain. The consequence is that there are different interpretations of the regulation throughout Europe.
What is forbidden in one airport is allowed in another. Therefore, you did not get the result intended by the Commission to
which you and the other Commissioners belong. You may trust your fellow Commissioners of course but you are equally
responsible.

2-308

Laszlé Kovacs, Member of the Commission. — As I said in my original answer, [ am an air traveller myself, so I often have
mixed feelings, but it does not change the whole picture. First of all: why is it necessary to have secret regulations? The
rules on aviation security, including those adopted in Regulation (EC) No 1546/2006, are not placed in the public domain
because potential terrorists could use the information for their purposes.

The European Commission aviation security legislation is classified as ‘EU restricted’ in line with Commission Decision
2001/844/EC, ECSC, Euratom. How are our airports and airlines supposed to apply regulations — which are directly
applicable rules — that are secret? The regulations on aviation security are addressed to the appropriate authority of each
Member State. They have an obligation under Article 81 of framework Regulation (EC) No 2320/2002 to communicate the
information to interested parties on a need-to-know basis in accordance with applicable national rules for the dissemination
of sensitive information. Thus airport security staff will get clear instructions on their obligations, not from the Official
Journal of the European Union, but from the appropriate national authority.

2-309

Reinhard Rack (PPE-DE). — Herr Kommissar! Sie haben bereits darauf hingewiesen, dass uns Ihr Kollege Barrot die
Antworten spéter geben wird. Ich darf aber in aller Deutlichkeit nochmals auf eines hinweisen: Es sind jetzt sechs Monate
vergangen, seit die neuen Regeln eingefiihrt wurden. An keinem einzigen Tag dieser sechs Monate hat es irgendeine
Erfolgsmeldung gegeben, dass diese MaBinahme eine terroristische Aktivitdt verhindert oder behindert hétte. An jedem
einzelnen Tag hatten wir jedoch Hunderte von Meldungen, wonach sich europiische Biirger beschwert fithlen. Da kann
doch etwas nicht stimmen! Konnen Sie eine Uberpriifung und eine Riicknahme dieser MaBnahmen in Aussicht stellen
bzw. dem Kommissar Barrot das in geeigneter Weise mitteilen?

2-310

Laszlo Kovacs, Member of the Commission. — Yes, I do think that the fact that there has been no reported terrorist attempt
is a success in itself, because, if you cannot take more liquid than 100 ml — which, according to the experts, is not
sufficient to create explosive materials — then terrorists are possibly not trying to violate this regulation. So that could
explain why no terrorist attempt has been reported.

As far as complaints are concerned, I can confirm this because many times at the airport I have listened to debates and
quarrels between security officials and passengers, but I have the feeling and the experience that the situation has become
more relaxed and now goes more smoothly than it did at the very beginning of the new regulations.

2-311
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Justas Vincas Paleckis (PSE). — Visi mes esame situacijos Europos oro uostuose ekspertai. Taciau kai kuriuose Europos
Sajungos oro uostuose tos pacios saugumo procediiros atlickamos mandagiai, greitai, patogiai, o kituose — didziausios
eiles, { kiekviena zitirima kaip { potencialy terorista.

Galbiit Europos Komisija galéty paruosti taisykles, rekomendacijas, pasinaudojant geriausiais pavyzdZziais, kaip visgi
mandagiai ir saugiai aptarnauti keleivius.

2-312

Laszl6 Kovacs, Member of the Commission. — | have had similar experiences of uncivilised behaviour by security officials
outside the European Union. However, I do not think that the European Union, the Commission or any other Union
institution can have any impact on the behaviour of countries outside the European Union.

2-313

Presidente. — Pergunta n° 44 do Deputado Jacek Protasiewicz (H-0265/07)

Assunto: Aplicagdo das normas em matéria de auxilios estatais para apoiar o emprego de pessoas deficientes

Tendo em conta a experiéncia adquirida até hoje com a aplicagdo pelos Estados-Membros das medidas de apoio ao emprego de pessoas

deficientes em conformidade com o Regulamento (CE) n° 2204/20023, e em referéncia as alteragdes a legislagdo relativa aos auxilios estatais
planeadas pela Comissdo (plano de acgdo relativo aos auxilios estatais), tenciona a Comissdo alterar, no futuro, as normas relativas ao controlo
do apoio ao emprego de tais trabalhadores, juntamente com os requisitos para os programas isentos de notificagdo obrigatoria ao abrigo das
isengdes por categorias, e introduzir medidas que permitam determinar os custos adicionais decorrentes do emprego de pessoas deficientes numa
base de taxa fixa, no respeito dos principios do mercado comum?

A Comisséo considera que o apoio dado actualmente aos empresarios que empregam pessoas deficientes deve, no futuro, ser tratado como
auxilio estatal?

2-314

Laszlé Kovacs, Member of the Commission. — The experience gained from the application of Regulation (EC) No
2204/2002 is currently being used by the Commission in order to establish revised rules applying to aid for employment of
disabled workers in the context of the preparation of a new Commission regulation, which will revise, consolidate,
simplify and harmonise the existing block exemption regulations.

This new regulation, which forms part of the implementation of the state aid action plan, will replace existing instruments,
including Regulation (EC) No 2204/2002. The Commission adopted a first draft of the regulation just today. This will
allow the Commission to consult Member States and listen to the views of other interested stakeholders, including the
European Parliament, in the coming months, in line with the procedure established by Council Regulation (EC) No 994/98
on the application of Articles 92 and 93 of the Treaty establishing the European Community to certain categories of
horizontal state aid.

Block exemption regulations only apply to measures which constitute state aid within the meaning of Article 87 of the EC
Treaty. The fact that Regulation (EC) No 2204/2002 includes provisions on employment aid in favour of disabled workers
does not mean that all state measures in favour of disabled workers are to be considered as state aid. As made clear in
recital 6 of Regulation (EC) No 2204/2002, some state measures in favour of disabled workers do not qualify as state aid,
for instance because they are general in nature. Such measures will continue not to be considered as state aid in the future.

The purpose of the block exemption is to ensure that Member States are not obliged to notify the Commission of those
state measures which do indeed constitute state aid under Article 88 of the EC Treaty, as long as the aid measure
concerned fulfils a number of conditions as specified in the regulations.

2-315

Jacek Protasiewicz (PPE-DE). — Panie Przewodniczacy! Dzigkuj¢ Panie Komisarzu. Problem w tym, ze brak pewnosci
prawnej w niektorych panstwach cztonkowskich, w tym w moim kraju, sprawia, iz po wejsciu Polski do Unii Europejskie;j
liczba firm i przedsigbiorstw zainteresowanych zatrudnieniem o0sob niepelnosprawnych radykalnie spadta, ze wzgledu na
obawy dotyczace przekroczenia dopuszczalnego poziomu pomocy publiczne;j.

Dlatego chciatbym raz jeszcze zapyta¢ o t¢ spraweg. Podzielam kierunek pracy, ktoéry zmierza do tego, zeby bardzo
klarownie powiedzie¢, iz zatrudnianie os6b niepelnosprawnych, niezaleznie od miejsca, w ktérym si¢ ono odbywa,
niezaleznie od branzy, w jakiej sa oni zatrudniani, nie jest traktowane przez Komisje jako pomoc publiczna, lecz jako
zastgpezy Srodek aktywizacji zawodowej tych osob, ktore w innym przypadku pozostawalyby na marginesie aktywnoS$ci
spoteczne;j.

2-316

3 JOL337de13.12.2002, p. 3.
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Laszlé Kovacs, Member of the Commission. — State support measures in favour of disabled workers will, like any other
support measure, only be considered as state aid if the measure fulfils all the conditions of Article 87(1) of the EC Treaty.
This implies, amongst other things, that if the aid is granted to disabled individuals and not to companies, the measure is
not state aid. Similarly, any measure in favour of disabled workers which does not affect trade between Member States, for
instance because it is considered as ‘de minimis’, does not fall foul of the Treaty rules.

2-317
Segunda parte

2-318

Presidente. — Pergunta n° 45 do Deputado Martin Dimitrov (H-0219/07)

Assunto: Alteracdo da Directiva 92/84/CEE com vista ao aumento das taxas minimas de imposto especial sobre as bebidas alcoolicas

A Comissdo Europeia propde (COM(2006)0486 — C6-0319/2006 — 2006/0165(CNS)) alterar a Directiva 92/84/CEE" com vista ao aumento das
taxas minimas de imposto especial sobre as bebidas alcoodlicas. Esta proposta baseia-se no argumento de que, desde 1992, ndo se tem verificado
um ajustamento das taxas minimas de imposto especial a inflagdo, que entretanto atingiu os 31%.

Importa notar que, ao longo dos ultimos 15 anos, a existéncia de taxas minimas ndo levou a convergéncia das taxas de imposto especial na UE.
As elevadas taxas de imposto especial sobre as bebidas alcodlicas constituem o principal motivo do contrabando e incentivam o seu aumento,
particularmente, na Europa de Leste. A tributagdo da producdo nacional de rakia, por exemplo, foi introduzida na Bulgaria, causando um
descontentamento significativo entre a populagéo.

Considera a Comisséo que, tendo em conta as diferengas salariais significativas na UE, especialmente apds os dois ultimos alargamentos, devem
continuar a existir taxas minimas de imposto especial sobre os produtos alcoolicos?

2-319

Laszlo Kovacs, Member of the Commission. — 1 would inform the honourable Member that I consider that the minimum
rates of excise duty on alcoholic products should continue. As I said in my press statement when the proposal was
presented on 8 September 2006, the minimum rates are the cornerstone of the EU excise duty system, which was agreed in
1992 as the minimum necessary for the functioning of the internal market. Revalorising them is a necessary step to restore
the position to that which was agreed in 1992.

I agree that greater convergence of the rates of excise duty in the different Member States is needed so as to reduce
distortions of competition and fraud. However, as the honourable Member will be aware, without the agreement of all the
Member States nothing can change. But to simply conclude, as the honourable Member suggests, that this is a reason for
abolishing the minimum rate does not seem to be the appropriate solution in view of the need for some harmonisation
within the common market, and is therefore not a viable proposal.

I would like to provide some more information on the issue. At the Council meeting, we found strong resistance from
many new Member States, which claimed that they had nothing to do with the point of departure in 1993 when they were
not part of the European Union. Together with the Presidency, we therefore presented a compromise proposal. In the
compromise proposal, the point of departure was changed to 1 May 2004, the date of accession of the 10 new Member
States. That immediately resulted in a much lower rate of inflation: instead of 31%, the new proposed rate is only 4.5%.
That was the new proposal, but it was also vetoed by one Member State: the Czech Republic.

2-320
Proinsias De Rossa (PSE). — Mr President, it is not a point of order, but I was wondering whether Question 46 will be
replied to in the House today, because, if not, I should like to ask a supplementary question to this particular question.

2-321
Le Président. — La question 46 a été retirée.

2322
Maptun JumutpoB (PPE-DE). — T'ocnonun KoBau, yBaxkxaemu r-H IIpencenaren, He ¢bM J0BOJIEH OT Bamus otrosop.
OcraBaM c BreyatieHHETo, 4e Bue cre pemy 1a yBelmdnTe BCHYKM HUBA Ha akuu3uTe. Beue nMa Bamm npeyroskeHns
3a MO-BUCOKH aKIM3M BBPXY IKOXOJHMTE NMPOAYKTH M BBpXY Au3ena. HuBara Ha moxonau B cTpaHu KaTo bwirapus n
PymbHUS ca mOBeYe OT JeceT MbTH MO-HUCKH B CPaBHEHHE ChC ,,CTApUTE CTpaHU-wIeHKH Ha EBponeiickus cpro3. Tosa
Ch3/laBa HEMPONOPIMOHAIHO I0-BUCOKA IaHBYHA TEXKECT M CEPHO3HM CTHMYJM 3a HEIUIAllaHe Ha JaHbIM U ,,cHBA™
nKoHOMHKa. Taka 4e Te3n WAeW 3a yBEIMUCHHE Ha aKIM3HOTO ObjaraHe Ie AOBEIaT IO OIle MO-CEPHO3HM NPOTECTH,
IMPOTECTU KOUTO BEYEC Ca (I)aKT B anrapm[. Nmamie MUTHUHIU, UMAII€ MOAINMUCKU CPCUly YBCIUYCHUCTO HAa AKOHU3HOTO
obnarane. [Ipennoxenusra, kouro Bue cte BHecnn, He ca o0ocHOBaHM. He BMkKJaM HKOHOMUYECKATa JIOTUKa 3a1 TiaX. Te
1IIe JOBEAAT €IUHCTBEHO /0 Ol MMO0-BUCOKHM CTHMYJIHM 3a HellalllaHe Ha JaHbiu. Hanpumep, Bzemere npensun, e 3a 15

4 JOL 316, de 31.10.1992, p. 29.
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TOJIVHU aKIM3HUTE CTABKU BBPXY AITKOXOIHUTE MPOAYKTH HE ca JOBEIH A0 cONMkaBaHe Ha HuBaTa. 3a 15 roamau. Taka
Ye TOBa, KOCTO MPABHUTE HIMA 13 UMa e(heKT.

2-323

Laszlé Kovacs, Member of the Commission. — My understanding is that the Commission is aware of the problems in the
new Member States. Before joining the European Union, they had to accept the acquis communautaire and had to apply
minimum rates, although they received some derogations. It is now quite difficult for the new Member States, including
Bulgaria, to raise the minimum excise duty on alcoholic beverages.

We therefore presented a proposal to the Council, which was made in general terms without any specific figures.
Following a decision by the Council, we agreed that any Member States — without specifying whether they were new or
old Member States — that find it difficult to increase the excise duty, may apply for a derogation. Bulgaria and Romania
were not members of the European Union at that time but this certainly applies to those two countries. Therefore, if
Bulgaria has any difficulty in complying with the regulation which was adopted at that time, it may request a derogation
which I am certain the Commission will support.

2-324
Presidente. — Excepcionalmente aceito trés perguntas complementares, em conformidade com a troca de impressdes que
tive com o Deputado De Rossa.

2-325

John Purvis (PPE-DE). — Commissioner, you and I have sparred on this issue several times in the past, but you will
accept that the huge divergence around Europe in excise rates on alcoholic beverages and other excisable products is one
of the major stumbling blocks to providing for a proper single market in Europe.

Would you agree that increasing minimum rates by any percentage on excise duties that are zero in some countries ends up
in a zero increase, so the divergence gets even bigger? Are you not aiming at an impossible target, and would not the best
thing be to eliminate minimum rates altogether and allow the free market to operate freely in commercial and personal-use
products?

2-326

Laszl6 Kovacs, Member of the Commission. — If | understood you correctly, your proposal or idea would refer not only to
alcoholic beverages but to all excise duty. But even if you did not mean that, if we did decide to abolish the minimum rate
on alcoholic beverages, that would have an impact on the excise duty on energy and tobacco products.

I do not think it could be a solution, because if there were no minimum rate that would inspire some Member States to opt
for very low or no excise duty at all. That in turn would generate more smuggling and more cross-border shopping, which
would certainly result in further distortion in the internal market. I understand the logic of your thinking, but I do not think
that it would solve the problem. On the contrary, it would create further distortions in the internal market.

2-327

Danuté Budreikaité (ALDE). — AS nemanau, kad zemi akcizai ar akcizy nebuvimas padidinty kontrabanda. Kaip tik
auksti akcizai leidzia kontrabandos srautus atplaukti i§ ryty valstybiy, kur ty akcizy néra ir alkoholis yra pigus.

Jeigu kalbame placiaja prasme apie akcizus ir degalams, ir kitiems produktams, tai akcizo kurui sumazinimas kaip tik
padidinty ekonomika, jos augima, konkurencinguma.

Mano klausimas buity platesnis, ar neatrodo, kad diskutuodami apie akcizus alkoholiui, mes turétuméme galvoti, kaip
Sviesti visuomeng, kad ji kuo maziau naudoty Sito produkto, nes dabar ypatingai daug alkoholio vartoja jaunimas.

2-328

Laszl6 Kovacs, Member of the Commission. — Mr President, there are different considerations with regard to the excise
duties on alcoholic beverages and tobacco products, for instance health considerations. Many Member States do not want a
low rate of excise duty because of health factors, and I understand their point of view.

As far as energy is concerned, if we do not increase the rate of excise duty on certain energy products like fuels, this would
result in more fuel consumption, which would lead to more pollution as well as adding to the additional danger of climate
change. Therefore, excise duty plays an important role in not only improving the internal market but also in other areas
such as health, climate change and environmental factors. If we have an excise duty in place, then it is quite logical to set a
minimum rate below which no Member State can go.

2-329

Proinsias De Rossa (PSE). — Mr President, I wanted to raise a question with regard to question 46 and I would ask
Commissioner Kovacs: in relation to tax issues, what plans or powers does the Commission have to be able to force a
country like Ireland, for instance, to increase its corporate tax base? I take it your answer will be that you have none.
However, 1 would really appreciate it if you would put on record the powers and plans the Commission has to force an
increase in corporate tax rates on Ireland.

2-330
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Laszlé Kovacs, Member of the Commission. — The question has nothing to do with the issue we are discussing, but I am
pleased to hear your questions and to have the possibility of answering them.

First, I want to clarify that the Commission is not even dreaming of increasing or harmonising the corporate tax rate — that
is very far from our intention. What we have in mind, and what we have already tabled as a general proposal — not even a
legislative proposal — is the harmonisation of the tax base only, i.e. the calculation of the tax base, which is now different
in each and every Member State. We have 27 different ways of calculating the tax base, which results in enormous
compliance costs and administrative burdens for companies. The lack of consolidation and of transparency makes it very
difficult, or senseless, to compare the corporate tax rate of Ireland, which is 12.5 %, with the corporate tax rate of France,
which is over 30 %, because we cannot compare the two tax bases.

We have no intention of harmonising the tax rates, only the method of calculation of the tax base, and certainly we have no
power to force things. If the present legislative proposal, according to our time schedule, receives unanimity in early 2008,
then of course Ireland, and all the other Member States, should comply. If there is no consensus — and I think that at least
at the beginning there will be no consensus — then what we can do is to present a new proposal, not for all the 27 Member
States but only for those who want to join. That is what we call enhanced cooperation. Enhanced cooperation is optional.
Only those Member States that agree with the purpose of the exercise would participate, and Ireland, according to the best
of my knowledge, will not be among the countries that will champion participation.

However, I believe that after a while, when the positive experiences are well known, then even those Member States that
are reluctant for the time being and that will not join at the beginning of the enhanced cooperation can join later, because
one of the conditions of enhanced cooperation is to leave the door open for other Member States who may wish to join in
at a later stage.

2-331

Carl Schlyter (Verts/ALE). — Jag begirde att fa ordet angaende fraga 45, dvs. innan De Rossa fick ordet. Jag fick dock
inte chancen att stidlla min fraga till Kovacs som géllde den frdga som vi faktiskt diskuterade hér, nimligen fraga 45 om
punktskatter pa alkohol.

2-332

Presidente. — Como saberd, a Mesa apenas aceita duas perguntas complementares. Excepcionalmente aceitei trés dado que
o Deputado De Rossa estava preparado para intervir noutra pergunta, que entretanto tinha sido retirada. A amabilidade do
Senhor Comissario Kovacs permitiu que a questdo do Deputado De Rossa fosse respondida.

2-333

Presidente. — Pergunta n® 47 do Deputado Gianluca Susta (H-0216/07)

Assunto: Inscrigdes nas Escolas Europeias

Decorre actualmente a campanha de inscrigdes nas Escolas Europeias de Bruxelas, cuja gestdo estd a cargo da Autoridade Central para a
Inscrigdo (ACI).

Na realidade, esta Autoridade ¢ praticamente uma fic¢do, pois carece de pessoal e de meios. Em particular, ndo recolhe as informagdes
necessarias para um controlo efectivo dos dados relativos as inscrigdes, presentes e futuras (por exemplo, ndo refere o niimero de irméaos a
inscrever nos proximos anos). Por outro lado, a campanha de informagdo ¢ deficiente e, entre outros aspectos, ndo ¢ emitido as familias um
recibo das inscri¢des efectuadas.

Nio considera a Comissdo que, uma vez mais, a falta de profissionalismo do Secretariado Geral das Escolas Europeias e a negligéncia dos
servigos competentes da DG ADMIN poderdo tornar inutil a vontade do Conselho Superior de garantir um processo de inscri¢do transparente e
imparcial e, sobretudo, comprometer possiveis melhorias da politica de inscri¢des no futuro?

Que medidas tenciona a Comissao tomar para que a ocupagdo de Berkendael ndo seja um malogro?

Que medidas tenciona tomar para que seja possivel recorrer para a Camara de Resolug@o de Conflitos das Escolas Europeias para impugnar as
decisdes em matéria de inscrigdes, com base num fundamento legal concreto, ja na presente campanha de inscrigoes?

2-334
Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — The subject of the European schools is one of the most complicated
issues in my portfolio.

The Board of Governors of the European Schools created a Central Enrolment Authority in order to deal with the very
difficult situation caused by the host country concerning the offer of a site for the fourth school in Brussels. The
Commission has constantly worked in favour of a clear and objective enrolment policy with the necessary degree of
flexibility and with the possibility for parents to appeal.
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The Commission has also kept parents and their representatives regularly informed during the school year. Therefore, the
Commission does not share the opinion of the honourable Member that it has neglected its responsibilities.

As clearly stipulated by the Board of Governors in its communication adopted in January 2007, the enrolment policy for
2007-2008 will apply for this school year only. The enrolment policy for next year will be based on an in-depth analysis
and the close monitoring of the situation during and after the first year of functioning of the Berkendael European School.
The policy will also take into account all the pertinent elements and the progress of the pupils of the different European
schools in Brussels during the 2007-2008 school year.

The Secretary-General of the European Schools prepared clear procedures for individual appeals and submitted a proposal
to the Board of Governors to be approved at its April meeting, in order to give parents the possibility to make appeals
during the current enrolment campaign. A proposal to modify the general rules of the European Schools in order to extend
the powers of the Complaints Board to decisions related to enrolment was discussed by the Mixed Pedagogical Committee
in March 2007, the Administrative and Financial Committee on 19 to 21 March 2007 and the Central Enrolment Authority
on 28 March before being submitted to the Board of Governors on 17 April.

Prior to the submission of the proposal to the Board of Governors, the Commission requested that the necessary measures
should be taken to ensure that deadlines for replying to the appeals are compatible with the calendar of the beginning of
the next school year. The Commission is pleased that an interim ruling was adopted by the Board of Governors on 17 and
18 April and that shorter deadlines for the potential lodging of appeals by parents have been set. During that meeting, the
Commission nevertheless insisted that an evaluation of the changes to procedures and to the necessary means of the
Complaints Board is carried out as soon as possible in order to meet the requirements associated with the extension of its
powers.

2-335
Lapo Pistelli (ALDE), Autore supplente. — Signor Presidente, desidero ringraziare il Commissario Kallas.

Volevo chiedere al Commissario se, nel caso in cui la maggioranza dei genitori degli alunni che attualmente dovrebbero
andare a Berkendael non desse il proprio assenso all'iscrizione dei figli in questo sito temporaneo, la Commissione intende
perseguire ad ogni costo la politica di riempimento del sito di Berkendael? Sono previste alternative? E' ad esempio
possibile, come hanno chiesto le associazioni dei genitori, recepire le richieste per un limitato accesso alle scuole storiche
di Bruxelles? In caso affermativo, con quali modalita potrebbero essere scelte?

2-336

Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — First of all, I must say that the issue of schools in Brussels is very
complicated due to the large increase in pupils in recent years. All the main schools are overcrowded, so, as you probably
know, the Belgian authorities have designated an additional site for the next school in Laecken. Berkendael is a temporary
site. So far, I have no information that parents have refused to accept the Berkendael site. I know that there have been
discussions but, as you know, the European schools are an autonomous entity managed by a Board of Governors, in which
all Member States are represented. All alternative sites and any proposals concerning the infrastructure of schools depend
on the Belgian authorities, for whom the issue of the social infrastructure for the European institutions has become
increasingly difficult.

2-337

Richard Seeber (PPE-DE). — Herr Kommissar! Ist Thnen bekannt, dass es fiir Eltern, die nicht in den europiischen
Institutionen arbeiten, immer schwieriger wird, ihre Kinder in Europdischen Schulen unterzubringen? Dadurch kommt es
zu einer gewissen Ghettoisierung, und vor allem geht auch die Akzeptanz in der Briisseler Bevolkerung weiter zuriick.

Zweitens mochte ich Sie fragen, wie man — angesichts der sehr schlechten Infrastruktur im 6ffentlichen Verkehrswesen
— darauf verfallen ist, die vierte Schule in Laeken anzusiedeln. Auch die Busse, die eingerichtet werden, miissen durch
die ganze Stadt fahren, und die Schiiler verlieren sehr viel Zeit. Warum konnte mit den belgischen Behdrden kein besserer
Platz gefunden werden?

2-338

Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — We have tried to work with the Belgian authorities to explore all
possible sites. There are not too many sites in Brussels which meet all the necessary requirements of this complicated task.
So far this has been in the hands of the Belgian authorities: they make proposals for annex sites and temporary sites and we
cannot change a lot. We have tried to find other solutions together with the Board of Governors but so far that is fixed by
the Belgian authorities.

With regard to category 3 and a possible ‘ghetto’ for European officials in category 3 schools — I am using a particular type
of language that is very familiar to me — these are students who are not the children of staff in the European institutions.
The children of staff in other international institutions are in what is known as category 2. Category 3 involves free places
which are allocated to children of other parents, based on availability. As I said, it is increasingly complicated to provide
parents working in our institutions with the necessary places in our childcare facilities and schools. Of course, under this
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framework of rules and conditions, we must give preference to our own staff - the children of those working in the
European institutions. However, I fully agree with you that there is a problem and we must think of ways of developing the
European school system. There are some additional ideas on how to make this system more flexible and to develop other
types of schools, among which the most promising is the type 3 school, which is actually a type of European school. Under
certain conditions, these schools may provide the European baccalaureate certificate. This is the most promising part of
this project and we cannot do without it. The system is in a very serious impasse, but this proposal was adopted by the
Member States at a Council meeting involving representatives of ministers of education, in which I also participated.

The basic idea is there, therefore, and we may have many more European schools providing the European baccalaureate as
a particular type of education certificate, which would be a much more open system.

2-339

Mapia Havayiotonoviov-Kacssidtov (PPE-DE). — Kopie [1pdedpe, moipved a@opun omd Tn onuepvy ep@TNOTN TOL
GUVOSEAPOV Y10, VO, pOTAC® €4V TOdIG e dtdpopeg pabnolokés SVGKOMEG HTOPOLY VA YPAPTODY, AOUBOVOUEVTG VITOYN
™G O10UTEPOTNTAG TOVG, GTO GYOAEID, AL KOt OGOl QOLTOVV Kal ival LobNTéG KVPImG og TUMUATA AYOTEPO OLUAODUEV®Y
YAooo®v, 0nmg To. EAAnvikd. [oti o pofnclokéc duokorieg dev Aapfavovtat vaoy, 0Tmg oTiG vopobesieg Tmv Kpotdv
oo To omoin TPOEPYOVTAL;

2-340

Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — Basically, yes: a system exists on how to deal with children with
learning difficulties, but I do not know specifically. We have dealt with some specific cases where there have been big
difficulties in adapting the system to the needs of children with certain problems, but a system exists and the board of
governors, the secretariat-general and the administration of the European Schools try to adapt the schools to the needs of
children who have specific problems.

2-341

Presidente. — Pergunta n® 48 do Deputado Proinsias De Rossa (H-0247/07)

Assunto: Reestruturagdo da rede Eurydice

A Comissdo esta ciente das implicagdes que a perda de competéncias e de experiéncia acumulada em matéria de politicas e programas de
educacdo europeus tera para as politicas europeias — uma perda que resultara da decisdo de substituir o pessoal qualificado da Unidade Eurydice
por pessoal recrutado através de um concurso geral, concurso esse que ndo tem por objectivo valorizar a experiéncia do pessoal actualmente
afecto a Unidade Eurydice ou do pessoal com experiéncia e competéncias comparaveis? A Comissdo poderd indicar as medidas que tenciona
adoptar para evitar a perda deploravel de um recurso tdo valioso que tal iniciativa acarretara inevitavelmente?

2-342

Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — Mr President, last February the Commission modified the Decision
setting up the Education, Audiovisual and Culture Executive Agency. This modification extended the Agency’s mandate
to 2015 and mandated the Agency to run the information network on education in Europe — Eurydice — from 2008. The
decision was taken having heard the positive opinion from the European Parliament and the Council’s regulatory
Executive Agency Committee.

A private body currently runs this programme on the basis of a contract with the Commission, which expires at the end of
this year. The Commission has no particular difficulty in recruiting existing staff, but staff policy in executive agencies
must ensure, in particular, that selection procedures for contract agents are transparent and give equal treatment to all
interested candidates. To this end, the Agency has drawn to the attention of the staff working on the Eurydice activity that
the selection process for contract agents was recently launched by the European Personnel Selection Office (EPSO). If
they take part in this selection process and are successful, the Agency will be able to offer them a contract as a contract
agent.

In addition, the EPSO selection process covers a range of profiles. Provided they pass the EPSO selection process, the
specific experience of staff currently working on the Eurydice activity would be taken into consideration upon recruitment.
Moreover, the Agency has already committed itself to waiting for the results of the EPSO selection before recruiting the
contract agents it will need for the Eurydice activity.

2-343

Proinsias De Rossa (PSE). — Mr President, the Commissioner will understand the concerns of those employed currently
by the Eurydice unit, who fear that they are going to lose their jobs as a result of the recruitment procedure which is being
put in place. EPSO was in fact intended to be a more general recruitment procedure, and not one for a specific agency, and
here we have staff who are well experienced, who have a lot of expertise and who may be lost to the unit as a result of the
procedure that has been put in place because, obviously, those who would achieve a place on the panel as a result of the
EPSO process would be competing with those who are already in situ and have the expertise and the experience.

2-344
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Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — Members have said that these people are losing their jobs due to a
selection process. This is not the case. The contract between the European institution and the private body will end and the
functions will be taken over by a European agency, so this is a different process and it is really impossible to transfer
people from a private body to the staff of the European Union without normal procedures. You must understand that you
have in the European institutions people who are working full- or part-time — up to 40 000 people — and the rules to recruit
people are very strict and very seriously followed and watched by staff unions, so the Commission is committed to
following these rules very clearly. The rules are that everybody must be treated equally, and to recruit people from outside,
the procedure must be under very clear staff regulations and rules, so that is the basis.

We had these problems when, under the administrative reforms, we transferred people from different types of contracts to
the contract agent model, which was adopted as part of the administrative reform. It worked quite smoothly, so I think that
those people have every possibility to continue their work, but they must pass the necessary procedures, and this is the
selection procedure of EPSO.

2-345

Presidente. — Pergunta n® 49 do Deputado Leopold Jozef Rutowicz (H-0251/07)

Assunto: Gestdo dos fundos da UE

Os fundos reservados para o funcionamento dos edificios do Parlamento em Estrasburgo - IPE-0, IPE-1 e IPE-2 (também conhecidos por WIC e
SDM) - poderiam ser usados para fins mais uteis a sociedade, como a investigagdo cientifica. A existéncia de pagamentos excessivos que -
segundo as estimativas da administragdo do PE - ascendem a, pelo menos, € 32 milhdes durante o periodo de aluguer de 25 anos suscitou uma
grande controvérsia (relatorio Markus Ferber, A6-0280/2006).

Que planos existem com vista a gerir os fundos da UE de forma a restringir as despesas relativas aos alugueres de edificios e utilizar melhor os
proprios edificios, reduzindo assim os custos administrativos?

2-346

Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — The question concerned the funding of building policy. Of course, the
Commission is solely responsible for its buildings and is not in a position to comment on the other institutions’ plans. As
far as the Commission is concerned, every effort is made to ensure that the funding of accommodation for Commission
staff is judiciously managed to minimise administrative costs in this area.

The Commission closely follows the property market in Brussels and Luxembourg and has proven to be a successful
negotiator of the financial conditions for its buildings. The Commission analyses the cost-effectiveness of the various
options — purchase or leasehold. The Commission has established a policy of decentralisation by locating some of its
offices and DGs outside the European quarters of Brussels and Luxembourg. In so doing, not only are the prices of these
decentralised buildings lower than those of the equivalent buildings in the European quarter, but there is also less pressure
on property prices in the European quarter. And, very importantly, the Commission pays special attention to building
efficiency by ensuring the flexibility of the fittings and by using the maximum available surface. Waste of space is reduced
to a minimum. The Eco-Management and Audit Scheme was launched in 2002 to improve energy performance,
consumption of resources and emissions checks in buildings.

The Commission is currently developing a new life-cycle cost methodology to assess the technical quality of buildings,
including energy efficiency. This is expected to be applied as of September 2008. All the less efficient buildings are
progressively being replaced by better designed buildings at lower cost.

Thank you very much for explaining Parliament’s buildings policy, but, as I said, this is the Commission and we do not
comment on other institutions’ building plans.

2-347

Leopold Jézef Rutowicz (UEN). — Panie Przewodniczacy! Wydaje sig, Ze przeciez istotne dla nas wszystkich jest, zeby ta
oszczgdnos$¢ nie byta tylko w Komisji, ale wszgdzie. Mamy przeciez ogromne braki w pieniadzach na rézne programy
naukowe, badawcze, ktore przynosza nam warto§¢ dodana.

Tymczasem pieniadze stracone w rdéznych niewykorzystanych budynkach to jest typowa strata dla nas wszystkich - dla
Komisji, Rady i Parlamentu Europejskiego. Czy Pan Komisarz jest zdania, zeby po prostu przeanalizowa¢ sytuacj¢ ogdtu
nieruchomosci, ktore posiada Unia Europejska, i podjac jaki$ strategiczny plan dziatania w celu lepszego wykorzystania
tych nieruchomosci i ewentualnie osiagnigcia korzysci?

2.348
Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — 1 have only to say that we also have a good exchange of information
and cooperation between the relevant services in the Commission which concern building policy and the relevant services
within Parliament. We try, at least from the Commission side, to have the intention of discussing issues, such as how we
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locate all our services together with Parliament in Brussels. Of course the starting point must be efficiency and the most
rational use of budgetary resources.

2-349

Paul Riibig (PPE-DE). — Herr Kommissar! Wir haben eine Richtlinie zum Gebédudeausweis in Bezug auf die
Energieeffizienz beschlossen. Kennen Sie schon ein Gebdude der Européischen Union, bei dem am Eingang auf einem
Zeichen vermerkt ist, wie energieeffizient das Gebéude ist?

2-350

Siim Kallas, Vice-President of the Commission. — 1 probably did not catch all the nuances of your question, but it must be
said that, from the point of view of the Commission, six of our buildings have received good marks from different
certification agencies as regards their environmental requirements and energy efficiency. Of course, we have more than 60
buildings at our disposal in Brussels and some of them are very old and should be replaced, but six buildings have been
commended for their energy efficiency. We also compare reductions in CO, in the buildings, which show that the new
buildings are very good.

2-351
Presidente. — Por ndo se encontrar presente o seu autor, a pergunta n° 50 caduca.

2-352

Presidente. — Pergunta n° 51 do Deputado Claude Moraes (H-0180/07)

Assunto: Fundo Europeu de Desenvolvimento Regional

Podera a Comissao indicar o modo como os Programas Operacionais apresentados a titulo do Fundo Europeu de Desenvolvimento Regional
terdo em conta as necessidades de grupos desfavorecidos? Tencionara a Comissdo garantir que, na avaliacdo destes Programas Operacionais,
seja dada prioridade aos problemas particulares enfrentados pelas comunidades mais pobres?

2-353

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — Mr President, on this first question: in our Community strategic
guidelines for cohesion policy for 2007-2013, there is in fact an article which ensures equality between men and women,
and non-discrimination in general. This provision clearly states that Member States should take appropriate steps to
prevent any discrimination at any stage of the management or the preparation of the European structural funds.

In the course of the negotiations and of the monitoring of the programme and projects, the Commission pays particular
attention to ensuring that this cross-cutting principle of non-discrimination is fully respected. The Commission
implementing rules also contain the obligation for Member States and regions to report on the implementation of the
operational programmes, also with regard to the respect and promotion of equal opportunities principles in the context of
the annual and final implementation reforms.

With regard to the part of the question which refers to the less-favoured areas, countries and regions, cohesion policy takes
a very strongly proactive approach towards the problem of poverty, which is certainly higher within those less-favoured
countries and regions. Through the allocation method, this policy provides those less-favoured regions and countries with
relatively higher financial resources. Also in the course of the programming and implementation of programmes, we also
emphasise growth and job creation, supporting investment.

Within the European Social Fund in particular, we pursue very specific actions which are targeted to reinforcing the social
inclusion of disadvantaged people with a view to their sustainable integration and employment. For the period 2007-2013
we have also done the categorisation of investment, which we use to monitor the programming. Then we will also monitor
the implementation. In this categorisation of expenditures there are also several categories related to discrimination. For
example, in the operational programmes we already have measures that are already visible at this stage to improve access
to employment and increase the sustainable participation and progress of women at the level of EUR 2.7 billion to be
invested across Europe. With regard to the specific actions to increase migrants’ participation in employment, this is EUR
1.9 billion.

There is also a category for improving the social inclusion of less-favoured people, especially the re-entry into
employment of disadvantaged people. We already see today that across the Member States there will be nearly EUR 8
billion invested in the years to come in this category, addressing the concerns that you have expressed in your question.

2-354

Claude Moraes (PSE). — I particularly welcome the Commissioner’s answer to the question of more disadvantaged areas.
I should specifically like to ask her about European Regional Development Fund payments to my own constituency, which
is London, and some of its disadvantaged areas. I wrote to the Commissioner recently about this, and I wonder if she could
please explain how any decision to suspend payments to projects in London could perhaps be reversed, and provide
assurances that if the Commission auditors are satisfied, this could happen quickly. I do not want to put her at any
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disadvantage if she does not recall the letter, but I did write to her recently and I would appreciate a reply either now or in
the near future.

2-355

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — I would like to say briefly that, with regard to London, we hope to reach a
solution with the authorities very soon. I hope that the suspension will soon be lifted, once all the changes we are awaiting
from the authorities are made. I take on board your concerns about the disadvantaged areas of London. Two years ago, |
visited one of the special programmes devoted to disadvantaged people and migrants in London. I hope that we will be
able to address your concern soon.

2-356

Paul Riibig (PPE-DE). — Frau Kommissarin! Benachteiligte Gruppen haben in erster Linie auch Probleme mit
Hygienevoraussetzungen. Wie sehen Sie hier die Entwicklung im Bereich der Wasserpolitik und der Abwasserstrategie,
besonders auch in benachteiligten Gebieten?

2-357

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — 1 cannot tell you today exactly how much will go towards water treatment
in disadvantaged areas, but certainly one of the priorities under the first objective of the European policy — the accessibility
of the regions — is also addressing environmental issues. Among the environmental issues there is also the issue of access
to water and water problems in all their diversity. If you are interested, I am sure that probably in a couple of weeks I can
provide the more specific information on how much of the funds will go towards this kind of investment, but it is very
high on our list of priorities. At this stage I can only say this.

2-358

Presidente. — Pergunta n° 52 da Deputada Marie Panayotopoulos-Cassiotou (H-0182/07)

Assunto: Politica regional para as regides insulares

O facto de 2007 ter sido declarado Ano Europeu da Igualdade de Oportunidades para Todos afecta a politica regional da UE. As regides
insulares, montanhosas e escassamente povoadas como as da Grécia insular, para terem iguais oportunidades, precisam de critérios mais
flexiveis para reunir as condi¢des de elegibilidade e um tratamento especial de certas localizagdes com problemas especificos (por exemplo,
dificuldade de acesso, condi¢des climaticas, actividade econémica particular) no ambito da politica regional.

Como avalia a Comissdo a forma como estas regides foram tratadas por parte da Unido Europeia? Como explica a sua constante posi¢do de
inferioridade em comparac¢@o com o progresso espectacular de outras regides continentais e densamente povoadas?

2-359
Danuta Hiibner, Member of the Commission. — As far as I understand, the question concerns equal opportunities and the
island regions.

As you know, the policy’s priority is to reduce socio-economic disparities between the regions and we do so through the
allocation of available financial resources to the regions on the basis of their relative prosperity. However, we also
examine the kinds of investment needed. We support growth-enhancing investment in the case of the less-advantaged
regions, such as islands, in order to address their concerns. For the period 2007-2013 we have recognised the special
situation of certain territories — not only islands but also sparsely populated and mountainous areas. We have proposed
specific provisions, one of which is a higher cofinancing rate, but there are also additional financial allocations for many of
those disadvantaged areas.

We have also included a specific chapter in our strategic guidelines to focus Member States’ attention on the territorial
dimension of cohesion policy, in which we have underlined and emphasised the importance of those territorial units
suffering from different kinds of handicaps. At this stage of the negotiations with the Member States, we are also ensuring
that specific constraints which exist in those areas and islands are duly taken into account by the Member States, especially
in the preparation of the operational programmes and adoption of measures for the following ten years.

We have already carried out a preliminary assessment of the programmes presented to the Commission for the negotiations
to see to what extent islands will be beneficiaries in the future. So far, the Commission has earmarked EUR 3.6 billion for
islands. There is also a specific allocation for the outermost regions, which are also islands, and this will be EUR 3.8
billion. We have also agreed with our colleagues responsible for ESPON in Luxembourg to work on better indicators for
those disadvantaged areas, in order to have more up-to-date information on those specific territories.

In other portfolios too, especially that of Commissioner Kroes, who is responsible for state aid, we have asked for special
treatment for small islands as regards aid to help business start-ups. A 5% bonus is offered to those islands.

The second part of your question states that those areas remain in a disadvantaged position compared to other territories. |
must say that the performance of those territories so far has not been uniform and negative. We have a range of studies that
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clearly demonstrate that many of those areas, in particular islands, suffer rather from their size and demography than from
their specific geographical location. Many areas have experienced a significant improvement. Madeira, the Canary Islands
and also areas of Greece, such as Notio Aigaio, have clearly caught up well.

I wanted to make a lengthy reply, because many people come to us with the same concerns about those disadvantaged
territories. They are very close to our heart. We really care about the situation in those regions and we can also see some
results. That said, I know that there is still a long way to go and we need your cooperation in this area.

2-360

Maoapia IHavayiotorovrov-Kassidtov (PPE-DE). — Kvpie [1poedpe, Ba nfeha va evyapiotiom v kupia Enitporo yio
v andvinor] e 8o ffeha dpmg va empeive oto 0L, Yo va vdpéet eviaio avantuén og OAn v Evponn, pimog propel
va vrdpEet kot wWaitepn HEPIUVA YO TO GYESWGUO TPOYPAUUAT®OV OV Oo @EPOLY TNV AVATTLEY OE TEPLOYES TOL
ovveyilovv va gival og pelovektikn 0éon; Ioti, extdc and ™ Madépa mov avapépate, VIGPYOoVV Kot GALS VIGLA TOV OeV
HIopovv vo. Exovv ovte Kav Boddooto extkovovia pe Kanoto kévipo. Emiong e1dkn petayeipton, deleactikdtepa Kpitnplo
TPoPAETOVTUL GTO TPOYPOUUUE GOG, TTPOKEEVOD VO ETIAEYOVV 01 TEPLOYES OVTEC;

2-361

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — We negotiate with Greece also now the national as well as the operational
programmes. What we see there is that the authorities now propose also a special priority which is accessibility, especially
for islands, so I hope that, within the operational programme that is addressing the Greek island territory, priority will also
be given to helping with the accessibility of the islands. We clearly know the problems also with the accessibility of
islands. We are sensitive to this and when there is this proposal, we are very responsive in a positive way also to do this, to
work on this with you as well.

I do not know if you have any more specific requests for information related to a specific territory. We would in that case
be very happy later on to receive the information on the specific concerns you are referring to.

2-362
I's®dpyrog Morastapkog (PPE-DE). — Kopie [1pdedpe, ot ToyKOGLILOL TOVPLGTIKOL TPOOPIGHOL 0CPUADS KOl OV HTOPOHY
Vo amoTEAODY PETPO GOYKPIONG. MIAOVUE Yo VOI®TIKG cupmAéypate otnv Evupomn, Aovpe yioo viioloTikég meployég
omv EAMGSa, amokoppéves amd 10 NREPOTIKO KEVIPO, OMOKOUUEVEG OO TOV EVPOTOIKO KEVIPIKO KOPHO. LKEPTEITE,
kopia Emitporne, pe ndéco kdotog emiPopivetor Eva mpoidv yio va petapepfel and éva pikpd vnoi tov Atyaiov otnv
KEVIPIKN gupomoikn ayopd. Kot 1 meplpepelokn TOMTIKY Kot 1 TOMTIKY TNG GLVOYNG YW TIG VIOLOTIKEG TEPLOYEG OEV
pUropolv va givat pHEPog Tov dAov: ypetdletan pio Eeywplot) edapkn atlévra, pa "territorial agenda", yuo Tig vriouwtiKég
neployég otnv Evpdnn: avtn eivor | Tpdtocm pov.

2-363

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — If you come up with such a proposal I just take it as a message, but let me
also say that a substantial area of the Greek islands is still under the Convergence objective as far as I remember. In terms
of the eligibility of the funding, everything is possible, so we should not have problems with this.

Let me also say that, for the islands, as I said at the beginning, we have also agreed on higher co-financing rates, so there
are some additional facilities or measures which can also help the islands, but I am open to any discussion about the
islands. We can continue the debate later on.

2-364

Presidente. — Pergunta n° 53 da Deputada Glenis Willmott (H-0185/07)

Assunto: Divulgagao do financiamento nas regides da UE

No Reino Unido, tal como certamente ocorre em outros paises europeus, ¢ escasso o conhecimento e reconhecimento das varias aplicagdes dos
fundos da UE na regeneragdo das regides menos prosperas. Os projectos regionais financiados pela UE figuram entre os beneficios mais visiveis
da adesdo a Unido Europeia e, como tal, os cidadaos europeus devem ter uma maior consciéncia da contribui¢do da UE para a melhoria das suas
vidas quotidianas.

Quais as medidas adoptadas pela Comissdo para assegurar que os beneficiarios dos Fundos Estruturais promovam e divulguem a fonte dos
respectivos financiamentos? No intuito de aproximar a Unido Europeia dos cidaddos, tenciona a Comissdo criar uma base de dados central que
contenha informagdes sobre os financiamentos concedidos pela UE, classificados por regido, e que permita aos cidaddos ver claramente quais os
fundos investidos na sua regido?

2-365

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — This is a question which I think is very important for the future. We have
introduced some changes also to our regulations, to our approach, to have this better visibility. This policy is based on the
principle of shared management, and within this shared responsibility with Member States it is for the Member States in
fact to ensure appropriate information and publicity on the structural funds intervention.
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We have also put into the regulation for the period 2007-2013 the requirement which is in a way consolidating and
strengthening the requirements that we have today in our regulation. It says clearly that for every operational programme
there should be an operational officer; for every operational programme there should be a communication plan. We also
put into the regulation the minimum requirements for this kind of operational plan for communication. The information
obligation also concerns final beneficiaries who must inform the public by putting up a billboard during the
implementation of big projects which are also linked with physical investment and the purchase of physical material. There
is also the requirement to have a permanent explanatory plaque should inform the public of European participation in the
project. This is also true for training projects, where the participants must be informed by the beneficiary that EU funding
is involved.

We have also introduced a brand new element to this through a Commission regulation. We will also have a publication
giving the list of beneficiaries, as well as the amounts of public funding that they receive. So there will be national
databases which will have to be publicly accessible, then the Commission will also establish a website and include on that
the links to those databases. All that should be in place early next year.

There will also be databases created by both DG REGIO and DG EMPL containing the information at programme level —
not at project level, which concerns Member States, but at programme level. It will be classified by country and by region.
This will also contain the description of the operational programmes. So there will certainly be access to information: that
is absolutely clear.

We started the exchange of experience between all the communication officers involved in November or December last
year, but we will continue, reaching full speed at the end of this year. So at the end of this year we will be having the first
big meeting with the communication officers of all the operational programmes just to share best practice and to exchange
information about the communication activities which will have been developed by that time. I hope that through those
efforts and new regulations we will be able to make this policy even more visible to the citizens. We also hope that this
increased transparency will also have a positive impact on the quality of the policy and on the management of the policy.

2-366
Glenis Willmott (PSE). — In order for the EU to forge stronger links with its citizens, it is not enough for citizens to be
aware of EU funding being poured into their regions. EU citizens also need to be more involved in the EU funding process
and the way EU money is being spent to fulfil public policy objectives. Transparency and accountability are essential
requirements for ensuring that EU citizens are involved in European policy-making. What measures are in place to ensure
that not only the Member States, but also the Commission, operate as transparently as possible when it comes to
distributing EU money via structural funds? Citizens should be able to process information on who receives EU funding,
how much, and for what purpose. Is this information available?

2-367

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — That is exactly what I was trying to say. We now have these new
transparency initiatives so there will be national websites where the Member States and the regions are obliged to present
and to publicise the information on the final beneficiaries and the amount of funds allocated to them. The Commission —
all the DGs responsible for the structural funds — will have to provide a direct link from our website to those national
websites with the information. We will also independently be producing information on the operational programmes,
which will also be put on the web. There will be more activities through those information officers on the ground in the
regions within the Member States.

I hope that in this way we will reach more citizens with the information, but also that we increase transparency and the
quality of the programme and the projects.

2-368

Presidente. — Pergunta n® 54 do Deputado Lambert van Nistelrooij (H-0195/07)

Assunto: Estatuto das ilhas das Antilhas Neerlandesas e fundos estruturais

O artigo 299° do Tratado da Unido Europeia enumera as regides ultraperiféricas da UE. As ilhas de Sdo Martinho e Curagau, que fazem
actualmente parte das Antilhas Neerlandesas, anunciaram em 2005 que, a partir de 1 de Julho de 2007, passardo a dispor de um estatuto especial
no Reino dos Paises Baixos, tal como Aruba. As outras trés ilhas, Saba, Santo Eustdquio ¢ Bonaire, terdo um estatuto semelhante ao de um
municipio neerlandés, passando a dispor de direito de voto nas eleigdes para o Parlamento Europeu.

As autoridades responsaveis estariam actualmente a considerar o estatuto de regido ultraperiférica para cada uma dessas ilhas, que assim
passariam a fazer parte integrante da UE.

Tem a Comissdo conhecimento de quais sdo as ilhas antilhanas que preenchem as condi¢des para passarem a ser consideradas regides
ultraperiféricas? No entender da Comissdo, quais serdo as eventuais consequéncias desse facto para a concessdo de ajudas a titulo dos fundos
estruturais da UE?
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2-369

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — My services and I have been cooperating with the Netherlands
Government for quite some months on this issue, in particular with the Foreign Minister. As far as I know there is a
procedure about which I am sure Mr van Nistelrooij knows, but as far as we know today, there is still an internal
discussion within the Dutch Government and no proposal has yet been made to the Council to modify the Treaty, because
this process would require the modification of the Treaty and only at that stage would the Commission be asked to present
1ts opinion.

But in the meantime, before the Council has asked us, or before the whole process is started, we have been working with
the Netherlands Foreign Ministry, providing them with the information, what this would mean, what kind of pros and cons
should be taken into account, what the consequences would be for those territories if they become new outermost regions,
and I hope that this information that the Commission has provided so far can help the Dutch Government to make the
decision.

Nevertheless, the whole process can only take place when the Council gets the application from the Dutch Government
and, as I said, only then can the Commission formally make an assessment of the consequences.

What I can say today is that the three islands that we are talking about have a very small population — just 30 000. So in
terms of adding to the challenges that the funds are facing, it is not much. However, we all know that the budgetary
framework has been decided for the years up to 2013, so any additional funds would have to be negotiated and decided on
by the Council in particular. This would most likely be part of the whole process of change of the budget, but we are still
far from this stage at the moment.

2-370

Lambert van Nistelrooij (PPE-DE). — Voorzitter, mevrouw Hiibner, het gaat natuurlijk om een wens van de Nederlandse
Antillen zelf. Het zou kunnen leiden tot een aanpassing van het Verdrag. Het zou ook mogelijkheden kunnen bieden voor
deze eilanden in de zin van werkgelegenheid, opleiding, enz.

Mijn vraag aan u is, of u samen met de Nederlandse overheid die verdere studie wilt doen. Er zijn evaluatiegegevens
beschikbaar, bijvoorbeeld van Guadeloupe, Martinique, soortgelijke gebieden. Zou u dat samen willen doen, opdat er een
zo goed mogelijk besluit op termijn mogelijk is?

2-371

Danuta Hiibner, Member of the Commission. — As 1 said, we were approached by the governments so we provided all the
information that was needed. We can do the same for the islands if we are asked to do so by anybody who requires this
information. We can certainly do that, but if the islands were to change their status and the amendment of the Treaty were
to take place, then EU law would be applicable and would be implemented in these territories, including all the regulations
which are related to European regional policy. In the meantime, as I said, we can provide all the information which is
needed.

2-372
Presidente. — As perguntas que, por falta de tempo, ndo obtiveram resposta obté-la-do ulteriormente por escrito (ver
Anexo).

O periodo de perguntas a Comissao esta encerrado.
2-373

13 - Questao prévia (homofobia na Europa): Ver Acta

2-374
(4 sessdo, suspensa as 19h35, é reiniciada as 21h00)

2-375
PRESIDENZA DELL'ON. MARIO MAURO
Vicepresidente

2-376

14 - Accordo multilaterale sulla creazione di uno spazio aereo comune europeo — Accordo
multilaterale sulla creazione di uno spazio aereo comune europeo (ECAA) (discussione)

2-377
Presidente. — L'ordine del giorno reca, in discussione congiunta,

- la dichiarazione della Commissione sull'Accordo multilaterale sulla creazione di uno spazio aereo comune europeo, €
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- la relazione presentata dall'on. Eva Lichtenberger, a nome della commissione per i trasporti e il turismo, sulla proposta di
decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell’accordo multilaterale tra la Repubblica di Albania, la Bosnia-
Erzegovina, la Repubblica di Bulgaria, la Repubblica di Croazia, la Comunita europea, la Repubblica d’Islanda, I’ex
Repubblica jugoslava di Macedonia, il Regno di Norvegia, la Serbia e Montenegro, la Romania e la Missione delle
Nazioni Unite per I’amministrazione ad interim nel Kosovo sull’istituzione di uno spazio aereo comune europeo (ECAA)
(COM(2006)0113 - C6-0218/2006 - 2006/0036(CNS)) (A6-0060/2007).

2-378

Jacques Barrot, vice-président de la Commission. — Monsieur le Président Mauro, Mesdames, Messieurs, je voudrais
d'abord féliciter Mme Lichtenberger pour son rapport trés constructif. L'enjeu de 1'accord sur I'espace européen commun
de l'aviation n'est pas des moindres.

L'accord a été signé en juin dernier par 37 parties, ce qui est un nombre sans doute inégalé pour un accord aérien. Il nous
ameéne a créer ainsi un réseau global unique qui va permettre un rapprochement des peuples, des pays, des cultures. Le
transport aérien joue a cet égard un role essentiel dans l'intégration et le développement ultéricur de I'Europe dans son
ensemble. Ainsi l'accord sur l'espace européen commun de l'aviation va au-dela de la simple ouverture des marchés. Il crée
un espace unique. Il fait entrer I'ensemble des pays des Balkans et du Sud-Est européen dans la famille européenne.

Les liaisons aériennes qui vont étre facilitées par cet accord seront non seulement plus nombreuses, mais de meilleure
qualité. Ces liaisons favoriseront les échanges entre les populations, qu'il s'agisse de relations commerciales ou de voyages
privés, dans le cadre du tourisme, par exemple, en plein essor dans la plupart des pays concernés. Ainsi, le transport aérien
peut étre une force motrice pour le développement d'autres secteurs et contribuer au développement de toute la région des
Balkans. Comme le traité sur 1'énergie pour le Sud-Est de 1'Europe, 'accord sur l'espace européen commun de 'aviation
représente une étape indispensable vers une union sans cesse plus étroite des Européens, ce qui demeure la vocation
profonde de 1'Union. Il représente une étape-clé pour établir, d'ici a 2010, un espace unique d'aviation entre 1'Union
européenne et son voisinage, auquel s'ajoutent l'accord récent avec le Maroc et les négociations qui viennent de s'ouvrir
avec I'Ukraine.

L'objet de cet accord est clair et porteur d'avenir, mais il faut aussi souligner I'intérét de la méthode retenue. Cette méthode
repose sur deux piliers. Le premier pilier, c'est la convergence réglementaire, c'est-a-dire I'harmonisation des normes et des
régles européennes du transport aérien dans des domaines aussi cruciaux que la sécurité, la streté, la concurrence, la
politique sociale, les droits des consommateurs ou encore la protection de l'environnement. L'harmonisation des
législations nationales et communautaire illustre la volonté des Balkans de partager les valeurs et les principes de ['Union
européenne, et le niveau de convergence réglementaire est sans précédent: tous les partenaires réunis dans cet accord se
sont engagés a aligner leur 1égislation nationale sur la l1égislation communautaire.

Deuxi¢me pilier: la création de nouvelles opportunités grace a I'ouverture des marchés. Nous sommes en train de réaliser la
création d'un marché unique de 1'aviation de 35 pays pour plus de 500 millions d'habitants, et ce marché est en pleine
expansion. Depuis 2001, le trafic aérien entre 1'Union européenne et le Sud-Est de I'Europe a crii de prés de 120 %. Cette
tendance va s'accélérer a l'occasion de l'intégration compléte d'une région qui prévoit une croissance des mouvements
d'avions de 6 % par an jusqu'en 2011. Le nombre de places sur les vols entre 1'Union européenne et les Balkans est passé
depuis 2005 de 12 a 14 millions. Les conséquences bénéfiques de cet accord n'échappent a personne.

Pour que cette aventure soit un succes, la Commission doit s'appuyer aussi sur un troisiéme pilier: 1'assistance technique.
Nous entendons en effet contrdler I'application de la législation tout en apportant aux partenaires le soutien dont ils
peuvent avoir besoin. Et je vous informerai, Mesdames et Messieurs les députés, des progres réalisés et de 1'évolution de la
situation.

En renouvelant mes remerciements a votre rapporteur, Mme Lichtenberger, je vous remercie d'apporter votre appui a cette
démarche européenne pour créer cet espace européen commun de 'aviation. Une fois encore, I'alliance du Parlement et de
la Commission permet d'atteindre des résultats tout a fait importants, Monsieur le Président, conformes a l'intérét général
de I'Europe.

2-379

Eva Lichtenberger (Verts/ALE), Berichterstatterin. — Herr Préasident! Herzlichen Dank fiir Ihre Worte, Herr Kommissar!
Vielen Dank auch meinen Kollegen dafiir, dass wir es gemeinsam geschafft haben, einen in wesentlichen Punkten sehr
einheitlichen Bericht zu erstellen. Ich mochte darauf hinweisen, dass man dieses Werk nicht unterschétzen sollte.

Uns Osterreichern wird immer nachgesagt, dass uns der Balkan nahesteht, und deshalb freut es mich auch, dass wir gerade
mit den Balkanstaaten zu einem Ubereinkommen kommen konnten, das eine gemeinsame Entwicklung in einem
bestimmten Bereich reguliert und auch eine schrittweise Vorgehensweise vorsieht, die den unterschiedlichen Situationen
in diesen Staaten optimal entsprechen kann.
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Gerade was die Balkanstaaten betrifft — die ja in der jiingsten Geschichte duBerst schwierige Zeiten hinter sich gebracht
haben, mit Kriegen, Auseinandersetzungen und nationalistischen Konflikten —, gibt es duBerst unterschiedliche
Bedingungen, was ihre Flotten, ihre Infrastrukturen, die Moglichkeiten der Kontrollen oder die staatlichen Strukturen
betrifft. Deswegen muss man eben eine unterschiedliche Vorgehensweise wéhlen. Das ist in diesem Vertrag zweifellos
sehr gut gegliickt!

Ich mochte noch einige Punkte herausgreifen, die in der gemeinsamen Arbeit sehr entscheidend sein werden. Es wird so
sein, dass wir diesen Prozess der Anndherung begleiten, und zwar durch Hilfe und Assistenz, was die Einfiihrung von
Safety und Security betrifft — ich verwende die englischen Worter, weil sie hier eine Unterscheidung treffen. Es kommt
natiirlich auf den téglichen Gebrauch an, auf die Modalitdten der taglichen praktischen Arbeit im Detail. Wir miissen uns
natiirlich auch dariiber im Klaren sein, dass die Bedingungen erfiillt werden miissen, dass es nicht darum geht, auf dem
einen oder anderen Auge blind zu sein, sondern dass wir innerhalb der néchsten Jahre eine gemeinsame Arbeit an
gemeinsamen Sicherheitsbestimmungen in der europdischen Luftfahrt erledigen koénnen und im Gegenzug
Marktzugangsmechanismen geschaffen werden.

Innerhalb des gesamten Regelwerks erscheinen mir einige Dinge besonders zentral und wichtig, wie etwa die
Passagierrechte und vor allem die Rechte von behinderten Passagieren, die natiirlich in diesen Staaten genau so gelten
sollen. Die Reise eines Rollstuhlfahrers darf nicht daran scheitern, dass in den Balkanstaaten die entsprechenden
Infrastrukturen und das entsprechende Personal fehlen. Sozialdumping durch Nichtberiicksichtigung der gemeinsamen
Arbeitszeitregelungen soll natiirlich auch vermieden werden, denn das ist ein zentraler Punkt, der mittlerweile auch die
Luftfahrt betrifft.

Natiirlich spielt auch der Umweltschutz eine groe Rolle. Es wurde im Rahmen dieses Abkommens sehr viel dariiber
gesprochen, dass es im Verkehr zwischen der Europédischen Union und den Balkanstaaten grole Wachstumsraten geben
wird. Dies muss von einer Umweltschutzinitiative zur Minderung der Emissionen und Larmbelastungen begleitet werden,
so dass dieses Wachstum im Flugverkehr nicht mit einem extremen Anwachsen von Emissionsbelastungen einhergeht.

Ein letzter wichtiger Punkt betrifft die funktionellen Luftraumblocke. Hier wird es schwierig sein — aber ich bin ja eine alte
Optimistin und hoffe, dass wir auch hier zu einem guten Ergebnis kommen —, einen gemeinsamen Block zu schaffen oder
gemeinsame Politiken zu verfolgen. Wir sehen ja, dass das auch in der Union leider nicht immer ganz reibungslos klappt.
Aber wir kdnnen die Voraussetzungen fiir ein gemeinsames air traffic management schaffen, die eine Verringerung der
Emissionen ermoglichen und den Passagieren und dem Personal im Bereich des Flugverkehrs das Leben erleichtern.

Ich hoffe, dass die Zusammenarbeit zwischen den Staaten am Balkan im Zuge dieses Ubereinkommens vielleicht ein
weiterer Schritt zum gegenseitigen Verstindnis dieser Staaten auch in anderen Bereichen sein kann.

2-380

Georg Jarzembowski, im Namen der PPE-DE-Fraktion. — Herr Président, Herr Vizeprasident der Kommission! Zunéchst
mdchte ich der Berichterstatterin herzlich fiir die viele Arbeit danken, die sie in diesen Bericht gesteckt hat, insbesondere
in die EntschlieBung, und ihr versichern, dass sie keine alte Optimistin ist, sondern eine jugendliche Optimistin.

Die EVP-Fraktion stimmt der Schaffung eines grofleren gemeinsamen européischen Luftverkehrsraums der Européischen
Union mit den Staaten Island und Norwegen aus dem Europédischen Wirtschaftsraum sowie den siidosteuropdischen
Nachbarstaaten in voller Uberzeugung zu, denn mit diesem multilateralen Abkommen iibernehmen letztlich alle Staaten
schrittweise das gleiche Luftverkehrsrecht und schaffen so einen einheitlichen Rechtsraum fiir den Luftverkehr in Europa,
von der Flugsicherung iiber die Luftverkehrskontrollen bis hin zu den Wettbewerbsbedingungen der Fluglinien. Damit
starken wir auch zugleich die Sicherheit und die Rechte der Passagiere im Luftverkehr.

Ich bin der Berichterstatterin sehr dankbar dafiir, dass sie die EntschlieBung verfasst hat. Ich will nicht immer alles mit
dem Etikett Umweltschutz versehen, sondern plddiere fiir verniinftige Mobilitdt. Deshalb sind wir dafiir, dass sich alle
Mitgliedstaaten unverziiglich an effektiven Maflnahmen zur Umsetzung des Konzepts eines einheitlichen europdischen
Luftraums mit einem effektiven System der Luftraumkontrollen beteiligen. So kdnnen wir mit Luftraumkontrollen den
CO,-Ausstof} in der Europédischen Union um bis zu 12 % verringern.

Wir unterstiitzen auch die Bemiihungen, ein verniinftiges européisches System des Emissionshandels fiir den Luftverkehr
einzufiithren, um weitere Umwelteffekte zu erzielen. Aber iiber die Verniinftigkeit des Emissionshandels werden wir noch
an anderer Stelle reden.

Schliellich mochte ich darauf hinweisen, dass es auch wichtig ist, dass wir uns bei der Aus- und Fortbildung des Personals
sowie bei der Ausriistung mit den modernsten Gerdten der Luftraumiiberwachung gegenseitig helfen, denn wir brauchen
ein sicheres und effizientes Luftraumsystem in Europa.

2-381
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Said El Khadraoui, namens de PSE-Fractie. — Voorzitter, mijnheer de commissaris, collega's, ik zou om te beginnen
natuurlijk ook de rapporteur, mevrouw Lichtenberger, willen danken voor het goede werk dat ze in dit dossier heeft
afgeleverd, maar ook in andere luchtvaardossiers, waarin we hebben mogen samenwerken, vaak overigens in grote
consensus met de meeste fracties. We hebben steeds opnieuw kunnen vaststellen dat we dezelfde doelstellingen nastreven,
namelijk de vrijgemaakte Europese luchtvaartmarkt geleidelijk aan uitbreiden, maar ook en misschien vooral ervoor
zorgen dat we bij die gelegenheid het Europese acquis, de optelsom van alle Europese wetten inzake luchtvaart, geleidelijk
aan als het ware exporteren naar onze buren en op termijn ook naar andere delen van de wereld. Op deze manier kunnen
onze gemeenschappelijke regels op het vlak van veiligheid, beveiliging, luchtverkeersbeheer, mededinging, sociale en
milieuaspecten overgenomen worden door derde landen en zo een soort level playing field worden op hoog niveau. Dat is
belangrijk bij de opening van elkaars markten, maar ook belangrijk voor de veiligheid van onze passagiers of om de
sociale cohesie in de sector te bewaren.

Het spreekt voor zich dat de toepassing van de bestaande Europese regels niet voor alle betrokken landen even
gemakkelijk is; ze hebben vaak niet de nodige knowhow, de nodige technische bagage; het is dan ook belangrijk dat in het
akkoord voorzien is dat de Commissie inderdaad technische, juridische en managementondersteuning biedt aan deze
landen. Het is ook belangrijk dat we in deze akkoorden alle mogelijkheden openhouden om toekomstige noodzakelijke
maatregelen te nemen, bijvoorbeeld, zoals de rapporteur al heeft aangehaald, om de negatieve gevolgen voor het klimaat
zo veel mogelijk op te vangen. Het emissichandelsysteem werd al aangehaald, het SESAR-systeem is een ander middel om
dat te bereiken. Het verslag van collega Lichtenberger en de daarbij horende resolutie steunen wij natuurlijk ten volle. Wij
zouden hier en daar nog wat dingen willen aanscherpen; we hebben een paar amendementen ingediend en ik hoop dat de
collega's die gaan ondersteunen. Ze zijn symbolisch, maar belangrijk en in lijn met vergelijkbare resoluties die we al
goedgekeurd hebben.

2-382

Jeanine Hennis-Plasschaert, namens de ALDE-Fractie. — Voorzitter, natuurlijk levert een gemeenschappelijke
luchtvaartruimte gebaseerd op vrije markttoegang, vrijheid van vestiging, gelijke concurrentievoorwaarden, gebaseerd op
gemeenschappelijke regels op het gebied van veiligheid, beveiliging, luchtverkeersbeheer en natuurlijk de sociale aspecten
en het milieu, een aanzienlijke win-winsituatie op voor alle betrokken partijen. Nut en noodzaak hiervan zullen dan ook
door niemand in twijfel worden getrokken.

Hieraan dacht ik eerlijk gezegd, toen op 27 maart jl. de herdenking plaatsvond van de vliegtuigramp op Tenerife. Precies
30 jaar geleden botsten twee vliegtuigen van het type Boeing 747 op elkaar en daarbij kwamen 583 mensen om het leven.
De grootste ramp uit onze luchtvaartgeschiedenis. Ik realiseerde me toen ook dat we inmiddels vele belangrijke stappen
hebben gezet, als het gaat om gemeenschappelijke regels ten aanzien van de Europese luchtvaart en in het bijzonder als het
gaat om de veiligheid van de luchtvaartpassagiers. Ik realiseerde me toen terdege hoeveel baat wij allen hierbij hebben.

De totstandbrenging van een Europese gemeenschappelijke luchtvaartruimte, gebaseerd op de uitgangspunten die zo'n
beetje iedereen hier inmiddels heeft genoemd, beschouw ik dan ook als wederom een belangrijke stap voorwaarts. De
overeenkomst voorziet immers in de geleidelijke uitbreiding van het luchtvaartacquis tot de partnerlanden. Naast
veiligheid is natuurlijk ook het economisch belang evident.

Net als de rapporteur en ook de voorgaande sprekers vind ik het van belang om te onderstrepen dat niet alle partnerlanden
dezelfde uitgangspositie hebben. Een aantal landen staat, op zijn zachtst gezegd, voor een aanzienlijke uitdaging en ook de
algemene ontwikkeling van de luchtvaartsector verschilt nogal in de partnerlanden.

De vooruitgang in de richting van een gemeenschappelijke luchtvaartruimte zal met andere woorden niet uniform zijn, en
dat moeten we ook niet willen. De voorgestelde technische, juridische en andersoortige steun vanuit de EU richting die
partnerlanden beschouw ik dan ook als een essentieel instrument om de ambities rond de totstandbrenging van de
Europese gemeenschappelijke luchtvaartruimte daadwerkelijk te realiseren; tot slot natuurlijk ook mijn dank aan de
rapporteur, Eva Lichtenberger.

2-383
Mieczystaw Edmund Janowski, w imieniu grupy UEN. — Panie Przewodniczacy! Gratuluj¢ pani poset Lichtenberger
znakomicie wykonanej pracy.

W imieniu grupy UEN pragn¢ wyrazi¢ poparcie dla tej wielostronnej umowy migdzynarodowej, w ktorej Unia odgrywa
pierwszoplanowa rolg, mimo istniejacych roznic technicznych oraz systemowych migdzy partnerami. Zblizamy si¢ zatem
do finalu trudnych i zmudnych prac, ktore zaczgly sig¢ wiele lat temu. Osiggamy w ten sposob cel w postaci wolnego,
bezpiecznego i1 wspolnego rynku lotnictwa cywilnego w Europie. Doswiadczamy skutkéw pozytywnych, ale i
negatywnych szybkiego rozwoju lotniczego zarowno pasazerskiego, jak i towarowego. W tym kontekscie cieszg si¢
bardzo, ze polski rynek lotniczy rozwija si¢ najszybciej w Europie, $rednio ponad 11% w skali roku. Na $wiecie natomiast
tylko w Chinach ruch lotniczy rozwija si¢ szybciej. Rozwdj tanich linii lotniczych przyczynia si¢ ewidentnie do tego
wzrostu. Pomaga to takze w rozwoju bardzo waznych lotnisk regionalnych. Juz teraz mozna zauwazy¢, iz poziom ruchu
lotniczego w Europie jest bliski pelnego nasycenia i wystarczy krytyczne zjawisko w postaci zlej pogody, awarii czy
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strajku, aby powstaly powazne perturbacje w catym systemie europejskim. Chcg podkresli¢, ze europejska wspodlna
przestrzen lotnicza bedzie odpowiedzialny za nadzoér nad stuzbami zeglugi powietrznej w poszczegdlnych krajach, ze
bedzie wspotpracowat z tymi stuzbami oraz z Eurocontrolem. Ogromnie wazna rola w tym zarzadzaniu przypadnie
systemowi SESAME.

Na koniec dwie uwagi. Europejska wspolna przestrzen lotnicza powinna sta¢ si¢ prekursorem jednolitej $wiatowej
przestrzeni lotniczej. Tu nawiaze¢ do wypowiedzi pana komisarza. I druga uwaga. We wszystkich dziataniach objetych ta
umowa nie moze by¢ zatracona podmiotowo$¢ pasazera, takze niepelnosprawnego, o czym mowita pani poset
sprawozdawca. W tym za$ konteks$cie uwazam, ze przyktad ostatniego strajku stuzb pozarniczych na lotnisku w Brukseli
byt bardzo negatywny.

2-384
Vladimir Remek, za skupinu GUE/NGL. — Vazeny pane komisafi, vazeni pfitomni, pfedev§im bych rad ocenil praci
zpravodajky a jako stinovy zpravodaj podékoval za spolupraci.

Vv

standardti na dalsi, v tomto pfipad¢ i slozity, region Balkanu.

ProtoZe jsem cast své profesni kariéry spojil s 1étanim, vim, jak je praveé na poli letectvi dilezita mezindrodni spoluprace a
jak potiebna jsou alespon néktera jednotna pravidla. Pfijetim tohoto dokumentu vytvoiime dalsi pfedpoklad pro rozsiteni
jednotného evropského nebe i mimo zemé Evropské unie. Jedna se bezesporu o prispévek ke zvysSeni bezpecnosti, je to
také prilezitost k pozitivnimu ovlivnéni kvality sluzeb pro cestujici, jsou tu i dalsi Sance pro podnikani v Evrop€, coz jsou
podle mne rovnéz dulezité dopady predpokladané dohody. Navic se domnivam, Ze jde o ptiklad projektu, ktery poméha
praktickému Sifeni evropské myslenky. Vice podobnych konkrétnich dohod, které nejsou jen pouhou snahou o
byrokratické fizeni zivota evropskych zemi, ale maji v zasadé vSeobecnou podporu, to by ur€ité zvySovalo prestiz
Evropské unie.

Letecky prostor v Evropé¢ se otevira vSem statim, které se do evropské letecké rodiny chtéji integrovat, a to za jasnych a
obecné piijatelnych podminek.

2-385

Jean-Claude Martinez, au nom du groupe ITS. — Monsieur le Président, Monsieur le Commissaire, un marché unique,
une monnaie unique, et méme le ciel qui maintenant devient unique, c'est la confirmation que la construction européenne
est un monothéisme juridique, financier, économique, avec évidemment la puissance d'expansion de tous les
monothéismes. On le voit ici avec cette décision finalement positive du Conseil, qui porte sur un accord multilatéral pour
la création de I'espace aérien européen commun a 1'Union, aux pays des Balkans, a 1'slande, a la Norvege, c'est-a-dire, si je
compte bien, a 37 pays.

Ce corpus juridique, encore une fois positif, c'est un accord multilatéral: 35 articles, 4 annexes, 8 protocoles. Les
législations nationales s'alignent. On crée un marché commun des transports aériens et, mon Dieu, le ciel s'unifie plus vite
que la terre. On a 13 un seul accord qui crée un droit aérien continental sur cinq grands chapitres: le droit d'établissement, la
sécurité aérienne a l'article 11, la slreté aérienne surtout en période de terrorisme, de captures potentielles illicites, la
gestion du trafic et, évidemment, la concurrence, avec les aides d'Etat, les marché publics, la commercialisation des
marchandises.

Plus toutes les régles classiques communes a tous ces traités multilatéraux, c'est-a-dire les régles de réglement des
différends, d'interprétation, d'entrée en vigueur, et une entrée en vigueur, ici, qui est prévue pour une application par
étapes, avec le probléme classique, encore une fois, du point de départ et une application provisoire. Pour une fois, on ne
peut que se féliciter de quelque chose qui devrait faciliter la vie a la fois des sociétés et des personnes physiques.

2-386
Erna Hennicot-Schoepges (PPE-DE). — Monsieur le Président, je me joins aux remarques trés positives de mon
prédécesseur. Monsieur le Président, 37 pays membres devront ratifier cet accord avant son application finale. D'ici 14, les
accords bilatéraux, pour autant qu'ils existent, seront appliqués. Notre rapporteur souligne qu'une approche uniforme est
inappropriée en ce qui concerne les pays associés.

Toutefois, l'approche intergouvernementale pour un comité mixte plus étoffé que nécessaire, comme elle le dit avec
politesse —et je voudrais féliciter Mme Lichtenberger pour son rapport —, alourdit tout de méme considérablement la
coopération. Il va sans dire que la mise en vigueur du systéme SESAR facilitera la gestion du trafic aérien et nous ne
pouvons que donner tout notre appui au commissaire Jacques Barrot en vue d'accélérer autant que possible la phase de
développement de SESAR.

Faut-il rappeler que ce systéme constituerait un apport considérable pour I'environnement, qui serait plus efficace que le
systeme d'échange de quotas d'émission qu'on veut maintenant imposer a l'aviation civile, avec un espace aérien mieux
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organisé et une économie réelle de kéroséne. Non seulement open sky mais aussi clean sky, comme vous l'avez dit,
Monsieur le Commissaire.

Je réitére toutefois mes craintes que les accords a ratifier par les Etats membres retardent la mise en ceuvre de SESAR.
L'étape qui nous est soumise ce soir est de taille et la date de 2010 est ambitieuse. La phase de développement de SESAR
devrait se terminer en 2013. Monsieur le Commissaire, il est justifié d'avoir 1'ambition d'avancer dans l'intérét de la
sécurité de l'environnement, mais je demanderai a la Commission de nous dire s'il n'est pas possible d'avancer aussi dans
les travaux et quel est I'état d'avancement des travaux réglementaires dans les Etats membres. Est-ce que la Commission
pourrait informer réguliérement le Parlement sur 1'état d'avancement de ces travaux?

2-387
Silvia-Adriana Ticiu (PSE). — Felicit raportorul pentru munca depusa. incep prin a mentiona ci Romania si Bulgaria, ca
state membre, respectd acquis-ul comunitar. De asemenea acestora se aplicd regulamentele in vigoare. Acordul multilateral
pentru stabilirea spatiului aerian comun european se inscrie in politica de vecinatate a Uniunii Europene si in procesul de
extindere a pietei interne de transport la statele vecine. Statele din Balcani sunt importante pentru Uniune Europeana. Este
important pentru aceasta ca statele semnatare sa respecte standardele si reglementarile europene privind siguranta si
securitatea aviatiei, drepturile pasagerilor, concurenta, achizitiile i ajutorul de stat. Implementarea acordului se va face
gradual, conform protocolului cu fiecare stat semnatar, urmand ca aplicarea integrald a acordului sa se realizeze dupa
ratificarea sa de catre toate partile semnatare. Pana in acel moment se vor aplica acordurile bilaterale existente privind
accesul la spatiul aerian si frecventele utilizate. Avand 1n vedere importanta spatiului aerian comun european pentru
politica comunitara de transport, este important ca statele semnatare sa primeasca din partea Comisiei Europene sprijinul
tehnic, legal si procedural necesar pentru implementarea sa. Felicit inca o data raportorul pentru activitatea depusa.

2-388

Ariinas Degutis (ALDE). — Siandien svarstoma rezoliucija trumpa, bet esminé: ja mes pritariame daugiagalio susitarimo
dél Europos bendrosios aviacijos erdvés (EBAE) sukiirimo sudarymui. Sis susitarimas Komisijos suderintas prie§ metus su
Balkany Salimis bei Islandija ir Norvegija svarbus tuo, kad gerokai iSplecia Europos bendrijos aviacijos normy taikyma i
minétas Salis partneres.

Tai labai svarbu tiek Sioms Salims, siekian¢ioms savo aviacijos normas laipsniskai suderinti su europinémis, tiek Europai,
kadangi | minéta geografing zong palaipsniui bus perkelti europiniai standartai, visy pirma, miisy aviacijos saugumo
srityje, kas miisy pilie¢iy keliones padaryty saugesnémis. O $iy kelioniy, Balkanams nuolat artéjant prie Europos Sajungos,
vis dauggéja.

Tarptautinés civilinés aviacijos sritis yra sudétinga ir kompleksiska, todél teisinga, jog buvo pasirinktas asimetrinis
susitarimy pobudis, atsizvelgta | kiekvienos Salies, su kuria pasiraSytas protokolas, specifika bei standarty jgyvendinimo
lygi. Tai turéty skatinti greitesnj normy isigaliojima, nestabdyti toliau pazengusiy Saliy bei skatinti labiausiai
atsiliekancias.

2-389
Jacques Barrot, vice-président de la Commission. — Monsieur le Président, je voudrais remercier le Parlement d'avoir
souligné — tous les intervenants l'ont fait — I'importance de cet accord qui crée un espace européen de l'aviation civile.

Je voudrais dire a Mme le rapporteur que, bien siir, les aspects environnementaux et sociaux sont couverts par l'accord qui
inclut les régles de 1'Union européenne. Les Etats signataires se sont d'ailleurs engagés a mettre en ceuvre l'acquis
communautaire et cela vaut pour, notamment, les droits des passagers et ceux, en particulier, comme vous l'avez souligné,
Madame Lichtenberger, des personnes a mobilité réduite. Les partenaires de cet espace aérien européen commun se sont
aussi engagés a mettre en ceuvre toute la législation future de 1'Union européenne, par exemple les droits sociaux. Aussi,
cet espace aérien européen servira de cadre commun pour le transport aérien et assurera en toutes circonstances I'égalité de
traitement pour toutes les parties concernées.

Je voudrais aussi préciser que SESAR favorisera une meilleure gestion de I'espace aérien, ce qui sera aussi un élément
majeur. Vous avez également ét€ nombreux a insister sur le fait qu'il fallait non seulement exiger le respect de l'acquis
communautaire, mais qu'il fallait aussi apporter une assistance et que cette assistance devait étre proportionnée aux besoins
de chacun des Ftats membres, lesquels ne sont pas tous au méme niveau. Pour répondre a ce sujet a
Mme Hennicot-Schoepges, je tiendrai, comme elle 1'a souhaité, votre Assemblée au courant des progres réglementaires
dans les Etats membres. Vous avez raison, Madame, d'avoir insisté sur le risque de voir les ratifications prendre du retard,
alors que, précisément, il faudrait que cet espace puisse rapidement prendre vie. Je suis donc trés attentif a ce que vous
avez dit.

Je crois que j'ai fait & peu pres le tour, Monsieur le Président, de ce qui a été dit. J'ajouterai que la Commission effectuera
des visites d'évaluation annuelle et présentera au Parlement européen un rapport détaillé sur les progrés accomplis par les
partenaires de 'espace aérien européen.
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J'ajoute encore a l'attention de Mme Ticau que 1'adhésion de la Bulgarie et de la Roumanie avait été prévue par l'accord.
Les deux Etats étant désormais membres de 1'Union européenne, ils participent a l'accord et il n'y a pas de modification a
envisager.

Monsieur le Président, je ne serai pas plus long. Je remercie beaucoup le Parlement de 1'intérét qu'il porte a cet accord qui,
en effet, est tout a fait essentiel pour unifier le ciel européen et, comme l'a dit M. Martinez, il faut peut-étre quelquefois
commencer par le ciel pour réaliser I'unité sur la terre.

2-390
Presidente. — La discussione congiunta ¢ chiusa.

La votazione si svolgera mercoledi, alle 11.30.

2-391

15 - Galileo (discussione)

2-392
Presidente. — L'ordine del giorno reca la dichiarazione della Commissione su Galileo.

2-393

Jacques Barrot, vice-président de la Commission. — Monsieur le Président, Mesdames et Messieurs les parlementaires, je
remercie le Parlement d'avoir pris l'initiative de cette résolution. Le contenu de la résolution aide les efforts de la
Commission. Son adoption par votre Assemblée pléniére est un témoignage supplémentaire de la volonté claire et sans
faille de la Communauté européenne de mener a bien ce grand projet européen qu'est Galileo.

Quelle est la situation? Face au blocage des négociations du contrat avec le candidat du consortium et en I'absence de
progrés sur les conditions que j'avais posées il y a un an, j'ai lancé un ultimatum avec des dates butoirs précises pour sortir
de cette impasse. Sur la base de cet ultimatum, soutenu par le Conseil, j'ai regu mandat du Conseil de travailler a toutes les
options possibles. Les travaux de la Commission sur la base du mandat du Conseil des transports du 22 mars 2007,
auxquels votre résolution apporte un soutien précieux, progressent de facon satisfaisante. Le résultat de ces travaux fera
'objet d'une communication au Parlement et au Conseil, que la Commission prévoit d'adopter le 10 mai 2007, soit un mois
avant le prochain Conseil des transports de juin 2007.

La future communication répondra a I'ensemble des demandes formulées par le Conseil du 22 mars 2007 et par le
Parlement dans la résolution que vous allez adopter. Cette communication comportera un examen de la situation présente,
des difficultés auxquelles est confronté le programme, notamment les raisons du blocage des négociations relatives au
contrat de concession, puis une analyse des chances d'une conclusion rapide du contrat de concession et aussi des solutions
alternatives au schéma retenu jusqu'a présent. Il n'y aura pas de tabou, ni sur les causes des difficultés actuelles, ni sur les
calendriers envisageables ni sur les questions de financement ou de gouvernance.

En ce qui concerne les solutions alternatives, plusieurs options sont possibles. Elles peuvent aller du maintien du projet
dans son état actuel jusqu'a, évidemment, sa cloture, ce que je n'envisage pas, bien slir. Une solution intermédiaire pourrait
étre la prise en charge du déploiement de tout ou partie de l'infrastructure satellitaire par le secteur public avec, ensuite,
une exploitation par un partenaire privé. C'est une des alternatives. Mais chacune de ces alternatives fera 'objet d'un
examen détaillé quant a leurs implications techniques et financiéres, ainsi qu'en termes de gouvernance.

Le souci de la Commission reste d'assurer le meilleur rapport coits-avantages du projet tout en évitant des retards
supplémentaires. Eviter de nouveaux retards est crucial face aux risques que représenterait I'apparition de la modernisation
des systémes concurrents. Bien entendu, au cas ou le schéma actuel serait poursuivi et ou les négociations du contrat de
concession reprendraient de facon trés active au cours des prochaines semaines, j'informerai le Parlement des progres
réalisés.

Je voudrais maintenant vous parler du programme EGNOS, qui améliore le GPS pour les usagers européens. L'Agence
spatiale européenne achévera la revue d'aptitude opérationnelle de ce systéme d'ici mars 2008. EGNOS sera alors prét pour
une exploitation compléte et il faudra qu'un opérateur économique en mesure d'exploiter les applications d'EGNOS soit
trouvé avant mars 2008. Les institutions européennes seront également en mesure d'assurer, a compter de cette méme date,
le financement du systéme. J'insiste un peu parce que EGNOS va nous permettre, déja, de pouvoir évaluer un certain
nombre d'applications de la navigation par satellite et c'est donc trés intéressant, car c'est une premiére étape qui nous
éclairera sur le devenir de Galileo.

S'agissant du financement des programmes européens de radionavigation par satellite, vous savez que la Commission avait
proposé des le mois de juillet 2004 un réglement du Parlement européen et du Conseil. Cette proposition a prévu pour le
programme Galileo un instrument juridique spécifique, cohérent avec le futur programme spatial européen et répondant au
souci d'une bonne gestion financiére dans le cadre financier 2007-2013. Cette proposition mentionne a titre provisoire une
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intervention financiere de la Communauté européenne a hauteur d'un milliard d'euros. Le Conseil est parvenu a une
orientation générale partielle sur cette proposition le 21 avril 2005. Le Parlement a également adopté un avis positif en
premiére lecture le 5 septembre 2005. Le chiffrage définitif dépendra des options retenues et, bien entendu, il sera soumis
en temps utile a l'autorité budgétaire.

S'agissant de la gouvernance du programme Galileo, la Commission réfléchit actuellement aux moyens de nature a
permettre une coordination plus efficace entre les différents acteurs du programme: la Commission elle-méme, l'autorité de
surveillance, 'Agence spatiale européenne.

Un mot maintenant sur les relations extérieures. Les accords internationaux concernant le programme Galileo sont
négociés sur la base de l'article 300 du traité. La procédure prévue par cet article comprend toujours une consultation du
Parlement préalablement a leur conclusion. J'ai noté, bien sir, le souci du Parlement d'étre trés impliqué dans le suivi de la
gouvernance.

Quant aux applications de Galileo et quant au livre vert sur ces applications, la phase de débat public est sur le point de se
terminer. Plus de 70 contributions ont été regues, émanant des acteurs les plus divers. Il faut maintenant que la
Commission analyse les résultats avant de définir le plan des actions a mettre en ceuvre a partir de 'année 2008.

Vous savez, Mesdames et Messieurs les députés, que Galileo est le projet industriel le plus ambitieux que I'Europe ait
jamais entrepris. Evidemment, je n'hésite pas ce soir a solliciter le soutien du Parlement, compte tenu de la difficulté de
l'entreprise, mais aussi de notre volonté¢ de la conduire au succes. Il est vrai que le mois qui vient va étre pour la
Commission et pour les services compétents un temps de travail extrémement intense, pour trouver les meilleures solutions
qui nous permettront de dépasser la situation actuelle et de faire avancer le programme en temps utile.

Voila ce que je pouvais indiquer ce soir a l'attention du Parlement. Bien entendu, au fur et & mesure du déroulement des
études en cours, je mettrai un point d'honneur a informer le Parlement et je le remercie a I'avance, Monsieur le Président,
de bien vouloir dans la résolution proposée, qui sera votée demain, nous apporter le concours nécessaire pour bien
convaincre les Etats membres qu'un projet comme celui-1a est trop important pour l'avenir de I'Europe pour ne pas étre
poursuivi avec détermination.

2-394

Etelka Barsi-Pataky, a PPE-DE képviselocsoport nevében. — Alelnok ur, kdszonjiik a részletes tajékoztatast. Ma délutan
az Airbus fotokiallitasanak megnyitdjan hallottuk, hogy milyen elismerésre méltd, XXI. szazadi a fejlesztd eurdpai
mérndkok teljesitménye. De azt is hallottuk az Airbus képvisel6jétdl, hogy a problémak a gyartas koriil adodtak, a késés
behozhatatlan karokat okozott, és azt is, hogy az Airbus nem volt eléggé eurdpai, inkabb tagallami szempontok
iranyitottak.

A Galileo is ralépett erre az ttra, de a tavaszi tanacs iilés ota végre egyetért a Tanacs, a Bizottsag és a Parlament abban,
hogy ezeket a hibakat még id6ben el lehet keriilni. A Parlament tavaly dsszel felhivta a Bizottsag és a Tanacs figyelmét a
sokasodd megoldatlan problémakra, a késésre, és ezért idvoziiljiik és oriiliink alelndk r bator 1épésének és hatarozott
fellépésének. Biztosithatom alelndk urat, hogy az Eurdpai Parlament tdmogatasat fogja élvezni a legnehezebb kérdések
megoldasaban, ha atlathatd, vilagos, tarthaté menetrend és megoldasi konstrukcio, vallalhat6é finanszirozas keriil végre
kimunkalasra, akar targyaldsos Uton, akar alternativ megoldassal. Amit varunk: az hatékony, jobb iranyitas — ,,better public
governance” —, vilagos politikai felelésségvallaléas a sziikséges eszkdzok hozzarendelésével. Egyértelmii valaszt varunk a
sziikséges kozosségi finanszirozasra és feleldsségvallalasra. Vilagos valaszt varunk végre az eurdpai tripar szereplditdl, a
pénziigyi részvételre, a finanszirozas 2/3-anak modjara, hiszen errdl szolt a tenderkiiras.

A Galileo az els6 kozosségi infrastruktura, ezért kiséri kitiintet figyelemmel az Eurdpai Parlament. Alelnok ur emlitette,
hogy az EP kozel 1 milliard eurdt szavazott meg a Galileo programra a hétéves koltségvetésben. Az dsszeg januar elsejétol
rendelkezésre all, szeretnénk tudni, hogy mire és hogyan fogjuk felhasznalni.

2-395

Norbert Glante, im Namen der PSE-Fraktion. — Herr Prisident, sehr geehrter Herr Kommissar Barrot, meine Damen und
Herren Kolleginnen und Kollegen! Es ist schon ein bisschen frustrierend, wenn man sieht, wo wir im Laufe der Zeit mit
der Verzogerung beim GALILEO-Projekt gelandet sind. Es ist sicher ein ambitioniertes Programm, wenn zum ersten Mal
ein PPP-Projekt auf européischer Ebene durchgefiihrt wird. Aber die kleinen und mittleren Unternehmen, die sich bei der
Umfrage im Rahmen des Griinbuchs beteiligt haben, warten darauf, dass sie ihre Anwendungen erstellen, konstruieren und
vertreiben kdnnen, damit die Arbeitsplétze, die alle erwarten, auch entstehen kdnnen.

Die Wirtschaft fordert von uns, immer frei von Politik zu sein. ,,Wirtschaft macht Wirtschaft™ ist ein géngiger Spruch.
Allerdings habe ich immer wieder das Gefiihl — obwohl ich personlich eigentlich immer sehr wirtschaftsfreundlich bin —,
dass die Wirtschaft, wenn sie in Schwierigkeiten gerét, wieder nach der Politik ruft und selbst das Risiko scheut.
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Ein faires Teilen von Investment, Risiken und Gewinn ist beim PPP-Modell eminent wichtig. Die Finanzmittel, die in der
Stellungnahme des Ausschusses fiir Industrie, Forschung und Energie erst einmal fiir die Gemeinsame Aufsichtsbehorde,
fiir die authority, zuriickgestellt wurden, sind unsererseits als Warnung an die Beteiligten gedacht worden,
voranzukommen und den Riickstand aufzuholen. Uns ist sehr wohl klar, dass wir nach einem alten Sprichwort eher den
Sack schlagen und damit einen bestimmten Inhalt meinen, aber andere Mittel stehen uns ja leider nicht zur Verfiigung, um
Druck auszuiiben.

Wir sind weiterhin optimistisch — und unsere Fraktion, die Sozialdemokraten, unterstiitzt auch weiterhin das Projekt —,
aber unsere Geduld ist auch endlich. Ich hoffe, dass die Fristen und Termine, die gesetzt wurden, dazu fithren, dass die
Wirtschaft und das entsprechende Konsortium sich jetzt finden. Um wiederum mit einem Sprichwort zu enden: Der Worte
sind genug gewechselt, lasst uns Taten sehen.

2-396
Fiona Hall, on behalf of the ALDE Group . — Mr President, Commissioner, I welcome the opportunity to have this
discussion tonight on Galileo, but it gives me a very strange sensation of being in a time warp.

It was seven months ago that we last had a plenary discussion on this topic and it is very alarming to realise that no
progress has been made since then. On that occasion in September I expressed my concern, as did other Members, at the
spiralling cost of the project. We need to be brutally honest: no taboos, as the Commissioner said. Galileo has the potential
to be a great European project, but technology moves very fast. There has been so much delay that the point could be
reached where it is simply not worthwhile doing any more. Galileo is dependent on revenue and, if it offers no added
value, then no one will pay to use it.

I listened with great interest to what Commissioner Barrot said. It seems that something which has at last changed is the
Council and Commission’s willingness to take firm action. I very much welcome the 10 May deadline and the insistence
that substantial, immediate progress be made by then on the heads of terms. I also welcome the undertaking to explore
alternatives for delivering the project, but I am alarmed at the possibility of an interim solution dependent on the public
purse.

Finally, the Commission has said that it may have to revisit some fundamental aspects of its earlier assumptions and
approach. I would ask the Commissioner whether with hindsight he would concede that it was a mistake to agree in July
2005 to the merging of the two consortia. It seems to me that this was the point when the Commission lost all leverage.
Would he now agree that it is the spur of competition and the existence of alternatives which is most likely to keep a
public/private partnership on schedule and in budget?

2-397

David Hammerstein Mintz, en nombre del Grupo Verts/ALE. — Sefior Presidente, la Union Europea esta haciendo un
esfuerzo importante en sus perspectivas financieras para lanzar este programa Galileo. Ahora tenemos la obligacion de
asegurar que el dinero de la Union se gasta y gestiona bien.

Si los socios privados del programa no estan cumpliendo con sus obligaciones, deben ser sustituidos inmediatamente.
Confiamos en que el sistema Galileo sea operativo cuanto antes y se convierta en una pieza clave para ayudar al transporte
y para una mejor observacion de nuestros problemas ambientales, como el cambio climatico.

Quisiéramos que el proyecto Galileo fuera también compatible e interoperativo con los sistemas de navegacion
convencionales —como el GSM— y otros sistemas. Es importante que sean asi conectables y complementarios. Junto con
el GPS norteamericano y el GLONASS ruso deben contribuir a mejorar nuestro sistema de navegacion.

Al mismo tiempo debemos mantener nuestra vigilancia del programa para que las aplicaciones de Galileo respeten las
normas éticas y de derechos humanos mas exigentes.

Pero nos preguntamos ahora si Galileo es simplemente una ilusion o si sera una realidad. Me pregunto si la capacidad de
gestion de la Comision Europea estd a la altura de las circunstancias y los retos de Galileo. El prestigio de la Union
Europea esté en juego.

2-398

Gerard Batten, on behalf of the IND/DEM Group. — Mr President, there is a perfectly good existing satellite system
available for EU citizens' use. But we all know that Galileo is really about extending the power and dominion of the
European Union and it is eventually intended to be used for military purposes by the planned EU armed forces.

Meanwhile, the funding plans of this grandiose project, which will run into billions of euros, are encountering severe
difficulties. The British Government, ever with an eye for an additional taxation opportunity, plans to use it to implement
road-charging schemes so that British citizens can help pay for it by being charged for the privilege of driving on their own
roads.
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Galileo has all the makings of an Airbus in space and, as Galileo Galilei pointed out, what goes up must come down. In
this case it would be much better if it did not go up in the first place.

2-399

Jozef Pinior (PSE). — Panie Przewodniczacy! System nawigacji satelitarnej GALILEO zadecyduje o miejscu Unii
Europejskiej w cywilizacji globalnej w najblizszym stuleciu. Partykularne interesy firm i panstw nie moga naruszac
zasadniczego interesu catej Unii Europejskiej w tej sprawie. Parlament Europejski jest zaniepokojony opo6znieniami w
realizacji projektu GALILEO i domaga si¢ przedstawienia przez Komisje Europejska planu, ktéry zagwarantuje
uruchomienie wilasnej nawigacji satelitarnej Unii Europejskiej. Komisja Europejska powinna otrzymaé poparcie
Parlamentu Europejskiego w dzialaniach dazacych do budowy GALILEO w alternatywny sposob, przez inna grupe
wykonawcow niz konsorcjum wylonione w 2005 r. Musimy mie¢ na uwadze, ze Europa moze zostaé wyprzedzona w
budowie systemu nawigacji satelitarnej przez system rosyjski GLONASS, a takze przez system chinski BEIDOU. System
GALILEO oznacza przyszto$¢ cywilizacyjna Unii Europejskiej.

2-400

Jacques Barrot, vice-président de la Commission. — Monsieur le Président, d'abord, je voudrais remercier
Mme Barsi-Pataky pour le soutien qu'elle a bien voulu apporter a ce programme, tout en étant trés vigilante car elle a
toujours posé les bonnes questions le concernant.

Je voudrais étre tres clair devant le Parlement: je ne crois pas, Madame Hall, que le probléme tient au fait qu'il y ait un seul
consortium. Le vrai probléme, c'est que le programme Galileo a été lancé avec un partenariat public/privé qui a peut-&tre
été insuffisamment élaboré. Le partenariat public/privé repose toujours sur un business plan trés précis et j'ajoute que, aux
Etats-Unis, l'indépendance spatiale a été acquise a partir du budget militaire de I'armée, lequel a en suite permis a la NASA
de développer ses services.

Je pense donc que nous devons nous poser les questions de fond maintenant. Est-ce que le partenariat public/privé, méme
si nous le conservons, doit avoir exactement la méme dimension? C'est 1a le probléme. Je ne crois pas, Madame, en mon
ame et conscience, que le fait qu'il y ait un ou deux consortiums soit le vrai probléme. Le vrai probléme aujourd'hui est de
savoir si les applications de Galileo apportent une valeur ajoutée telle qu'elles justifient un engagement de 1'Union au
niveau ou cet engagement est envisageé.

J'ai entendu aussi que Galileo pouvait étre inutile. Il faut savoir si, en effet, nous voulons pour 1'Union européenne, non
seulement l'indépendance spatiale, mais aussi toute une série de progrés dans la vie de tous les jours dont bénéficieront les
citoyens. Ce n'est pas un programme uniquement de prestige, c'est un programme fondamentalement axé sur la satisfaction
de besoins, et je suis bien placé pour savoir combien, dans le domaine des transports, nous pourrions bénéficier du
programme de Galileo.

Je me suis engagé, Monsieur le Président, a tenir le Parlement réguliérement informé des progres de notre réflexion. Je
dois vous dire que j'ai vraiment pris personnellement ce dossier trés a cceur; je veux réellement mettre les choses a plat
pour qu'il soit clair que si nous devons quelque peu modifier le scénario congu au départ, c'est pour étre certains de sa
réussite. M. Glante notamment, a parlé des bénéfices que pouvaient en tirer les citoyens, ainsi que les petites et moyennes
entreprises auxquelles Galileo offrira de nouvelles opportunités: vous avez raison, c'est bien 1a le ceeur du sujet. 11 faut
savoir quelle est la valeur ajoutée de Galileo et quelles sont toutes les applications qui pourront étre mises en ceuvre.

Tout ¢a, nous sommes en train de I'étudier trés attentivement. Voila ce que je pouvais dire ce soir, mais je resterai a la
disposition du Parlement pour m'expliquer sur ce sujet passionnant, mais difficile.

2-401
Presidente. — Comunico di aver ricevuto una proposta di risoluzione® ai sensi dell'articolo 103, paragrafo 2, del
regolamento.

La discussione ¢ chiusa.

La votazione si svolgera giovedi, alle 12.00.

2-402

16 - Istituzione di norme comuni per la sicurezza dell’aviazione civile (discussione)

2-403

Presidente. — L'ordine del giorno reca la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per i trasporti e il
turismo relativa alla posizione comune definita dal Consiglio 'l 1 dicembre 2006 in vista dell'adozione del regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce norme comuni per la sicurezza dell’aviazione civile ¢ che abroga il

% Vedasi processo verbale
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regolamento (CE) n. 2320/2002 (14039/1/2006 - C6-0041/2007 - 2005/0191(COD)) (Relatore: Paolo Costa) A6-
0134/2007).

2-404

Paolo Costa (ALDE), relatore. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Vicepresidente della Commissione, mi
dispiace che il "Transport live night show" non sia il piu gradito dal Consiglio, visto che ¢ in particolare al Consiglio che
mi sarei voluto rivolgere. Credo infatti che le cose che ripeterd di fronte ai miei colleghi e al Vicepresidente della
Commissione siano note e penso anche condivise, mentre sappiamo di avere qualche problema con il Consiglio.

Il Parlamento ha accolto con grande interesse e con molta comprensione la proposta della Commissione di rivedere le
norme che cercano di affrontare il problema della sicurezza contro ogni attacco agli aeroporti, agli aerei e al sistema
dell'aviazione. La Commissione ha affrontato la questione con grande apertura, tenendo presente che ci accingiamo a
svolgere un compito importante, vale a dire quello di costruire un unico sistema di sicurezza, che riduca i disagi per i
passeggeri ¢ che consenta di estendere la sicurezza e di organizzarsi meglio a tal fine.

Credo di poter dire che noi avevamo anche apportato qualche miglioramento, cercando di definire i limiti entro i quali ¢
possibile autorizzare personale con armi a bordo e tentando di risolvere i problemi tecnici della differenza tra il trasporto
merci tradizionale e quello postale, di individuare le modalita per organizzare le ispezioni negli aeroporti e di considerare
molte altre technicalities.

Tuttavia, ci siamo incagliati su un problema rispetto al quale non riesco ancora a capire la logica dell'opposizione del
Consiglio. Il tema ¢ molto semplice: la sicurezza ¢ allo stesso tempo un problema privato e un problema pubblico. Ognuno
di noi quando viaggia ha interesse a viaggiare in modo sicuro. Tuttavia, laddove la sicurezza puo essere colpita da attacchi
terroristici, € chiaramente interesse della collettivita difendersi da tali attacchi.

Negli Stati Uniti, ad esempio, questo tema ¢ considerato interamente un public concern ed ¢ completamente a carico del
contribuente. A tale riguardo, ribadiamo l'idea che avevamo avanzato — e che continuiamo ad avanzare forse ostinatamente
— secondo cui si dovrebbe accettare il principio che i costi della sicurezza debbano essere sostenuti sia dal cittadino che
viaggia, sia dagli Stati che si difendono, anche nelle infrastrutture e negli aerei, tanto piu che chiedevamo soltanto che
questo principio fosse accettato, lasciando a ogni Stato membro la facolta di decidere come combinare le due fonti.

Come secondo principio chiedevamo che i costi sostenuti dal cittadino per la sicurezza fossero trasparenti e chiaramente
definiti, e come terzo principio chiedevamo la garanzia che ogni sovrapprezzo pagato per la sicurezza fosse effettivamente
destinato alla sicurezza.

Abbiamo chiesto soltanto 1'accettazione di questi tre principi, rinunciando all'accordo interistituzionale firmato gia nel
2001, in base al quale la Commissione avrebbe dovuto presentare proposte molto piu dettagliate per affrontare il problema
del finanziamento della sicurezza, che fossero poi ovviamente accolte anche dal Consiglio. Su questo aspetto non abbiamo
avuto risposta e non abbiamo potuto arrivare a una conclusione.

Io mi auguro che domani 1'Aula, se non puo ripetere 1'unanimita del voto in commissione, possa almeno trovare un'ampia
maggioranza che dimostri non la forza ma la buona volonta del Parlamento di trovare una vera soluzione al problema nei
confronti di tutti i cittadini europei.

Insisto sul fatto che purtroppo la sicurezza ¢ un tema col quale dovremo convivere. Nascondersi e far finta che il problema
del suo finanziamento non esista non ¢ una risposta all'altezza dei tempi, del problema e delle nostre aspettative. Noi siamo
pertanto assolutamente favorevoli a un'organizzazione piu avanzata dal punto di vista tecnico sul fronte della sicurezza, ma
chiediamo che si risolva almeno in linea di principio questo problema. Se riusciremo a raggiungere quanto prima questo
obiettivo, credo che avremo fatto sicuramente 1'interesse dei nostri cittadini.

2-405

Jacques Barrot, vice-président de la Commission. — Monsieur le Président, Monsieur le Président Costa, c'est vrai que
cette proposition est importante. La lutte contre la menace terroriste reste évidemment une priorité pour toutes les
institutions de 'Union européenne. La siireté de l'aviation implique une constante adaptation. Il faut continuer a rechercher
les moyens d'une protection accrue et efficace des citoyens européens. Il faut tirer les legons de "expérience et concilier
les impératifs de sireté avec les nécessités opérationnelles des intervenants: l'administration chargée des régles
d'application, les gestionnaires des aéroports, les compagnies aériennes et, bien sir, les passagers.

Le cadre réglementaire existant en maticre de slireté aérienne a été défini apres les attentats du 11 septembre 2001, il a été
mis au point dans l'urgence, ce qui explique probablement le caractére excessivement détaillé de 1'annexe au réglement
CE) n° 2320/2002. Le caractére normatif et détaillé de cette annexe constitue un handicap qui nous empéche d'introduire
de nouvelles technologies plus performantes ou de prévoir des systémes de streté davantage modulés en fonction des
risques concrets a prendre en compte. Enfin, il ne nous permet pas de combler les vides réglementaires en ce qui concerne
le fret aérien, le traitement des vols en provenance de pays tiers. Donc, cette nouvelle proposition visant a remplacer le
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réglement (CE) n° 2320/2002 par un nouveau réglement, meilleur parce que plus simple et plus clair, est évidemment tout
a fait souhaitable.

La réorientation des régles relatives a la siureté de l'aviation améliorera la protection des citoyens; elle permettra de
satisfaire l'intérét 1égitime des parties prenantes grace a un meilleur équilibrage entre les risques a prendre en compte et
I'étendue des controles a effectuer. J'aurais préféré, je ne le cache pas, Monsieur le Président, Mesdames et Messicurs les
députés, que cette proposition soit adoptée en premiére lecture. Ce retard est encore plus regrettable lorsque 1'on constate,
comme je le fais aujourd'hui, que le projet de rapport de M. Costa valide absolument la nécessité de cette initiative et nous
sommes d'accord, Monsieur le Président Costa, avec la plupart des suggestions opérationnelles concrétes.

Monsieur le Président, j'en viens donc aux amendements déposés. Plus de la moitié reprennent des amendements adoptés
par le Parlement en premicre lecture. Evidemment, la position de la Commission reste identique a leur égard.

Je voudrais formuler quelques remarques a l'égard de certains nouveaux amendements déposés. En premier lieu,
I'amendement 46 me parait opportun. Il permettra a la Commission de coopérer plus étroitement avec 'OACI aux fins de
I'échange d'informations et d'un soutien mutuel en ce qui concerne les audits et les inspections. Donc, Monsieur le
Président Costa, nous nous félicitons de 1'approche exposée dans cet amendement.

L'amendement 33 insére une clause de caducité pour toutes les mesures d'exécution qui devraient étre réexaminées apres
six mois. Mais, dans une déclaration conjointe annexée a la nouvelle décision sur la comitologie, le Parlement et le Conseil
ont pourtant reconnu qu'une bonne législation exige que les compétences d'exécution conférées a la Commission soient
sans limitation de durée. Je comprends certes l'argument selon lequel un texte entré en vigueur dans l'urgence doit étre
réexaminé ultérieurement, néanmoins je m'inquie¢te. Une application systématique de ce principe risque d'entrainer une
insécurité juridique et le secteur de l'aviation peut alors étre amené a modifier ses procédures ou a en concevoir de
nouvelles avec des conséquences néfastes pour l'efficacité des procédures, l'information des passagers et les cotts. C'est
pourquoi je préférerais le rejet de 'amendement 33 tel que formulé. Cela dit, je suis disposé & accepter l'insertion d'un
engagement sur la révision du texte.

Je profite de cette occasion pour souligner que la Commission examine constamment le bon fonctionnement des mesures
adoptées et qu'elle n'hésite pas a les modifier si nécessaire. La semaine derniére, dans le cadre du réexamen semestriel, la
Commission a repoussé d'une année l'introduction d'une limitation de la taille des bagages a main pour pouvoir réexaminer
le bien-fondé de cette mesure et pour, éventuellement, veiller a une meilleure préparation de la mise en ceuvre de cette
mesure par les opérateurs.

L'amendement 37 donne aux Etats membres la possibilité de ne pas appliquer des mesures qu'ils jugent disproportionnées.
Cette disposition, si elle était adoptée, risquerait de saper le systéme des niveaux de base harmonisés pour toute I'Union
européenne en matiere de slreté de l'aviation. On risquerait de revenir en arriere, a un patchwork de 27 systémes
réglementaires nationaux non coordonnés, et on risquerait de réduire a néant cinq années d'efforts d’harmonisation. Cet
amendement risquerait aussi de remettre en cause le systéme de "sGreté a guichet unique" pour les vols
intracommunautaires.

Une série d'amendements — 10, 67, 77, 79 et 81 — a pour but de faciliter la passation d'accords de slireté avec les pays tiers.
L'intention de ces amendements est bonne, malheureusement, ils ne sont pas associés a un mandat. Ils ont pour effet de
rendre la tache plus difficile, a 1'opposé de leur objectif. Donc, il faut réexaminer les chapitres 4 et 5 de l'annexe du
réglement proposé sur la base de la position commune du Conseil, afin de déterminer les aspects sur lesquels la
Commission pourrait parvenir & des accords. Mais ces amendements ne me paraissent pas nécessaires pour réaliser les
objectifs fixés. C'est pourquoi la Commission préfére leur rejet.

Monsieur le Président Costa, vous avez soulevé, a l'intention notamment du Conseil, ce qui est la principale pierre
d'achoppement: & savoir, le financement de la sireté dans le domaine de I'aviation. Evidemment c'est un débat important.
Je me contente pour ma part d'aborder cette question de fagon plus pragmatique. L'Europe a besoin d'un instrument
permettant de garantir que les normes adoptées en matiére de slireté de 'aviation sont appliquées selon des modalités
assurant des conditions de concurrence équitables. Et ces régles du jeu équitables doivent s'appliquer a la fois a l'intérieur
de 1'Union européenne mais aussi vis-a-vis des concurrents mondiaux.

Cela dit, c'est vrai: qui paie la facture?. Je voudrais prendre pour exemple un amendement proposé. Il considére que les
Etats membres qui instaurent des procédures de sdreté plus nombreuses et plus lourdes que celles requises par la
législation de I'Union européenne devraient indemniser les opérateurs pour les surcoiits qu'entrainent ces mesures plus
strictes. Je comprends fort bien la logique a la base de ce point de vue. Il est vrai aussi que la Commission dispose d'un
outil dans ce domaine, a savoir les régles du traité relatives aux aides d'Etat. Alors, nous allons réfléchir, nous, au bon
usage de ces régles dans le cadre des mesures de soutien financier en faveur des prestataires dans le domaine de la stireté
de l'aviation.
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Je comprends parfaitement ce qu'a dit le Président Costa s'adressant au Conseil. Mais, je me permets d'attirer l'attention du
Parlement sur les inconvénients d'un retard dans 1'instauration d'un réglement technique amélioré concernant la stireté de
l'aviation. Le danger c'est un peu de prendre en quelque sorte en otage ce projet d'une réglementation communautaire, en
contrepartie des décisions financiéres a prendre au niveau des Etats membres. Mon souhait est donc que le Parlement
sépare les normes techniques de la question du financement de la slreté pour pouvoir ouvrir la voie a une mise en ceuvre
rapide d'une meilleure réglementation. Voila mon souhait, mais la décision vous appartient.

2-406

Philip Bradbourn, on behalf of the PPE-DE Group. — Mr President, firstly I would like to make one point. I would like to
put on record my objection to legislation of such importance to European citizens being put on the agenda in the late
evening. It seems to be common practice that codecision legislative proposals are discussed when the fewest MEPs and
members of the public are present, and that is wrong.

The core issues being discussed in this graveyard slot are the revisions to the 2001 aviation security rules, which are very
much welcomed. Having common regulations on this issue, as well as a common interpretation of the rules around all of
the EU’s airports, means that security and passenger safety can be improved at a time when it is most needed.

However, we cannot expect the travelling public to have to foot the bill yet again. I refer here to short-term special security
measures such as the ones we saw last year at Heathrow airport in London. These measures are a direct result of Member
State decisions and therefore should be funded by general taxation, not by the passenger, who is already fleeced when
travelling by air. This issue has been the most contentious with Council. Parliament, however, stands united. This should
send a strong message that the issue is not for negotiation.

Also, when looking at our previous aviation security legislation, we see that problems have developed, especially in the
context of implementation. As we say, the devil is in the detail. For example, tons of in-transit duty-free goods are being
confiscated from consumers. I now hear that this issue is being addressed and that the Commission will be coming forward
with proposals to alleviate this problem. I must pay tribute to Commissioner Barrot and to Commission President Barroso
for taking action here and I hope to see Commission officials follow their political lead and come up with speedy and
workable solutions.

I must also insist that Parliament be kept informed of developments in this and other areas, as it is MEPs who have to
answer to their citizens when things start to go wrong at Europe’s airports. I do not want to see a delay to the
implementation of these proposals over relatively minor issues.

To conclude, we must not play politics with passenger safety.

2-407

Said El Khadraoui, namens de PSE-Fractie. — Voorzitter, ik zou om te beginnen namens mijn fractie de rapporteur willen
danken voor het goede werk en ook onze steun willen betuigen met de strategie die hij voorstelt, namelijk om voet bij stuk
te houden, zolang ook de Raad zijn standpunt niet wijzigt. Het is een belangrijk dossier voor de Europese burgers en het
Parlement moet zijn rol spelen.

Voor mijn fractie zijn er in het onderhandelingsproces twee belangrijke aspecten. Ten eerste, en daar heeft de rapporteur al
naar verwezen: alles wat te maken heeft met de financiering. Ik ga kort samenvatten. Er is eigenlijk geen probleem met
betrekking tot de financiering van de maatregelen die worden uitgevaardigd door het fameuze comité van deskundigen.
Want het is logisch dat zowel industrie, als passagiers, als de overheid een stuk bijdragen in de kosten. Belangrijk is wel
dat dit in transparantie gebeurt, dat, met andere woorden, de consument weet wat de kostprijs is van de veiligheid, en dat
wat aan veiligheidskosten wordt berekend, ook effectief naar veiligheid gaat en niet naar iets anders. Er is natuurlijk het
probleem van de extra kosten; wij denken dat deze door de staten gedragen moeten worden, vermits we ervan uit mogen
gaan dat de veiligheidsmaatregelen op een hoog niveau zijn en voldoende zijn voor de veiligheid van iedereen.

Een tweede aspect, dat toch ook niet onbelangrijk is, mijnheer de commissaris, is de democratische controle. U moet
begrijpen dat we moeilijk een soort carte blanche kunnen geven aan dat comité van deskundigen. Niet dat we twijfelen aan
de competentie van deze mensen, maar wanneer deze maatregelen een zodanig impact hebben op de manier van bewegen
van onze burgers, dan is het onze taak om onze job te doen. Om te bekijken of het een goede beslissing is, of deze in
verhouding staat tot de dreiging, of deze efficiént is, of de mensen voldoende geinformeerd worden, enz.

Daarom willen we een manier vinden om deze zaken te evalueren, om de impact ervan in te schatten. We hebben daarvoor
een amendement ingediend. Wij zijn bereid daarover te discussi€ren, maar ik denk dat het belangrijk is dat in de
uiteindelijke regeling ook een rol voor het Parlement wordt weggelegd.

Mijnheer de commissaris, een laatste punt. U heeft een aantal weken geleden ook een evaluatie aangekondigd van de
vloeistoffenregeling. Ik zou u nu willen vragen wanneer we deze mogen verwachten.
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2-408

Vladimir RemeKk, za skupinu GUE/NGL. — Vazené kolegyné, vazeni kolegové, v tivodu bych rad ocenil praci zpravodaje.
Predkladany dokument patii mezi slozité a nebylo jisté¢ lehké hledat a nachazet kompromisy, konec koncti debata o tom
svédci. Presto podle mne vznikla solidni zprava a jako stinovy zpravodaj chci proto pod€kovat predkladateli i kolegiim za
dobrou spolupraci.

Myslim si, ze je v zasadé mozné zpravu podpofit, pfesto jsou v ni ale zhruba Ctyfi témata, se kterymi mam, i po fadé
konzultaci s odborniky problém, a vyjadiim se k nim podrobnéji.

Ptedevsim je to uz zminovana otazka zmiflovana financovani bezpecnostnich opatfeni v oblasti civilniho letectvi. Povazuji
za problematické feSit toto financovani v rdmci tohoto natfizeni. Napiiklad u dopravy silni¢ni a Zelezni¢ni obdobné otazky
upravuje prislusnd smérnice. V piipad¢ letecké civilni dopravy tady nemame adekvatni pravni akt a navrhujeme jinou
cestu.

Za dalsi sporny moment zpravy povazuji navrhy, které se tykaji transparentnosti vydajii na bezpecnost uvadénych v cené
letenek. Jde o tézko realizovatelnou upravu, protoze dopravci prodavajici letenky nemaji o vysi nakladi na bezpecnostni
ochranu letist’ potfebny piehled. Ten, kdo vysi ndkladld zna, je zahrnuje do letiStnich poplatkll. Problematické je také
uzivani slovniho spojeni: ,,jeZ ochranuji bezpe¢nost civilniho letectvi®. Tato formulace se tyka pfevazné ochrany civilniho
letectvi pied terorismem a ten je sice dulezitou, ale piesto jen ¢asti souboru opatieni na ochranu pied protipravnimi ¢iny.
Domnivam se, ze v této souvislosti mtize dochazet k nepfesnych vykladim a zuzovani problémda jen na terorismus. Pfitom
protipravnich ¢inti v oblasti civilniho letectvi miize byt mnohem vic.

Pfipominku spornych momentt ptedkladané zpravy, kterymi nijak nechci snizovat celkovou kvalitu odvedené prace a
dokumentu jako takového, zakoné¢im upozornénim na pozménovaci navrhy Cislo 4 a 45. Obavam se, ze tu dochazi k
pomérné vyraznému posileni pozice Komise, které¢ podle mého nézoru neni v této fazi potiebné.

Véazeni kolegové, jsem si védom ponékud vétsi detailnosti pfipominek, coz je ale dano skutecnosti, Ze predkladany navrh
ma do znacné miry charakter technického predpisu a klade si za cil stanovit zakladni parametry norem v otazkach
bezpecnosti civilniho letectvi. Snazil jsem se je proto nejen zahrnout do pozménovacich navrhd, ale jako byvaly pilot jsem
povazoval za potfebné se vyslovit k celému predkladanému dokumentu v ramci vyméfeného prostoru.

2-409
Georg Jarzembowski (PPE-DE). — Herr Prisident, lieber Herr Vizeprasident! Meine Fraktion steht voll hinter dem
Berichterstatter.

Lassen Sie uns ganz offen sein! Wir als Parlament haben schon 2002 die Mitgliedstaaten ermahnt, dass sie sich an den
Kosten der Mallnahmen fiir die 6ffentliche Sicherheit und Ordnung beteiligen miissen. Wir haben Sie gebeten, ein Konzept
vorzustellen, wie man die Frage der Finanzierung zwischen den Flughifen wettbewerbsneutral regeln soll. Sie haben dann
einen Bericht vorgelegt, aber in dem Bericht haben Sie weder gesagt: ,Hier ist ein Vorschlag, wie wir das
wettbewerbsneutral regeln konnen®, noch haben Sie gesagt, es sei nicht sinnvoll, einen Vorschlag zu machen. Also warten
wir immer noch auf einen Vorschlag. Wir haben letztes Jahr dem Ministerrat gesagt, dass wir erwarten, dass er sich klar zu
seiner Finanzverantwortung bekennt. Er hat wieder erklirt, dazu sei er nicht bereit. Wir sind nicht mehr bereit, diese
Spielereien seit 2002 — fiinf Jahre lang — mitzumachen.

Es gibt auch keinen wirklichen Druck, diese Revision durchzufiihren, denn die Grundverordnungen, die wir jetzt haben —
das beste Beispiel ist die Unterverordnung fiir Flissigkeiten im Handgepdck —, haben Sie auf dieser Grundlage machen
konnen. Ich bin nicht ganz sicher, ob diese Verordnung lange Bestand haben wird. Es gibt keinen Grund zu sagen: ,,Wir
miissen sie jetzt zuriickziehen, weil wir irgendwelche Sicherheitsmafinahmen behindern“. Wenn Sie neue
Sicherheitsmafinahmen vorschlagen wollen, kommen Sie ins Parlament. Wir sind dazu bereit.

Wir meinen, dass wir vor allen Dingen neben der Frage der Fliissigkeiten im Handgepédck — der Ausschuss fiir Verkehr und
Fremdenverkehr wird hierzu eine Anhoérung veranstalten — die Risikoanalyse aufgreifen miissen, und das hoffentlich
gemeinsam mit Thnen. Ich habe grofe Zweifel, ob die jetzige Verordnung wirklich einen Zugewinn an Sicherheit darstellt
oder ob sie nicht unverhiltnismaBig ist. Aber lassen Sie uns das offen besprechen! Bitte sagen Sie dann nicht: ,,Die
Geheimdienstleute haben Informationen, die sie uns nicht weitergeben konnen. Wir sind gegeniiber dem Biirger
verantwortlich, klare Antworten zu geben. Wenn Thre Dienststellen und vor allen Dingen die Dienststellen des Ministerrats
nicht bereit sind, mit offenen Karten zu spielen, werden wir diese Taktik nicht weiter hinnehmen.

2-410
Ulrich Stockmann (PSE). — Herr Prisident, Herr Kommissar! Die Verordnung 2320/2002 in ihrer iiberarbeiteten Fassung
ist gelungen und sollte schnellstmdglich umgesetzt werden.

Zundchst zwei Satze zur sunset clause: Hier stehen wir vor einem Dilemma. Kein Politiker, aber auch kein Beamter wird
Verantwortung tibernechmen, wenn es darum geht, ineffiziente Sicherheitsstrukturen zuriickzubauen. Deshalb muss die
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Beweislast bei denen liegen, die eine Durchfithrungsverordnung verldngern wollen, und nicht bei denen, die sie auslaufen
lassen wollen. Das ist der Hauptgrund.

Zweitens: Man muss manchmal sehr schnell reagieren, wie Sie das auch bei den Fliissigkeiten getan haben, nur muss dann
eben die Risikobewertung und Kostenanalyse nachgereicht werden, damit dies wirklich ordentlich vonstatten geht. Auch
dazu ist die sunset clause verniinftig.

Zur Hauptfrage, dem Streit um die Finanzen: Wir sollten uns wieder auf das fokussieren, was uns am Anfang umgetrieben
hat: Wie konnen wir Wettbewerbsverzerrungen abbauen und transparente, moglichst einheitliche Finanzierungsmodelle in
Europa bekommen? Hier muss die Kommission vermittelnd eingreifen. Wir sollten uns nicht so sehr auf die strittige Frage
fixieren, ob nun der Steuerzahler oder der Passagier die Kosten tragen sollte. Das scheint mir inzwischen unproduktiv und
nicht mehr zielfiihrend zu sein. Wir brauchen Vorschldge, wie wir in Europa transparente Finanzierungsmodelle
bekommen, die moglichst einheitlich sind.

2-411

Jim Higgins (PPE-DE). — Mr President, while there is a lot of huffing and puffing about aviation security and its
restrictions on international travel and inconvenience to passengers, the reality is that there is a real international security
problem. 9/11 did happen; thousands of people died. The threat to British aviation was a real and not an imaginary threat.
The people who perpetrated 9/11 as well as those responsible for the foiled attack on Britain are not only still in existence
but they have also publicly stated that they intend continue their campaign of international terrorism.

Let us be real. The Committee on Transport and Tourism and the Council have a common cause here, and what is it? It is
the protection of the aviation sector and the protection of the millions of passengers who travel annually. Looking at the
standoff between the Council and the Committee on Transport and Tourism, one would imagine that we had a polarisation
of two ends of the planet, representing two different interests, instead of two parallel political participants here in Europe
who are supposedly looking after the common interest of the travelling public.

If there is to be conciliation, let us get on with it right away. What is needed is a civil aviation security agreement that
guarantees security and safety. What is needed is a civil aviation security agreement that allows individual Member States
to decide to opt out of certain proposed measures such as the sky marshals. What is needed is a commonly agreed set of
measures designed for passenger security which — and this is a crucially important point — firstly, will be subject to a
review every six months, secondly, to see if they are successful, thirdly, if they need modification and fourthly, how much
they cost.

What is not needed is the kind of standoff that we are debating here this evening. We all have one common cause —
passenger security— so let us get on with it. Is it any wonder that the people of Europe are, to put it mildly, sceptical about
the way we operate in this Parliament when we have this kind of standoff between the Commission on the one hand, the
Council on the other and Parliament, while we all have a common cause?

2-412
Robert Evans (PSE). —Mr President, I would also like to commend Mr Costa on his report. As he said in his introduction,
we all want to travel safely and securely.

Both Mr Higgins, just now, and Mr Bradbourn, before him, referred to the alert over liquids in the UK last summer. Unlike
Mr Jarzembowski, most of us think that this threat is not just ever-present, but that it is one that is changing all the time.
We cannot let up or compromise where aviation safety and security is concerned. European countries need to work
together to achieve the highest possible standards, and yes, that does mean that some countries may wish to go further and
put additional measures in place.

But on other aspects passengers are confused. Why are some airports seemingly more secure than others? Why is there no
European agreement yet on hand baggage allowances — on what is permitted and what is not? Mr Barrot, you said that we
need to guarantee that safety rules are applied, and that is crucial. But you also spoke about fair competition, and I am not
sure where competition comes into this debate. Competition could mean compromise and, as others have said, there is no
compromise when talking about aviation security. We all have to work together in this field.

2-413

Reinhard Rack (PPE-DE). — Herr Prisident! Hochstmogliche Sicherheitsstandards wollen wir alle. Die Frage ist nur, wer
dariiber entscheidet, was hochstmogliche Sicherheit garantiert. In gewisser Weise konnen wir uns hier alle als Experten
sehen, weil wir ja beinahe tiglich mit Flugzeugen unterwegs sind.

Wir wissen eines: Jeder Einzelne von uns kann die neuen Regelungen zum Thema Fliissigkeiten bei jeder Kontrolle mit
Leichtigkeit umgehen. Das, was hier vorgesehen ist, ist eine Alibiaktion, die sicherstellen soll, dass sich die Biirger sicher
fiihlen, die aber sicher keinen Sicherheitsgewinn bringt. Das ist das wirkliche Problem. Dem miissen wir begegnen und
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dem dienen auch die beiden Anderungsantriige — von Kollege Stockmann und von mir —, die sicherstellen wollen, dass wir
uns hier einer Debatte dariiber stellen, was tatséchlich einen Sicherheitsgewinn bringt und was eine Alibimafinahme ist.

In diesem Punkt kénnen wir uns wirklich als Experten fiithlen, und wir sagen in aller Deutlichkeit: Wir brauchen sechs
Monate nach Einfithrung dieser Vorschrift keine besonderen Regelungen, sondern wir brauchen in diesem Punkt
verniinftigere Uberlegungen zu diesem Thema als bisher. In Wirklichkeit handelt es sich hier um eine Art extraterritorialer
Gesetzgebung der Amerikaner, die gemeinsam mit den Briten entschieden haben: So gehen wir das an. Und dann muss der
europdische Hund mit dem britischen oder auch amerikanischen Schwanz wedeln. Das kann es nicht sein!

Wir verlangen daher eine mdglichst rasche Uberpriifung, und wenn diese Uberpriifung keinen realen Sicherheitsgewinn
bringt, dann muss es zu einem Auslaufen der Maflnahmen kommen. Dann sind wir alle gezwungen, erneut ernsthaft
dariiber nachzudenken, was uns in diesem Problemfall tatsdchlich helfen kann.

2414
Jacques Barrot, vice-président de la Commission. — Monsieur le Président, je tiens d'abord a remercier tous les
intervenants et, en particulier, a remercier le président Costa pour son rapport. Il est clair qu'un meilleur équilibre entre les
exigences de slreté et les aspects opérationnels est vraiment un défi pour nous tous. C'est pourquoi nous avons besoin d'un
nouveau reglement-cadre simplifié et plus flexible, j'insiste 1a-dessus.

Je vais répondre a quelques questions avant d'en venir au financement. Monsieur El Khadraoui, la Commission s'efforce
d'informer le Parlement européen réguliérement et vous allez avoir dans quelques jours, M. le président Costa a bien voulu
en prendre l'initiative, une audition des experts. Je crois que c'est la bonne méthode pour essayer de comprendre et d'avoir
un certain nombre d'informations de la part de ceux qui ont été a l'origine de ces dispositions.

Monsieur Bradbourn, je voudrais vous dire que nous travaillons activement sur les problémes de duty fiee. J'espére que
dans quelques semaines, je pourrai vous apporter quelques réponses sur ce point. Il n'est pas 13, mais je m'adresse a tous les
parlementaires.

J'en viens au probléme du financement. D'abord, je voudrais vous dire que je comprends trés bien la position de la
Commission et du président Costa. Je crois d'abord qu'il faut aussi essayer d'éviter les distorsions de concurrence. Cela me
parait tout a fait logique. Je reconnais, avec M. Jarzembowski, qu'il faut essayer de trouver un compromis. Cependant, il
faut compter évidemment avec le Conseil des ministres des finances. Les ministres des transports ne font pas, dans ce
domaine, tout a fait la loi. C'est donc 1a que nous nous heurtons a un probléme.

Ce que je retiens de cet échange entre nous, c'est votre volonté d'exiger de la transparence sur les coits de la streté. La, je
ne peux vous contredire. Je crois qu'en effet, il est tout a fait nécessaire qu'il y ait une opération de transparence sur les
couts de la sdreté, qui devrait constituer au moins une premiére étape. Ce que je peux vous dire, c'est que nous avons
besoin de ce réglement, je vous l'ai expliqué. Je ne voudrais pas toutefois que tout cela bute sur une totale
incompréhension de part et d'autre entre le Conseil et le Parlement. Cela étant, la Commission jouera son role de bons
offices et nous essayerons, dans toute la mesure du possible, de trouver une solution, Monsieur le Président, parce que
dans le domaine de la siireté, il faut avoir les bons outils et les outils adaptés.

Voila pourquoi j'insiste un peu sur l'adoption de cette proposition révisée, tout en reconnaissant le bien-fond¢ de la
démarche du Parlement qui exige, en effet, en matiére de financement, plus de transparence, plus de concurrence équitable
et, dans la mesure du possible, un effort d'harmonisation de la part des Etats.

2-415
Presidente. — La discussione € chiusa.

La votazione si svolgera mercoledi, alle 11.30.

Dichiarazioni scritte (articolo 142)

2-416

Christine De Veyrac (PPE-DE), par écrit. — La proposition de la Commission instaure des dispositions qui permettront
une avancée certaine en matiere de slreté aérienne. Cependant, la question du financement des mesures de slreté n'était
pas mentionnée.

Les amendements que nous avons adoptés en commission des transports remédient a ce probléme et prévoient des
dispositions justifiées et équilibrées.

En effet, il ne serait pas juste de faire peser la totalité du colt des mesures de sireté sur les passagers aériens. Il est
souhaitable d'éviter de trop charger financiérement les usagers qui payent déja de trés fortes taxes sur les billets d'avion.



104 24-04-2007

C'est pourquoi j'estime que nous devons soutenir la proposition d'un financement mixte des mesures de streté, c'est-a-dire
a la fois par les Etats membres et par les usagers, et d'un financement des mesures plus strictes a la charge exclusive des
Etats.

Par ailleurs, je soutiens I'amendement 33 qui conditionne le prolongement des mesures de sdreté a une évaluation
approfondie des risques, des cotts et de l'incidence de ces mesures.

En effet, on ne peut appliquer indéfiniment des mesures indisposant fortement les passagers, telles que les restrictions sur
les liquides en cabine, sans étudier de prés si elles sont toujours appropriées et leurs conséquences sur les voyageurs.

2-417

17 - Valutazione e gestione delle alluvioni (discussione)

2-418

Presidente. — L'ordine del giorno reca la raccomandazione per la seconda lettura della commissione per I'ambiente, la
sanita pubblica ¢ la sicurezza alimentare sulla posizione comune del Consiglio in vista dell'adozione della direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla valutazione e alla gestione del rischio di alluvione (12131/6/2006 - C6-
0038/2007 - 2006/0005(COD)) (Relatore: Richard Seeber) (A6-0064/2007).

2-419

Richard Seeber (PPE-DE), Berichterstatter. — Herr Prisident, sehr verehrter Herr Kommissar, liebe Kolleginnen und
Kollegen! Ich méchte die Zeit nutzen, um meinem Freund Jacques Barrot zu danken, dass er sich immer wieder der
Probleme des alpeniiberquerenden Giiterverkehrs annimmt und unser Mitstreiter auf dem langen Weg zu einer Losung
dieses Problems ist.

Doch heute sprechen wir iiber das Phanomen Hochwasser und dartiber, was auf europdischer Ebene getan werden kann.
An dieser Stelle gilt mein Dank Herrn Kommissar Dimas und seinen Mitarbeitern, den Schattenberichterstattern sowie der
deutschen Prisidentschaft, die alle in einer sehr konstruktiven Weise mit mir gemeinsam erreicht haben, dass wir jetzt eine
Einigung bereits in zweiter Lesung gefunden haben, die sehr weit geht und die wesentlichen Punkte enthilt.

Ich darf daran erinnern, dass Uberschwemmungen und Hochwasser die hiufigsten Naturkatastrophen in Europa geworden
sind. In den Jahren 2002 und 2005 hatten wir massive Uberschwemmungen mit verheerenden Auswirkungen. Es waren
Todesopfer zu beklagen, und wir hatten schwere Schidden an Wohnhéusern und Infrastrukturen. Wir waren sehr stark
davon betroffen. Es gilt als wissenschaftlich gesichert, dass die Haufigkeit und Intensitét starker Regenfélle zunimmt und
in unmittelbarem Zusammenhang mit menschlicher Tétigkeit steht.

Zum Ersten liegt der Grund in der intensiven Urbanisierung, vor allem in Risikogebieten: Entwicklung von urbanen
Flidchen und StraBen, Anderung von Flussldufen, uniiberlegte Bebauung von Uberlaufflichen. Zum Zweiten kommt die
Entwaldung hinzu, insbesondere die genehmigte Abholzung in Tdlern zum Bau von Ferienhdusern beispielsweise, aber
auch von Gewerbegebieten und Handelszentren. Zum Dritten fiihrt eine sehr intensive Landwirtschaft zur Versiegelung
der oberen Bodenschichten und verringert die Auen und Uberlaufflichen. Und zum Vierten haben wir das Phinomen
Bodenerosion, das auch seinen Teil dazu beitrégt.

Die Kommission hat nach den verheerenden Uberschwemmungen im Jahr 2002 ein Hochwasseraktionsprogramm
vorgelegt, in dessen Rahmen eben inter alia die Forschung und Information verbessert werden sollte. Des Weiteren hat die
Kommission eine Mitteilung zum Hochwassermanagement vorgelegt, in der eine Analyse vorgenommen wurde und
bereits konzertierte MaBnahmen vorgeschlagen wurden. Eine dieser Manahmen ist der vorliegende Richtlinienvorschlag,
der jetzt in das Kompromisspaket miindet, {iber das wir morgen abstimmen werden, um die hochwasserbedingten Risiken
fiir die menschliche Gesundheit, die Umwelt, die Infrastrukturen und auch die Wirtschaft zu verringern.

Angesichts des steigenden Risikos hochwasserbedingter Schidden ist es wirklich essenziell, auch einen europédischen
Regelungsrahmen zu schaffen, da die groe Mehrheit der Fliisse grenziiberschreitend ist. 80 % der européischen Flussldufe
sind nicht nur nationale, sondern grenziibergreifende Flussldufe. Daher ist es ganz klar, dass Europa hier hat reagieren
mussen.

Aber das heilit auch, dass in dieser Regelung das notwendige Mal3 an Subsidiaritét beriicksichtigt werden muss. In einem
engen Alpental herrschen eben nicht die gleichen Bedingungen wie auf einer griechischen Insel oder in der finnischen
Ebene. Hier miissen wir darauf achten, dass wir nicht undifferenzierte Vorschriften annehmen, die dann in der Realitét
nicht befolgt werden kénnen.

Die vorliegende Regelung sieht intelligenterweise drei Schritte vor: Zum Einen wird erst einmal bewertet, wo es iiberhaupt
ein Hochwasserrisiko gibt. Es soll ja nicht sinnloserweise etwas gemacht werden, ohne dass konkret ein Risiko vorliegt.
Zum Zweiten sollen Hochwasserkarten erstellt werden, und zum Dritten sind Pléne fiir das Hochwasserrisikomanagement
auszuarbeiten, aber nur dort, wo es unbedingt erforderlich ist.
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Viele Staaten sind im Hochwasserschutz schon sehr weit vorangekommen, und wir mussten auch Sorge dafiir tragen, dass
es zu keinen Doppelarbeiten kommt. Deshalb sind die Bestandsschutzregeln sehr umfassend, und die Mitgliedstaaten
miissen nicht befiirchten, dass es hier zu einer Verdoppelung der Mainahmen kommt, sondern die gewiahlten Maflnahmen
konnen natiirlich — falls sie den Intentionen der Richtlinie entsprechen — voll umgesetzt werden.

Der Gemeinsame Standpunkt des Rates enthélt ein paar Punkte, die unserer Meinung nach verbesserungswiirdig sind.
Insbesondere war es fiir uns nicht nachvollziehbar, warum dem Phanomen Klimawandel so wenig Aufmerksamkeit
geschenkt wurde. Es ist uns gelungen, in den Verhandlungen mit dem Rat den Aspekt Klimawandel mit aufzunehmen, der
sich jetzt wie ein roter Faden durch alle Punkte zieht. Das ist auch wichtig und richtig, damit wir den Biirgern die richtige
Antwort geben konnen.

Zusammenfassend hat es noch kleine Anderungen bei den Fristen gegeben, wir haben die Uberflutungsflichen und den
natiirlichen Riickhalt verstirkt, wir haben eine nachhaltige Landnutzung durchgesetzt und dem Solidaritétsprinzip an allen
Ecken und Enden zum Durchbruch verholfen. Es heif3t, der Oberldufer soll keine MaBnahmen setzen, die dem Unterldufer
schaden. Im Sinne einer guten europdischen Solidaritét hat man das eigentlich geschafft.

Nun kann ich den Kollegen morgen den Bericht mit bestem Wissen und Gewissen vorlegen und zur Annahme empfehlen!

2-420

Yravpog ANpag, Mélog e Empornins. — Kopie TIpdedpe, Ba ffeka vo evyopioticm Kol Vo, GUYXop® TOV €l6nyNnT K.
Seeber ywo v e&aipetikn dOVAELL TOV GTNV 03N Yia Yo TIg TANUUOPES, KaBdG Kot oAdkANpn v Emitponn [epidiiovtog
v v Beticn g cvpPorn). Eipon wiaitepa ikavomompévog ya v toyeio tpdodo mov onpeidbnke 1060 KoTd TV TpMOTN
000 Kot Kotd T 0gvTePn avayvoon. To Evpondikd KowoPodio Stadpapdrice évav moAld emoikodopntikd poro yo va
vrapEel cvppovia og £va ToAD KoAd Kelpevo Kot embuud va eEGpo Tig Tpoondbeieg avTés.

210%0G TG TPOTOONG EIVOL O TEPIOPICUOC TOV KIVODVAOV TOL GUVETAYOVTOL Ol TANUUDPES Yo TV ovOpdmTIvI vyeia, Tig
OLKOVOMIKEG dpaoTNPLOTNTEG Kot TO TTEPPdAlov. To Keipevo, 6T GNUEPIVI] TOV HOPQT], AVTUVOKAG TPAYLOTL TOVG GTOYOVG
avTtovg Ko emtpénel oty Evponaikni ‘Evoon va toug emttvyet. Ta kuptdtepa yopaktnpilotikd ototyeio eivat ta eENg: pe
TV odnyio elodyeTol pio S10dKacio -OTMS OvVEPEPE TPONYOVIEVMG Kat 0 K. Seeber- o€ Tpia otddia, 1 onoia apyilet pe Tov
EVIOTIGUO TV TEPOYDOV OMOL VAAPYEL SVVNTIKE ONUovTIKOS Kivovvog mAnppopdv. To emdupevo Prpa eivor m
YLOPTOYPAPNOT| OVAUEVOLEVOV TANUUVPDV GTO TAIGLO EVOLALES®V KOt AKPAi®V CEVOPImV.

To 1pito otdd0 apopd otV Katdption oyediov dayeiptong Kvdvvov TAnppvpmv. Avtd 6o cvvtovifovral katd PKog
OAOKANP®V AEKOVAV OITOPPOTNG TOTAUMDV, AEKOVAV TOL TG popalovior meptoodtepa Kpdartn, kabdG Kot ToplKTimv
TEPLOYDV.

Emumdéov, éxer mpoPrepbei, oto mhaicio dlayegiptong kivdbhvov TANppopdv, vo aviipetoniotel milfavy avénon g
oLYVOTNTAG KOl TNG EVTAONG TOV TANUULPOV AGY® TG aAAOYNG TOV KAMUOTOG Kol -CUUPOVE pe Tov K. Seeber- giplon
woitepo evtoyng oL 0 KowvoPovrio enépeive 610 vo vTApEEL 1IGYXVPT AVOQOPE OTIV KALLOTIKY OAACYT.

Koabbg n khMpotikr] aAlayn cvvtereiton 10n, eivar caég 0Tt TEPA amd TV AVTILETONIOT] KOL TN LEIDOT] TOV PUVOUEVOD,
Ba ypelaotel onwodnmote kot mpocapuoyn. H Evporaikn ‘Evoon 6o ypelactel vo mpoetoylactel yioo akdun xepdtepeg
Eapvikég mAnppOpeg mov Bo cuvdovtar pe evtovotepeg Kot o ampoPAenteg Ppoyomtdoels. Ot mapdxtieg Eapvikég
TANPPOpeS AoYy®m Buehddv, oe cuvdvacud He TNV Avodo tng otdlung g Baidoong, eivar mbavov va avénocovy tovg
Kwvdhvoug omd mAnppopeg o€ mapakrtieg neployés. H Evponaikn Evoon npénet va givor £Toiun vo ovIHETOTIGEL TOVG
KvdHvoug Tov pUropel vo TPOKAAEGOVV Ta €V AOY® PUGIKE QOVOLEVAL.

Inuovtikr] tpdodo amoteAel kol M gvioyvon TOL GLVTOVICHOD pe TNV 0dNyio-mAaiclo yo ta Véata. H oloxAnpmpévn
dwaxeiplon T@V AEKOVAV OI0pPONG TOTAUMY TPETEL Vo TEPIAAUPAVEL Kol Taw 600 oTolyEln: dloyeiptorn TG TOLOTNTAG TOV
vepoL Kot dtoyeipion Tov kivddvov mAnppwpdv. Eipal told evyapiotnpévog mov 1o Evpomaikd Kowofovito vrootmpiée
v Emitpor) oto {mmua antod, kabdg eniong kat yia to 011 £xel digvpuvOei 1o medio mBavdy cuvepyldv petal&d Tmv 600
Sdkacidv.

Ta Baocucd onpeio Tov gyépdniay KoTd TV TP®TN avdyvoon datnpndnkay. Aniadn, 1 €paproyn g 0dnyiog 6 6A0 To
£0apog ¢ Evpomaikig Evoong kot 1 1dwaitepn €U@aon oTic AEKAVEG OmOPPONG MOTAUMV TIS omoieg poipdlovtan
TEPLOGOTEPA TOV €VOG Kpatn LEAN. Me T véa Ko onpavtikny avti vopobetikn mpdén n Evponaixn Evoon Ba etvor étoyun
VO LELOGEL KO VO EAOYICTOTOMGEL TLG SLUVITIKA KOTOGTPENTIKES GUVERELEG TV TANULLLPDV.

2-421

Anja Weisgerber, im Namen der PPE-DE-Fraktion. — Herr Prasident! Zundchst gilt mein Dank dem Berichterstatter,
Richard Seeber, fiir die gute Zusammenarbeit. Er hat mit der Ratsprésidentschaft einen tragfihigen Kompromiss
ausgehandelt, der im Vergleich zum Vorschlag der Kommission wesentliche Verbesserungen enthilt.
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Es ist wichtig, in Europa einen gemeinsamen Weg zur Vorbeugung gegen Hochwasserschidden zu gehen. Fliisse und
Hochwasser kennen keine Staatsgrenzen. Die Maflnahmen, die ein Staat im oberen Teil eines Flusslaufs ergreift, haben im
Falle eines Hochwassers konkrete Auswirkungen auf die Gebiete, die sich weiter flussabwirts befinden. Diese Félle haben
haufig auch grenziiberschreitenden Charakter. Aus diesem Grund finde ich es wichtig, dass wirklich alle Mitgliedstaaten
der Europidischen Union préventive Hochwasserschutzmalinahmen ergreifen und nicht erst auf den Katastrophenfall
warten.

Wie auch bei anderen Vorschldgen der Kommission ist es aber unsere Aufgabe als Parlament, darauf zu achten, dass
unnotige Biirokratie, iibermaBiger Verwaltungsaufwand und ausartende Berichtspflichten vermieden werden. Wir konnten
einige zu biirokratische Regelungen verhindern und wesentlich verbessern. Insbesondere befiirworte ich den Kompromiss
hinsichtlich des Bestandsschutzes fiir bereits vorhandene oder in Bearbeitung befindliche Hochwasserpldne und -karten.
Durch unsere Intervention werden jetzt alle Karten und Pléne anerkannt, die von den Mitgliedstaaten bereits fertiggestellt
sind oder die momentan erarbeitet und bis Ende 2010 fertiggestellt werden.

In einigen Staaten sind die Erstellung und die Erarbeitung dieser Hochwasserschutzkarten in vollem Gange. Diesen
Prozess jetzt mittendrin zu dndern, hitte eine unndtige Doppelarbeit dargestellt und zu erheblichen Mehrausgaben durch
neue Ausschreibungen gefiihrt, ohne dass fiir den Hochwasserschutz irgendein Vorteil zu erkennen gewesen wére. Daher
bin ich zufrieden, dass der Kompromiss vorsiecht, dass diese Karten und Plane im Rahmen der Richtlinie anerkannt werden
konnen. Ich werde daher fiir den Kompromiss stimmen und bedanke mich nochmals herzlich beim Berichterstatter fiir die
gute Zusammenarbeit!

2-422

Edite Estrela, em nome do Grupo PSE. — Senhor Presidente, Senhor Comissario, Colegas, comeco por felicitar o relator, o
Sr. Seeber, pela forma como conduziu o processo de negociagdes informais. Foram negociagcdes muito frutuosas, que
permitiram chegar a um pacote de alteragdes de compromisso largamente consensual e que devera merecer o acordo do
Conselho.

O Grupo Socialista apoia 0 compromisso alcangado, uma vez que corresponde ao objectivo fundamental da presente
directiva. Assegurar a proteccdo da sade humana, do ambiente, do patrimonio cultural e das actividades econdmicas,
tendo em consideragdo o impacte das alteragdes climaticas na ocorréncia de inundagdes. Cada vez hd mais periodos de
extrema seca, seguidos de periodos de grande pluviosidade, dai resultando mais inundagdes.

A actual proposta também vem assegurar uma maior protec¢do ambiental ao defender a inclusdo nos mapas de risco de
informagdes sobre fontes potenciais de poluicdo ambiental resultante das inundagdes. Parece-me positiva também a
responsabilizacdo dos Estados-Membros na promocdo de usos sustentaveis dos solos, ou seja, os Estados-Membros
deverdo ser mais cuidadosos nas politicas de ordenamento dos respectivos territorios. Também se faz apelo ao principio de
solidariedade, ao dialogo e a coordenag@o entre os paises vizinhos.

Ciclicamente, nds sabemos, as catastrofes naturais deixam um rasto de destruicdo e morte. Segundo a Organizagdo
Mundial de Satde, as catastrofes naturais matam todos os anos centenas de pessoas. Para evitar males maiores, € preciso
passar da cultura da reacg@o para a cultura da prevengao. E melhor prevenir do que remediar. E mais eficaz e tem menos
custos.

2-423

Vittorio Prodi, a nome del gruppo ALDE. — Signor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei ringraziare naturalmente 1'on.
Seeber per la collaborazione che abbiamo stabilito nella discussione e nello sviluppo di questo documento. Vorrei inoltre
ringraziare il Commissario Dimas, perché la sua presenza in questi momenti ¢ sempre estremamente preziosa € molto
apprezzata.

Si tratta di una direttiva che considero molto importante anche nel quadro di altre direttive, quali la direttiva sulle acque, la
direttiva sui rifiuti e la direttiva sul suolo che sta per essere discussa. Tali direttive formano un quadro di prevenzione
molto importante, in particolare riguardo al mutamento climatico, fenomeno che ha origine dal riscaldamento globale e che
consiste sostanzialmente in un peggioramento degli eventi estremi, come ad per esempio un aumento dell'intensita delle

piogge.

E' pertanto necessario che noi adottiamo diffusamente un atteggiamento di prevenzione specie nella manutenzione del
nostro territorio. La direttiva in esame si colloca in questo senso, in quanto ha cercato di sottolineare le buone pratiche che
possono essere diffuse, nonché il complesso delle infrastrutture e delle conoscenze che possono contribuire alla
prevenzione a lungo termine ¢ alla previsione a breve termine delle piene, al fine di fornire un importante aiuto alla
protezione civile nella gestione delle emergenze.

Si tratta di una direttiva che considero molto condivisibile e approvo inoltre il compromesso che ¢ stato raggiunto in sede
di trilogo. Invito pertanto anch'io, a nome del mio gruppo, ad appoggiare il testo in esame.
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2424
Leopold Jozef Rutowicz, w imieniu grupy UEN. — Panie Przewodniczacy! Dyrektywa w sprawie oceny ryzyka
powodziowego podkresla konieczno$é podejmowania dziatan, ktore niestety w praktyce nie zawsze sa respektowane w
dziatalno$ci gospodarczej. Ocena ryzyka powodziowego, zarzadzania nim jest podstawa m.in. opracowania wieloletnich
planow budowy obiektow, systemoéw informacji i innych dziatan ograniczajacych skutki powodzi.

Wydaje sig, ze ta dyrektywa powinna wiaza¢ si¢ z ustaleniami dotyczacymi oceny i zapobiegania ryzykom suszy, ktore w
coraz wickszym stopniu powoduja ogromne straty materialne i w Srodowisku naturalnym. Jeden i drugi temat wiaze si¢ z
zarzadzaniem i gospodarka wodna. Zgromadzone wody powodziowe mozna wykorzysta¢ do ograniczenia skutkéw susz.
Oba systemy powinny funkcjonowaé w catych dorzeczach rzek i uwzglednia¢ interesy wszystkich panstw i regionow z
nimi zwiazanych.

Chciatbym podzigkowaé panu Richardowi Seeberowi za przygotowanie bardzo przydatnego opracowania. Zgloszone
poprawki uzupetniaja i wzbogacaja dokument.

2-425

Urszula Krupa, w imieniu grupy IND/DEM. — Panie Przewodniczacy! Na skutek sezonowych i regionalnych réznic w
ilosci odpadéw, dhugookresowych zmian klimatycznych oraz braku koordynacji dzialanh migdzy niektorymi krajami
dochodzito do groznych powodzi, ktore stanowity az 43% wszystkich klgsk zywiotowych w Europie. Czgsto maja one
charakter transgraniczny.

Pewna rolg odgrywata dziatalnos$¢ cztowieka poprzez przemystowa wycinke lasow w regionach gorskich, co przyspieszato
erozj¢ gleby 1 sptyw opaddéw czy rozwoj urbanistyczny na dotychczasowych terenach zalewowych. Tendencje dotyczace
czestotliwosdei 1 intensywnos$ci zjawisk powodziowych w przysztosci podobnie beda $cisle zwiazane z warunkami
meteorologicznymi, zmianami klimatycznymi oraz ze zmianami przeptywu rzek. Stad niezbgdne jest podjgcie dziatan
zapobiegajacych powodziom i redukujacych ich skutki.

Bardzo waznym aspektem jest przeciwdziatanie ociepleniu, ale takze planowanie i koordynacja dziatan w krajach
Wspolnoty przy budowaniu zbiornikdw retencyjnych, waldéw oraz powiadamiania i udzielania pomocy. W przesztosci
zdarzato sig, ze oproznienie zbiornikéw w jednym z krajow skutkowato powazna klgska powodziowa w innym. Biorac
pod uwage aspekt transgraniczny powodzi trzeba dotozyé staran, by skuteczna byla wspolpraca migdzynarodowa,
regionalna i przygraniczna, wlaczajac w to kraje trzecie, co bgdzie sthuzy¢ lepszemu przygotowaniu i przyczyni si¢ do
zmniejszenia skutkéw powodzi.

2-426

Andreas Molzer, im Namen der ITS-Fraktion. — Herr Priasident, Herr Kommissar, Herr Berichterstatter! Wir mégen im
Vergleich zu frither zwar weniger oft unter Uberflutungen zu leiden haben, da der Hochwasserschutz immer besser wird.
Die Auswirkungen sind aber nichtsdestotrotz katastrophal.

Leider hat uns der technische Fortschritt unachtsam werden lassen, so dass immer Ofter immer ndher an
hochwassergefahrdeten Gebieten gebaut wird. Gemeinsam mit oft unbedachten Eingriffen in Flussverldufe und dem
Riickgang natiirlicher Retentionsrdume wie den Auen ist somit ein hausgemachtes Problem entstanden. Die
Agrarforderung der Union in den letzten Jahrzehnten hat sicherlich auch ihr Scherflein beigetragen, und die
Wechselwirkungen zwischen landwirtschaftlicher Nutzung und Anderung der Bodenstruktur sind ein Grund mehr, die
Gemeinsame Agrarpolitik in Richtung auf eine stirkere Unterstiitzung fiir natiirliche Bebauung zu iiberdenken. Im
Rahmen des geplanten gemeinsamen Hochwassermanagements miissen Mafinahmen wie Flussriickbau, Auenvernetzung
und Entsiedelung natiirlich ebenso bedacht werden. Wenn wir die Ziele der Erhaltung natiirlicher Lebensrdaume und
Beriicksichtigung des Klimawandels ernst nehmen wollen, werden wir also neue, innovative Wege beschreiten miissen.

2-427
Péter Olajos (PPE-DE). — Holnap remélhetdleg egy hosszua ut végére ériink. Két évvel ezeldtt, amikor elkezdtiik targyalni
ezt a jogszabalyt, akkor Eurdpa-szerte arvizet tapasztalhattunk, mindenhol hazakat sodort el, gatakat tett tonkre.

Hazam, Magyarorszag egy alvizi orszag, egy medence, ahova mindenféle viz befolyik. Europa 6t legnagyobb folydjabol
ketté hazamon folyik keresztiil, és igy nem is csoda, hogy itt a legnagyobb az egy fore jutd vizmennyiség. Természetesen a
karok is oridsiak. 2005-ben, az emlitett nagy arvizkor tobb mint 200 millié eur6t voltunk kénytelenek arvizvédekezésre
kolteni. Tehat a tét 6riasi volt a szamunkra.

Ha az 0j jogszabalybol kellene kiemelnem valamelyik fontos elemét, akkor mindenképpen az egyiittmiikodésrol beszélnék.
Ugy érzem, hogy a kozos, tervszerii felkésziilés, az informéaciok megosztasa, a kolesonos segélynyujtas mind-mind olyan
elem, ami el6keriil ebben a jogszabalyban, és egyértelmiivé teszi, hogy csak egyiitt, kozdsen vagyunk képesek az arviz
problémajat kezelni és megoldani.

Egyetértek Dimas turral: a jovo, a globalis éghajlatvaltozas, illetve ennek a kihivasaira adott valasz az egyik legfontosabb
kérdés. Valdszinii, hogy tobb és kiszamithatatlanabb ar fog végigzudulni Eurdpan, nagyobb vizemelkedés és nagyobb
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pusztitas. En gy érzem, hogy ez a jogszabaly hamarosan vizsgazni fog, és egészen biztos vagyok benne, hogy jél fog
vizsgazni. Kevesebb emberélet vész el és kevesebb kar fog keletkezni ennek a jogszabalynak kdszonhetden. A sziiletett
kompromisszumokkal maximalisan elégedett vagyok, és gratuldlok Seeber trnak, kivalé munkat végzett. Ugy érzem, hogy
sikeriilt tényleg egy olyan jogszabalyt alkotnunk, ami az emberek életét és az anyagi biztonsagot is noveli Europaban.

2-428

Karin Scheele (PSE). — Herr Président! Hochwasser werden als Folge des Klimawandels, unzureichender
Flussbewirtschaftung und von Bautitigkeiten in hochwassergefahrdeten Gebieten zunehmen. Steigende Einwohnerzahlen
und damit die steigende Anzahl von Wirtschaftsgiitern in diesen Risikogebieten bringen ein hoheres Risiko und hohere
Schadenssummen mit sich. Zusitzlich zu wirtschaftlichem und sozialem Schaden kann Hochwasser schwerwiegende
Umweltauswirkungen haben, zum Beispiel bei der Uberflutung von Fabriken, in denen groBe Mengen toxischer
Chemikalien gelagert werden. All dies hat auch unser Berichterstatter schon sehr ausfiihrlich dargelegt.

Mit dem Kompromisspaket, das unser Berichterstatter verhandelt hat, werden wir die Ziele dieser Richtlinie besser
erreichen. Ich moéchte ihm von dieser Stelle aus herzlich gratulieren. Wichtige Punkte seines Berichts wurden bereits in
den Gemeinsamen Standpunkt iibernommen und koénnen durch dieses Kompromisspaket noch besser zum Ausdruck
gebracht werden.

Wichtig fiir das Europédische Parlament ist es, dass die Auswirkungen des Klimawandels bei der Bewertung des
Hochwasserrisikos beriicksichtigt werden. Es wére schwer vermittelbar gewesen, den Klimawandel bei der Einschitzung
und Bewertung des Hochwasserrisikos auflen vor zu lassen. Eine sehr wichtige Forderung ist, dass bei den drei Stufen
dieser Richtlinie — ndmlich bei der Bewertung des Hochwasserrisikos, bei der Erstellung der Karten und bei der Erstellung
der Pléne fiir das Management — die jeweils besten Praktiken und besten verfligbaren Technologien verwendet werden.

2-429

Johannes Blokland (IND/DEM). — Voorzitter, commissaris Dimas, beste collega's, Nederland heeft een belangrijke rol
gespeeld bij het ontwikkelen van de hoogwaterrichtlijn, zoals die nu voorligt. Het is belangrijk om een wetgevingskader te
hebben voor beoordeling en beheer van overstromingsrisico's, met inachtneming van het subsidiariteitsbeginsel. Wat
lokaal kan, doen we ook lokaal, zoals maatregelen ter voorkoming van de overstort van riolering. Daarmee bescherm je het
milieu, de volksgezondheid en de economie.

Een laag gelegen land als Nederland is van veel omringende landen athankelijk op het gebied van waterbeheer. Het is dan
ook belangrijk dat lidstaten geen maatregelen nemen die in andere landen tot hogere overstromingsrisico's leiden. Een
gecoordineerde aanpak is dus vereist. Daarom hecht ik veel belang aan het begrip solidariteit, dat terugkomt in deze
voorgestelde richtlijn en nog wat explicieter aangehaald wordt in de amendementen 48 en 61 van het compromispakket dat
ik van harte steun.

Naast het begrip solidariteit is het ook van belang dat we de verwachte klimaatverandering en de potenti€le gevolgen ervan
betrekken bij het opstellen van de risicobeheersplannen voor overstromingen, om zo goed voorbereid te zijn op de
toekomst. Rest mij de rapporteur, de heer Seeber, van harte te bedanken voor de goede samenwerking en hem geluk te
wensen met dit resultaat.

2-430
Stavros Dimas, Member of the Commission. — Mr President, I would like to thank all the speakers in tonight’s debate for
their positive contributions.

A number of key elements have been included in the overall compromise package that is now proposed. Most importantly
it contains: a clearer and earlier attention to the impact of climate change in the preliminary assessment of flood risks; an
agreement on the earlier date of 2011 for the first preliminary flood risk assessment, thus leaving Member States more
time to prepare the flood maps; a strengthened role of flood plains and the promotion of sustainable land use practices in
flood risk management; sound coordination — also in relation to implementation — with the water framework directive and
a link to the cost recovery principles in that directive; a further strengthening of the language on solidarity in river basin
districts; and last but not least, a requirement to set clear priorities for the implementation of measures included in the
flood risk management plans.

I know that these elements were all important to Parliament at first reading and in the committee this time around. I believe
that the proposed current compromise will satisfy Parliament, as important ground has been won on key principles of
sound flood risk management practices. I am also particularly pleased to note the importance placed by both Parliament
and the Council on this directive, which was only proposed by the Commission 13 months ago. It shows that, faced with
the serious challenge of preparing Europe for the risks of possibly increased flooding, agreements can be reached relatively
rapidly.
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To conclude, the Commission is very pleased with the outcome of negotiations. The Commission can accept the proposed
compromise amendments in full and I wish to thank and congratulate once more the rapporteur, Mr Seeber, for all his
efforts to reach an agreement at second reading.

2-431
Presidente. — La discussione € chiusa.

La votazione si svolgera mercoledi, alle 11.30.

Dichiarazioni scritte (articolo 142)

2-432

Gyula Hegyi (PSE), irasban. — Magyarorszag szamara rendkiviil fontos, hogy az Eur6pai Unié direktivaban szabalyozza
az arviz elleni, k6z0s védekezést. Az én hazam jellegzetesen alvizi orszag, ahova a folyovizek 95%-a az orszaghataron
kiviilrdl érkezik. Ezért fontos, hogy egy vizgylijto teriileten beliil vonjak be az alvizi orszagokat is a megel6zés és a
védekezés munkalataiba. Bizom benne, hogy az osztrak, szlovak és roman szakemberek jol egyiittmitkodnek a magyar
viziigyesekkel ebben a munkaban. Ugyancsak fontosnak tartom, hogy az arvizvédelmi tervek tartalmazzak azokat a
potencialis veszélyforrasokat, amelyek arviz idején kdrnyezeti szennyezést okozhatnak. Hiszen sokszor egy elontott
ipartelep vagy egy¢b ilizem tobb kart okoz, mint amennyi a kdzvetlen vizkar. Mivel a 1égszennyéshez hasonléan az arviz
sem ismer hatarokat, a direktiva végrehajtasaba harmadik allamokat, igy nevezetesen Ukrajnat is be kell vonni.

2-433

Kathy Sinnott (IND/DEM). — Through an organisation I chair in Ireland called Hope Project, I have been participating in
Commission research entitled Rescuing Disabled People in Emergencies. In this research we have identified flooding as a
most significant risk for elderly people, children and people with disabilities. We have just embarked on follow-up
research that looks specifically at flooding.

There are two reasons why flooding is becoming such a problem. First is climate change, with the possibility of rising sea
levels, and in Ireland, increased rainfall. Secondly, throughout Europe, but especially in Ireland, there is a trend of building
on flood plains. It is not uncommon to have fields that were under water for several weeks every year to now be the site of
estates with 200 houses. Eventually this practice will catch up with us.

I encourage the House to establish common sense and preventative action in the area of floods and flood control.

2-434

18 - Strategia tematica per 1'uso sostenibile delle risorse naturali (discussione)

2-435

Presidente. — L'ordine del giorno reca la relazione presentata dall'on. Kartika Tamara Liotard, a nome della commissione
per l'ambiente, la sanita pubblica e la sicurezza alimentare, sulla strategia tematica per l'uso sostenibile delle risorse
naturali (2006/2210(INI)) (A6-0054/2007).

2-436

Kartika Tamara Liotard (GUE/NGL), Rapporteur. — Voorzitter en alle hier nog aanwezigen op dit late uur, ik denk dat
dit de tijden zijn waarop het kwalitatieve deel van het Parlement zich onderscheidt van het kwantitatieve deel. Zo moet u
het maar zien.

De Commissie heeft vijf jaar gedaan over het produceren van een strategie voor duurzaam gebruik van natuurlijke
hulpbronnen. Dat is een lange tijd. Het is dan ook bijzonder teleurstellend dat de Commissie zo'n weinig ambitieus
voorstel heeft gedaan. Akkoord, de Commissie geeft goed aan wat het probleem is, namelijk als we op de huidige wijze
voortgaan, zullen wij onherroepelijk in de nabije toekomst worden geconfronteerd met uitputting van onze hulpbronnen.
En daarmee met een serieuze dreiging voor onze economie en voor onze levenskwaliteit.

Maar de Commissie verzuimt vervolgens met concrete actiepunten te komen. Zij roept op tot meer onderzoek en meer
data. Dat is prima, maar daar kunnen we niet nog jaren op wachten. Net als klimaatverandering is het probleem van de
natuurlijke hulpbronnen nu acuut en moeten we nu concrete maatregelen nemen. Als je het voorstel leest, lijkt het echter
wel of het gevoel van urgentie bij de Commissie ontbreekt. Dat nodigt de burgers ook niet erg uit om mee te denken in
deze problematiek, maar zij zijn uiteindelijk wel de mensen die het moeten gaan doen.

De kern van het probleem is simpel. Onze ecologische voetafdruk, dus het milieueffect van onze consumptie, is veel groter
dan wat de aarde aankan. Om even een duidelijk voorbeeld te geven: als deze kinderschoen de ecologische voetafdruk is
die we zouden mogen hebben om een goede balans te hebben in onze natuurlijke hulpbronnen, dan is deze grote
herenschoen het verbruik wat we op dit moment hebben. U kunt zien dat dat echt veel te groot is. Dus even een beeldend
voorbeeld: dit is wat wij op dit moment doen.
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Ik zal heel eerlijk zijn commissaris. In eerste instantie was de neiging in de Milieucommissie van het Parlement om het
hele stuk naar u terug te sturen en de Commissie haar huiswerk over te laten doen. Dit leek mij echter weinig constructief
en bovendien hebben we de tijd niet om nog eens vijf jaar op actie te wachten. Ik besloot mij dan ook in te zetten om met
een gedegen voorstel te komen en heb mijn collega's allemaal opgeroepen mij daarbij te helpen. En, ik kan u zeggen, mijn
collega's hebben zich uitgeleefd. Met elkaar hebben we een groot aantal ideeén ter verbetering van het Commissiestuk
weten te produceren, en dat in drie a vier maanden tijd. Met dank aan mijn collega's, want zij hebben echt heel veel
gedaan. Door al deze goede amendementen verdient de lay-out van het verslag echter niet de schoonheidsprijs, maar ik
hoop dat het signaal duidelijk moge zijn. Het Parlement wil concrete maatregelen en geen uitstel.

Een aantal voorstellen zal ik hier nog aanstippen. Mijn eerste voorstel betreft de landbouw. Landbouw komt nu niet in de
thematische strategie voor, hetgeen wat mij betreft vrij bizar is, als je bedenkt dat de landbouwsector een van de grootste
ge- en verbruikers van natuurlijke hulpbronnen is. Hier wordt deze sector dus een grote kans ontnomen. Ik heb begrepen
dat de oorzaak hiervoor ligt bij het feit dat DG AGRI en DG ENVI hierover geen overeenstemming konden bereiken. Het
is echter onaanvaardbaar dat onderling gekift tussen Europese ambtenaren ertoe zou leiden dat de strategie geen breed
draagvlak zou krijgen.

Ook stel ik voor om Europese landbouwsubsidies direct te koppelen aan duurzaamheid. Om een voorbeeld te geven: geen
subsidie meer voor mais als daarvoor grootschalige irrigatic en dus waterverspilling plaatsvindt, maar wel voor een
boerderij die zich inzet om het gebruik van alternatieve energiebronnen, zoals bijvoorbeeld windenergie. Naast landbouw
zijn ook andere sectoren ten onrechte niet betrokken in de strategie, bijvoorbeeld transport, visserij en bouw. Ook daar
zullen we moeten ingrijpen. Kortom, het moet een strategie voor alle beleidsterreinen zijn.

De structuur van de strategie begint in hoge mate bij de consument en de producent. Verder hebben we voorstellen gedaan
tot een levenscyclusbenadering, een top-10-prioriteitenlijst van bedreigde natuurlijke hulp, fiscale stimulering,
informatieverstrekking, het betrekken van NGO's en deskundigen, het gebruikmaken van alternatieve recycling en
hergebruik. Kortom, eigenlijk te veel om hier op te noemen.

Ik stel voor dat de EU in het algemeen gaat streven naar een halvering van het hulpbronnengebruik tegen 2030. Dit is geen
sciencefiction, dit is echt noodzaak. Natuurlijk moet Europees beleid de lidstaten niet verhinderen om nog beter te
presteren. Door de best presterende lidstaat als voorbeeld voor een ander te stellen, kan dit verder gestimuleerd worden.

Ik heb commissaris Dimas bij zijn laatste bezoek in de Milieucommissie met genoegen horen spreken over het belang van
natuurlijke hulpbronnen. Ik heb hem ook een brief gestuurd waarin ik zijn medewerking vraag. Tk heb dan ook hoop dat
deze commissaris een ambitieuzer beleid voorstaat dan uit het huidige Commissiestuk blijkt. Als dat zo is, kan een kritisch
verslag van het Parlement voor hem alleen maar welkom zijn.

2-437
Presidente. — Onorevole Liotard puo stare certa che questo Parlamento I'ha ascoltata con tutta la qualita di cui ¢ capace a
quest'ora.

2-438

Xravpog ANpag, Métog s Emponng. — Kbpie [Ipdedpe, a&idtipa péin tov Kowvofoviiov, Ba n0eka, mpdta an' 6Aa, va
gvyapotion 10 Evponaikd KowvoPoviio yio v diaitepn tpocoyn mov anédwaoe 61N otpatnykn ovt|. Evyopiotd myv
k. Liotard kot Tovg oKiddElg e16NYNTEG Yo TV ekmdvnon g €kbeong mov culnrovpe onpepa. [pdypatt, mepiéyel moAd
EMOUKOOOUNTIKA Kot yxpnotpa ototyeia mov pag dtvouv epebiopata yo va okepBolue mboavé peAlovtikd PETpo Kot va
xtiocovpe mhvew o' avTd.

H ypnon 1tov euvowdv mopov el (oTik onupoacio TO60 Yo TV KOTAoTOon Tov TePPAAlovTog 660 KOl Yo TNV
OKOVOLIKY pag avarntuén. Ot e&eli&elg elvat TpAyUATL AVNGLYNTIKES, EVA Ol EMTTAOGCELS YIVOVTOL ooOnTEG e TNV cuven
OTOAEWD PLOTOKIAOTNTOG, TIG EKTOUTEG oepi®V TOL Beppoknmiov, TV LROPAOIICT TNG TOWOTNTAG TOV VOAT®V, TOL
ATLOGOUPLKOD AEPO KL TOV £GPOVG, OAAL KO LLE TO ONUAVTIKO OLKOVOULKO KOGTOG.

Eivar cagéc 6Tt 0 TpOTOC e TOV 0TO{0 XPTGYLOTOOVLLE TOVG PLGLKOVS TOPOVG LLAG CUVIGTH OEIAN Y10 TO OIKOGLGTNLLOTOL
oto omola Pacifovrat ) motdtTa Lmng Kot 1 eunuepia poag. OPEIAOVLE GUVERMG VO TPOGUPUOCGOVLE TLG OUKOVOLKES [LOG
OpaocTPlOTTES GTIS SLVATOTNTES OVTOYNG TOV TAAVITY LLOG.

' oUTd OMOGKOTEL 1 GTPOINYIKN Y10 TOVG PLGIKOVG TOPOLS, GMOTEAEGUO EVIOVOVL -GLYVO LE OLOQMVIEG-, OALAL AKP®G
a0d0TIKOD SLAOYOL, TOV JIPKESE TAV® 00 TEVTE Ypdvia. H otpatnytkn avt TpoceEPEL, Apevos, LI TPOCEYYIOT] TNG
TEPPOANOVTIKNG TOATIKNAG HE YVAUOVO TOVG QPUOIKODS TOPOVS KO, APETEPOV, EVO. LOKPOTPODEGIO TAGIGIO Y0 TOV
TEPLOPICHO TOV TEPPOALOVIIKDYV EMATOCEOV TNG YPNONG TOV QUOIKOV TOPOV GE L0, OVOTTUGGOUEVT] OLKOVOLLIO.
Ytoyevel emiong ot PerTioon g amodoTIKOTNTAG KATE TN (PTOT] TOV QUCIKMYV TOP®V.

Ot otoy0l avtol givar moAD @AGS0E0L, aAld spwctol. H Evpdmn éxst 1on katopBdoel va otabepomoticel ) ypnon
QULOIKAV TOPMV GE OPIGUEVOVG TOUEIS TNG OIKOVOLIOG. YOTEPOVLE OUMG EVAVTL AAADY YOPDOV OTMS, TAPASELYLATOS XAPLY,
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¢ lomwviag, n omola ypnoiponolel TOVG EVOWKOVS TG TOPOVS TOAD TO Amod0TIKE omd v Evpdmn. H otpatnywn
Tpowbel TPoidvTa, TEYVOAOYIES KOl KATAVOAMTIKG TPOTLMA TOV EIVOL IO OMOSOTIKG MG TPOG TNV YPNOT PLUCIKMOV TOPMV
Kot AMyOTeEPO PLTOYOVAL.

"Exovv 1dn avainebei Kot mpoympnoet véeg TpmToPovAieg Yo TV eQapUoyn TG oTpatnytkne. Emrpéyte pov va avaeépm
tpio mopodeiypora:

[Ipdtov, n Enttponn cuykpotel kEVTpo HES0UEVAOV Y0 TV TOPOYN TANPOPOPLDY Y10 TOV GYESIUGHO TOATIKNG, Kot avTo Oa
Bonbfoel vo Kkatavoncovpe TANPESTEPA TN YPNON TOV TOPOV Kol TI ENUTTOCES TOV OlPOPOV  OIKOVOUK®OV
SpaocTnPloTTOV.

Agbtepov, Yo va PETPATOL 1 TPOOSOG TOL GLVTEAEITOL TPOG TN PeAtioon ¢ TpooTtaciog Tov TEPPAAAOVTOG KoL TNV
e&okovopunon euoikmv mopwv 1 Emtrpony| Oa emididEet v avamtuén dektdv véag yevidg £xovv dn KabiepmBel moArol
TOGOTIKOL OEIKTEG OV APOPOVV T YPNOT TOV PUOIKAV TOP®V, TAPASELYLATOS YAPV GTOVG TOUELG TG EVEPYELOG KO TNG
Khpatikng oArhoyns. O kaBopiopog avoTNPOV TOOTIKMY GTOX®OV Y10 TOV OTHOCOULPIKO CEPO KOt TO VOATO Kol OTOY®V Yol
TNV OVOKOKA®GON TV anoBANTeV cupBAAAel 6TV MITEVEN TOV GKOTMV TNG GTPATNYIKNS YO TOVG PLGLKOVG TOPovs. Me
m Ponbea g otpatnykng Ba elpoote o Béon va emelepyacTolie TOV YEVIKO TOGOTIKO GTOXO NG ££0IKOVOUNOTG
PULOIKAV TOP®V GTNV OLKOVOLLiL [LOG.

Tpitov, epapuoyn o€ OAEG TIG TOMTIKEG LLOG THG YPNONG TOV QUCIKAY TOpwV pe Baon ohdkAnpo tov kokho {mng. [pémet
vo Aopfavovpe voyn Tig TEPPUALOVTIKEG ETTTMGELS TOV PLGIK®OV TOPOV amd T GTApyave EMG To cafava, dSNAad omd
TNV KOUVIo PEYPL TOV TAPO, OOTE Vo PNV HETOTOTIoVTOL Ol EMT®oELg amd £va 6Tddlo Tov KuKAov (NG o GALO 1| o€
dAeg yopes. Otav, Adyov xapm, €cdyovpe Kotepyacpéva pétadda otnv Eupodmn dev mpémel va moapafrémovpe Tig
TePPOALOVTIKEG emmTdoes TG e£0pLEng o tpitec xdpes. Ot puoikol Tdpol mov ypnotponotovpe oty Evponn oty
TPOYLLOTIKOTITO TPOEPYOVTOL OAOEVE KL TEPLOCATEPO ONO AVOTTLGOOUEVES YDPES. Ta Prokavoipa eivol éva GAAO TOAD
YOPOKTNPLOTIKO TOPASELYLLOL.

IIpdkerton cuvenmdg Yo ToyKOSUo TPOKANOT Kot opeihovpe va avordafoovpe Tic evdbveg pog. Xe ovvepyacio [e TO
npoypappo tov Hvopévov EBvav yuo 1o tepiBdhiov cuykpotovpe AeBvr| Emitponi yio v 0eipdpo xpion tov gUGIKOV
wopwv, N omoio, Oa apyicel Vo EKTG TIC TAOVNTIKEG EMATMOCELG TNG ¥PNONG TOV TOpwv Kot Bo mpoteivel pétpa. To
TPOYPOLLLO. EPYACIDY 0VTHG TG VEg AteBvovg Emtponng meptlapfaver non 0épota, dnwg mepifarloviikodc 6povg yia
™V mopoyoy Blokavcitoy Kot Epapuoyn LETP®V GE TayKOGULN KAMUOKO Y10 TNV EVIGYLON TG KOWVOVING aVOKOKA®OT|C.
AV VTN M EMTPOTN UTOPECEL VO TANGLACEL TO emTevypata TG Atebvoidg Emtponng yio v AArayr tov KAiipotog, Oa
EMTOYOVLLE G PeydAo Pabpd Tovg aTdYoVS LA,

A&otipa péAn Tov KowvoPBoviiov, ta Oepéiia govv 1om tebel. Me v evdeleyn e&étaon amd TAevpds oG, KaOMG Kot e
TIG TPOTAGELS OV STVITMSOTE, 1| Emttpony| deopedetal va eEao@alioet TNV MLTUY EPUPLOYT TNG OTPATNYIKNG YO TOVG
PLoKovs mopovs. H otpatnykn avth pog tpocavatorilel pokpompofesiio Tpog TV AeWpOpo XP1oN TOV GUCIKOV TOPmV
Kot umopel vo amotehécel PETPO GUYKPLonG Yo dAleg moltikée. Ilpdrettal anAde Y T0 TPAOTO GTAS0 HOG LOKPAS
Swdikaciag. Ag cuvepyaoTolLE, TOPA, e OGO TO SLVATOV O CUYKEKPLUEVES EVEPYELES, DOTE 1) EPUPLOYY VA YiveL LEPOC
™G €EEMENG TV TOAMTIK®V 6€ OAOVG TOVS TOLEIS TNG Olkovopiag.

2-439

Avril Doyle, on behalf of the PPE-DE Group. — Mr President, the Commissioner says that these are ‘ambitious goals’. I
think not, Commissioner! The Commission’s report came under a lot of fire when the Committee on the Environment,
Public Health and Food Safety first discussed it in October, as the document is seriously limited in its ambition after five
years of gestation. At best, it could be described as a reasonable basic document with which to start the discussion, but it
lacks any concrete objectives and, as I said, any ambition. This can probably be attributed to a turf war between the
Directorate-General for Agriculture and Rural Development and the Directorate-General for the Environment — guess who
won? DG ENVTI’s strategy has been mainly restricted to knowledge-gathering and fails to address some key problematic
sectors such as — unsurprisingly — agriculture, forestry, transport and many others.

Whilst some new initiatives are mentioned, such as a data centre for natural resources, a high-level forum and an
international panel, the proposed time horizon of 25 years is totally unacceptable. By contrast, the rapporteur Mrs Liotard
has worked hard to add some substance to the proposal. She correctly makes the point that the Commission
communication does not comply with the requirements laid down in the Sixth Environmental Action Plan for concrete
targets and timetables. The report calls on the Commission to replace this non-strategy with ambitious proposals, including
clear targets and binding timetables.

I welcome the emphasis on an integrated policy approach and on the external impact of EU policy on sustainable
resources. The only problem is that the rapporteur may have done too good a job. There is such a broad consensus for her
report in the ENVI Committee that practically all amendments tabled were adopted, making the report somewhat long and
repetitive in places. In my view, this takes away from the message. For this reason I have indicated on my group’s voting
list a negative vote on certain paragraphs that duplicate points mentioned elsewhere in the report.
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2-440
Gyula Hegyi, on behalf of the PSE Group. — Mr President, we have inherited natural resources from nature or the Creator,
but we are responsible for them with regard to future generations. We hear increasingly varying information on the threat
to the balance of nature. Two-thirds of the ecosystems on which human beings depend are in decline. Europe’s demand on
natural resources has risen by almost 70% since the early 1960s. This dangerous trend must be stopped.

We want economic growth, because many people are still in need, but without increasing the use of natural resources and
with less environmental impact. This decoupling of economic growth and the increasing use of natural resources is the
main message of this report. The strategy proposed by the Commission is rather weak and has no deadlines or targets. That
is why I tabled around 25 amendments on behalf of the PSE Group. I am happy that all but one of them has found favour
with the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety.

My fellow parliamentarians and 1 have proposed concrete targets to improve our commitment to the future. I propose
specific targets regarding food, housing and the transport sector. In a market economy, taxation is the proper tool for
regulating the use of resources. That is why it is so important to set up a European eco-taxation system. This report should
be followed by specific regulations and directives to stop the self-destructive over-use of natural resources.

2-441
Mojca Dréar Murko, v imenu skupine ALDE. — Tematska strategija, o kateri razpravljamo, je s svojim ciljem
ucinkovitejSo porabo energetskih in surovinskih virov verjetno najpomembnejSa delna strategija Sestega okoljskega
akcijskega programa. Njen glavni cilj je prepreCevanje nepotrebnega razmetavanja obnovljivih in neobnovljivih virov, s
¢imer ogrozamo ravnotezje v okolju.

Med ukrepi za omejitev pretirane porabe ima posebno mesto filozofija Zivljenjskih ciklusov proizvodov. Bistveno je
mogoce povecati obseg proizvodov, ki jih na koncu Zivljenjske dobe vrnemo v gospodarstvo in ponovno porabimo.
Strategija je v tej tocki tesno povezana s postopkom revizije evropskega prava o ravnanju z odpadki.

Ambiciozni cilji, ki jih Zelimo videti v tej tematski strategiji, niso nerealni. Prioritete v politi¢ni razpravi o var¢evanju z
naravnimi viri so ze bistveno povecale pripravljenost drzavljanov, da sodelujejo pri koristni ponovni uporabi odpadkov.
Nasa mesta, recimo, so potencialni rudniki surovin. Tako kot z izkopavanjem rud lahko z naprednimi metodami zbiranja in
locevanja odpadkov pridobivamo Zelezo, cink, baker, plastiko, za katero bomo porabili trikrat manj energije, kot za njeno
proizvodnjo iz novih surovin. Mestno rudarstvo je obetavna vizija sodobnega mesta kot donosnega rudnika recikliranih
materialov. In ni edina, ki bistveno izboljSuje u€inkovitost porabe naravnih virov.

2442
Wiestaw Stefan Kuc, w imieniu grupy UEN. — Panie Przewodniczacy! Mija prawie p6t wieku od powstania pierwszego
raportu rzymskiego. Od tego czasu zmalaly zasoby naturalne, ale dokonaliémy ogromnego postgpu technologicznego,
nauczyli$my sig lepiej wykorzystywac surowce i energig, siggneliSmy po zasoby, o ktorych wykorzystaniu nie marzyliSmy
pigédziesiat lat temu. Czy zrobilismy wszystko, na co pozwala wiedza, technologia i doswiadczenie? Na pewno nie.
Wykazuje to jasno pani sprawozdawczyni.

Sprawozdanie w pelni popieram, ale rownocze$nie widze, ze Unia Europejska robi bardzo wiele, o wiele wigcej niz inne
panstwa, dla ochrony gleby, powietrza i wody. Wiele robi takze dla recyclingu i ponownego wykorzystania surowcow.
Konieczna jest jednak intensyfikacja dziatan w zakresie lepszego wykorzystania odpadéw poprodukcyjnych, ktore nie
tylko ograniczaja zanieczyszczenie srodowiska, ale wplywaja takze na lepsze wykorzystanie zasobow naturalnych.

2-443
Satu Hassi, Verts/ALE-ryhmdn puolesta. — Arvoisa puhemies, arvoisat kollegat, kiitoksia esittelijd Kartika Liotardille
erinomaisesta tyostd. [hmiskunta elédd télla hetkelld yli ekologisten varojensa ekologisella luottokortilla. Koko ihmiskunta
kayttdd luonnonvaroja 25 prosenttia yli kestdvin tason, mikd tarkoittaa, ettd sydomme lastemme pddomaa. Euroopan
luonnonvarojen kulutus ylitti EEA:n mukaan Euroopan oman biokapasiteetin jo 1960-luvulla. Jos nykykehitys jatkuu,
vuonna 2050 ihmiskunta kéyttdd luonnonvaroja kaksinkertaisesti verrattuna kestdvddn tasoon. Tarve véhentda
ilmastopééstdjd on vain osa yleisemmastd haasteesta kayttda luonnonvaroja sddstdviisemmin ja dlykkdammin.

Jotta luonnonvarojen kayttd saataisiin laskemaan kestiville tasolle ja samaan aikaan mahdollistettaisiin kehitysmaiden
nousu koyhyydestd, rikkaissa maissa — kuten meilld — tulisi viidenkymmenen vuoden aikana kymmenkertaistaa se suhde,
joka on tuotetun hyvinvoinnin ja luonnonvarojen kulutuksen vililld. Tama kuulostaa tieteisfantasialta, mutta vuosiaskelina
se merkitsee vain viiden prosentin parannusta vuosittain. Vastaavaan on kyetty tyon tuottavuuden parantamisessa, miksi
siis ei luonnonvarojen tuottavuuden parantamisessa? Tamin vuosisadan tulee olla vuosisata, jolloin parannamme
luonnonvarojen tuottavuutta, tuotetun hyvinvoinnin ja luonnonvarojen kdyton suhdetta.

Kuten kaikki kollegat ovat jo todenneet, komission esittdméd strategia on aivan liian 18ysé, erityisesti siksi, ettd siitd
puuttuvat konkreettiset tavoitteet ja aikataulut, vaikka kuudes ympéristod koskeva toimintaohjelma niitd edellyttaa.
Tietopohja niiden laadintaan on olemassa. Tarvitsemme viimeistdén ensi vuonna selkeét tavoitteet ja aikataulut, myds
alakohtaiset toimintaohjelmat.
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Halvin keino parantaa luonnonvarojen kiyton tuottavuutta on lopettaa ympériston kannalta haitalliset tuet. Se pitdisi tehda
heti. Esittelijd Kartika Liotardin toteamus "enemmain laatua kuin mairda", voisi olla myos luonnonvarojen kayttdmme
motto.

2-444

Irena Belohorska (NI). — Uvodom méjho vystipenia chcem pod’akovat’ spravodajkyni za jej skvell pracu a za jej postoj.
Mobzem sa stotoznit’ so vSetkymi bodmi v jej sprave o tematickej stratégii trvaloudrzatelného vyuzivania prirodnych
zdrojov. Zistenie, ze Komisia pracovala na tomto dokumente pat’ rokov, poukazuje na zavaznost’ problému.

Dokument Komisie neobsahuje konkrétne ¢asové programy ani neopisuje spdsoby postupu. Musime si uvedomit, ze
mame celosvetovu krizu v oblasti vody, hlavne pitnej vody, globalne otepl'ovanie, ohrozent biodiverzitu, kde ekologicka
stopa Eurdpy dvojnasobne prekrocila biologicku kapacitu a kazdy rok 'udia zomieraju na choroby sposobené znecistenym
zivotnym prostredim. VyZaduje si to proaktivnejsi a radikalnejsi pristup.

Stihlasim s navrhom na celkovi reformu systémov dotacii. Je nutné znizit', resp. zastavit’ dotaciu aktivit, ktoré maju
negativny vplyv na Zivotné prostredie, a to hlavne v poI'nohospodarstve. Ak Komisia poukazuje na to, Ze nema dostatok
ukazovatel'ov na zaradenie konkrétnych Casovych cielov, spravodajkyia ich vo svojej sprave uvadza niekol’ko, napr.
hruby domaci produkt, domaca materialova spotreba atd’.

Ak chceme dosiahnut’ znizenie miery zavislosti od prirodnych zdrojov, suhlasim, Ze do roku 2012 musi 12% energie v
Eurépskej unii pochadzat’ z obnovitelnych zdrojov a do roku 2008 musi byt pre 20 najdolezitejSich materidlov s
najvacsim vplyvom vytvorena konkrétna politika a ¢innost’.

2-445

Riitta Myller (PSE). — Arvoisa puhemies, komissaari Dimasin esimerkki oli hyvé, silldi kun bioenergian tuotantoa
lisdtddn, sen tdytyy tapahtua kestdvilti pohjalta ja nimenomaan globaalilla tasolla, mutta ongelma esimerkiksi timén
strategian osalta on se, ettd maa- ja metsitalous eivit kuulu siithen.

Tédmé on yksi viimeisid teemakohtaisia strategioita, jotka ovat osa kuudetta ympéristdd koskevaa toimintaohjelmaa. T4alla
on jo todettu, ettd kuudennessa ympéristda koskevassa toimintaohjelmassa on asetettu maérallisié ja laadullisia tavoitteita
Euroopan unionin ympéristdpolitiikalle ja ettd niitd ei ole ndissd komission ehdotuksissa ollut. Mydskddn tdssd
luonnonvarastrategiassa ei ole pystytty padseméin siihen tavoitteeseen, ettd varmistettaisiin, ettd luonnonvarojen kaytto ja
niihin liittyvét vaikutukset eivét ylitd ympériston sietokykya.

Tédmén kuudennen ymparistdd koskevan toimintaohjelman tarkistamisen piti tapahtua jo vuosi sitten, ja on erittdin tirkeas,
ettd téllainen analyyttinen ohjelman tarkistaminen tehdddn nyt, kun olemme jo pitkélld teemakohtaisten strategioiden
kisittelysséd. Niinpé haluaisin kysyéd komissaari Dimasilta, milloin komissio aikoo tarkistaa kuudetta ymparistda koskevaa
toimintaohjelmaa?

2-446

Evayyehio Tapmdln (PSE). — Kopie [1poedpe, kOpie Enitpone, ayanntol cuvadeleot, ETTPEYTE OV VO EVYOPIOTHOM TN
ouvadeleo k. Liotard yio Tnv odokAnpopévn kot cuvektikn £kBeom] tg. Ot KMUOTIKEG aAAAYEG KO 1) EVEPYELOKT Kpiom [E
v onoia Ppicketor avtipétonn 1 Evporaiky Evoon kdvouv emitoktiky v KOWOTIKN dpact Kot TNV KOTAPTION UG
KOAGQ SOUNUEVIG OTPOINYIKNG Yo TV OELPAPO YPNON TOV PLOIKMV TOP®V TOL VA VUL TOLAGYIGTOV GUUPMOVY| LE TIG
amotnogs mov opiloviat 6To £KTo TPHYPOLLL dPACTG Yo TO TEPIPAAAOV.

Ba nfeha va vroypappicon Ot gival avaykaio L GTPATNYIKY TOV GTOYXEVEL GTNV OMOSOTIKOTEPT] XPNON TOV PLOIKMOV
nopov, ot Pertioon g Swyeipiong tovg Kot S Swyeipiong tov amofAntev amoPrémoviag oty viobEétnon
Blrooyotepav pHebddOV TAPAYMYNS Kot TPOTHT®V KOTAVIAMONG KoL, AP VOGS, GTNV OmOGOVOEST| TNG YPNOTG TOV TOPOV
KOl THG TOPAY®YNG OTOPAATOV 0t T0 PO OIKOVOLUKNG AvATTLENG Kal, 0@’ ETEPOV, TNV EAGEAMIOT OTL 1] XPTIOT TOVG
dev Ba, vrepPaivel To duvoptkd emiPapvvonc mov pmopet vo dexbel To mepiPdiiov. Zmotd, vouilm, To TorobeTncate, KOPLE
Enitporne: ta Bepédio Exovv 10m tebet.

2447

Presidente. — Prima di passare la parola al Commissario Dimas volevo comunicare all'onorevole Liotard che ho consultato
il regolamento e che non ¢ necessario che lei accluda le due scarpe cha ha usato per I'esempio ai fini della stesura del
processo verbale, per cui le puo tenere.

2-448
Stavros Dimas, Member of the Commission. — These were actually shoeprints, not footprints!

Mr President, honourable Members, first of all, let me thank you for the constructive remarks made in the report and
during the debate tonight. We all agree that today’s use of natural resources is not sustainable. Indeed, the sustainable use
of natural resources is a common challenge for all of us as policymakers, as companies and as citizens, both in Europe but
also globally.
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Parliament has an essential role in leading this project and mobilising the necessary public support. Today, more than one
year after adoption of the communication, we have already made some progress. Member States have endorsed the
strategy and it is becoming a global benchmark promoted, for example, by the OECD.

We are developing and moving forward with the implementation in an open, transparent and engaged way. Your report
and today’s discussion will now be taken into account in future actions.

The use of natural resources policy is intimately linked to the way we produce our products and consume them. The
forthcoming action plan on sustainable consumption and production will focus on the eco-design of products, on making
procurement greener and on measures that help consumers make better choices.

Actions will start from food, housing and transport, the sectors with the highest environmental impacts. Your other
priorities will be tackled as well. We will promote best-practice approaches, innovative and eco-efficient solutions and the
use of economic instruments. Just one month ago the Commission published a Green Paper on the use of market-based
instruments in energy and environment policy, and I am committed to looking beyond GDP when we assess the economic,
social and environmental progress of our societies.

Finally, I fully understand those of you who want to see more action and sooner, and I thank Parliament for its proactive
role in this.

I also have a lot of sympathy for calls for more specific targets. As I highlighted earlier, a number of ambitious targets
related to resource use are already in place, for example the strategy’s over-arching goal to decouple negative
environmental impacts from growth on a European and global scale. This is arguably a very ambitious target and is
formally endorsed by the Commission and the Council.

We will assess the need to set an overall target for resource efficiency in the context of the review of the resource strategy
planned for 2010. The resource strategy is a big step forward, tackling environmental impacts in a lifecycle approach.

2-449
Presidente. — La discussione ¢ chiusa.

La votazione si svolgera mercoledi, alle 11.30.

Dichiarazioni scritte (articolo 142)

2-450

Andras Gyiirk (PPE-DE), irdsban. — Mindannak ellenére, hogy a természeti eréforrdsok ésszertitlen, talzott hasznalatara
vonatkozoan egyre tobb bizonyiték all rendelkezésiinkre, s hogy a mindennapi élet részévé valt a természeti kornyezet
fenntarthatosagaért valdé aggodalom, ma az emberiség, s kiilondsen a tarsadalmak politikai vezetdéi nem rendelkeznek
vilagos koncepcioval a probléma kezelésére.

A fenntarthato fejlodés politikai gondolata tal altalanos ahhoz, hogy kézzelfoghatdo eredményekre vezessen, raadasul
egyszerre probalja kezelni a természeti kornyezet megovasat a generaciok és a nemzetek kozotti igazsagossag bonyolult
problémajanak megoldasaval. A kornyezeti vizsgalati mdodszerek (igy az életciklus-elemzés [LCA]) és mutatok (példaul az
6kologiai labnyom) metodikai problémakkal terheltek és sokszor ellentmondoak.

Nem vitatva egy egységes, komplex ¢€s attekinthetd tudasalap 1étrehozasanak és a természeti er6forrasok felhasznalasat
méré mutatok kidolgozasanak hasznossagat, ki kell emelni, hogy ezek hidnyaban is szamos intézkedés lenne
megvaldsithato,

Sajnalatos, hogy mind a Bizottsag eldterjesztése, mind az ahhoz fizétt kdrnyezetvédelmi bizottsagi jelentés hallgat arrdl,
hogy milyen fontos szerepe lehetne a piacnak, a piackonform szabalyozasoknak a természeti eréforrasok hatékony
hasznalataban. Hiba lenne elfelejtkezni arrol, hogy a széndioxid-kibocsatas szabalyozasa — az elsd kiosztasi periddusban
ohatatlanul el6alloé kormanyzati tilallokalas ellenére — megfeleléen miikodott. Hiba lenne nem felismerni, hogy szamos, a
természeti er6forrasokat kimélé megoldas (példaul a megjuld energiaforrasok szélesebbkort elterjedése) kibontakozasat
éppen egy eurdpai egységes, korlatozasoktol mentes, versengé piac hianya gatolja.

2-451

19 - Ordine del giorno della prossima seduta: vedasi processo verbale

2-452

20 - Chiusura della seduta
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(La seduta e tolta alle 23.45)
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